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PREMESSA  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, quale 

misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il PIAO ha durata triennale con aggiornamento annuale, è di competenza della Giunta Comunale ed assorbe 

e sostituisce, in ottica di semplificazione, una serie di documenti di programmazione che le Pubbliche 

Amministrazioni erano tenute ad adottare: 

- Il Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 

- Il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 del D.Lgs 165/2001 

- Il Piano delle razionalizzazioni delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2 della L. 244/2007 

- Il Piano della performance, di cui all’art. 10, del D.Lgs. 150/2007 

- Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di cui agli artt. 1 e 60 

della L. 190/2012 

- Il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14 della L. 124/2015 

- Il Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, della L. 198/2006 

I suddetti Piani sono stati soppressi con DPR n. 81 del 30 giugno 2022 “Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”. 

Con Decreto del Ministro della Funzione Pubblica, n. 132 del 30 giugno 2022 è stato definito il contenuto 

del PIAO. 

Il presente Piano è il frutto di un lavoro collegiale, diretto e coordinato dal Segretario Generale dell’Ente, 

Dott. Giacomo Scalzulli, che ha visto e registrato il giusto fondersi di idee, esperienze, contributi e sforzi di 

tutti i soggetti che, ai diversi livelli, hanno responsabilità di direzione e coordinamento nel Comune di 

Manfredonia. 

Anche per il 2025 il documento mantiene un carattere in parte sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di miglioramento in vista dell’adozione del PIAO 2026-2028. 
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QUADRO NORMATIVO 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto dall’art. 6 del decreto- legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e successivamente integrato e modificato 

dalle disposizioni di cui:  

 

➢ all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30.12.2021, n. 228, convertito dalla legge del 25.02.2022, n. 15, 

per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 e introduttivo del comma 6-bis (proroga del termine 

di prima adozione al 30 aprile 2022);  

➢ all’art. 7, comma 1, del DL 30.04.2022, n. 36, convertito in legge 29.06.2022, n. 79;  

➢ al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022, “Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, approvato previo parere n. 506 del 02.03.2022 della Sez. Consultiva del Consiglio di Stato 

ed intesa della Conferenza Unificata del 02.02.2022;  

➢ al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.132 del 30 giugno 2022 “Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, approvato, ai sensi 

dell’art. 6, comma 6, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021, previo parere del Consiglio di 

Stato.  

Il Piao 2024-2026 è redatto ed aggiornato quindi avendo a riferimento prioritario le precedenti normative e i 

seguenti specifici documenti:  

 

✓ il documento (vademecum) “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” 

approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) il 2 febbraio 2022.  

✓ il Quaderno operativo di Anci, “Piano integrato di attività e organizzazione linee guida, schemi e 

indicazioni operative per la prima attuazione” del luglio 2022.  

✓ la Nota circolare n. 2/2022 della Funzione Pubblica “Indicazioni operative in materia di Piano integrato 

di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80” dell’11 

ottobre 2022 che contiene chiarimenti in merito alle modalità di registrazione e funzionamento del 

Portale PIAO, raggiungibile al link https://piao.dfp.gov.it/, per il caricamento e la pubblicazione del 

Piano.   

✓ il PNA 2022 approvato con Delibera di Anac n. 7 del 17 gennaio 2023 e la FAQ Arconet n. 51 del 16 

febbraio 2023;  

✓ il Quaderno operativo di Anci, “Piano integrato di attività e organizzazione: Istruzione tecniche, Linee 

guida, Note e Modulistica” del febbraio 2023.  
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01. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E CONTESTO 
 

01.01. Scheda Anagrafica dell’amministrazione 

Denominazione: Comune di Manfredonia  

Sede Comunale: Piazza del popolo, 8– Manfredonia  

Codice Fiscale: 83000290714 

Partita I.V.A: 00160090718  

Sindaco: Dott. Domenico La Marca 

 

Numero dipendenti dell’Ente (al 31/12/2023): 194 (95 LSU - 8 unità a tempo parziale) 

Numero abitanti (al 01/01/2024): 53.722 

Maschi (%): 49,7 

Femmine (%): 50,3 

Stranieri (%): 3,01 

Superficie Comunale totale: 354,54 km² 

Densità abitativa: 152,24ab. /km²  

Età media della popolazione: 46 anni  

Nr Famiglie: 21.933  

Variazione % Famiglie su anno precedente: +2, 49% 

Componenti Medi per Famiglia: 2,44   

Tasso di Natalità 10,6 (‰) (numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti) 

Tasso di Mortalità: 9,9 (‰) (numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti)  

Indice di vecchiaia: 196,7 (vi sono 196,7 ultrasessantacinquenni ogni 100 giovani con meno di 14 anni) 

Indice di dipendenza strutturale (2024): 57,4 ( ci sono 57,4 individui a carico per ogni 100 che 

lavorano) 

Indice di ricambio della popolazione attiva (2024): 128,4 ( rapporto % tra la fascia di popolazione 

che sta per andare in pensione e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro) 

Reddito pro-capite (2022): € 18.049,00 

Tasso di occupazione (Anno 2022): 45,9  

Tasso Disoccupazione (Anno 2022): 18,2 (20,0% donne – 16,1% uomini) 

Numero di Telefono dell’Ente: 0884 - 519.111  

Sito Internet dell’Ente: https://www.comune.manfredonia.fg.it/ 

Indirizzo email dell’Ente: segreteria@comune.manfredonia.fg.it 

Indirizzo P.E.C. dell’Ente: protocollo@comunemanfredonia.legalmail.it  

  

https://www.comune.manfredonia.fg.it/
mailto:segreteria@comune.manfredonia.fg.it
mailto:protocollo@comunemanfredonia.legalmail.it
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01.01. Analisi del Contesto Esterno 

a) Territorio comunale ed infrastrutture  

 

 

 

 

Manfredonia è un comune italiano di 53.722 abitanti della provincia di Foggia, in Puglia. 

Situata nel parco nazionale del Gargano, sorge sull'omonimo golfo ed è sede 

arcivescovile dell'arcidiocesi di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo. La città 

deve il suo nome a Manfredi di Sicilia, figlio dell'imperatore Federico II, che la fondò 

nel XIII secolo.  

Il territorio è caratterizzato dalla bassa costa sabbiosa del golfo di Manfredonia ed è 

anche caratterizzato da una natura montuosa nella parte settentrionale, inclusa nel 

parco nazionale del Gargano. Fino agli anni '30 del Novecento nel suo territorio 

ricadevano varie zone umide interessate poi da bonifiche; è ancora presente il lago 

Salso, entro cui è sorta un'oasi naturalistica. A nord e a sud dell'oasi scorrono il 

torrente Candelaro e il fiume Cervaro; è soprattutto quest'ultimo ad alimentare il lago. 

Il territorio di Manfredonia è stato, nella seconda metà del secolo scorso, protagonista 

di modifiche riguardanti i confini. Apparteneva al comune di Manfredonia, infatti, la 

lingua di costa situata immediatamente a nord della città.   

Il territorio comunale è attraversato da tre fiumi:  

• Candelaro. È lungo 70 km, nasce nell'alto Tavoliere.  

• Cervaro, è un corso d'acqua a carattere prevalentemente torrentizio, con piene 

anche rovinose (piena del 2003: 682 m²/s), della lunghezza di 107 km. Le sue 

sorgenti si trovano nei monti della Daunia.  

• Carapelle, spesso classificato come torrente, nasce nei monti dell'Irpinia.  

Classificazione sismica: tutto il territorio di Manfredonia è stato classificato dal 

Dipartimento di protezione civile nel 2015 "Zona 2", in cui possono verificarsi forti 

terremoti. La sismicità del territorio è attestata da terremoti e maremoti avvenuti in 

passato.   

In particolare, la stessa città di Siponto, che sorgeva nella zona sud dell'attuale 

Manfredonia, fu colpita da maremoti e fenomeni bradisismici.   

La città è servita dalla strada statale 89 Garganica che da Manfredonia (dove funge da 

tangenziale), prosegue per Monte Sant'Angelo, Mattinata, Vieste (S.P. 53). La strada 

rappresenta la principale via di collegamento tra la costa meridionale e la parte 

centrale del Gargano con Foggia.   

La strada provinciale 141 ha inizio dalla SS 89 Garganica all'altezza dello svincolo di 

Manfredonia Sud; la strada collega Manfredonia e parte del Gargano con la "Riviera 

sud", Margherita di Savoia e Barletta e da qui, attraverso "l'asse attrezzato", alla S.S. 
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16 bis verso Bari. La S.P. 58 assicura il collegamento tra Manfredonia e San Giovanni R. 

e la S.P. Pedegarganica, verso Apricena. La S.P. 77 "Rivolese", s'innesta dalla S.P.141 

e garantisce il collegamento verso Cerignola. È presente inoltre, una discreta rete 

stradale a carattere locale e provinciale che collega il centro urbano al resto del 

territorio.   

Il porto vecchio (o porto commerciale), delimitato dai moli di Ponente e di Levante, è 

impiegato per la flotta peschereccia - una delle più grandi dell'Adriatico - ed inoltre per 

il traffico commerciale, per le navi passeggeri dirette alle Isole Tremiti e per le forze 

armate. Il porto industriale (o porto Alti Fondali) è situato a circa 1.8 mg ad est: fu 

costruito negli anni settanta in funzione delle esigenze del petrolchimico 

Anic/EniChem e del trasporto di materie prime alimentari. Oggi versa in uno stato di 

semi-abbandono. Il porto turistico "Marina del Gargano" è posto a ridosso del molo di 

ponente. Ha oltre 700 posti barca e servizi per la diportistica.  

Il trasporto pubblico urbano, è gestito dalle società ACAPT e Ferrovie del Gargano, con 

7 linee urbane che collegano i quartieri della città, più altre 2 linee per il mercato 

settimanale e una per il centro commerciale "Gargano" a nord-est della città. I 

collegamenti interurbani sono gestiti da tre imprese di trasporto (SITA, Ferrovie del 

Gargano, Marino Autolinee).  

Territorio  

Superficie kmq 354,54 

Risorse Idriche  

Laghi n. 0 

Fiumi e torrenti n. 0 

Strade  

Statali km. 30 

Provinciali km. 130 

Comunali km. 575 

Vicinali km. - 

Autostrade km. 0 

(Fonte: Wikipedia – DUP 2024 Comune di Manfredonia)  
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b) La situazione economica e l’economia insediata  

La crescita economica rimarrà debole nel breve termine a fronte di condizioni di 

finanziamento restrittive e di un’espansione contenuta delle esportazioni. Con il calo 

dell’inflazione, la ripresa dei redditi delle famiglie e il rafforzamento della domanda 

esterna, l’economia dovrebbe crescere dell’1,5% nel 2025 e 2026.   

Nel 2024 l’aumento del Pil verrebbe sostenuto dal contributo della domanda estera 

netta (+0,7 punti percentuali), mentre la domanda interna fornirebbe un apporto 

negativo (-0,2 p.p.). Nel 2025 la crescita dell’economia italiana sarebbe invece trainata 

dalla domanda interna (+0.8 p.p.). 

I consumi privati delle famiglie continuano a essere sostenuti dal rafforzamento del 

mercato del lavoro e dall’incremento delle retribuzioni in termini reali; il perdurare di 

tali tendenze determinerebbe una leggera accelerazione del loro tasso di crescita nel 

2025 (+1,1%, dopo il +0,6% nel 2024). 

Gli investimenti fissi lordi risultano in debole crescita nel 2024 (+0,4% dal +8,7% del 

2023), a causa del venire meno degli incentivi fiscali all’edilizia; l’effetto della fine degli 

stimoli fiscali sarebbe ancora più ampio nel 2025 quando, nonostante la spinta positiva 

derivante dall’attuazione delle misure previste dal PNRR e dalla riduzione dei tassi di 

interesse, il tasso di crescita degli investimenti risulterebbe pari a zero. 

La vivace dinamica dell’occupazione osservata nel corso del 2024, misurata in termini 

di unità di lavoro (ULA), risulterebbe notevolmente superiore (+1,2%) a quella del Pil; 

tali differenti dinamiche si riallineerebbero nel 2025 (+0,8% per Pil e unità di lavoro). I 

miglioramenti sul mercato del lavoro favorirebbero nel 2024 una forte riduzione del 

tasso di disoccupazione (6,5%, dal 7,5% del 2023), cui seguirebbe una ulteriore, leggera 

riduzione l’anno successivo (6,2%). 

Il rientro del tasso di inflazione, favorito dall’effetto di contrazione dei prezzi dei beni 

energetici osservato nel 2024, è alla base della forte decelerazione del deflatore della 

spesa delle famiglie residenti (+1,1%, dal +5,1% del 2023); per il 2025 la tenuta di 

redditi e dei consumi dovrebbe determinare una risalita del deflatore della spesa delle 

famiglie (+2,0%). 

(Fonte: European Central Bank – 28 dicembre 2023)  

Lo scenario italiano presuppone che le ripercussioni economiche dell’incerto contesto geo-

politico rimangano contenute e non comportino particolari tensioni sui mercati delle materie 

prime e su quelli finanziari internazionali. Dopo il leggero aumento degli scorsi mesi estivi, le 

informazioni congiunturali più recenti segnalano che il PIL avrebbe ristagnato nel IV trimestre 

2023. Il prodotto tornerebbe a espandersi gradualmente dall’inizio del prossimo anno, sostenuto 

dalla ripresa del reddito disponibile e della domanda estera. In media d’anno il PIL 

aumenterebbe dello 0,7 per cento nel 2023, dello 0,6 nel 2024 e dell’1,1 nel 2025 e nel 2026.  

L’occupazione, in forte aumento nel 2023, continuerebbe a crescere, sebbene a ritmi 

pari a circa la metà di quelli del prodotto. Il tasso di disoccupazione scenderebbe 

lentamente portandosi poco sotto il 7,5 per cento nel 2026.   

(Fonte: Istat -le prospettive per l’economia italiana nel 2024 e 2025)  
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Relativamente al contesto regionale, si rileva che Nella prima parte del 2024 l'economia 

pugliese è cresciuta in misura meno intensa rispetto all'anno precedente. Secondo 

l'indicatore trimestrale dell'economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, 

nel primo semestre di quest'anno il prodotto è aumentato dello 0,5 per cento, un dato 

lievemente più contenuto rispetto al 2023. La variazione è risultata di poco inferiore a 

quella del Mezzogiorno (0,6) e appena superiore alla media nazionale (0,4). 

Nell'industria, dopo il lieve calo dello scorso anno, nei primi nove mesi del 2024 sono 

emersi alcuni segnali di recupero dell'attività, che hanno però riguardato solo le 

imprese di minori dimensioni. L'andamento del settore continua a essere condizionato 

dall’incertezza del quadro geopolitico globale e dalla bassa domanda estera, che si è 

riflessa, nella prima metà dell'anno, in un leggero calo delle esportazioni. In presenza di 

costi di finanziamento che continuano a risultare elevati, la dinamica degli investimenti 

delle imprese industriali, già negativa nel 2023, si è ulteriormente indebolita. 

La crescita del settore delle costruzioni si è ridotta: il comparto residenziale ha risentito 

della rimodulazione delle misure di incentivo per la riqualificazione energetica delle 

abitazioni e del calo delle compravendite; quello delle opere pubbliche ha continuato a 

essere sostenuto dagli interventi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR). Nei servizi gli indicatori disponibili restituiscono un quadro di moderata 

crescita, favorita anche dalla forte domanda turistica. 

Nonostante il rallentamento congiunturale le aspettative delle imprese sulla redditività 

dell'esercizio corrente sono rimaste nel complesso positive. In presenza di criteri di 

offerta creditizia improntati alla cautela e di livelli di liquidità che si mantengono 

elevati, il calo dei prestiti al settore produttivo si è intensificato rispetto alla fine del 

2023; l'andamento si è confermato più sfavorevole per le imprese di piccole dimensioni. 

La contenuta crescita dell'attività economica si è associata, nel primo semestre del 

2024, a un andamento dell'occupazione che è rimasto espansivo, anche se in misura 

inferiore allo scorso anno. Il numero di disoccupati si è ridotto: il calo ha più che 

compensato l’aumento dell'occupazione, determinando una lieve flessione delle forze di 

lavoro. Anche per questa ragione le imprese hanno evidenziato il permanere di 

difficoltà nella ricerca di manodopera. Per effetto dell'aumento dei redditi nominali e 

del calo dell’inflazione, è proseguita la ripresa del potere di acquisto delle famiglie 

registrata a partire dagli ultimi mesi dello scorso anno. 

Nel primo semestre del 2024 l'indebitamento delle famiglie pugliesi ha continuato ad 

aumentare, seppure in misura meno intensa rispetto alla fine dello scorso anno: al 

rallentamento ha contribuito quello del credito al consumo, che ha riflesso anche la 

debolezza della dinamica della spesa delle famiglie. 

La qualità del credito bancario alla clientela residente in Puglia è rimasta nel 

complesso su livelli elevati nel confronto storico. Per le imprese, in prospettiva, alcuni 
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segnali di un possibile deterioramento emergono dall'andamento dei ritardi nel 

rimborso dei prestiti. 

Dopo la contrazione dello scorso anno, alla fine del primo semestre del 2024 i depositi 

hanno registrato un aumento, soprattutto per le imprese, trainati da quelli a risparmio. 

Il valore di mercato dei titoli a custodia ha continuato a crescere in misura significativa 

soprattutto grazie all'aumento degli investimenti in strumenti di nuova emissione. 

.  

 (Fonte: L’economia della Puglia – Aggiornamento congiunturale – novembre 2024, Banca d’Italia)  

Nel territorio del Comune di Manfredonia l’agricoltura, praticata con successo grazie 

alle favorevoli caratteristiche del territorio, si basa prevalentemente sulla produzione di 

olive; alcune famiglie si dedicano anche alla zootecnia, prediligendo l’allevamento di 

ovini e caprini. Il tasso di occupazione è in linea con quello regionale ed è evidente una 

persistente parcellizzazione della struttura fondiaria.  

L’industria è costituita da aziende che operano nei comparti edile e agroalimentare. 

Critica appare invece la situazione in questo settore, dove al rafforzamento delle 

attività edili si contrappone un crescente depotenziamento delle attività industriali. Il 

mercato del lavoro locale sembra dunque riflettere la fragilità del sistema produttivo, 

con imprese che devono affrontare la concorrenza di imprese nazionali, ma anche 

quella di paesi esteri, in particolare di quelli emergenti con costi di produzione più 

bassi. Molto diffuso è il lavoro delle collaborazioni occasionali così come quello di 

partite IVA non iscritte ad albi professionali.  

Il terziario si compone della rete commerciale (di dimensioni modeste ma sufficiente a 

soddisfare le esigenze primarie della comunità) e dell’insieme dei servizi, che 

comprendono quello bancario. Le strutture ricettive offrono possibilità di ristorazione e 

di soggiorno (bed and breakfast). A livello sanitario sono assicurati i servizi 

farmaceutici, parafarmaceutico, di emergenza territoriale 118 ed è presente l’Ospedale.  

 (Fonti: ISTAT - Italiapedia – Wikipedia - Unioncamere)  
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“La dimensione demografica e le caratteristiche strutturali della popolazione” 
 

La popolazione residente, al 01.01.2023, era di n.ro 53.975 abitanti, di cui n. 26.827 

maschi e n. 27.148 femmine.  

Nel periodo 2023-2024 la popolazione complessiva di Manfredonia è diminuita di 253 

unità, con un decremento percentuale pari circa al 0,47% rispetto all’anno precedente,  

 
Di seguito riportiamo Le variazioni annuali della popolazione di Manfredonia espresse  

in percentuale a confronto con le variazioni della popolazione della provincia di Foggia 

e della regione Puglia.  

 
ll movimento   naturale   della   popolazione   di   Manfredonia   nell’anno   trascorso  

(determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi, detto anche saldo naturale) è 

riportato di seguito. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle 

nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato 

dall'area compresa fra le due linee. Come si nota, diminuiscono significativamente le 

nascite ed aumentano (causa anche la pandemia trascorsa) i decessi.  

  



 

11/533 
 

 

ll grafico riportato di seguito visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e  

verso il comune di Manfredonia negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono 

riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune.  

 
 

I principali indicatori socio/demografici innanzi riportati, ed in particolare l’analisi della 

composizione della popolazione per classi di età, ci mostrano negli ultimi vent’anni una 

popolazione nell’area demograficamente matura (15/64 anni) pressoché costante, 

dinamiche fortemente negative nella popolazione giovanile (0/14 anni) contrapposte 

ad una costante progressione degli “over 65 anni”.  

Relativamente poi alla popolazione straniera, essa è pari a 1.613 unità, che 

rappresentano il 3,01% della popolazione residente ed è un indice assai fluttuante a far 

data dall’anno 2018.  

 Dai dati brevemente esposti, si rileva come Manfredonia presenti una condizione 

demografica fortemente omogenea: il forte abbassamento della natalità nelle coppie 

italiane ha fatto sì che la maggior parte della crescita della popolazione sia avvenuta 

grazie alla presenza della popolazione straniera.  

É noto che, per l’effetto congiunto del fenomeno del “migrante sano ”(maggiore 

propensione a partire da parte degli immigrati più giovani e in buone condizioni di 

salute) e “dell’effetto salmone” (tendenza degli immigrati a rientrare nel proprio paese 

di origine all’insorgenza della vecchiaia o di una malattia cronica, al fine di trascorrere 
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gli ultimi anni di vita circondati dall’affetto dei loro cari) la permanenza della 

popolazione straniera sui nostri territori è caratterizzata dalla sua giovane età che 

incide positivamente sia sul tasso di fecondità totale che sull’indice di dipendenza 

della popolazione anziana (rapporto tra popolazione di 65 anni e più e popolazione in 

età attiva (15-64 anni), che presenterebbe certamente dati ancora più allarmanti se 

non si tenesse conto degli immigrati residenti nel Comune di Manfredonia.  

L’indice di dipendenza della popolazione anziana nei Comune di Manfredonia è  

calcolato attraverso la seguente formula:  

 n. di anziani di 65 anni e più 12.988(24,18% dell’intera popolazione/ n. individui di età 

15/64 anni (34130 pari al 63,53% dell’intera popolazione) x 100;  

Ne deriva, quindi, che l’indice di dipendenza della popolazione anziana di Manfredonia 

è di 57,14, dato in crescita.  

Tali proiezioni circa la composizione della popolazione sono piuttosto allarmanti, posto 

che le generazioni di età avanzata si infoltiranno ulteriormente mentre quelle giovani si 

svuoteranno, aumentando il peso della popolazione inattiva su quella in età lavorativa, 

prevista anch’essa, a sua volta, in sensibile riduzione. Il rapporto tra occupati e 

pensionati è, infatti, un dato da monitorare anche per la tenuta del nostro sistema 

pensionistico, che prevede che i contributi ricevuti in un determinato anno siano 

utilizzati interamente per erogare i trattamenti pensionistici dello stesso anno. Tuttavia, 

l'importo delle prestazioni erogate in favore dei pensionati supera i contributi ricevuti 

dall'Inps e ciò determina uno squilibrio strutturale. L'invecchiamento demografico è 

una delle cause di questo sbilanciamento a causa dell'allungamento della vita media 

della popolazione, cui non ha fatto da contrappeso un aumento dell'occupazione e, 

quindi, un incremento della contribuzione versata dai lavoratori.  

Il fenomeno dell’invecchiamento è rilevante non solo per la sostenibilità del sistema 

pensionistico, ma soprattutto per le conseguenze sociali e per quelle economiche in 

termini di spesa socio-sanitaria.  

L’aspetto più rilevante concerne la perdita parziale o totale dell’autosufficienza e la 

conseguente necessità di sostenere, in primis attraverso i servizi domiciliari, le famiglie 

che si fanno carico delle persone anziane e/o diversamente abili.  

Il potenziamento delle rete dei servizi (domiciliari e non) esistenti ed attivi nel Comune, 

in collaborazione o meno con il Distretto socio-sanitario, rappresenta un obiettivo 

strategico di fondamentale importanza che si intende rafforzare al fine di continuare a  

promuovere sul territorio comunale politiche sociali capaci di assicurare la 

conciliazione dei tempi di vita con quelli di lavoro, di sostenere in vario modo i nuclei 

familiari che si fanno carico di persone non più del tutto autosufficienti e di ridurre 

condizioni di solitudine e di isolamento sociale.  

La quasi totalità della popolazione si sostiene su redditi derivanti da lavoro dipendente 

o pensione.  

Le più recenti misure di contrasto alla povertà, hanno fatto emergere una fascia di 

nuovi poveri che non si erano mai rivolti ai servizi e che con dignità vivevano la propria 

condizione di povertà. Spesso, si è trattato di persone ancora più povere degli utenti 
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“cronici”: famiglie con minori prima invisibili, nuclei monopersonali o composti in 

prevalenza da giovani ancora residenti con gli anziani genitori, persone in situazioni di 

disagio economico molto gravi, persone che, non rientrando nelle categorie 

appositamente previste, non hanno diritto ad altre prestazioni di welfare e quindi sono 

a forte rischio di esclusione sociale, persone lontane dall’età della pensione, cioè i 

cosiddetti “over 50”.   
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

Le politiche, anche locali, generano degli impatti in termini di benessere sugli utenti e 

stakeholder. Tali impatti possono essere classificati in: ECONOMICO – SOCIALE- 

AMBIENTALE – SANITARIO e ISTITUZIONALE (come solo fattore abilitante - Linea 

Guida n. 1/2017 della Funzione Pubblica).  

Ogni Amministrazione deve porsi come obiettivo quello di porre in essere politiche di 

miglioramento delle condizioni di vita dei propri cittadini. In tale ottica ogni 

Amministrazione deve quindi tendere al perseguimento di obiettivi di Valore Pubblico. 

Il Valore Pubblico può essere definito come il miglioramento del livello di benessere 

sociale di una comunità amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi 

economicamente facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori 

intangibili. In tempi di risorse scarse e di esigenze crescenti da parte della comunità 

amministrata, l’unica via per creare Valore Pubblico è quella di utilizzare le risorse 

economiche e produttive in modo compatibile con l’aumento del livello di soddisfazione 

sociale: per riuscire in quest’ impresa, in questi tempi difficili, le PA devono imparare a 

fare leva sul loro patrimonio intangibile. Valori intangibili dell’ente sono, ad esempio, la 

capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni 

interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte 

adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle 

scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di 

trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi.  

Un ente crea quindi Valore Pubblico quando riesce a gestire secondo economicità le 

risorse a disposizione e a valorizzare il proprio patrimonio intangibile in modo 

funzionale al reale soddisfacimento delle esigenze sociali degli utenti, degli 

stakeholder e dei cittadini in generale. Oggi, la creazione di Valore da parte di una PA 

non può però essere il frutto di una contingenza fortunata, ma solo il risultato ricercato 

di un processo scientificamente e pragmaticamente progettato, governato e controllato. 

Per consentire la creazione di Valore Pubblico occorre:  

• prima, programmare adeguatamente gli obiettivi da raggiungere, i percorsi da 

seguire, le risorse da utilizzare;  

• poi controllare attentamente i risultati conseguiti, i percorsi seguiti, le risorse 

utilizzate;  

• infine valutare consapevolmente e oggettivamente i contributi   individuali 

(esecutivi e dirigenziali) e organizzativi (operativi e strategici) al conseguimento delle 

performance istituzionali di mandato.  

Tutto ciò premiando e valorizzando i contributi positivi e correggendo quelli negativi. 

In questa sezione l’Amministrazione ha pertanto cercato di esplicitare una 

rappresentazione delle politiche dell’ente tradotte in termini di obiettivi di Valore 

Pubblico.   

L’elaborazione del presente Piano, peraltro, pur scontando le difficoltà dovute anche 

ad una normativa non sempre chiara e coerente, ha costituito, per l’ente, un’occasione 

di riflessione che ha avuto come parola chiave “integrazione”.   
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I numerosi documenti di programmazione che sono confluiti nel PIAO quali, tra gli altri, 

il piano della performance ed il PTPCT, sono stati infatti rivisti alla luce del concetto di 

Valore Pubblico.   

In tale ottica il Ciclo della Performance e la normativa in materia di Prevenzione della 

corruzione e gli obblighi di Trasparenza, possono quindi essere considerati come diretti 

al perseguimento di una unica finalità: la creazione di “valore pubblico”, considerato 

come traguardo finale dell’azione amministrativa.   

I tre ambiti normativi presentano inoltre una serie di “connessioni” reciproche che li 

possono rendere sinergici e atti a potenziare il risultato complessivo che 

l’amministrazione intende perseguire.  

  



 

17/533 
 

02.01. Valore pubblico 

Come evidenziato in precedenza per Valore Pubblico s’intende quindi il livello di 

benessere economico, sociale e ambientale dei destinatari delle politiche e dei servizi 

(utenti e stakeholder). È un concetto che può cambiare, a seconda di chi lo osserva, 

oltre che nel tempo e nello spazio, che deve quindi essere contestualizzato, ovvero 

poter rispondere alla domanda: che cos’è Valore Pubblico per la maggior parte dei 

cittadini di questo territorio, in questa fase storica? E, inoltre, necessario favorire la 

generazione di Valore Pubblico anche a beneficio dei cittadini futuri, attraverso 

un’amministrazione delle risorse disponibili efficace ed efficiente (buona 

amministrazione).  

Abbiamo già sottolineato come la programmazione sia uno strumento che aiuta a 

orientare le strategie, gli interventi e le attività (la performance dell’ente), ponendo 

come punto di riferimento ultimo dell’azione amministrativa gli “impatti” indotti dalle 

politiche sulla comunità amministrata al fine di creare Valore Pubblico, favorendo così 

l’uscita da una logica auto-referenziale; infatti, anche la realizzazione del programma 

politico, se non è incentrato sulla ricerca dello Valore Pubblico specifico per quella 

specifica collettività, potrebbe non essere sufficiente a migliorare le effettive 

condizioni di vita della comunità. Ciò implica innanzitutto il presidio del “benessere 

addizionale” prodotto in una prospettiva di medio-lungo periodo: la dimensione 

dell’impatto esprime l’effetto generato da una politica o da un servizio sui destinatari 

diretti o indiretti, ovvero il miglioramento del livello di benessere rispetto alle condizioni 

di partenza. Per la “misurabilità” degli effetti generati dalle scelte politiche gli 

indicatori di riferimento sono quelli tipicamente utilizzati per la misurazione degli 

obiettivi specifici quinquennali e triennali.  

In questa Sottosezione sono definiti i risultati attesi, in termini di obiettivi generali e 

specifici (con una descrizione sintetica delle Azioni/Attività oggetto di Pianificazione) 

ed anche la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione dei tempi 

effettivi di completamento delle procedure.   

Il concetto di Valore Pubblico, quindi, come già evidenziato, deve guidare quello della 

performance dell’Ente, divenendone la stella polare sia in fase di programmazione che 

di misurazione e di valutazione e ponendosi, conseguentemente, come una sorta di 

“meta-indicatore” o “performance delle performance”.  

In maniera più specifica può quindi dirsi che un ente genera Valore Pubblico, 

migliorando il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholder, 

quando:  

• I servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed 

indiretti degli stessi (IMPATTO);  

• I risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (EFFICACIA) sono orientati al 

miglioramento positivo dell'impatto;  

• Impiega in modo sostenibile e tempestivo (EFFICIENZA) le risorse umane, economico-

finanziarie e strumentali per il miglioramento positivo degli impatti;  

• I risultati conseguiti e i comportamenti agiti dai singoli (PERFORMANCE 
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INDIVIDUALE) sono funzionali alla realizzazione della performance organizzativa e al 

miglioramento positivo degli impatti.  

In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici e 

relativi indicatori di performance di efficacia quanti-qualitativa e di efficienza economico - 

finanziaria, gestionale, produttiva, temporale, come la semplificazione, la digitalizzazione, la 

piena accessibilità, le pari opportunità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di 

generazione del Valore Pubblico.  

Il Valore Pubblico consente infatti alle amministrazioni di mettere a sistema le 

performance per finalizzarle verso lo scopo del mantenimento delle politiche di 

mandato e del miglioramento delle condizioni di vita dell’ente e dei suoi utenti e 

stakeholder. Il concetto di Valore Pubblico può rappresentare quindi in tale ottica il 

“senso” della performance individuale e organizzativa.  

 
Fonte: DEIDDA GAGLIARDO E. (2019), Il Valore Pubblico. Ovvero, come finalizzare le performance pubbliche verso il  

benessere dei cittadini e lo sviluppo sostenibile, a partire dalla cura della salute delle PA, in “CNEL – RELAZIONE 2019 AL 

PARLAMENTO E AL GOVERNO sui livelli e la qualità dei servizi offerti dalle Pubbliche amministrazioni centrali e locali alle  

imprese e ai cittadini”, pp. 41-57.  

 

La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento unico di 

programmazione (DUP) ed ha ad oggetto obiettivi da raggiungere a lungo termine; 

essa costituisce pertanto criterio di orientamento per la PA, mentre la programmazione 

di natura gestionale e esecutiva ha ad oggetto le attività e gli obiettivi nel breve 

periodo, rappresentando l’attuazione della pianificazione (Piano performance, Piano 

degli Obiettivi).  
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In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione, stabilito 

nell’allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi’”, a partire dalle linee di mandato istituzionale, si definiscono infatti gli 

obiettivi strategici e obiettivi operativi espressi nel Documento Unico di 

Programmazione, articolato in sezione strategica (Ses) e operativa (Seo). A livello 

strategico sono prese decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le strategie e i piani 

d’azione.  

Il livello operativo concerne l’attuazione delle politiche e delle strategie per il 

raggiungimento dei risultati attesi.  

Gli obiettivi strategici definiti nel DUP Ses sviluppano quindi le linee programmatiche 

di mandato, mentre la Sezione Operativa del DUP costituisce lo strumento a supporto 

del processo di previsione, definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica.  

La Sezione Operativa contiene infatti la programmazione operativa dell’ente e, in 

particolare, la definizione degli obiettivi a livello operativo per il triennio di interesse. 

Gli obiettivi operativi articolano gli obiettivi strategici attraverso ulteriori informazioni 

(finalità, risultati descrittivi, tempi, risorse) ed essi sono in seguito specificati dagli 

obiettivi esecutivi del successivo livello di programmazione esecutiva, finora definita 

nel piano esecutivo di gestione (Art. 169, Tuel), in cui sono finora organicamente 

confluiti Piano performance e Piano degli Obiettivi. 
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02.01.01. Il percorso metodologico verso obiettivi di valore pubblico 

A partire dal precedente concetto di valore pubblico, per avviare il percorso di analisi 

del contesto locale e di costruzione degli indicatori di impatto, si è partiti dalle Linee 

programmatiche di mandato approvate dal Consiglio Comunalecon deliberazione 

numero 24 del 28/11-/2024. Ad ogni Linea d’indirizzo ed orientamento corrispondono 

specifici indirizzi strategici; gli indirizzi strategici sono definiti negli Indirizzi di governo 

dell’ente già riportati nel Documento unico di programmazione, sezione strategica. Gli 

indirizzi strategici a loro volta sono articolati in specifici obiettivi strategici riportati nel 

DUP Ses, obiettivi ritenuti di valore pubblico in quanto correlabili a indicatori di out 

come, in grado di restituire potenzialmente risultati in termini di impatto delle 

strategie e delle politiche attuate dall’ente nel corso della gestione. Tali obiettivi sono 

a loro volta collegati agli obiettivi di performance di cui alla sottosezione 02.02 

Performance.  

  

 

  

      Linee Programmatiche di Mandato 2024 – 2029 
 

• Linea Programmatica n. 1: Adottare politiche ed interventi che favoriscano ed 

accelerino uno “Sviluppo Economico Sostenibile”.  
 

• Linea Programmatica n. 2: Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di 

“Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

• Linea Programmatica n. 3: Definire e realizzare politiche ed interventi per una 

maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”, immaginando e creando, attraverso l’istruzione, una 

“comunità educante”. 
 

• Linea Programmatica n. 4: Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a sostegno 

della “Cultura e del Turismo. 
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• Linea Programmatica n. 5: Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e 

sicurezza”. 
 

• Linea Programmatica n. 6: Riqualificazione e sviluppo opere e infrastrutture al fine di 

“Offrire un Piano Strategico di Manutenzione, Riqualificazione e Potenziamento 

delle Infrastrutture Comunali” 
 

• Linea Programmatica n. 7: Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, 

sociale e partecipato” 
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Obiettivi di Sviluppo Sostenibile Agenda 2030 e Obiettivi Strategici dell’Ente 

In un’ottica di valore pubblico, uno dei principali riferimenti è inoltre costituito dagli 

obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai 

governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata dall’Assemblea 

Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – 

Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un programma 

d’azione più vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da 

raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030.  

Gli obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile hanno una validità globale, riguardano e 

coinvolgono tutti i Paesi e le componenti della società, dalle imprese private al settore 

pubblico, dalla società civile agli operatori dell’informazione e cultura. I 17 Goals fanno 

riferimento ad un insieme di questioni importanti per lo sviluppo che prendono in 

considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile – 

economica, sociale ed ecologica – e mirano a porre fine alla povertà, a lottare contro 

l’ineguaglianza, ad affrontare i cambiamenti climatici, a costruire società pacifiche che 

rispettino i diritti umani. In tale ambito quindi, gli indirizzi strategici dell’ente e gli 

specifici obiettivi strategici sono stati associati, laddove pertinente, anche ai 17 

obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals-SDGs) dell’Agenda 

2030. Periodicamente, quindi, l’Istituto presenta un aggiornamento e un ampliamento 

delle disaggregazioni delle misure statistiche utili al monitoraggio degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. Ogni anno l’Istat pubblica il Rapporto sugli 

SDGs. Le misure statistiche diffuse sono 367 (di cui 338 differenti) per 138 indicatori 

UN-IAEG-SDGs. Rispetto alla diffusione di agosto 2021, sono state aggiornate 135 

misure statistiche e introdotte 12 nuove misure.  
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I Valori inerenti all’Agenda 2030 (SDGs) e i Valori di Benessere Equo e Sostenibile 

(BES) in Italia e nella Regione Puglia. Il P.N.R.R. e gli Obiettivi di Valore Pubblico  
 

La crisi che ancora stiamo vivendo ha reso evidente l’importanza fondamentale delle 

politiche pubbliche nel mitigare le disuguaglianze e più in generale il disagio 

economico e sociale. Questo è particolarmente vero a fronte di shock estremi come 

quelli che abbiamo sperimentato negli ultimi anni. Il Governo è intervenuto per tutelare 

la salute della popolazione, rafforzando le strutture sanitarie e predisponendo una 

massiccia campagna di vaccinazione, per sostenere i redditi dei lavoratori e delle 

famiglie più povere, per sostenere le imprese e i settori colpiti dalla crisi, per 

assicurare la continuità dell’erogazione del credito, e, negli ultimi trimestri, per attutire 

l’impatto del rincaro del costo l’elettricità e del gas. Inoltre, sono state impostate 

politiche per facilitare la ripresa e il ritorno alla crescita.  

La gravità della situazione ha reso evidente l’importanza di rafforzare la collaborazione 

a livello internazionale. In particolare, l’Europa ha approntato misure per sostenere il 

mercato del lavoro attraverso il programma SURE e messo in campo un ingente piano 

di investimenti e riforme attraverso il Next Generation EU (NGEU) finanziato 

principalmente attraverso lo Strumento per la Ripresa e la Resilienza (RRF). 

Quest’ultimo ha messo a disposizione dell’Italia 191,5 miliardi di euro fra trasferimenti 

e prestiti per investimenti nella transizione digitale ed ecologica, nella formazione, 

nella ricerca, nell ’ inclusione sociale, di genere e territoriale, nonché per la 

modernizzazione e la resilienza del sistema sanitario.  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), in cui sono organizzati le riforme e 

gli investimenti programmati dall’Italia, è integrato da fondi aggiuntivi nazionali per 

30,6 miliardi. Il Piano ha cominciato a operare nel 2021. La gran parte degli 

investimenti e delle riforme strutturali che li accompagneranno saranno realizzati nel 

quadriennio 2023-2026. Questo insieme di progetti e di riforme produrrà un forte 

impulso alla crescita sostenibile, all’innovazione e alla riduzione delle disuguaglianze 

che ancora affliggono il nostro Paese.  
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ASVIS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile - Regione Puglia: Indici 

compositi della Regione  

Il Rapporto ASviS rappresenta la pubblicazione principale dell’Alleanza per il 

raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile in Italia. Il documento, oltre a 

fornire aggiornamenti sull’impegno della comunità internazionale per l’attuazione 

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile dell’Onu, sottoscritta dai Governi di 193 

Paesi il 25 settembre del 2015, si focalizza sul contesto nazionale, articolandosi su due 

piani:  

❖ un’analisi sullo stato di avanzamento del nostro Paese rispetto all’attuazione 

dell’Agenda 2030 e ai 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development 

Goals - SDGs), condotta sia a livello macro per valutare gli impegni del Governo e 

della società italiana, sia a livello micro con un’analisi approfondita per singolo Goal;  

❖ un quadro organico di raccomandazioni di policy, da sottoporre ai vertici, per 

segnalare gli ambiti in cui bisogna intervenire per assicurare la sostenibilità 

economica, sociale e ambientale del nostro modello di sviluppo e influenzare in 

questo modo le strategie e le attività del Governo.  

 
Collegamento tra priorità della Commissione europea e SDGs  

 

Il Rapporto delle Nazioni Unite di fine giugno 2024, in cui sono stati valutati i progressi e i 

regressi rispetto all’attuazione dell’Agenda 2030, compreso il Goal 11 Città e comunità 

sostenibili, sostiene che per raggiungere gli obiettivi previsti è fondamentale orientare le 

politiche alla costruzione di infrastrutture adeguate, alloggi a prezzi accessibili, sistemi di 

trasporto efficienti, tanto più considerando che già più della metà della popolazione 

mondiale vive nelle città ed è previsto che questa percentuale cresca fino al 70% nel 

2050. A livello globale, solo il Target sulla Qualità dell’aria nelle città e la gestione dei 

rifiuti appare raggiungibile entro il 2030, mentre vi sono progressi marginali per gran 

parte degli altri e un andamento negativo per le Abitazioni e servizi di base. Anche il Goal 

11, dunque, contribuisce a determinare la situazione generale già evidenziata dal 
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Rapporto ASviS 2024 Coltivare ora il nostro futuro, cioè che il mondo è “gravemente fuori 

strada” nel percorso per raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030. Anche l’Unione 

europea (UE), come mostra il Rapporto annuale redatto dall’Eurostat e pubblicato nel 

luglio 2024, ha compiuto nell’ultimo quadriennio solo modesti progressi verso il 

raggiungimento del Goal 11. L’indicatore sintetico relativo all’UE presentato nel Rapporto 

ASviS 2024 mostra una sostanziale stabilità tra il 2010 e il 2022: i lievi miglioramenti 

registrati fino al 2019 sono stati annullati dalla pandemia, cosicché nel 2022 l’indice 

composito è superiore di soli 3,1 punti al valore iniziale del 2010. D’altra parte, si registra 

una forte riduzione delle disuguaglianze tra Paesi, dovuta al fatto che quelli che nel 2010 

risultavano in situazioni più critiche hanno avuto un miglioramento più consistente 

rispetto a quelli che si trovavano in situazioni migliori. L’Italia mantiene per tutto il 

periodo considerato una posizione al di sotto della media UE e precede otto Paesi che 

hanno tutti presentato miglioramenti significativi. A fronte di tali risultati deludenti la 

politica sembra incapace di trovare quella coesione necessaria per accelerare il passo 

verso il raggiungimento degli Obiettivi dell’Agenda 2030. Tra i segnali positivi da 

sottolineare, in un quadro reso estremamente difficile dai gravissimi conflitti in corso, c’è 

Il Patto sul futuro, approvato al termine del Summit delle Nazioni Unite del 22-23 

settembre 2024, che rappresenta un nuovo e importante tentativo per rilanciare il 

multilateralismo. Va però sottolineato che le tre COP svoltesi nelle scorse settimane su 

biodiversità, cambiamenti climatici e desertificazione hanno dato esiti contradditori, 

confermando che la strada verso un mondo sostenibile è ancora lunga e difficile. Anche il 

quadro politico europeo è molto contrastato. La nuova Commissione europea presieduta 

di nuovo da Ursula von der Leyen ha attribuito le deleghe ai Commissari in base agli 

Orientamenti politici presentati al Parlamento nel luglio scorso, confermando che 

bisogna “mantenere la rotta verso gli obiettivi che abbiamo fissato nel Green deal 

europeo”, richiamando l’importanza del NextGenerationEU (NGEU) e affermando che 

“Questa Commissione sarà orientata agli investimenti per le transizioni verde, digitale e 

sociale”, oltre che per la sicurezza e la difesa comune. 

 

La Puglia, nel 2024, la situazione che si registra è la seguente: 

- solo un Goal presenta un forte miglioramento (verde): Consumo e Produzione 

responsabile (G12) con un livello inferiore alla media italiana; 

- tre presentano un lieve miglioramento (giallo): Giustizia e istituzioni (G16) con 

livello in linea con quello dell’Italia; Parità di genere (G5) e Energia (G7) con 

valori inferiori;  

-  sette presentano una sostanziale stabilità (arancione): Salute (G3) e Acqua (G6) 

con valori in linea con quelli nazionali; Agricoltura e Alimentazione (G2), 

Istruzione (G4), Lavoro e crescita economica (G8), Imprese, innovazione e 

infrastrutture (G9) e Città e comunità (G11) con livelli inferiori;  

- tre presentano un peggioramento (rosso): Povertà (G1), Disuguaglianze (G10) e 

Vita sulla terra (G15) tutti con valori inferiori alla media italiana.  
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Nello specifico si analizzano i fattori che principalmente determinano tali andamenti.  

Forte miglioramento:  

-  per il consumo e la produzione responsabili (G12) migliorano tutti gli indicatori 

che fanno parte del composito, in particolare aumenta la raccolta differenziata 

dei rifiuti urbani (+44,0 punti percentuali) e si riduce la loro produzione (-58 kg 

circa per abitante), entrambe tra 2010 e 2022.  

Lieve miglioramento:  

-  per la parità di genere (G5) aumentano il numero di donne nei consigli regionali 

(+9,4 punti percentuali dal 2012) e di laureate in materie STEM (pari al 14,0% nel 

2021);  

-  per l’energia (G7) diminuisce l’intensità energetica (-46,9 TEP per milione di euro 

tra 2010 e 2021) e aumenta la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili 

(+38,6 punti percentuali tra 2010 e 2022); - 

-  per la giustizia e le istituzioni (G16) diminuisce la durata dei procedimenti civili (-

302 giorni dal 2012) e il numero di detenuti in attesa di giudizio (-6,1 punti 

percentuali), ma aumentano truffe e frodi informatiche (+2,4 casi ogni 1.000 

abitanti tra 2010 e 2022). Sostanziale stabilità:  

-  per l’agricoltura e l’alimentazione (G2) aumenta la superficie destinata ad 

agricoltura biologica (+14,2 punti percentuali tra 2010 e 2021), ma diminuisce la 

percentuale di persone con un’adeguata alimentazione (-2,9 punti percentuali); • 

per la salute (G3) aumentano il numero di infermieri e ostetrici ma diminuisce 

quello dei medici (rispettivamente +2,2 per 1.000 abitanti e -0,3 per 10.000, 

entrambi tra 2013 e 2022). Diminuisce anche il numero di persone che fanno uso 

di alcol e che fumano (rispettivamente (-5,3 e -3,3 punti percentuali); • per 

l’istruzione (G4) diminuisce l’uscita precoce dal sistema d’istruzione (-4,8 punti 

percentuali dal 2013 al 2022) ma peggiorano le competenze adeguate degli 

studenti nella ripartizione;  

-  per l’acqua (G6) diminuisce il numero di chi non si fida a bere acqua dai rubinetti 

(-13,7 punti percentuali tra 2010 e 2022), ma aumenta la dispersione idrica (+6,1 

punti percentuali tra 2012 e 2022);  

-  per il lavoro e la crescita economica (G8) diminuiscono i NEET e la mancata 

partecipazione al lavoro (rispettivamente -8,2 e -7,9 punti percentuali rispetto al 

2018), ma anche il Pil per ULA (-3,7% tra 2010 e 2021);  

-  per le imprese, innovazione e infrastrutture (G9) aumentano la copertura di 

internet ultraveloce e la percentuale di occupati con istruzione universitaria in 

STEM (rispettivamente +38,3 e +2,0 punti percentuali dal 2018), ma diminuisce 

la quota dei prestiti a società non finanziarie e famiglie produttrici sul PIL (-11,2 

punti percentuali dal 2011 al 2022) e gli utenti del TPL (-2,0 punti percentuali);  

- per le città e le comunità (G11) diminuisce il numero di persone con difficoltà di 

accesso ai servizi essenziali (-2,8 punti percentuali) ma aumenta l’abusivismo 

edilizio (+14,2 punti percentuali) entrambe tra 2010 e 2022. 
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 Peggioramento:  

- per la povertà (G1) aumenta la povertà assoluta a livello di ripartizione (12,8% 

nel 2023) e, anche se leggermente, il rischio di povertà ed esclusione sociale 

(+0,2 punti percentuali dal 2021 al 2023);  

-  per le disuguaglianze (G10) l’aumento dell’indice di dipendenza strutturale 

(+6,6 punti percentuali) contrasta gli effetti dell’aumento del tasso di 

occupazione giovanile (+7,7 punti percentuali dal 2018);  

- per la vita sulla terra (G15) continua ad aumentare l’indice di copertura del 

suolo (da 106,2 nel 2012 a 109,6 punti nel 2022). 

<il grafico seguente mostra l’andamento regionale per singolo goal rapportato a 

quello nazionale: 
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La tabella seguente, invece, mostra gli  Indici compositi delle Province e della CM 

di Bari: 

 

 
           valore molto superiore   valore superiore alla   valore in linea con la   valore inferiore alla   valore molto inferiore alla media 

nazionalemedia nazionalemedia nazionalemedia nazionalealla media nazionale 
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I GOAL NELLE PROVINCE PUGLIESI E NELLA CITTA’ METROPOLITANA DI BARI 
 

Per la Regione Puglia il Rapporto analizza il posizionamento delle singole Province e 

della Città Metropolitana (CM) di Bari rispetto al dato medio nazionale, evidenziando le 

differenze tra i territori.  

I territori che presentano uno o più dei Goal analizzati con valori molto inferiori alla media 

nazionale sono: 

 • Foggia in Istruzione (G4), Parità di genere (G5), Lavoro e crescita economica (G8), Imprese, 

innovazione e infrastrutture (G9), Disuguaglianze (G10) e Vita sulla terra (G15). Inoltre, ha 

valori inferiori al dato nazionale per Salute (G3) e Consumo e produzione responsabile (G12). 

Eccelle in Energia (G7);  

• Taranto in Istruzione (G4), Parità di genere (G5), Acqua (G6), Energia (G7), Lavoro e crescita 

economica (G8), Imprese, innovazione e infrastrutture (G9) e Disuguaglianze (G10). Inoltre, ha 

valori inferiori al dato nazionale per Salute (G3), Consumo e produzione responsabile (G12), 

Vita sulla terra (G15) e Giustizia e istituzioni (G16); 

 • Brindisi in Istruzione (G4), Parità di genere (G5), Lavoro e crescita economica (G8), Imprese, 

innovazione e infrastrutture (G9), Disuguaglianze (G10) e Vita sulla terra (G15). Ha valori 

inferiori al dato nazionale per Giustizia e istituzioni (G16). Ha valori superiori alla media 

nazionale per Acqua (G6);  

• Lecce in Lavoro e crescita economica (G8), Imprese, innovazione e infrastrutture (G9), 

Disuguaglianze (G10) e Vita sulla terra (G15). Inoltre, ha valori inferiori al dato nazionale per 

Salute (G3), Istruzione (G4) e Città e comunità (G11). Eccelle in Acqua (G6) e ha valori 

superiori alla media nazionale per Energia (G7);  

• Barletta-Andria-Trani in Istruzione (G4), Parità di genere (G5), Lavoro e crescita economica 

(G8), Imprese, innovazione e infrastrutture (G9), Disuguaglianze (G10) e Vita sulla terra (G15); 

riporta valori inferiori al dato nazionale per Città e comunità (G11). Ha valori superiori alla 

media nazionale per Acqua (G6) ed Energia (G7);  

• la CM di Bari in Parità di genere (G5) e Vita sulla terra (G15). Inoltre, ha valori inferiori al 

dato nazionale per Istruzione (G4), Acqua (G6), Lavoro e crescita economica (G8) e Imprese, 

innovazione e infrastrutture (G9). Ha valori superiori alla media nazionale per Energia (G7). 
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Dimensione del BES e Politiche dell’Ente 

Ogni ambito strategico (politiche) connesso agli Indirizzi di governo è stato innanzitutto 

collegato alle quattro principali dimensioni di valore pubblico che l’amministrazione 

stessa intende generare sul territorio, in relazione alle competenze esercitate, con 

riferimento ai quattro macro ambiti di riferimento del benessere equo sostenibile, a 

quali si integra la dimensione interna del benessere istituzionale.   

I 4 macro ambiti del BES sintetizzano i 12 domini individuati da Istat. L’approccio 

multidimensionale per misurare il “Benessere equo e sostenibile” (BES) sviluppato da 

Istat, insieme ai rappresentanti delle parti sociali e della società civile, ha l’obiettivo di 

integrare le informazioni fornite dagli indicatori sulle attività economiche con le 

fondamentali dimensioni del benessere, corredate da misure relative alle 

diseguaglianze e alla sostenibilità. Sono stati individuati 12 domini fondamentali per la 

misura del benessere in Italia. Il set di indicatori proposto da Istat, che illustrano i 12 

domini rilevanti per la misura del benessere, è aggiornato e commentato annualmente 

nel Rapporto BES. Per ogni dominio, Istat fornisce un set specifico di indicatori a livello 

nazionale e regionale. Nel 2020 il set di indicatori è stato ampliato a 152 rispetto ai 130 

delle precedenti edizioni, con una profonda revisione che tiene conto delle 

trasformazioni che hanno caratterizzato la società italiana nell’ultimo decennio, incluse 

quelle legate al diffondersi della pandemia da COVID-19.  

I domini sono i seguenti:  

1. Salute  

2. Istruzione e formazione  

3. Lavoro e conciliazione tempi di vita  

4. Benessere economico  

5. Relazioni sociali  

6. Politica e istituzioni 

7. Sicurezza  

8. Benessere soggettivo  

9. Paesaggio e patrimonio culturale  

10.  Ambiente  

11. Innovazione, ricerca e creatività 

12. Qualità dei servizi  
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Il Benessere equo e sostenibile in I talia e nel Comune di Manfredonia (BES)  

La gravità della situazione internazionale ha reso evidente l’importanza di rafforzare la 

collaborazione a livello internazionale. In particolare, l’Europa ha approntato misure per 

sostenere il mercato del lavoro attraverso il programma SURE e messo in campo un 

ingente piano di investimenti e riforme attraverso il Next Generation EU (NGEU) 

finanziato principalmente attraverso lo Strumento per la Ripresa e la Resilienza (RRF). 

Quest’ultimo ha messo a disposizione dell’Italia 191,5 miliardi di euro fra trasferimenti 

e prestiti per investimenti nella transizione digitale ed ecologica, nella formazione, 

nella ricerca, nell’inclusione sociale, di genere e territoriale, nonché per la 

modernizzazione e la resilienza del sistema sanitario.  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), in cui sono organizzati le riforme e 

gli investimenti programmati dall’Italia, è integrato da fondi aggiuntivi nazionali per 

30,6 miliardi. Il Piano ha cominciato a operare nel 2021. La gran parte degli 

investimenti e delle riforme strutturali che li accompagneranno saranno realizzati nel 

quinquennio 2022-2026. Questo insieme di progetti e di riforme produrrà un forte 

impulso alla crescita sostenibile, all’innovazione e alla riduzione delle disuguaglianze 

che ancora affliggono il nostro Paese.  

Le Leggi di Bilancio 2022, 2023 e 2024 (LdB) si innestano su questo grande 

programma e contribuiscono ulteriormente a finanziare l’attuazione di importanti 

riforme economiche e sociali e accompagnare le iniziative di rilancio del Paese previste 

dal PNRR.  

Il Bes dei territori pugliesi  

Un primo quadro di sintesi della distribuzione del benessere si può ottenere valutando la 

frequenza con cui ciascuna provincia occupa posizioni migliori o peggiori nell’ordinamento 

delle province italiane. Tali frequenze sono state misurate a partire dalle singole distribuzioni 

di 64 indicatori provinciali e considerando cinque classi di benessere relativo (bassa, medio-

bassa, media, medio-alta e alta) che sono state definite, per ciascun indicatore, in modo da 

assegnare alla stessa classe le province con valori molto simili e a classi diverse le province 

con valori molto diversi1 . Con riferimento all’anno più recente disponibile, si può osservare 

che i posizionamenti delle province appartenenti alle regioni del Nord e del Centro sono 

prevalentemente nelle due classi più elevate, mentre nelle regioni del Mezzogiorno le 

province si concentrano di più nelle classi di benessere relativo bassa e medio-bassa (Figura 

1.1). Frequenza e intensità dei vantaggi e delle penalizzazioni mettono in luce differenze, 

talora ampie, anche tra le regioni di una stessa ripartizione territoriale. Come tutte le regioni 

del Mezzogiorno, la Puglia presenta livelli di benessere relativo inferiori a quelli rilevati nelle 

regioni del Nord e del Centro Italia, poiché le rispettive province si collocano nelle classi 

bassa e medio-bassa per la maggioranza delle misure disponibili (50,0 per cento). Nel 

confronto con le altre regioni del Mezzogiorno la Puglia, insieme alla Basilicata, mostra un 
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profilo intermedio: il quadro è migliore rispetto a quello di Calabria, Campania e Sicilia, ma 

peggiore in confronto alle altre regioni. 

Figura 1.1 - Distribuzione degli indicatori provinciali per classe di benessere relativo e 

regione - Ultimo anno disponibile (valori percentuali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Considerando le posizioni occupate dalle province pugliesi nella distribuzione nazionale, il 

livello di benessere relativo è complessivamente peggiore della media delle province italiane 

e - anche se in misura meno netta - della media delle province del Mezzogiorno (Tavola 1.1).  

Infatti, nell’ultimo anno di riferimento dei dati, solo il 26,4 per cento dei posizionamenti delle 

province pugliesi è nelle due classi più virtuose, una frequenza allineata a quella della 

ripartizione (26,2 per cento) ma ben più contenuta di quella dell’Italia (41,8 per cento). 

All’opposto, il 50,0 per cento degli indicatori collocano le province pugliesi nelle due classi più 

basse (a fronte del 52,1 per cento del Mezzogiorno e del 35,6 per cento dell’Italia). Se si 

limita il confronto alla sola classe di benessere bassa, la Puglia (23,3 per cento) è di poco più 

avvantaggiata rispetto alla ripartizione di appartenenza (25,8 per cento) ma ben più sfavorita 

rispetto all’Italia (15,4 per cento; +7,9 punti percentuali).  
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Fonte: Istat, indicatori Bes dei territori, edizione 2024  
(a) Le percentuali di regione, ripartizione e Italia si riferiscono al complesso dei posizionamenti delle relative province .   

L’ultimo anno disponibile è il 2024 per un indicatore (Partecipazione alle elezioni europee), il 2023 per 18 indicatori, il 2022 per 35 indicatori, 
il 2021 per 9 indicatori e il 2020 per un indicatore (Propensione alla brevettazione).   

Il quadro provinciale è abbastanza disomogeneo. Le province di Foggia e Taranto restano le 

due più sfavorite perché si collocano nelle classi di benessere basso e medio basso per oltre 

il 60 per cento degli indicatori, con un divario rispetto alla media regionale, rispettivamente, 

di 10,9 e 12,6 punti percentuali. La più svantaggiata fra le due è Taranto che ha anche la 

percentuale più bassa di indicatori nelle classi alta e medio-alta (15,6 per cento, 10,8 punti 

percentuali in meno della media regionale). Anche la provincia di Brindisi è più penalizzata 

rispetto alla media della Puglia ma presenta delle differenze meno marcate di quelle di 

Taranto (-3,2 punti percentuali rispetto al valore regionale nelle due classi di benessere più 

alte e -7,6 punti nelle due più basse). La provincia di Barletta-Andria-Trani presenta il profilo 

più articolato poiché ha quote di posizionamenti analoghe su livelli di benessere relativo alto 

e medio-alto (40,4 per cento, 14,0 punti percentuali in più della media delle province pugliesi) 

e basso e medio-basso (43,5 per cento). La città metropolitana di Bari si trova in una 

posizione intermedia, con il 34,4 per cento degli indicatori che la collocano nella classe di 

benessere relativo centrale (23,6 per cento la media della Puglia), e quote analoghe nelle 

classi bassa e medio-bassa (34,3 per cento) e alta e medio-alta (31,2).  

La distribuzione degli indicatori provinciali per classe di benessere relativo e dominio offre un 

quadro delle componenti che incidono di più sul profilo di benessere regionale e ne mette in 

luce i punti di forza e di debolezza nel contesto nazionale (Figura 1.2).  

Il dominio Sicurezza è l’ambito nel quale la Puglia e le sue province detengono i vantaggi più 

diffusi, con il 38,9 per cento degli indicatori nella classe di benessere relativo alta e il 30,6 per 

cento in quella medioalta. Anche per gli indicatori di Ambiente le province pugliesi riportano 

buoni risultati con il 44,4 per cento degli indicatori provinciali nelle classi alta e medio-alta, a 

fronte di un 27,8 per cento di posizionamenti nelle due classi di coda.   

Foggia 32 , 8 28 , 1 12 5 , 8 , 18 8 , 7 
Bari , 9 10 23 , 4 , 4 34 , 23 4 8 , 7 
Taranto , 3 31 , 3 31 9 21 , , 9 10 7 4 , 
Brindisi 21 , 9 , 3 31 28 , 1 12 , 5 6 , 3 
Lecce 14 , 1 3 31 , 28 , 1 , 20 3 3 6 , 
Barletta-Andria-Trani 0 , 29 , 14 5 1 , 16 33 , 9 5 6 , 

PUGLIA 3 23 , 26 , 7 , 6 23 9 19 , 6 , 5 
Mezzogiorno 25 , 8 , 3 26 8 , 21 16 , 2 , 10 0 
Italia , 4 15 20 2 , 22 , 6 25 0 , 16 , 8 
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Tutti gli altri domini presentano livelli di benessere relativo decisamente bassi e i segnali di 

svantaggio sono frequenti: in sei domini non si rilevano indicatori nella classe alta. Inoltre 

almeno nei domini Benessere economico, Paesaggio e patrimonio culturale e Innovazione, 

ricerca e creatività l’80 per cento delle misure provinciali ricade nelle classi bassa e medio-

bassa. Per gli ultimi due domini citati emergono evidenti punti di debolezza con 

rispettivamente il 66,7 e il 58,3 per cento degli indicatori provinciali nella classe bassa. Il 

risultato della Puglia, per i tre indicatori del Paesaggio e patrimonio culturale (densità e 

rilevanza del patrimonio museale, diffusione delle aziende agrituristiche e densità di verde 

storico) non è tuttavia troppo distante da quanto si osserva in Italia, dove queste misure 

continuano a distribuirsi in maniera fortemente asimmetrica, concentrandosi nella classe 

bassa (49,2 per cento) e medio-bassa (25,2 per cento) con poche province su livelli molto 

elevati e a notevole distanza da tutte le altre (6,2 per cento in classe alta, 8,4 nella medio-

alta).   

Per le province pugliesi, incidenze elevate nelle due classi di coda (superiori al 50 per cento) 

si hanno anche nei domini Relazioni sociali (58,3 per cento), Istruzione e formazione (57,4 per 

cento), e Lavoro e conciliazione dei tempi di vita (51,4 per cento). Nel dominio Relazioni 

sociali tutte le province pugliesi si collocano nelle classi bassa e medio bassa della 

distribuzione nazionale per quota di organizzazioni nonprofit per 10 mila abitanti. 

Con riferimento al dominio del benessere economico, Gli indicatori disponibili nel dominio 

evidenziano per la Puglia livelli di benessere peggiori della mediaItalia, ma in linea col 

Mezzogiorno. Quasi tutte le misure provinciali registrano valori meno favorevoli dei 

corrispettivi italiani, con divari importanti all’interno della regione; le distanze tra le province 

pugliesi sono più contenute per i redditi da lavoro dipendente. Barletta-Andria-Trani è il 

territorio più sfavorito per due indicatori su cinque del dominio, mentre la città metropolitana 

di Bari mantiene la posizione più vantaggiosa per altrettante misure, come mostra la figura 

sotto: 
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Figura 2.4 – Dominio Benessere economico: differenze di benessere a livello regionale 

(sx) e provinciale (dx). Puglia - Anni 2022 e 2023 (ultimo disponibile) (differenze 

standardizzate, Italia=0) (a)  

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: Istat, indicatori Bes dei territori, edizione 2024  
(a) Le differenze dal valore Italia sono standardizzate per rendere comparabili indicatori diversi per ordine di grandezza o unità di misura. La 

rappresentazione è proposta in termini di benessere, ovvero le differenze positive indicano un livello di benessere più alto,  quelle negative un 

livello più basso (cfr. nota metodologica).  
(*) Valore Sud per il dato di ripartizione.  

Legenda  
04-01 Reddito medio disponibile pro capite  04-04 Pensionati con reddito pensionistico di basso importo  

04-02   Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti  04-06   Tasso di ingresso in sofferenza dei prestiti bancari 

alle famiglie 04-03  Importo medio annuo pro-capite dei redditi pensionistici   
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Missioni del PNRR e Obiettivi Strategici dell’Ente  

Un’ulteriore connessione degli indirizzi e obiettivi strategici è quella con il Piano 

nazionale di Ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in 

un’ottica di valore pubblico. Il Piano si sviluppa infatti intorno a tre assi strategici 

condivisi a livello europeo – digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, 

inclusione sociale – e si articola in 16 Componenti, raggruppate in sei Missioni: 

Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e 

Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; 

Inclusione e Coesione; Salute.   

 
Relativamente   alle   scelte   di   Governance   locale   del   PNRR, l’Ente   si   riserva   l’eventuale 
istituzione di una apposita Cabina di Regia per la gestione delle risorse derivanti dal PNRR. 
Per le misure specifiche di trattamento del rischio di corruzione si rinvia alla sottosezione 02.03. 

  

Commentato [RM1]: In attesa dati dal comune 



 

37/533 
 

02.01.02. La struttura di rappresentazione degli indirizzi e obiettivi strategici 
dell’ente 

Successivamente all’insediamento della nuova Amministrazione (conseguente alle 

elezioni comunali dell’anno 2024), il Consiglio Comunale ha approvato, con 

Deliberazione n. 24 del 28-11.2024, le Linee Programmatiche di Mandato 2024-2029. 

Al fine di verificare la coerenza della relazione tra gli stessi e le Linee Programmatiche 

di Mandato approvate dal C.C. nell’anno 2024, si è provveduto ad elaborare la 

“MATRICE DI RELAZIONE TRA OBIETTIVI, PROGRAMMA DI MANDATO E NUOVO 

AGGIORNAMENTO DEL DUP”. 

L’Unità preposta al Controllo Strategico,, sotto il coordinamento funzionale del 

Segretario Generale, effettuerà l'aggiornamento (di norma annuale) e la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi strategici tramite utilizzo degli indicatori previsti nella 

matrice del presente “Piano degli Indicatori per il Controllo Strategico” e formulerà un 

report annuale, costruito specificatamente anche quale matrice di assegnazione di 

responsabilità che pone in relazione gli obiettivi strategici individuati con i principali 

processi aziendali necessari per la loro realizzazione. Sull’Asse sinistro della Matrice 

sono indicati gli Obiettivi Strategici, mentre sull’Asse a destra sono indicati la Missione 

del D.U.P. a cui l’Obiettivo fa riferimento ed il numero progressivo con il quale 

(nell’ambito della stessa missione) è identificato l’obiettivo stesso. 

 

A  partire dagli indirizzi e obiettivi strategici lì definiti, la classificazione che segue mira, 

in un’ottica di valore pubblico, a collegare gli stessi alle differenti dimensioni del 

benessere, andando a profilare una Matrice di Relazione Multipla che rappresenta 

complessivamente la strategia dell’ente. La matrice è stata costruita sulla base delle 

premesse di cui al punto 2.1 e del percorso metodologico di cui al punto 02.01.01.  

La matrice di rappresentazione è cosi strutturata:  

1. Politiche, indirizzi e obiettivi strategici dell’ente sono collocati nelle dimensioni del 

benessere equo sostenibile e ogni indirizzo strategico è collocato inoltre nell’ambito di 

uno (o più) dei 17 Goal di sviluppo sostenibile della Agenda Onu 2030, che descrivono 

la sostenibilità prendendo in considerazione quattro valori strettamente connessi tra 

loro: ambientali, sociali, economici ed istituzionali.  

2. A ciascun indirizzo strategico, articolato in singoli obiettivi strategici, è connesso 

almeno un indicatore di outcome/impatto; l’obiettivo è quello di utilizzare indicatori 

standardizzati a partire da quelli definiti da Istat per il BES nazionale. Lo sviluppo 

futuro in tale ambito sarà duplice: associare almeno un obiettivo/indicatore (valore 

baseline) di impatto ad ogni singolo obiettivo strategico avente rilevanza territoriale; 

definire per ciascuno un valore target di riferimento connesso al risultato di impatto 

atteso a partire da ogni singolo indicatore, laddove possibile e significativo;  

Si riporta di seguito la seconda classificazione di analisi proposta, con cui le singole 

politiche e indirizzi ed obiettivi strategici dell’ente sono stati articolati rispetto alle 

dimensioni del BES ed ai 17 Goal di sviluppo sostenibile della Agenda Onu 2030: 
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COMUNE DI MANFREDONIA 

 

 
 

MATRICE DI RELAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI STRATEGICI 2024-2029 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 MISSIONE 

DUP 
2025 - 2027 Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 1: 
Garantire il corretto utilizzo e la 
conservazione e la valorizzazione 
delle risorse del territorio e definire 
ed istituire più tavoli di lavoro, al 
fine di intensificare la sinergia tra 
pubblico e privato e tra I differenti 
settori produttivi. 

Linea di 
Mandato 1       Missioni 9 - 14 

Obiettivo Strategico 1: FAVORIRE 
LA CULTURA D’IMPRESA”. 

Linea di 
Mandato 1       Missione 14 

Obiettivo Strategico 2: REALIZZARE 
INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE DEL TERRITORIO. 

Linea di 
Mandato 1       Missione 9 

Obiettivo Strategico 3: OPERARE 
PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 
E PER UN EFFICACE MARKETING 
TERRITORIALE. 

Linea di 
Mandato 1       Missioni 9 - 14 

Obiettivo Strategico 4: FAVORIRE L’ 
INNOVAZIONE E GLI INCUBATORI 
D’IMPRESA. 

Linea di 
Mandato 1  

    

 Missione 14 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 Linea di 
Mandato 1 

Linea di 
Mandato 2 

Linea di  
Mandato 3 

Linea di 
Mandato 4 

Linea di 
Mandato 5 

Linea di 
Mandato 6 

Linea di 
Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 2: 
Garantire un’attività certificata di 
tutela dell’ambiente e favorire la 
riqualificazione e la bonifica di aree 
urbanizzate, nonche' di complessi 
edilizi pubblici e privati in stato di 
degrado o dismissione, ampliando 
e qualificando gli spazi pubblici e le 
superfici permeabili e verdi ed 
adottando politiche che riducano 
significativamente i consumi 
energetici dell’intero tessuto 
urbano. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missioni 1 - 8 – 9 – 10 

Obiettivo Strategico 1: 
PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI 
RIGENERAZIONE URBANA. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missione 8 

Obiettivo Strategico 2: RIAVVIO 
DEL PERCORSO DI ADOZIONE DEL 
PIANO URBANISTICO GENERALE 
(P.U.G.). 

 
Linea di 

Mandato 2      Missione 8 

Obiettivo Strategico 3: 
ELABORAZIONE ED ATTUAZIONE 
UN PIANO, CONDIVISO E 
PARTECIPATO, PER 
L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE (PEBA). 

 
Linea di 

Mandato 2      MissionI 8 – 9 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 Linea di 
Mandato 1 

Linea di 
Mandato 2 

Linea di  
Mandato 3 

Linea di 
Mandato 4 

Linea di 
Mandato 5 

Linea di 
Mandato 6 

Linea di 
Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 2: 
Garantire un’attività certificata di 
tutela dell’ambiente e favorire la 
riqualificazione e la bonifica di aree 
urbanizzate, nonche' di complessi 
edilizi pubblici e privati in stato di 
degrado o dismissione, ampliando 
e qualificando gli spazi pubblici e le 
superfici permeabili e verdi ed 
adottando politiche che riducano 
significativamente i consumi 
energetici dell’intero tessuto 
urbano. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missioni 1 - 8 – 9 - 10 

Obiettivo Strategico 4: 
APPROVAZIONE DEL PIANO DI 
RECUPERO DEL CENTRO STORICO. 

 Linea di 
Mandato 2 

    

 Missione 8 

Obiettivo Strategico 5: 
ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE DEI COMPARTI 
NON ANCORA COMPLETATE. 

 Linea di 
Mandato 2 

     

Missione 8 

Obiettivo Strategico 6: 
ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE NEI VILLAGGI 
TURISTICI DEL LITORALE SUD. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missione 8 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 2: 
Garantire un’attività certificata di 
tutela dell’ambiente e favorire la 
riqualificazione e la bonifica di aree 
urbanizzate, nonche' di complessi 
edilizi pubblici e privati in stato di 
degrado o dismissione, ampliando 
e qualificando gli spazi pubblici e le 
superfici permeabili e verdi ed 
adottando politiche che riducano 
significativamente i consumi 
energetici dell’intero tessuto 
urbano. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missioni 1 - 8 – 9 - 10 

Obiettivo Strategico 7: ARREDO 
URBANO. 

 Linea di 
Mandato 2 

     Missione 8 

Obiettivo Strategico 8: ADOZIONE 
VARIANTE AL PIANO DELLE COSTE.   

Linea di 
Mandato 2      Missione 8 

Obiettivo Strategico 9: RIADOZIONE 
DEL PIANO DEI CHIOSCHI.  

Linea di 
Mandato 2      Missione 8 

Obiettivo Strategico 10: 
APPROVAZIONE DEL 
REGOLAMENTO DEHORS. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missione 1 - 8 

Obiettivo Strategico 11: 
DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE 
DI EDILIZIA PRIVATA. 

 Linea di 
Mandato 2 

     Missione 1 - 8 

Obiettivo Strategico 12: 
DEFINIZIONE ED 
IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI 
DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. 

 
Linea di 

Mandato 2 

     

Missione 10 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 Linea di 
Mandato 1 

Linea di 
Mandato 2 

Linea di  
Mandato 3 

Linea di 
Mandato 4 

Linea di 
Mandato 5 

Linea di 
Mandato 6 

Linea di 
Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 2: 
Garantire un’attività certificata di 
tutela dell’ambiente e favorire la 
riqualificazione e la bonifica di aree 
urbanizzate, nonche' di complessi 
edilizi pubblici e privati in stato di 
degrado o dismissione, ampliando 
e qualificando gli spazi pubblici e le 
superfici permeabili e verdi ed 
adottando politiche che riducano 
significativamente i consumi 
energetici dell’intero tessuto 
urbano. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missioni 1 - 8 – 9 - 10 

Obiettivo Strategico 13: ADOZIONE 
DI POLITICHE DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 
PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E 
LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 
Linea di 

Mandato 2      Missione 9 

Obiettivo Strategico 14: FAVORIRE 
SOSTENIBILITÀ, COMUNITÀ 
ENERGETICHE E QUALITÀ DELLA 
VITA. 

 Linea di 
Mandato 2 

     Missione 9 

Obiettivo Strategico 15: 
VALORIZZAZIONE DELLE AREE 
VERDI DELLA CITTÀ, FAVORENDO 
LA FRUIBILITÀ DELLE AREE 
NATURALI DELLA STESSA. 

 Linea di 
Mandato 2 

     Missione 9 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 Linea di 
Mandato 1 

Linea di 
Mandato 2 

Linea di  
Mandato 3 

Linea di 
Mandato 4 

Linea di 
Mandato 5 

Linea di 
Mandato 6 

Linea di 
Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 3: 
Garantire ed accrescere il 
mantenimento dei livelli di spesa 
per I Servizi sociali ed educativi 
(ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente 
ed economico livello di tutti i servizi 
comunali (ai fini della 
soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica 
di riduzione del carico fiscale), con 
una elevata qualità degli stessi da 
monitorare ed assicurare 
costantemente ai cittadini tutti. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missioni 6 - 12 - 13 

Obiettivo Strategico 1: 
INTERLOCUZIONE CON ASL E 
REGIONE PER IL SISTEMA 
SANITARIO LOCALE. 

   Linea di  
Mandato 3 

    Missione 13 

Obiettivo Strategico 2: DEFINIZIONE 
ED ATTUAZIONE DI POLITICHE 
SOCIALI CHE SUPPORTINO LE FASCE 
PIÙ VULNERABILI DELLA 
POPOLAZIONE, INCLUSI ANZIANI, 
DISABILI E FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 3: 
MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DEL 
CIMITERO. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 3: 
Garantire ed accrescere il 
mantenimento dei livelli di spesa 
per I Servizi sociali ed educativi 
(ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente 
ed economico livello di tutti i servizi 
comunali (ai fini della 
soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica 
di riduzione del carico fiscale), con 
una elevata qualità degli stessi da 
monitorare ed assicurare 
costantemente ai cittadini tutti. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missioni 6 - 12 - 13 

Obiettivo Strategico 4: SOSTEGNO 
ALLE PARI OPPORTUNITÀ E 
FRAGILITÀ. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 5: CONTRASTO 
ALLA VIOLENZA DI GENERE. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 6: 
AGGREGAZIONE SOCIALE E LIBERTÀ DI 
ESPRESSIONE. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 7: GARANTE 
DELLA DISABILITÀ.   

Linea di  
Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 8: INIZIATIVE 
PER SOGGETTI IN SITUAZIONE DI 
INDIGENZA E DISABILITÀ. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 9: ASSISTENZA E 
CENTRI AGGREGATIVI PER SOGGETTI 
FRAGILI. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 3: 
Garantire ed accrescere il 
mantenimento dei livelli di spesa 
per I Servizi sociali ed educativi 
(ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente 
ed economico livello di tutti i servizi 
comunali (ai fini della 
soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica 
di riduzione del carico fiscale), con 
una elevata qualità degli stessi da 
monitorare ed assicurare 
costantemente ai cittadini tutti. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missioni 6 - 12 - 13 

Obiettivo Strategico 10: 
PREVENZIONE E CURA DELLE 
DIPENDENZE. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 11: 
RAFFORZAMENTO DELLA RETE DI 
SOLIDARIETÀ CITTADINA. 

   
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 12: VERIFICA 
SITUAZIONE DEGLI ALLOGGI 
POPOLARI. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 13: SUPPORTO 
ALLE FAMIGLIE NEI MOMENTI DI 
DIFFICOLTÀ. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 14: 
ASSISTENZA PER ANZIANI E 
DISABILI. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 3: 
Garantire ed accrescere il 
mantenimento dei livelli di spesa 
per I Servizi sociali ed educativi 
(ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente 
ed economico livello di tutti i servizi 
comunali (ai fini della 
soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica 
di riduzione del carico fiscale), con 
una elevata qualità degli stessi da 
monitorare ed assicurare 
costantemente ai cittadini tutti. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missioni 6 - 12 - 13 

Obiettivo Strategico 15: 
CONTRASTO ALL’ILLEGALITÀ IN 
AMBITO ABITATIVO. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 16: ASSEGNO 
DI INCLUSIONE E ATTIVITÀ DI 
PUBBLICA UTILITÀ. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 17: TIROCINI 
PER PERCETTORI DI REDDITO DI 
DIGNITÀ. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 18: 
COLLABORAZIONE E CO-
PROGETTAZIONE. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 19: 
PROTAGONISMO DEI GIOVANI PER 
REALIZZARE UNA CITTÀ CHE 
CONTENGA LA LORO CREATIVITÀ’ 
ED ENERGIA. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 6 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 3: 
Garantire ed accrescere il 
mantenimento dei livelli di spesa 
per I Servizi sociali ed educativi 
(ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente 
ed economico livello di tutti i servizi 
comunali (ai fini della 
soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica 
di riduzione del carico fiscale), con 
una elevata qualità degli stessi da 
monitorare ed assicurare 
costantemente ai cittadini tutti. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missioni 6 - 12 - 13 

Obiettivo Strategico 20: 
SUPERAMENTO DEL GHETTO DI 
BORGO MEZZANONE E 
ATTIVAZIONE DI PROCESSI PER 
L’INCLUSIONE E L’INTEGRAZIONE. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 

Obiettivo Strategico 21: ISTITUIRE 
LA CONSULTA DELLE DONNE.   

Linea di  
Mandato 3     Missione 12 

Obiettivo Strategico 22: 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 
BENESSERE. 

  
Linea di  

Mandato 3     Missione 13 

Obiettivo Strategico 23: GESTIONE 
DELLA “DIVERSITÀ” E INCLUSIONE. 

  Linea di  
Mandato 3 

    Missione 12 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 4: 
Ampliare l’offerta turistica, 
destagionalizzala ed elevarla 
qualitativamente. Sviluppo della 
innovazione, della digitalizzazione, 
della semplificazione e 
dell’accessibilità a reti ultra veloci 
per tutte le strutture e tutti i servizi 
comunali. 

   
Linea di 

Mandato 4    Missioni 5 - 7 

Obiettivo Strategico 1: TUTELA, 
VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE, 
ARTISTICO, NATURALISTICO E 
STORICO DEL TERRITORIO. 

   Linea di 
Mandato 4 

   Missione 7 

Obiettivo Strategico 2: FAVORIRE 
LA FRUIZIONE E L’ACCESSO AI BENI 
CULTURALI, ANCHE COME LUOGHI E 
SPAZI DOVE È POSSIBILE 
INCONTRARSI, LEGGERE, 
SCAMBIARE VISIONI SUL MONDO. 

   Linea di 
Mandato 4 

   Missione 5 

Obiettivo Strategico 3: FARE DI 
MANFREDONIA UN HUB AL CENTRO 
DEL DISTRETTO TURISTICO 
GARGANICO PUNTO DI ARRIVO E DI 
DIRAMAZIONE VERSO LE METE 
TURISTICHE DEL GARGANO. 

   
Linea di 

Mandato 4    Missione 7 

Obiettivo Strategico 4: 
PROMUOVERE E VALORIZZARE LE 
DIVERSE STRUTTURE 
DIPORTISTICHE. 

   
Linea di 

Mandato 4    Missione 7 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 
Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 5: 
Garantire la sicurezza dei cittadini 
ed il presidio del territorio ed 
assicurare un livello di servizio 
privo di corruzione, efficace, 
efficiente ed economico, orientato 
alla soddisfazione, con qualità, dei 
bisogni della comunità cittadina. 

    
Linea di 

Mandato 5   Missioni 1 - 12 

Obiettivo Strategico 1: 
PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL 
CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI 
CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO 
DELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI 
NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE 
CIVILE E DEMOCRATICHE E 
PERCORSI DI SVILUPPO E 
PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA 
SOCIALE. 

    
Linea di 

Mandato 5   Missione 3 

Obiettivo Strategico 2: FAVORIRE 
MAGGIORE SICUREZZA E 
CONTROLLO DEL TERRITORIO, 
GARANTENDO AI CITTADINI IL 
PIENO ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 
RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 
ORDINAMENTO IN FORMA 
INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

    
Linea di 

Mandato 5   Missione 3 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 MISSIONE 

DUP 
2025 - 2027 Linea di 

Mandato 1 
Linea di 

Mandato 2 
Linea di  

Mandato 3 
Linea di 

Mandato 4 
Linea di 

Mandato 5 
Linea di 

Mandato 6 
Linea di 

Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 6: 
Garantire la “Fruibilità di spazi e 
strutture pubbliche, assicurando 
decoro, riqualificazione e 
potenziamento dell’insieme delle 
infrastrutture comunali”. 

     
Linea di 

Mandato 6  Missioni 4 - 8 – 9 - 10 

Obiettivo Strategico 1: 
REALIZZAZIONE OPERE RICADENTI 
NEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 
E RESILIENZA. 

     Linea di 
Mandato 6 

 Missione: Tutte 

Obiettivo Strategico 2: 
MANUTENZIONE ORDINARIA. 

     Linea di 
Mandato 6 

 Missione: Tutte 

Obiettivo Strategico 3: 
REALIZZAZIONE OPERE RICADENTI 
IN ALTRE FORME DI 
FINANZIAMENTO. 

     Linea di 
Mandato 6 

 Missione: Tutte 
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MATRICE DI 
RELAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI 

 RELAZIONI CON IL PROGRAMMA DI MANDATO 2024 – 2029  
PIANO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI 2025 - 2029 

MISSIONE 
DUP 

2025 - 2027 Linea di 
Mandato 1 

Linea di 
Mandato 2 

Linea di  
Mandato 3 

Linea di 
Mandato 4 

Linea di 
Mandato 5 

Linea di 
Mandato 6 

Linea di 
Mandato 7 

Adottare politiche 
ed interventi che 
favoriscano ed 
accelerino uno 

“Sviluppo 
Economico 

Sostenibile”. 

Ideare, strutturare 
e realizzare 
politiche ed 
interventi di 

“Pianificazione e 
rigenerazione 

urbana, tutelando 
l’ambiente e 

accrescendo la 
qualità della vita 
nella comunità”. 

Definire e realizzare 
politiche ed  

interventi per una 
maggiore  

“Inclusione Sociale”  
e per erogare 

“Servizi ai Cittadini 
efficienti e 

caratterizzati da  
alta qualità” 

Ideare, 
strutturare e 

realizzare nuove 
politiche a 

sostegno della 
“Cultura e del 

Turismo. 

Garantire e  
favorire “Legalità, 
ordine pubblico e 

sicurezza”. 

Riqualificazione e 
sviluppo opere e 
infrastrutture al  

fine di “Offrire un 
Piano Strategico di 

Manutenzione, 
Riqualificazione e 

Potenziamento  
delle Infrastrutture 

Comunali” 

Definire e 
garantire 

politiche per un 
“Bilancio 

sostenibile, 
sociale e 

partecipato” 

MISSIONE 

Obiettivo di Valore Pubblico e di 
Sviluppo/Indirizzo Strategico 6: 
Favorire la “Partecipazione 
territoriale attiva” alla definizione 
ed alla strutturazione di Linee 
d’intervento che conducano alla 
redazione di un << Bilancio 
sostenibile, sociale e 
partecipato>>. 

      Linea di 
Mandato 7 Missione 1  

Obiettivo Strategico 1: GESTIONE 
ECONOMICA E FINANZIARIA.       

Linea di 
Mandato 7 Missione 1  

Obiettivo Strategico 2: BILANCIO 
PARTECIPATIVO.       

Linea di 
Mandato 7 Missione 1  

Obiettivo Strategico 3: GESTIONE 
DEI BENI PATRIMONIALI E 
DEMANIALI. 

      Linea di 
Mandato 7 Missione 1  

Obiettivo Strategico 4: GESTIONE 
DEI BENI COMUNI. 

      Linea di 
Mandato 7 Missione 1 
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TABELLA OBIETTIVI E INDICATORI D’IMPATTO RAGGRUPATI PER AMBITI DEL BES 

Benessere Ambientale 
 

Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico 

e di Sviluppo 

Indicatori di 
impatto 

 

Baseline 
 

Trend 
Obiettivi di 

sviluppo 
sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 

Missioni PNRR 

 Percentuale di verde   

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  
 
 
 
 
 
 

 

 pubblico sulla  

 superficie urbanizzata  

 totale (dato elab.  

 ente)  

 Percentuale di verde  
 

 

 

 pubblico sul territorio  

 comunale (dato elab.  

 ente) BENESSERE 
 

 
 

 

Garantire un’attività 
certificata di tutela 

dell’ambiente 

Densità di verde storico 
(BES territorio) 

AMBIENTALE 

 
 

 

 

 

 Verde totale per abitante  

 (dato elab. ente)  

 Consumo di suolo  

 

 

 (riferito alla definizione  

 della L.R. dato elab.  

 ente)  

 Nr Siti contaminati  

 

 

 (dato elab. ente)  
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Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

Indicatori 
d’impatto 

 

Baseline 
 

Trend 
Collegamento con 

obiettivi di 
sviluppo sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 
Missioni PNRR 

 Quantità annua  

 

 
 
 
 

 

 

  
 
 
 

 

 

 produzione di rifiuti  

 speciali pericolosi  

Ottimizzare il 
Servizio di Igiene 

Ambientale e 

(dato elab. ente)  

Quantità annua Rifiuti 
Urbani raccolti (dato 

elab. ente) 

 

 
garantire un Percentuale del  

 

 

 

efficiente servizio territorio Comunale  

della raccolta servita dalla raccolta  

differenziata mirato differenziata porta a  

al contenimento 
delle tariffe 

porta (dato elab. ente)  

Percentuale di rifiuti 
conferiti nella raccolta 

 
 

 

 

 differenziata sul  

 totale dei rifiuti  

 raccolti in città  

 Concentrazione media  
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

  
 
 
 
 
 

 

 

 annua di PM10 (dato BENESSERE 
 elab. ente) o (BES 

territorio) 
AMBIENTALE 

 
 Posti-Km offerti dal TPL  

  (dato elab. Ente) 
 Mobilità dolce: Nr zone  

 Miglioramento della 30 (Dato elab. ente) 

circolazione sul 
territorio con 
particolare 
riferimento ai flussi 

KM di strade urbane 
riqualificate 
(dato elab. ente) 

 
 

 
 

 

 

turistici KM di strada del centro 
 storico riqualificate 
 (dato elab. ente) 

 Rete ciclabile: metri  

 
 lineari per abitante 
 (Dato elab. ente) 
 Rete ciclabile:  

 
 lunghezza in km 
 (Dato elab. ente) 
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Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

Indicatori 
d’impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento con 
obiettivi di sviluppo 

sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 
Missioni PNRR 

 Numero di  
 

 

 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 colonnine per  

 ricarica veicoli  

 elettrici (dato elab.  

Garantire 
un’attività 

certificata di tutela 

ente)  

Energia da fonti 
rinnovabili – Quota di 

energia da fonti 

  
 

 

dell’ambiente rinnovabili prodotta sul  

 territorio. comunale sul  

 consumo interno  

 lordo di energia  

 elettrica (dato elab.  

 ente)  

  
Numero alloggi ERP 

  

 
 

 

 
 

Garantire il corretto 
utilizzo e la 

per 1000 famiglie 
(dato elab. ente) BENESSERE 

 AMBIENTALE 
KWh risparmiati a   

 

 

 

 

valorizzazione seguito della  

delle risorse del riqualificazione della  

territorio Illuminazione Pubblica  

 e del patrimonio di  

 ERP (Pianificazione e  

 sostenibilità urbana)  

 (dato elab. ente)  

 Percentuale  

 

 
 

 

  
 

 

 documenti interni nativi  

Sviluppo della digitali (dato elab.  

digitalizzazione, della Percentuale di sedi   

 

 

semplificazione e comunali coperte da  

dell’accessibilità a reti banda ultra-larga sul  

ultra veloci totale delle sedi  

 comunali (dato elab.  

 ente)  
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Benessere economico 
 

Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

 
Indicatori di impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento con 
obiettivi 

di sviluppo 
sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 
Missioni PNRR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Garantire un efficiente 
livello di servizio ai fini 

della riduzione del 
carico fiscale 

Pressione tributaria 
Comunale 

(dato elab. ente) 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BENESSERE 
ECONOMICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Indebitamento: debito 
pro-capite 

(dato elab. ente) 

 

 

Risultati recupero 
evasione (Revisori dei 

Conti) 

 

 
Tempestività dei 

pagamenti (dato 
elab. ente) 

 

 
Rigidità strutturale di 

bilancio: incidenza 
spese rigide su entrate 

correnti (dato elab. 

 

 

Fondo cassa pro- 
capite (dato elab. 

ente) 

 

 

Capacità di riscossione 
(dato elab. ente) 

 

 
Volume della spesa 

finanziata per 
Investimenti (volume 

spesa approvata) 
(dato elab. ente) 

 
 

 

Volume della spesa 
finanziata per 

investimenti PNRR 
(dato elab. ente) 
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Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico 

e di Sviluppo 

 

Indicatori di 
impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento 
con obiettivi 
di sviluppo 
sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 
Missioni PNRR 

 
 
 
 

 
Garantire un efficiente 
livello di servizio ai fini 

della riduzione del 
carico fiscale 

Tasso di 
valorizzazione del 

patrimonio comunale 

(dato elab. ente) 

  

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

BENESSERE 
ECONOMICO 

 
 
 
 

 

 

Investimenti (spese 
per nuove 

costruzioni) (dato 
elab. ente) 

 

 

Investimenti 
(spese di 

mantenimento) 

(dato elab. ente) 

  

 

 
 
 
 
 
 

Realizzazione di tavoli 
di lavoro al fine di 

intensificare la sinergia 
tra 

pubblico e privato e 
tra I differenti settori 

produttivi 

Tasso di occupazione 
provinciale (ISTAT) 

 
 

 
Numerosità delle 
imprese a livello 

comunale (dato elab. 
ente) 

 
 

 

 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

BENESSERE 
ECONOMICO 

 
 
 
 
 

 

Percentuali pratiche 
di apertura di nuovi 
esercizi commerciali 

su totale pratiche 
presentate (dato 

elab. ente) 

  

 

Tasso di natalità delle 
imprese nel Comune 

(dato elab. ente) 

 

 
 

Tasso di mortalità delle 
imprese nel Comune 

(dato elab. ente) 
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Benessere Sociale 
 

Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico 

e di Sviluppo 

 

Indicatori di 
impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento 
con obiettivi 
di sviluppo 
sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 
Missioni PNRR 

 Partecipazione civile 
e politica – Nr 

Associazioni presenti ed 
attive sul Territorio 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

  
 
 
 

 

 

 
Garantire il 

mantenimento 
dei livelli di spesa per I 

Servizi sociali ed 
educativi, ponendo 

particolare attenzione 
alle fasce deboli 

Attività di 
volontariato – Nr 
Onlus presenti e 

attive sul territorio 

 

 

 

Attività di 
volontariato – Nr 

Organizzazioni non 
profit presenti e 

attive sul territorio 

  

 

 N. assistenti sociali 
per abitante (dato 

elab. ente) 

 

 
BENESSERE 

SOCIALE 
 Tasso di mortalità per 

incidente stradale 
(dato elab. ente) 

 

 

  
 
 
 

 

 
Garantire la sicurezza 

dei 
cittadini ed il presidio 

del 

territorio 

Numero morti per 
incidente stradale 
(dato elab. ente) 

 

 

 

Tasso di lesività grave 
in incidente stradale 

(dato elab. ente) 

 

 
 Tasso di mortalità per 

incidente stradale 
(15-34 anni) (dato 

elab. ente) 
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Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

Indicatori di 
impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento con 
obiettivi di sviluppo 

sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 

Missioni PNRR 

 Donne e  
 

 

 
 
 

 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 rappresentanza  

 politica a livello  

 locale (consiglio  

 comunale)  

 Amministratori  

 

 

 comunali donne  

 Rapporto tra i tassi   

 

 

 di occupazione  

 (25-49 anni) delle  

 donne con figli in  

 età prescolare e  

 delle donne senza  

 Asimmetria nel  

 

 

 lavoro familiare  

 (indagine Serv.  

Garantire il Sociali)  
 

  
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

mantenimento Posti autorizzati  

dei livelli di spesa per I 
Servizi sociali ed 

educativi, ponendo 

nei servizi socio 
educativi (asili nido 
e servizi integrativi 

BENESSERE 
SOCIALE 

particolare attenzione per la prima  

alle fasce deboli infanzia) per 100  

 bambini di 0-2  

 anni  

 Tasso di   
 

 

 

 partecipazione alle  

 attività educative  

 (scuola infanzia e  

 1° anno primaria)  

 per i 5 anni  

 Partecipazione  

 

 

 propri Dipendenti  

 alla formazione  

 continua  

 Scuole accessibili  
 

 

 

 dal punto di vista  

 fisico  
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Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

 
Indicatori di impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento con 
obiettivi 

i sviluppo sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 

Missioni PNRR 

 
Scuole con alunni con 
disabilità per presenza 

postazioni informatiche 
adattate: scuola primaria 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Partecipazione al 

 
 

 

 

 sistema scolastico dei 
bambini di 4-5 anni 

 

 
Bambini che hanno 

 
 

 

 

 usufruito dei servizi  

 comunali per l'infanzia  

Garantire il 
mantenimento 

dei livelli di spesa per I 
Servizi sociali ed 

educativi, ponendo 
particolare attenzione alle 

fasce deboli 

 

 
 
 
 

BENESSERE 
SOCIALE 

Partecipazione alla 
scuola dell'infanzia 

 

 
Bambini residenti nel 

Comune in età per il 
servizio nido d'infanzia 

(Dato elab. ente) 

 

 

Bambini residenti nel 
Comune in età per il 

  

 

 servizio scuola  

 d'infanzia (Dato elab. 
ente) 

 

 Scuola dell'infanzia: 
andamento della 

 

 

 

 domanda (dato elab.  

 Biblioteche:  
 

 

 

 percentuale degli 
utenti attivi sul totale 

 

 della popolazione 
(dato elab. ente) 

 

 
Ampliare l’offerta 

turistica, destagionalizzala 
ed elevarla 

qualitativamente 

 

Indice di intensità turistica 
(L'indicatore si ottiene 
dividendo il numero di 
turisti presso gli esercizi 

ricettivi per la popolazione 
residente nel territorio) 
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Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

 

Indicatori di 
impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento 
con obiettivi 

di sviluppo 
sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 
Missioni PNRR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Garantire il 

mantenimento 
dei livelli di spesa per I 
Servizi sociali, ponendo 

particolare attenzione alle 
fasce deboli 

Grave deprivazione 
abitativa 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BENESSERE 

SOCIALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Povertà assoluta – 
incidenza in ambito 

comunale 

 

 

Popolazione in grave 
deprivazione materiale 

 
 

 
Percentuale di 

richieste accolte per i 
centri diurni per 

anziani non 
autosufficienti sul 

totale delle domande 
(dato elab. ente) 

  
 

 

N. di anziani serviti 
dall'assistenza 

domiciliare per 100 
residenti anziani (over 

65) al 31.12 (dato 
elab. ente) 

  

 

 
 
 
 
 
 

 

 

N. di anziani serviti 
dall'assistenza 

domiciliare per 100 
residenti anziani (over 

75) al 31.12 (dato 
elab. ente) 

  

 

Percentuale di 
richieste accolte per i 

centri socio- 
riabilitativi 

residenziali per 
disabili sul totale 
delle domande 

ricevute (dato elab. 
ente) 
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Benessere Istituzionale (inteso come fattore abilitante) 
 

Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

 

Indicatori di 
impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento 
con obiettivi di 

sviluppo 
sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 
Missioni PNRR 

 % personale formato   

 

 

 
 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 sul totale del  

 personale (dato elab.  

 ente)  

 Media indice di   

 Benessere BENESSERE 
 organizzativo interno 

(dato elab. ente) 
ISTITUZIONALE 

 Media indice di  
 

 

 

 Soddisfazione  

 dell’utenza (dato  

Garantire un efficiente 
ed economico livello di 

elab. ente)  

Soddisfazione per il  
 

 

 
 
 

 

 

servizio ai fini lavoro svolto  

della soddisfazione dei (personale interno)  

bisogni della comunità (dato elab. ente)  

cittadina Tasso di assenteismo  

 

 

 (dato elab. ente)  

 Personale che opera   

 

 

 anche in modalità 
agile / percentuale 

sul totale del 

BENESSERE 
ISTITUZIONALE 

 personale (elab,  

 ente)  

 Percentuale di  
 

 

 

 donne dirigenti/  

 dipendenti sul totale  

 del profilo (dato  

 elab. ente)  
 
  



 

63/533 
 

 

Obiettivi Generali 
di Valore Pubblico e 

di Sviluppo 

Indicatori di 
impatto 

 
Baseline 

 
Trend 

Collegamento con 
obiettivi di sviluppo 

sostenibile 

Ambito del 
Benessere equo 

sostenibile 

 

Missioni PNRR 

 
Percentuale Dirigenti 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 in rotazione (dato  

 elab. ente)  

 Percentuale  
 

 

 

 Posizioni  

 Organizzative in  

 rotazione (dato elab.  

 ente)  

 Indice di rischio   

 

 

 sistema controlli  

 interni attribuito  

 dalla Corte dei Conti  

 (Elaborazione Corte  

Garantire un efficiente 
ed economico livello di 

servizio ai fini 
della soddisfazione dei 
bisogni della comunità 

cittadina 

dei Conti)  
 

BENESSERE 
ISTITUZIONALE 

% di attuazione delle 
misure di 

prevenzione previste 
nel PTPCT e degli 

obblighi di legge in 
materia di 

  
 

 

  Trasparenza  

 amministrativa e  

 accesso civico  

 (Piattaforma  

 informatica ANAC)  

 Fondi ordinari QFP  

 

 

 2021 -2027 Progetti  

 candidati Progetti  

 Finanziati  

 PNRR e Fondo  
 

 

 

 Complementare  

 2021-202 Progetti  

 candidati Progetti  

 finanziati (6)  



 

64/533 
 

L’uso degli indicatori di impatto per la misurazione degli effetti conseguenti alla 

attivazione delle politiche comunali è, per molti enti, aspetto nuovo e stimolante.   

In questa prima fase d’implementazione del PIAO crediamo utile richiamare e riportare 

alcuni indicatori inerenti agli obiettivi BES, nella convinzione che verificare e valutare 

direttamente in loco l’impatto delle politiche comunali sulla realtà amministrata (per 

capire la strada percorsa e l’utilità del percorso effettuato) possa essere obiettivo utile 

e, come già detto, stimolante ed ambizioso.  

L’amministrazione valuterà nel prosieguo quali indicatori d’impatto servono per meglio 

fotografare la realtà amministrata e gli effetti delle politiche comunali sviluppate e 

utilizzando, come già detto, almeno 1 obiettivo d’impatto per ogni obiettivo strategico 

migliorerà la propria valutazione inerente all’impatto delle politiche adottate sulla 

realtà amministrata.  

I valori di indicati sono quelli inerenti trend regionali della Puglia.   

Si evidenzia che, in questa prima stesura del PIAO ci limiteremo ad indicare solo i 

valori di Trend. Ciò è dovuto (oltre che alla necessità di migliorare ed ottimizzare le 

procedure di misurazione) alle preoccupazioni ed alla cautela che ci ispirano nella 

individuazione dei target, considerato che in presenza dell’attuale condizione di crisi 

internazionale e con una inflazione ancora assai significativa, anche solo mantenere i 

valori di baseline costituisce, di fatto, obiettivo ambizioso e di difficile realizzazione.  

LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDERS  
 

 Stakeholder 

1
° 

L
iv

e
ll

o
 

in
te

rm
e
 

d
i 

 

Cittadini 

 

Il territorio 

 

Gli operatori 
economici 

La società 
civile 

organizzata 

I partner 
pubblici e le 

risorse 
professionali 

2
° 

L
iv

e
ll

o
 

fi
n

a
li
 

Le famiglie e i bambini 
    

Il Governo 
Nazionale (PNRR) 

Regione Puglia 

La Provincia di 
Foggia 

I partner pubblici 

Le risorse 
professionali 
(Professionisti ed 
Ordini) 

I ragazzi e i giovani    

Gli anziani 

I diversamente abili 

I cittadini in situazioni di 
disagio 

Gli stranieri 

L’ambiente e il 
paesaggio 

 

La mobilità 

Gli artigiani e gli 
industriali 

 

I commercianti 

 

Non profit e 
organizzazioni 
di volontariato 

I cittadini e la cultura 

Gli studenti 

Gli sportivi 

I turisti 

La città 
 

La sicurezza 

Gli agricoltori 
 

Gli Operatori 
turistici 

Gli organismi 
di 
partecipazione 

I contribuenti    
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02.02. Sottosezione Performance 

In questa sottosezione sono riportati, ai sensi del D.lgs. 150/09 e s.m., gli obiettivi  

gestionali-esecutivi di performance dell’ente.   

Si riportano altresì in maniera specifica gli obiettivi in tema di pari opportunità, 

semplificazione e digitalizzazione, accessibilità.  

02.02.01 Obiettivi di performance 

Gli obiettivi di performance sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e dei 

programmi dell’Ente, esplicitati nella Deliberazione del Commissario Straordinario con 

poteri di Consiglio Comunale n.1 del 09.01.2024 di approvazione del DUP TRIENNIO 

2024-2026 e quindi dettagliano i contenuti degli obiettivi operativi e strategici del DUP. 

La presente sottosezione si propone quindi di: orientare l’azione amministrativa, definire 

gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 

rendicontazione dei risultati, sia nell’ambito della pianificazione triennale sia della 

programmazione annuale e di rappresentare agli stakeholder gli obiettivi che il nostro 

Ente si prefigge di raggiungere con le relative risorse. La nostra impostazione di 

Performance è stata predisposta secondo le logiche di performance management ed è 

finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere tutti rendicontati.  

Il nostro approccio alla performance è incentrato su tre principi:  

- alimentare la performance dell’Ente attraverso azioni di feedback e di sviluppo continuo:  

- abilitare i Dirigenti, gli amministratori egli stakeholder ad osservare la performance 

attraverso la raccolta real-time di dati e informazioni affidabili;  

- far leva su dati affidabili per riconoscere la performance e prendere decisioni 

consistenti in termini di rewards (riconoscimenti/ricompense).  

La verifica della qualità dei servizi viene declinata al momento ponendo al centro la 

rilevazione del grado di soddisfazione. Tra gli aspetti significativi, segnaliamo il fatto 

che la norma individua nell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) il possibile 

interlocutore dei cittadini e degli utenti a cui può essere direttamente comunicato “il 

proprio grado di soddisfazione per le attività e i servizi erogati”. Sempre all’OIV viene 

affidata la responsabilità di verificare l’effettiva adozione dei sistemi di rilevazione.  

Articolazione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali e livelli di pianificazione e programmazione 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono proposti dai Dirigenti di Settore al Segretario Generale. Il Segretario 

Generale valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al Sistema 

di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli 

obiettivi e dei relativi indicatori.  

  

              

              

Obiettivi 
Strategici 

DUP Ses 

               

 

Obiettivi 
Gestionali/Performance 

Obiettivi 
Operativi 

DUP Seo 
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Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. I dirigenti responsabili 

possono proporre le modifiche al Segretario generale che ne dà comunicazione allo 

Organismo Indipendente di Valutazione, che ne prende atto nella Relazione sulla 

Performance.   

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di 

innovazione, razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, 

efficacia ed economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità:  

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione;  

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso  

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione; c) 

la semplificazione delle procedure;  

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili.  

Per ciascun obiettivo di performance viene indicato:  

➢ l’obiettivo strategico (o generale), che consiste nell’indicazione di tutti gli elementi 

chiave dell’obiettivo ai fini della sua identificazione; per ogni obiettivo generale è 

necessario individuare e indicare il Responsabile Generale (di norma coincidente 

con il Dirigente di Settore);  

➢ per ogni obiettivo strategico, almeno un obiettivo operativo (o specifico); gli obiettivi 

operativi permettono di dettagliare le azioni da porre in essere; anche di ciascun 

obiettivo operativo deve essere indicato il Responsabile e il personale coinvolto; agli 

obiettivi operativi vanno assegnati anche i pesi percentuali di rilevanza relativa;  

➢ ogni obiettivo operativo (o specifico) contiene almeno un indicatore di efficacia o di 

efficienza che rappresenta in maniera inequivocabile, con un valore target, il 

raggiungimento del risultato atteso, per ciascuno dei momenti di verifica previsti dal 

sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa. In particolare, 

per ogni obiettivo esecutivo di durata annuale devono essere indicati risultati 

misurabili relativamente agli stati di avanzamento sottoposti al N.d.V, con 

riferimento ai singoli obiettivi specifici. Ogni indicatore ha un peso percentuali di 

rilevanza relativa.  

Ad ogni dirigente e ogni incaricato di posizione organizzativa è attribuito quindi almeno 

un obiettivo. Il resto del personale viene coinvolto in almeno un obiettivo o attività 

assegnata al settore-struttura organizzativa di riferimento.  

Gli obiettivi di performance dell’ente approvati per l’anno 2024 sono integralmente 

riportati di seguito e sono ricostruiti facendo ricorso alla seguente struttura di 

rappresentazione, volta a evidenziare le connessioni tra obiettivi di performance e la 

sottosezione Valore pubblico (indirizzi e obiettivi strategici) e tra obiettivi di performance 

e relativi indicatori/target di misurazione.  
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Considerata la grande importanza attribuita dalle norme all’obiettivo inerente alla 

riduzione dei tempi di pagamento delle Fatture Commerciali (Art. 4bis DL 

24/2/2023, n. 13 - L. 21/4/2023, n. 41), si provvede a riportare di seguito una 

specifica scheda (costituente appendice a tale obiettivo e completa di fasi ed 

indicatori di misurazione come indicati dalla Deliberazione del Commissario 

Straordinario con i poteri della G.C. adottata nello scorso mese di marzo 2024) in 

coda alla presente sottosezione, quale prolungamento e specificazione 

dell’Obiettivo de quo.  
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Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

01.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

01.01.01.01 Obiettivo Operativo 

 

Adottare politiche ed interventi che favoriscano 

ed accelerino uno “Sviluppo Economico 

Sostenibile”. 

 

Garantire il corretto utilizzo e la conservazione 

e la valorizzazione delle risorse del territorio e 

definire ed istituire più tavoli di lavoro, al fine 

di intensificare la sinergia tra pubblico e privato 

e tra i differenti settori produttivi. 

 

INNOVAZIONE, OTTIMIZZAZIONE E 

REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA' 

D'IMPRESA. FAVORIRE LA "CULTURA 

D’IMPRESA”. 

 

Aggiornamento del regolamento per il mercato 

ortofrutticolo all’ingrosso. 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

01.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

01.01.01.02 Obiettivo Operativo 

 

Adottare politiche ed interventi che favoriscano 

ed accelerino uno “Sviluppo Economico 

Sostenibile”. 

 

Garantire il corretto utilizzo e la conservazione 

e la valorizzazione delle risorse del territorio e 

definire ed istituire più tavoli di lavoro, al fine 

di intensificare la sinergia tra pubblico e privato 

e tra i differenti settori produttivi. 

 

INNOVAZIONE, OTTIMIZZAZIONE E 

REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA' 

D'IMPRESA. FAVORIRE LA "CULTURA 

D’IMPRESA”. 

 

Ottimizzazione delle aree mercatali e rilancio 

dei mercati giornalieri e settimanali. 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

01.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

01.01.02.01 Obiettivo Operativo 

 

Adottare politiche ed interventi che favoriscano 

ed accelerino uno “Sviluppo Economico 

Sostenibile”. 

 

Garantire il corretto utilizzo e la conservazione 

e la valorizzazione delle risorse del territorio e 

definire ed istituire più tavoli di lavoro, al fine 

di intensificare la sinergia tra pubblico e privato 

e tra i differenti settori produttivi. 

 

REALIZZARE INTERVENTI DI 

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL 

TERRITORIO. 

 

Sensibilizzare le certificazioni di Qualità ed 

ottenere certificazioni di qualità (come DOP, 

IGP, biologico) per i prodotti locali e attivare 

forme di promozione. 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

01.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

01.01.02.03 Obiettivo Operativo 

 

Adottare politiche ed interventi che favoriscano 

ed accelerino uno “Sviluppo Economico 

Sostenibile”. 

 

Garantire il corretto utilizzo e la conservazione 

e la valorizzazione delle risorse del territorio e 

definire ed istituire più tavoli di lavoro, al fine 

di intensificare la sinergia tra pubblico e privato 

e tra i differenti settori produttivi. 

 

REALIZZARE INTERVENTI DI 

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL 

TERRITORIO. 

 

Proteggere e valorizzare il patrimonio naturale 

e culturale delle aree rurali. 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

01.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

01.01.03.01 Obiettivo Operativo 

 

Adottare politiche ed interventi che favoriscano 

ed accelerino uno “Sviluppo Economico 

Sostenibile”. 

 

Garantire il corretto utilizzo e la conservazione 

e la valorizzazione delle risorse del territorio e 

definire ed istituire più tavoli di lavoro, al fine 

di intensificare la sinergia tra pubblico e privato 

e tra i differenti settori produttivi. 

 

OPERARE PER LO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO E PER UN EFFICACE 

MARKETING TERRITORIALE. 

 

Stimolare la crescita e la modernizzazione del 

commercio locale, rendendo Manfredonia un 

centro commerciale attrattivo per residenti e 

turisti. 
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Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.01.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI 

RIGENERAZIONE URBANA. 

 

Completamento dell’intervento di 

Riqualificazione immobile “ex fabbriche di 

San Francesco”. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.01.02 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI 

RIGENERAZIONE URBANA. 

 

Completamento dell’intervento di 

riqualificazione del “Museo Civico Manfredi”. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.01.03 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI 

RIGENERAZIONE URBANA. 

 

Completamento dell’intervento di 

valorizzazione patrimonio naturale “Parco di 

Grotta Scaloria”. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.01.04 Obiettivo Operativo 
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Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.01.04 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI 

RIGENERAZIONE URBANA. 

 

Completamento dell’intervento per la 

realizzazione del cd. “Senior Park”. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.02.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

RIAVVIO DEL PERCORSO DI ADOZIONE 

DEL PIANO URBANISTICO GENERALE 

(P.U.G.). EDILIZIA SOCIALE. 

 

Affidamento incarico integrativo all'Ufficio di 

piano per aggiornamento pianificazione 

comunale in esito agli indirizzi forniti 

dall’Amministrazione. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.05.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE DEI COMPARTI NON 

ANCORA COMPLETATI. 

 

Verifica, aggiornamento e attuazione 

progettazione strada S2. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.05.02 Obiettivo Operativo 
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Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.05.02 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE DEI COMPARTI NON 

ANCORA COMPLETATI. 

 

Presa in possesso aree aggregate comparti Ca. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.06.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE NEI VILLAGGI 

TURISTICI DEL LITORALE SUD. 

 

Predisposizione ricognizione lottizzazioni per 

programmazione delle azioni. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.07.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ARREDO URBANO. 
 

Migliorare l’arredo urbano esistente ed inserire 

nuovi arredi ove possibile. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.11.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.11.01 Obiettivo Operativo 
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Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.11.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.11.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE DI 

EDILIZIA PRIVATA. 

 

Sviluppo ed ampliamento dell'attività di 

digitalizzazione dell’archivio delle pratiche 

edilizie ed urbanistiche. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.12.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI 

PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. 

 

Attivazione una “zona 30” in un'area specifica 

della città. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.12.02 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI 

PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. 

 

Miglioramento della viabilità e della 

circolazione, con particolare attenzione alle 

aree rurali e periferiche. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.12.03 Obiettivo Operativo 
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Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.12.03 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI 

PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. 

 

Miglioramento della manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle strade e delle vie urbane, di 

percorsi ciclabili e perdonali delle zone a 

traffico limitato, delle strutture di parcheggio e 

delle aree di sosta a pagamento, abbattimento 

delle barriere architettoniche. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.12.04 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI 

PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. 

 

Monitoraggio dei servizi di trasporto erogati, 

per un miglioramento qualitativo degli stessi. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 

PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 

Garantire un servizio di pulizia urbana 

efficiente. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.02 Obiettivo Operativo 
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Struttura Piano della Performance 
 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.02 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 

PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 

Implementazione del servizio di raccolta 

differenziata anche presso la Riviera Sud, 

Borgo Mezzanone e Frazione Montagna. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.03 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 

PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 

Definizione e approvazione annuale del piano 

industriale per la gestione dei rifiuti. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.04 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 

PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 

Sviluppare azioni ed interventi di 

sensibilizzazione della cittadinanza alla 

raccolta differenziata. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.08 Obiettivo Operativo 
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02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.08 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 

PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 

Supportare e sostenere l’Azienda in House per 

pervenire alla “razionalizzazione dei costi di 

produzione”. Supportare e sostenere l’Azienda 

in House per pervenire alla “ottimizzazione di 

servizi, risorse e processi”. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.13.09 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, 

PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 

RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

 

Installazione di cestini multi sezionali per 

favorire la differenziata tra i piccoli rifiuti 

nonché installazione di cestini per le deiezioni 

canine. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.14.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE CHE 

SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E 

TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. 

FAVORIRE LA SOSTENIBILITÀ, LE 

COMUNITÀ ENERGETICHE E LA 

QUALITÀ DELLA VITA. 

 

Continuo monitoraggio sulla balneabilità delle 

acque, con collegamento al sito del MASE. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.14.02 Obiettivo Operativo 
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02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.14.02 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE CHE 

SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E 

TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. 

FAVORIRE LA SOSTENIBILITÀ, LE 

COMUNITÀ ENERGETICHE E LA 

QUALITÀ DELLA VITA. 

 

Continuo monitoraggio dell’aria con 

collegamento al portale regionale ARPA. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.14.06 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE CHE 

SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E 

TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. 

FAVORIRE LA SOSTENIBILITÀ, LE 

COMUNITÀ ENERGETICHE E LA 

QUALITÀ DELLA VITA. 

 

Adesione Plastic Free. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.14.07 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

ADOZIONE DI POLITICHE CHE 

SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E 

TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. 

FAVORIRE LA SOSTENIBILITÀ, LE 

COMUNITÀ ENERGETICHE E LA 

QUALITÀ DELLA VITA. 

 

Adesione a Bandiere Blu, Lilla e Verde. 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.15.01 Obiettivo Operativo 
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02.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

02.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

02.01.15.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare politiche ed 

interventi di “Pianificazione e rigenerazione 

urbana, tutelando l’ambiente e accrescendo la 

qualità della vita nella comunità”. 

 

Garantire una certificata attività di tutela 

dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la 

bonifica di aree urbanizzate, nonche' di 

complessi edilizi pubblici e privati in stato di 

degrado, ampliando e qualificando gli spazi 

pubblici e le superfici permeabili e verdi ed 

adottando politiche che riducano 

significativamente i consumi energetici 

dell’intero tessuto urbano. 

 

VALORIZZAZIONE DELLE AREE VERDI 

DELLA CITTÀ, FAVORENDO LA 

FRUIBILITÀ DELLE AREE NATURALI 

DELLA STESSA. 

 

Valorizzazione delle Aree Verdi della Città, 

favorendo la fruibilità delle Aree Naturali della 

stessa. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.03.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DEL 

CIMITERO. 

 

Ottimizzazione dei servizi cimiteriali nell'ottica 

di garantire rispetto e dignità per i cittadini. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.04.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

SOSTEGNO ALLE PARI OPPORTUNITÀ E 

FRAGILITÀ. 

 

Continuazione del Pronto Intervento Sociale 

(PIS) e interventi assistenziali con una 

particolare attenzione sulle situazioni di 

emergenza e fragilità sociale. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.04.02 Obiettivo Operativo 
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03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.04.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

SOSTEGNO ALLE PARI OPPORTUNITÀ E 

FRAGILITÀ. 

 

Prevenzione, monitoraggio e intervento per 

contrastare la marginalizzazione e la violenza 

basata su orientamento sessuale, identità di 

genere e condizione sociale. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.05.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI 

GENERE. 

 

Assicurare stabilità e rafforzamento del Centro 

Antiviolenza (CAV) "Rinascita Donna", 

garantendo continuità del servizio e protezione 

delle vittime di violenza. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.07.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

GARANTE DELLA DISABILITÀ. 
 

Consolidamento dell'esperienza del Garante 

delle disabilità. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.10.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.10.01 Obiettivo Operativo 
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03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.10.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.10.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

PREVENZIONE E CURA DELLE 

DIPENDENZE. 

 

Promuovere, favorire e sostenere la 

prevenzione primaria della tossicodipendenza e 

dell’alcool dipendenza, attraverso un’azione 

mirata a combattere e prevenire la marginalità 

e il disagio giovanile. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.10.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.10.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

PREVENZIONE E CURA DELLE 

DIPENDENZE. 

 

Attivazione di percorsi per la prevenzione e 

cura delle dipendenze in collaborazione con il 

SERD e le associazioni di riferimento, con un 

focus su alcol, droga e gioco d’azzardo. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.14.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

ASSISTENZA PER ANZIANI E DISABILI. 
 

Consolidamento delle politiche di assistenza 

per anziani e disabili. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.15.02 Obiettivo Operativo 
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03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.15.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

CONTRASTO ALL’ILLEGALITÀ IN 

AMBITO ABITATIVO. 

 

Verifica e contrasto delle situazioni di illegalità 

e abusivismo in ambito abitativo, con il 

coordinamento del Comando di Polizia Locale 

e ARCA Capitanata. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.19.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.19.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

PROTAGONISMO DEI GIOVANI PER 

REALIZZARE UNA CITTÀ CHE 

CONTENGA LA LORO CREATIVITÀ’ ED 

ENERGIA. 

 

Definire ed attivare una proficua 

collaborazione con l'Università di Foggia per 

tirocini formativi e progettualità. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e 

caratterizzati da alta qualità” immaginando e 

creando, attraverso l’istruzione, una “comunità 

educante”. 

 

Attuazione di politiche educative e di comunità 

per il diritto allo studio. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.02 Obiettivo Operativo 
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03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e 

caratterizzati da alta qualità” immaginando e 

creando, attraverso l’istruzione, una “comunità 

educante”. 

 

Mensa scolastica: mantenimento dell’attuale 

servizio di refezione, con la prospettiva di 

avviarlo sin dall’inizio dell’anno scolastico in 

ascolto e condivisione con le esigenze delle 

scuole e delle famiglie. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.04 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e 

caratterizzati da alta qualità” immaginando e 

creando, attraverso l’istruzione, una “comunità 

educante”. 

 

Implementazione del servizio di trasporto degli 

alunni della scuola dell’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado che risiedono nelle 

zone rurali, poderali e nelle zone dei comparti, 

con la prospettiva di attivare, in sinergia con 

altri attori sociali, forme maggiormente 

sostenibili di trasporto scolastico. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.05 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e 

caratterizzati da alta qualità” immaginando e 

creando, attraverso l’istruzione, una “comunità 

educante”. 

 

Proseguire la collaborazione in convenzione 

con le scuole paritarie per l’infanzia per andare 

incontro alle esigenze delle famiglie. 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.08 Obiettivo Operativo 
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03.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

03.01.24.08 Obiettivo Operativo 

 

Definire e realizzare politiche ed interventi per 

una maggiore “Inclusione Sociale” e per 

erogare “Servizi ai Cittadini efficienti e 

caratterizzati da alta qualità”. 

 

Garantire ed accrescere il mantenimento dei 

livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi 

(ponendo particolare attenzione alle fasce 

deboli) ed un efficiente ed economico livello di 

tutti i servizi comunali (ai fini della 

soddisfazione dei bisogni della comunità 

cittadina ed in una logica di riduzione del 

carico fiscale), con una elevata qualità degli 

stessi da monitorare ed assicurare a tutti 

 

Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e 

caratterizzati da alta qualità” immaginando e 

creando, attraverso l’istruzione, una “comunità 

educante”. 

 

Promuovere, favorire e sostenere la 

prevenzione primaria della tossicodipendenza e 

dell’alcool dipendenza, attraverso un’azione 

mirata a combattere e prevenire la marginalità 

e il disagio giovanile. 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

04.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

04.01.01.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a 

sostegno della “Cultura e del Turismo. 

 

Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla 

ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della 

innovazione, della digitalizzazione, della 

semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra 

veloci per tutte le strutture e tutti i servizi 

comunali. Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

 

TUTELA, VALORIZZAZIONE E 

PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE, ARTISTICO, 

NATURALISTICO E STORICO DEL 

TERRITORIO. 

 

Favorire la fruizione e l’accesso ai beni 

culturali, anche come luoghi e spazi dove è 

possibile incontrarsi, leggere, scambiare 

visioni sul mondo. 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

04.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

04.01.02.01 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a 

sostegno della “Cultura e del Turismo. 

 

Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla 

ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della 

innovazione, della digitalizzazione, della 

semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra 

veloci per tutte le strutture e tutti i servizi 

comunali. Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

 

Lo sport per tutti 
 

Favorire l’inclusione sportiva, garantendo 

l'accesso alle attività per tutte le fasce di età e 

categorie sociali. 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

04.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

04.01.02.02 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a 

sostegno della “Cultura e del Turismo. 

 

Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla 

ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della 

innovazione, della digitalizzazione, della 

semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra 

veloci per tutte le strutture e tutti i servizi 

comunali. Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

 

Lo sport per tutti 
 

Sviluppo di azioni ed iniziative dedicate ai 

giovani per promuovere lo sport come 

strumento educativo e di crescita personale. 
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04.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

04.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

04.01.02.06 Obiettivo Operativo 

 

Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a 

sostegno della “Cultura e del Turismo. 

 

Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla 

ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della 

innovazione, della digitalizzazione, della 

semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra 

veloci per tutte le strutture e tutti i servizi 

comunali. Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

 

Lo sport per tutti 
 

Incrementare il numero di cittadini coinvolti in 

attività sportive regolari. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.01.01 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL 

CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI 

CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO 

DELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI 

NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE 

CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI 

DI SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA 

GIUSTIZIA SOCIALE. 

 

Adesione ad Avviso Pubblico, l’associazione 

degli enti locali per la formazione civile contro 

le mafie. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.01.02 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL 

CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI 

CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO 

DELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI 

NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE 

CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI 

DI SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA 

GIUSTIZIA SOCIALE. 

 

Sviluppo di azioni ed iniziative per la legalità, 

il contrasto alle organizzazioni criminali e 

l’impegno diretto delle istituzioni territoriali 

nell’affermazione di regole civile e 

democratiche e nei percorsi di sviluppo e 

promozione della giustizia sociale. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.01.03 Obiettivo Operativo 
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05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.01.03 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL 

CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI 

CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO 

DELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI 

NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE 

CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI 

DI SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA 

GIUSTIZIA SOCIALE. 

 

Adempimenti per la Prevenzione della 

corruzione e trasparenza. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.01 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E 

CONTROLLO DEL TERRITORIO, 

GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 

ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 

RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 

ORDINAMENTO, IN FORMA 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

 

Consolidare la collaborazione e il 

coordinamento con le forze di polizia 

territoriali. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.02 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E 

CONTROLLO DEL TERRITORIO, 

GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 

ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 

RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 

ORDINAMENTO, IN FORMA 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

 

Intensificare e azioni di polizia amministrativa, 

stradale e urbana, per il controllo della 

sicurezza in città. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.03 Obiettivo Operativo 
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05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.03 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E 

CONTROLLO DEL TERRITORIO, 

GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 

ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 

RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 

ORDINAMENTO, IN FORMA 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

 

Attivare ogni azione volta a rafforzare la pianta 

organica della Polizia Locale. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.04 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E 

CONTROLLO DEL TERRITORIO, 

GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 

ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 

RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 

ORDINAMENTO, IN FORMA 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

 

Attivare e potenziare il sistema di video 

sorveglianza in città e nelle zone rurali. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.05 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E 

CONTROLLO DEL TERRITORIO, 

GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 

ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 

RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 

ORDINAMENTO, IN FORMA 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

 

Potenziamento del controllo del territorio con 

estensione del sistema di videosorveglianza e 

rafforzamento del ruolo operativo della Polizia 

Municipale. 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.08 Obiettivo Operativo 
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05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.02.08 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E 

CONTROLLO DEL TERRITORIO, 

GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 

ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ 

RICONOSCIUTE DAL NOSTRO 

ORDINAMENTO, IN FORMA 

INDIVIDUALE E COLLETTIVA. 

 

Promozione del benessere animale in 

collaborazione con l'ENPA e le associazioni 

animaliste locali. Rafforzamento delle sinergie 

con enti e associazioni del territorio per 

realizzare iniziative volte alla salvaguardia del 

benessere degli animali, con particolare 

attenzione alla sensibilizzazione e al 

coinvolgimento della comunità. 
 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.03.01 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

Digitalizzazione dei Servizi di “Protezione 

Civile”. 

 

Avvisi APP IO – rendere indipendenti i servizi 

comunali per la gestione degli avvisi (avvisi di 

protezione civile). 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

05.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

05.01.03.02 Obiettivo Operativo 

 

Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico 

e sicurezza”. 

 

Garantire legalità e Trasparenza in tutte le 

procedure adottate dall'Ente. Garantire la 

sicurezza dei cittadini ed il presidio del 

territorio ed assicurare un livello di servizio 

privo di corruzione, efficace, efficiente ed 

economico, orientato alla soddisfazione, con 

qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

 

Digitalizzazione dei Servizi di “Protezione 

Civile”. 

 

Miglioramento del funzionamento delle attività 

relative agli interventi di protezione civile sul 

territorio, per la previsione, la prevenzione, il 

soccorso e il superamento delle emergenze. 

 

06.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

06.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

06.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

06.01.01.01 Obiettivo Operativo 
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06.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

06.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

06.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

06.01.01.01 Obiettivo Operativo 

 

Riqualificazione e sviluppo opere e 

infrastrutture al fine di “Offrire un Piano 

Strategico di Manutenzione, Riqualificazione e 

Potenziamento delle Infrastrutture Comunali”. 

 

Garantire la “Fruibilità di spazi e strutture 

pubbliche, assicurando decoro, riqualificazione 

e potenziamento dell’insieme delle 

infrastrutture comunali”. 

 

REALIZZAZIONE DI OPERE RICADENTI 

NEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 

RESILIENZA E ATTUAZIONE DEL 

MONITORAGGIO E DEI CONTROLLI 

SULLE REALIZZAZIONI PREVISTE DAL 

PNRR PER IL COMUNE DI 

MANFREDONIA. 

 

Completamento delle rendicontazioni previste 

e programmate per gli interventi realizzati con 

risorse finanziarie rinvenienti dal PNRR. 

 

06.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

06.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

06.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

06.01.03.01 Obiettivo Operativo 

 

Riqualificazione e sviluppo opere e 

infrastrutture al fine di “Offrire un Piano 

Strategico di Manutenzione, Riqualificazione e 

Potenziamento delle Infrastrutture Comunali”. 

 

Garantire la “Fruibilità di spazi e strutture 

pubbliche, assicurando decoro, riqualificazione 

e potenziamento dell’insieme delle 

infrastrutture comunali”. 

 

REALIZZAZIONE DI OPERE RICADENTI 

IN ALTRE FORME DI FINANZIAMENTO. 

 

Definizione e realizzazione degli interventi per 

la sistemazione degli impianti idrico-fognario 

per Aree Periferiche e Zona Industriale. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 
 

Analisi coerente dell'impiego delle risorse 

finanziarie pubbliche per il superamento della 

critica situazione del bilancio comunale: 

concretizzare la realizzazione delle entrate, 

adottando iniziative tese a velocizzare le 

procedure di riscossione, al fine di conseguire 

un miglioramento della liquidità. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.02 Obiettivo Operativo 
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07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 
 

Analisi coerente dell'impiego delle risorse 

finanziarie pubbliche per il superamento della 

critica situazione del bilancio comunale: 

armonizzazione ed equilibri del bilancio e 

controllo della spesa pubblica. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.03 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 
 

Analisi coerente dell'impiego delle risorse 

finanziarie pubbliche per il superamento della 

critica situazione del bilancio comunale:  

efficacia delle attività di accertamento e 

riscossione. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.04 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 
 

Revisione delle imposte e delle tariffe 

comunali all’esito dell’attuazione del Piano di 

Riequilibrio Finanziario Pluriennale, 

miglioramento dell’efficienza del sistema di 

riscossione delle imposte e delle tariffe e 

svolgimento di un’attenta attività di 

accertamento in materia di versamento del 

CUP e delle ulteriori imposte e tariffe di 

competenza comunale.. 
 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.05 Obiettivo Operativo 



 

89/533 
 

Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.05 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 
 

Rimozione degli elementi di criticità ostativi 

alla riconciliazione dei rapporti di debito e 

credito reciproci con le società partecipate. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.01.06 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 
 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di 

Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti 

i settori/servizi, secondo quanto 

operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e 

n. 15, rispettivamente del 03/01/2024 e del 

05/04/2024, del Ministero dell’Economia e 

Finanze, in materia di riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni, 

successivamente riconfermati dal MEF. 
 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.02.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

PROGRAMMAZIONE E AVVIO STUDIO 

PER LA REALIZZAZIONE DEL BILANCIO 

PARTECIPATIVO. 

 

Formulazione ed Approvazione del PIAO. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.02.02 Obiettivo Operativo 
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07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.02.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

PROGRAMMAZIONE E AVVIO STUDIO 

PER LA REALIZZAZIONE DEL BILANCIO 

PARTECIPATIVO. 

 

Formulare indirizzi e obiettivi per i singoli 

organismi controllati o partecipati dall’Ente e 

monitoraggio circa la coerenza delle politiche 

di gestione adottante dagli stessi con le 

prescrizioni previste con deliberazione 

n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale da parte 

della Corte dei Conti. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.03.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E 

DEMANIALI. 

 

Finanziamenti, investimenti, razionalizzazione 

e gestione (tecnica ed economica) del 

patrimonio. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.04.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE DEI BENI COMUNI. 
 

Attenzionare le vicende societarie, in cui l'Ente 

ha partecipazioni, comprese quelle attualmente 

in liquidazione e/o dismissione, tenendo conto 

di oneri aggiuntivi ed assicurare una celere 

conclusione. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.04.02 Obiettivo Operativo 
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07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.04.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE DEI BENI COMUNI. 
 

Predisposizione di tutte le attività organizzative 

volte ai controlli dell’irregolarità tributaria su 

soggetti che esercitano attività commerciali o 

produttive. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.04.03 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

GESTIONE DEI BENI COMUNI. 
 

Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la 

riscossione delle sanzioni/ammende attribuite 

con verbali di varie autorità e non ancora 

pagati. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.05.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

COMUNICAZIONE E RAPPORTI 

ISTITUZIONALI CON ALTRI 

ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 

TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

 

Semplificazione nell'accesso alle informazioni 

della P.A. in favore dei cittadini e delle 

imprese. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.05.02 Obiettivo Operativo 
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07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.05.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

COMUNICAZIONE E RAPPORTI 

ISTITUZIONALI CON ALTRI 

ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E 

TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

 

Ottimizzazione e gestione dei processi di 

informatizzazione. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.06.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E 

NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

 

Indizione ed espletamento Concorsi Pubblici 

per vari profili e categorie. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.06.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E 

NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

 

Formazione del personale. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.07.01 Obiettivo Operativo 
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07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.07.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 

BENESSERE DEI DIPENDENTI 

DELL’ENTE. 

 

Integrare politiche di salute e benessere nei 

programmi di gestione del personale. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.07.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL 

BENESSERE DEI DIPENDENTI 

DELL’ENTE. 

 

Sostenere iniziative per il miglioramento delle 

condizioni di lavoro. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.08.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

Sviluppo di azioni ed iniziative per il 

superamento delle prescrizioni previste con 

deliberazione n.185/PRSP/2021 di 

approvazione del Piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale da parte della Corte dei 

Conti - Sezione controllo per la Puglia. 

 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale approvato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 1 

del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento 

utile all'incremento delle entrate ed alla 

razionalizzazione della spesa. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.09.01 Obiettivo Operativo 



 

94/533 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Manfredonia Anno Gestione 2025 

 

Struttura Piano della Performance 
 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.09.01 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei 

Servizi erogati ed all’equilibrio economico, 

finanziario e patrimoniale dei soggetti affidatari 

(D. Lgs. 201/2022). 

 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a 

rilevanza economica e predisposizione iter 

procedurale ed operativo per giungere alla 

redazione della “Carta Unica dei Servizi 

Comunali”. 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.09.02 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei 

Servizi erogati ed all’equilibrio economico, 

finanziario e patrimoniale dei soggetti affidatari 

(D. Lgs. 201/2022). 

 

Redazione, presentazione ed approvazione 

della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici 

Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO 
 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE 

PUBBLICO 

 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO 
 

07.01.09.03 Obiettivo Operativo 

 

Definire e garantire politiche per un “Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato” e per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del 

personale e dei processi produttivi. 

 

Sostenere e garantire politiche per 

l'innovazione e la trasformazione digitale dei 

processi produttivi e della comunicazione 

istituzionale e favorire la “Partecipazione 

territoriale attiva” alla definizione ed alla 

strutturazione di Linee d’intervento che 

conducano alla redazione di un << Bilancio 

sostenibile, sociale e partecipato>>. 

Ottimizzazione nella gestione del personale. 

 

Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei 

Servizi erogati ed all’equilibrio economico, 

finanziario e patrimoniale dei soggetti affidatari 

(D. Lgs. 201/2022). 

 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici 

erogati dal Comune (internamente ed 

esternamente all’Ente). 



 

95/533 
 

 
Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 

 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI RIGENERAZIONE URBANA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.01.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Completamento dell’intervento di Riqualificazione immobile “ex fabbriche di San Francesco”. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Completamento dell’intervento di Riqualificazione immobile “ex fabbriche di San Francesco”. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

96/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI RIGENERAZIONE URBANA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.01.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Completamento dell’intervento di riqualificazione del “Museo Civico Manfredi”. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Completamento dell’intervento di riqualificazione del “Museo Civico Manfredi”. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

97/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI RIGENERAZIONE URBANA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Completamento dell’intervento di valorizzazione patrimonio naturale “Parco di Grotta 
Scaloria”. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi di Tutela del Territorio E dell’ambiente. Autorizzazioni Delegate., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Completamento dell’intervento di valorizzazione patrimonio naturale “Parco di Grotta Scaloria”. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

98/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PERSEGUIMENTO DI OBIETTIVI DI RIGENERAZIONE URBANA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.01.04 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Completamento dell’intervento per la realizzazione del cd. “Senior Park”. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Completamento dell’intervento per la realizzazione del cd. “Senior Park”. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

99/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO RIAVVIO DEL PERCORSO DI ADOZIONE DEL PIANO URBANISTICO GENERALE (P.U.G.). EDILIZIA SOCIALE. Peso: 5,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.02.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Affidamento incarico integrativo all'Ufficio di piano per aggiornamento pianificazione 
comunale in esito agli indirizzi forniti dall’Amministrazione. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Affidamento incarico integrativo all'Ufficio di piano per aggiornamento pianificazione comunale in esito agli 
indirizzi forniti dall’Amministrazione. 

2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

100/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE DEI COMPARTI NON ANCORA COMPLETATI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Verifica, aggiornamento e attuazione progettazione strada S2. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica, aggiornamento e attuazione progettazione strada S2. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

101/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE DEI COMPARTI NON ANCORA COMPLETATI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.05.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Presa in possesso aree aggregate comparti Ca. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Presa in possesso aree aggregate comparti Ca. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

102/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO ULTIMAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE NEI VILLAGGI TURISTICI DEL LITORALE SUD. Peso: 5,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.06.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Predisposizione ricognizione lottizzazioni per programmazione delle azioni. 

Monitoraggio problematiche Riviera Sud. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Predisposizione ricognizione lottizzazioni per programmazione delle azioni. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

103/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO ARREDO URBANO. Peso: 5,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.07.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Migliorare l’arredo urbano esistente ed inserire nuovi arredi ove possibile. 

Interventi per migliore l’arredo urbano esistente, nonché inserire nuovi arredi ove possibile e secondo le disponibilità economiche derivanti da finanziamenti pubblici e/o privati ancora da reperire. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Interventi per migliore l’arredo urbano esistente, nonché inserire nuovi arredi ove possibile e secondo le 
disponibilità economiche derivanti da finanziamenti pubblici e/o privati ancora da reperire. 

2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

 

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

104/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.11.00 OBIETTIVO STRATEGICO DIGITALIZZAZIONE DELLE PRATICHE DI EDILIZIA PRIVATA. Peso: 5,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.11.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sviluppo ed ampliamento dell'attività di digitalizzazione dell’archivio delle pratiche edilizie ed 
urbanistiche. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo ed ampliamento dell'attività di digitalizzazione dell’archivio delle pratiche edilizie ed urbanistiche. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

105/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.12.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attivazione una “zona 30” in un'area specifica della città. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Progettazione - D.LL – Manutenzione Infrastrutture Viarie., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attivazione una “zona 30” in un'area specifica della città. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

 

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

106/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.12.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Miglioramento della viabilità e della circolazione, con particolare attenzione alle aree rurali e 
periferiche. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Progettazione - D.LL – Manutenzione Infrastrutture Viarie., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Miglioramento della viabilità e della circolazione, con particolare attenzione alle aree rurali e periferiche. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

107/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.12.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Miglioramento della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e delle vie urbane, di 
percorsi ciclabili e perdonali delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle 
aree di sosta a pagamento, abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., CdC - Progettazione - D.LL – Manutenzione Infrastrutture Viarie. 

 

Missione 
 

Programma 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Miglioramento della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili 
e perdonali delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 

2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

108/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.12.00 OBIETTIVO STRATEGICO DEFINIZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI DI MOBILITÀ SOSTENIBILE. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.12.04 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio dei servizi di trasporto erogati, per un miglioramento qualitativo degli stessi. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico local 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Monitoraggio dei servizi di trasporto erogati, per un miglioramento qualitativo degli stessi. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

109/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.13.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Garantire un servizio di pulizia urbana efficiente. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Garantire un servizio di pulizia urbana efficiente. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

110/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.13.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Implementazione del servizio di raccolta differenziata anche presso la Riviera Sud, Borgo 
Mezzanone e Frazione Montagna. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Implementazione del servizio di raccolta differenziata anche presso la Riviera Sud, Borgo Mezzanone e 
Frazione Montagna. 

2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

111/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.13.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Definizione e approvazione annuale del piano industriale per la gestione dei rifiuti. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Definizione e approvazione annuale del piano industriale per la gestione dei rifiuti. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

112/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.13.04 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sviluppare azioni ed interventi di sensibilizzazione della cittadinanza alla raccolta 
differenziata. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppare azioni ed interventi di sensibilizzazione della cittadinanza alla raccolta differenziata. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

113/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.13.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE DI GESTIONE DEI RIFIUTI PIÙ EFFICIENTI, PROMUOVENDO IL RICICLAGGIO E LA 
RIDUZIONE DEI RIFIUTI. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.13.08 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Supportare e sostenere l’Azienda in House per pervenire alla “razionalizzazione dei costi di 
produzione”. Supportare e sostenere l’Azienda in House per pervenire alla “ottimizzazione di 
servizi, risorse e processi”. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Supportare e sostenere l’Azienda in House per pervenire alla “razionalizzazione dei costi di produzione”. 2025 
                        

50,00 

Barbaro Lucio 

Supportare e sostenere l’Azienda in House per pervenire alla “ottimizzazione di servizi, risorse e processi”. 2025 
                        

50,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

114/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE CHE SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. FAVORIRE 
LA SOSTENIBILITÀ, LE COMUNITÀ ENERGETICHE E LA QUALITÀ DELLA VITA. 

Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.14.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Continuo monitoraggio sulla balneabilità delle acque, con collegamento al sito del MASE. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., CdC - Servizi di Tutela del Territorio E dell’ambiente. Autorizzazioni Delegate. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Continuo monitoraggio sulla balneabilità delle acque, con collegamento al sito del MASE. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

115/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE CHE SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. FAVORIRE 
LA SOSTENIBILITÀ, LE COMUNITÀ ENERGETICHE E LA QUALITÀ DELLA VITA. 

Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.14.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Continuo monitoraggio dell’aria con collegamento al portale regionale ARPA. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi di Tutela del Territorio E dell’ambiente. Autorizzazioni Delegate., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Continuo monitoraggio dell’aria con collegamento al portale regionale ARPA 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

116/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE CHE SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. FAVORIRE 
LA SOSTENIBILITÀ, LE COMUNITÀ ENERGETICHE E LA QUALITÀ DELLA VITA. 

Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.14.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adesione Plastic Free. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., CdC - Servizi di Tutela del Territorio E dell’ambiente. Autorizzazioni Delegate. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adesione Plastic Free. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

117/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO ADOZIONE DI POLITICHE CHE SALVAGUARDINO L’AMBIENTE E TUTELINO LA QUALITÀ DEL VIVERE. FAVORIRE 
LA SOSTENIBILITÀ, LE COMUNITÀ ENERGETICHE E LA QUALITÀ DELLA VITA. 

Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.14.07 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 25,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adesione a Bandiere Blu, Lilla e Verde. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi di Tutela del Territorio E dell’ambiente. Autorizzazioni Delegate., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adesione a Bandiere Blu, Lilla e Verde. 2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

118/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

02.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare politiche ed interventi di “Pianificazione e rigenerazione urbana, tutelando l’ambiente e 
accrescendo la qualità della vita nella comunità”. 

Peso: 15,00 

02.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire una certificata attività di tutela dell’ambiente e favorire la riqualificazione e la bonifica di aree urbanizzate, 
nonche' di complessi edilizi pubblici e privati in stato di degrado, ampliando e qualificando gli spazi pubblici e le superfici 
permeabili e verdi ed adottando politiche che riducano significativamente i consumi energetici dell’intero tessuto urbano. 

Peso: 100,00 

02.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO VALORIZZAZIONE DELLE AREE VERDI DELLA CITTÀ, FAVORENDO LA FRUIBILITÀ DELLE AREE NATURALI DELLA 
STESSA. 

Peso: 5,00 

 
 

CODIFICA: 02.01.15.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Valorizzazione delle Aree Verdi della Città, favorendo la fruibilità delle Aree Naturali della 
stessa. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Verde Pubblico - Arredo Urbano., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Definizione ed attuazione di specifica procedura standard per la realizzazione e la esecuzione di specifica 
“Programmazione di un piano di lavoro trimestrale per la cura del verde pubblico”. 

2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

119/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO CONTRASTO ALL’ILLEGALITÀ IN AMBITO ABITATIVO. Peso: 9,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.15.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Verifica e contrasto delle situazioni di illegalità e abusivismo in ambito abitativo, con il 
coordinamento del Comando di Polizia Locale e ARCA Capitanata. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Politiche abitative - Servizi cimiteriali spazi e concessioni cimiteriali., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore III: Servizi 
Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

6 - Interventi per il diritto alla casa 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica e contrasto delle situazioni di illegalità e abusivismo in ambito abitativo, con il coordinamento del 
Comando di Polizia Locale e ARCA Capitanata. 

2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

120/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sviluppo di azioni ed iniziative per la legalità, il contrasto alle organizzazioni criminali e 
l’impegno diretto delle istituzioni territoriali nell’affermazione di regole civile e democratiche e 
nei percorsi di sviluppo e promozione della giustizia sociale. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi Sociali., CdC - Segreteria Generale., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

5 - Interventi a favore delle famiglie 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

121/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2651 Indicatore di Efficacia ed efficienza, misurate sul Nr Totale annuo contestazioni rilevate e contestate per 
occupazione abusiva di aree pubbliche e/o abitazioni a destinazione pubblica e popolare. 

01/01/2025  ≥ 20,00 30,00 

 Formula: (2800) Nr Totale annuo contestazioni rilevate e contestate per occupazione abusiva di aree pubbliche e/o 
abitazioni a destinazione pubblica e popolare. 

      

2652 Indicatore di Efficacia ed efficienza, misurate sul Nr Totale annuo di sfratti e/o abbattimenti di opere 
abusive rilevate, contestate e/o eseguiti. 

01/01/2025  ≥ 4,00 30,00 

 Formula: (2801) Nr Totale annuo di sfratti e/o abbattimenti di opere abusive rilevate, contestate e/o eseguiti.       

Totale: 60,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Istituzione di Osservatorio permanente sulla Legalità e Sicurezza, con il compito di analizzare l’evolversi del 
fenomeno mafioso anche alla luce dei processi penali e delle interdittive in corso. 

2025 
                        

Giacomo Scalzulli 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2025 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2026 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2026 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

122/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2027 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2027 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

123/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff I., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di 
polizia Municipale., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza secondo quando indicato nel PIAO 2025-
2027 (Sezioni 2.3 e 4). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio; Maria Sipontina Ciuffreda; 
Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

124/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 
ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ RICONOSCIUTE DAL NOSTRO ORDINAMENTO, IN FORMA INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.02.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Consolidare la collaborazione e il coordinamento con le forze di polizia territoriali. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Consolidare la collaborazione e il coordinamento con le forze di polizia territoriali. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

125/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 
ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ RICONOSCIUTE DAL NOSTRO ORDINAMENTO, IN FORMA INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.02.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Intensificare e azioni di polizia amministrativa, stradale e urbana, per il controllo della 
sicurezza in città. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Intensificare e azioni di polizia amministrativa, stradale e urbana, per il controllo della sicurezza in città. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

126/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 
ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ RICONOSCIUTE DAL NOSTRO ORDINAMENTO, IN FORMA INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.02.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attivare ogni azione volta a rafforzare la pianta organica della Polizia Locale. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attivare ogni azione volta a rafforzare la pianta organica della Polizia Locale. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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127/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 
ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ RICONOSCIUTE DAL NOSTRO ORDINAMENTO, IN FORMA INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.02.04 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attivare e potenziare il sistema di video sorveglianza in città e nelle zone rurali. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attivare e potenziare il sistema di video sorveglianza in città e nelle zone rurali. 2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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128/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 
ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ RICONOSCIUTE DAL NOSTRO ORDINAMENTO, IN FORMA INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.02.05 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Potenziamento del controllo del territorio con estensione del sistema di videosorveglianza e 
rafforzamento del ruolo operativo della Polizia Municipale. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Potenziamento del controllo del territorio con estensione del sistema di videosorveglianza e rafforzamento 
del ruolo operativo della Polizia Municipale. 

2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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129/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO FAVORIRE MAGGIORE SICUREZZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO, GARANTENDO AI CITTADINI IL PIENO 
ESERCIZIO DELLE LIBERTÀ RICONOSCIUTE DAL NOSTRO ORDINAMENTO, IN FORMA INDIVIDUALE E 
COLLETTIVA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.02.08 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 15,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Promozione del benessere animale in collaborazione con l'ENPA e le associazioni animaliste 
locali. Rafforzamento delle sinergie con enti e associazioni del territorio per realizzare 
iniziative volte alla salvaguardia del benessere degli animali, con particolare attenzione alla 
sensibilizzazione e al coinvolgimento della comunità. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

7 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Promozione del benessere animale in collaborazione con l'ENPA e le associazioni animaliste locali. 2025 
                        

50,00 

Barbaro Lucio 

Rafforzamento delle sinergie con enti e associazioni del territorio per realizzare iniziative volte alla 
salvaguardia del benessere degli animali. 

2025 
                        

50,00 

Barbaro Lucio 
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130/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Totale: 100,00 
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131/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

06.00.00.00 LINEA DI MANDATO Riqualificazione e sviluppo opere e infrastrutture al fine di “Offrire un Piano Strategico di Manutenzione, Riqualificazione e 
Potenziamento  
delle Infrastrutture Comunali”. 

Peso: 10,00 

06.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire la “Fruibilità di spazi e strutture pubbliche, assicurando decoro, riqualificazione e potenziamento dell’insieme 
delle infrastrutture comunali”. 

Peso: 100,00 

06.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO REALIZZAZIONE DI OPERE RICADENTI NEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA E ATTUAZIONE DEL 
MONITORAGGIO E DEI CONTROLLI SULLE REALIZZAZIONI PREVISTE DAL PNRR PER IL COMUNE DI 
MANFREDONIA. 

Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 06.01.01.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Completamento delle rendicontazioni previste e programmate per gli interventi realizzati con 
risorse finanziarie rinvenienti dal PNRR. 

In conformità con le procedure previste all’interno dei Sistemi di gestione e controllo delle singole Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR, i soggetti attuatori sono tenuti alla presentazione di apposite e periodiche domande di rimborso a 

titolo di rendicontazione delle spese sostenute o degli eventuali costi esposti (in caso di ricorso a OCS). Tale attività dovrà essere registrata sul sistema informativo utilizzato dall’Amministrazione centrale ovvero sul sistema informativo ReGIS. Tali 
domande di rimborso dovranno, in tutti i casi e indipendentemente dalle prescrizioni specifiche Sistemi di gestione e controllo delle singole Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR, essere corredate dal rendiconto delle spese sostenute, 

dall’attestazione (anche a mezzo specifico flag del sistema informativo) di svolgimento delle ordinarie verifiche amministrativo-contabile, delle verifiche su conflitto di interessi, doppio finanziamento, titolare effettivo e del rispetto delle condizionalità 

e di tutti gli ulteriori requisiti definiti in fase di stipula del contratto con il soggetto realizzatore e connessi alla misura a cui il progetto è associato nonché del rispetto dei principi trasversali del PNRR. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 6 - Ufficio tecnico 

 

 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
 

8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2571 Indicatore di Attività, misurata sulla rendicontazione nei tempi stabiliti delle spese sostenute per 
l'attuazione degli interventi previsti e finanziati dal PNRR. 

01/01/2024  SI 30,00 

 Formula: (2681) Rendicontare le spese sostenute per l'attuazione degli interventi previsti e finanziati dal PNRR, 
attraverso idonee domande di rimborso presentate in conformità con i Sistemi di gestione e controllo 
dell’Amministrazione centrale titolare. 

      

2572 Indicatore di Attività/Processo, misurata sul rilascio (nei tempi dovuti) dell'attestazione inerente al corretto 
svolgimento dei controlli di regolarità amministrativo-contabile su tutti gli interventi previsti e finanziati dal 
PNRR per il Comune di Manfredonia. 

01/01/2024  SI 20,00 
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132/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

 Formula: (2682) Rilasciare (nei tempi dovuti) "Attestazione"  inerente al corretto svolgimento dei controlli di regolarità 
amministrativo-contabile su tutti gli interventi previsti e finanziati dal PNRR per il Comune di Manfredonia. 

      

2573 Indicatore di Attività/Processo, misurata sul rilascio dell'attestazione relativa al rispetto delle condizionalità 
e degli ulteriori requisiti connessi alla misura, dei principi trasversali e del principio del DNSH. 

01/01/2024  SI 25,00 

 Formula: (2683) Attestare il rispetto delle condizionalità e degli ulteriori requisiti connessi alla misura, dei principi 
trasversali e del principio del DNSH. 

      

2574 Indicatore di Attività/Processo, misurata sul rilascio dell'attestazione, per gli interventi finanziati dal PNRR, 
circa l’assenza di doppio finanziamento sulle spese esposte a rendiconto. 

01/01/2024  SI 25,00 

 Formula: (2684) Attestare, per gli interventi finanziati dal PNRR, l’assenza di doppio finanziamento sulle spese 
esposte a rendiconto. 

      

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Completamento delle rendicontazioni previste e programmate per gli interventi realizzati con risorse 
finanziarie rinvenienti dal PNRR. 

2025 
                        

Giuseppe Di Tullo 
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133/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

06.00.00.00 LINEA DI MANDATO Riqualificazione e sviluppo opere e infrastrutture al fine di “Offrire un Piano Strategico di Manutenzione, Riqualificazione e 
Potenziamento  
delle Infrastrutture Comunali”. 

Peso: 10,00 

06.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire la “Fruibilità di spazi e strutture pubbliche, assicurando decoro, riqualificazione e potenziamento dell’insieme 
delle infrastrutture comunali”. 

Peso: 100,00 

06.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO REALIZZAZIONE DI OPERE RICADENTI IN ALTRE FORME DI FINANZIAMENTO. Peso: 50,00 

 
 

CODIFICA: 06.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Definizione e realizzazione degli interventi per la sistemazione degli impianti idrico-fognario 
per Aree Periferiche e Zona Industriale. 

 

RESPONSABILE 
 

Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Approvazione del progetto per la realizzazione di vasche di accumulo ed effettuazione di tutte le opere 
connesse, garantendo i relativi allacci entro il 2025. 

2025 
                        

100,00 

Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

134/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti i 
settori/servizi, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e n. 15, 
rispettivamente del 03/01/2024 e del 05/04/2024, del Ministero dell’Economia e Finanze, in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, 
successivamente riconfermati dal MEF. 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per i settori/servizi riconducibili alla responsabilità del Segretario Generale, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 del 03/01/2024 e n. 15 del 05/04/2024 
del Ministero dell’Economia e Finanze, in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 30,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 30,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 30,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 30,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 30,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 30,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - 
Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2580 Indicatore di Efficienza, misurata sulla percentuale (%) di atti per il pagamento delle fatture commerciali 
predisposte per il pagamento entro il tempo massimo di 23 giorni. 

01/01/2025  ≥ 100,00 100,00 

 Formula: (2691) Nr totale annuo delle Fatture commerciali pervenute per le quali si è provveduto alla 
predisposizione (entro 23 giorni) dell'atto necessario per loro il pagamento. / (2690) Nr totale annuo delle 
Fatture commerciali pervenute per le quali si ha la competenza inerente la predisposizione dell'atto 
necessario per il pagamento. * 100 

      

Totale: 100,00 
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135/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento per i Settori/Servizi di propria competenza. 2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Barbaro Lucio; Giuseppe Di Tullo; 
Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

136/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROGRAMMAZIONE E AVVIO STUDIO PER LA REALIZZAZIONE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.02.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formulare indirizzi e obiettivi per i singoli organismi controllati o partecipati dall’Ente e 
monitoraggio circa la coerenza delle politiche di gestione adottante dagli stessi con le 
prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti. 

Formulare indirizzi e obiettivi per i singoli organismi controllati o partecipati dall’Ente e monitoraggio circa la coerenza delle politiche di gestione adottate dagli stessi con le  prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del 

Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2589 Indicatore di Attività, misurata sulla redazione e presentazione di specifico Report annuale sulla coerenza 
delle politiche di gestione adottante dagli Enti partecipati con gl'indirizzi gestionali forniti e con le 
prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di riequilibrio 
finanziario dell'Ente. 

01/01/2025  SI 50,00 

 Formula: (2706) Redazione e presentazione Report annuale sulla coerenza delle politiche di gestione adottante 
dagli Enti partecipati con gl'indirizzi gestionali forniti e con le prescrizioni previste con deliberazione 
n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di riequilibrio finanziario dell'Ente. 

      

Totale: 50,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

137/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Formulare indirizzi e obiettivi /annualmente) per i singoli organismi controllati o partecipati dall’Ente. 2025 
      

Maricarmen Pia Distante; Barbaro Lucio 

Monitorare la coerenza delle politiche di gestione adottante dagli Enti partecipati con le prescrizioni previste 
con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di riequilibrio finanziario 

2025 
                  

Maricarmen Pia Distante; Barbaro Lucio 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

138/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Finanziamenti, investimenti, razionalizzazione e gestione (tecnica ed economica) del 
patrimonio. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - 
Servizio Demanio e Patrimonio. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

1077 Indicatore di redditività del Patrimonio disponibile dell'Ente. 01/01/2025  ≥ 1,50 100,00 

 Formula: (1083) Nr Totale annuo delle Entrate rinvenienti dall'uso e dalla gestione del Patrimonio disponibile 
dell'Ente. / (1084) Valore patrimoniale dei beni iscritti nel Conto Patrimoniale (solo beni disponibili). *  100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

139/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Ottimizzazione e razionalizzazione della gestione (tecnica ed economica) del patrimonio. 2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Ottimizzazione e razionalizzazione della gestione (tecnica ed economica) del patrimonio. 2026 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Ottimizzazione e razionalizzazione della gestione (tecnica ed economica) del patrimonio. 2027 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

140/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attenzionare le vicende societarie, in cui l'Ente ha partecipazioni, comprese quelle 
attualmente in liquidazione e/o dismissione, tenendo conto di oneri aggiuntivi ed assicurare 
una celere conclusione. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Gestione delle Risorse Umane., CdC - Programmazione e Controllo., Patrimonio., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., 
Settore IV: Economico - Finanziario. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2669 Indicatore di Attività, misurata sulla redazione annua di specifico Report ricognitivo su Società Partecipata 
di propria competenza per i controlli da operare da parte dell’Ente. 

01/01/2025  SI 60,00 

 Formula: (2819) Redazione annua di specifico Report ricognitivo su Società Partecipata di propria competenza per i 
controlli da operare da parte dell’Ente. 

      

Totale: 60,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

141/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attenzionare le vicende societarie, in cui l'Ente ha partecipazioni, comprese quelle attualmente in 
liquidazione e/o dismissione, tenendo conto di oneri aggiuntivi ed assicurare una celere conclusione 

2025 
                        

40,00 

Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 40,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

142/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la riscossione delle sanzioni/ammende attribuite 
con verbali di varie autorità e non ancora pagati. 

Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la riscossione delle sanzioni/ammende attribuite con verbali di varie autorità e non ancora pagati. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Servizio Entrate., Settore IV: Economico - Finanziario., 
Polizia Amministrativa - Impianti di Distribuzione Carburanti., CdC - Gestione delle Risorse Umane. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2600 Indicatore di Efficienza, misurata sul grado di notifica delle ordinanze/ingiunzioni a pagare relative a verbali 
agli atti che non hanno prodotto, al 31/12/2023, alcuno introito per l'Ente. 

01/01/2024  ≥ 40,00 100,00 

 Formula: (2718) Numero totale annuo delle ordinanze inerenti ai verbali notificate. / (2719) Numero totale dei verbali 
agli atti inerenti a sanzioni/ammende mai pagate. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

143/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Creazione elenco verbali agli atti del settore. 2025 
        

Tommaso Gioieni 

Istruttoria del verbale necessaria per la determinazione della sanzione. 2025 
    

Tommaso Gioieni 

Invio della notifiche delle ordinanze d'ingiunzione. 2025 
          

Tommaso Gioieni 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

144/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Semplificazione nell'accesso alle informazioni della P.A. in favore dei cittadini e delle 
imprese. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore VI: 
Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore IV: Economico - Finanziario., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2653 Indicatore di Efficienza, misurata sulla digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 
12,50% dei processi non ancora digitalizzati al 31/12/2024. 

01/01/2025  SI 30,00 

 Formula: (2802) Digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 12,50% dei processi non ancora 
digitalizzati al 31/12/2024. 

      

2654 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di iniziative realizzate per favorire un costante e 
proficuo confronto con la città. 

01/01/2025  ≥ 12,00 20,00 

 Formula: (2803) Nr Totale iniziative realizzate per favorire un costante e proficuo confronto con la città sulle materie 
di propria competenza. 

      

2655 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività rese ai cittadini 
snellite e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

01/01/2025  ≥ 15,00 20,00 

 Formula: (2804) Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività di propria competenza rese ai cittadini snellite 
e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

      

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

145/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

Totale: 70,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2025 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2025 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2025 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2026 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2026 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2026 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

146/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2027 
                        

10,00 

 

Totale: 10,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

147/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formazione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2645 Indicatore di Efficienza ed Efficacia, misurate sul Tasso di utilizzo delle risorse a disposizione per la 
“Formazione Professionale” dei dipendenti (L’Indicatore può essere anche settorializzato). 

01/01/2025  ≥ 100,00 50,00 

 Formula: (2785) Ammontare Tot. Annuo delle risorse impegnate per la “Formazione Professionale”. / (2786) 
Ammontare Tot- annuo delle risorse disponibili per la “Formazione Professionale. * 100 

      

Totale: 50,00 
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148/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Realizzazione per tutti i dipendenti dell'Ente di almeno 40 ore all'anno di formazione professionale. 2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Tommaso Gioieni; Matteo 
Ognissanti; Giuseppe Di Tullo 

Totale: 50,00 
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149/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO Sviluppo di azioni ed iniziative per il superamento delle prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di 
approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti - Sezione controllo per la 
Puglia. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.08.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile 
all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di Consiglio c omunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff I., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione 
Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Giuseppe Di 
Tullo; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 100,00 
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150/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica e predisposizione iter 
procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi 
Comunali”. 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica e predisposizione iter procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi Comunali”. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., CdC - Segreteria Generale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
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151/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica. 2025 
                        

50,00 

Matteo Ognissanti; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Predisposizione iter procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi 
Comunali”. 

2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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152/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici 
Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 5,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore di Staff I. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
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153/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, 
D. Lgs. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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154/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente 
all’Ente). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente all’Ente). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore di Staff I., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore di Staff II: Corpo 
di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 

 

 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 
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155/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Barbaro Lucio 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

Missione 
 

Programma 

 

7 - Turismo 
 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

1 - Interventi per l'infanzia e per i minori 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rilevazione della Qualità dei SP erogati da Comune (internamente ed esternamente all’Ente) in misura non 
inferiore a 5 (esclusi i SPL a rilevanza economica già perimetrati ai sensi del D.L. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Giuseppe Di Tullo; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Giacomo Scalzulli; Matteo 
Ognissanti; Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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156/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adesione ad Avviso Pubblico, l’associazione degli enti locali per la formazione civile contro le 
mafie. 

 

RESPONSABILE 
 

Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Segreteria Generale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2650 Indicatore di Attività, misurata sull'adesione all'Avviso Pubblico l’associazione degli enti locali per la 
formazione civile contro le mafie. 

01/01/2025  SI 100,00 

 Formula: (2799) Adesione ad Avviso Pubblico, l’associazione degli enti locali per la formazione civile contro le mafie.       

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Adesione ad Avviso Pubblico, l’associazione degli enti locali per la formazione civile contro le mafie. 2025 
                        

Giacomo Scalzulli 
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157/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sviluppo di azioni ed iniziative per la legalità, il contrasto alle organizzazioni criminali e 
l’impegno diretto delle istituzioni territoriali nell’affermazione di regole civile e democratiche e 
nei percorsi di sviluppo e promozione della giustizia sociale. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi Sociali., CdC - Segreteria Generale., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

5 - Interventi a favore delle famiglie 
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158/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2651 Indicatore di Efficacia ed efficienza, misurate sul Nr Totale annuo contestazioni rilevate e contestate per 
occupazione abusiva di aree pubbliche e/o abitazioni a destinazione pubblica e popolare. 

01/01/2025  ≥ 20,00 30,00 

 Formula: (2800) Nr Totale annuo contestazioni rilevate e contestate per occupazione abusiva di aree pubbliche e/o 
abitazioni a destinazione pubblica e popolare. 

      

2652 Indicatore di Efficacia ed efficienza, misurate sul Nr Totale annuo di sfratti e/o abbattimenti di opere 
abusive rilevate, contestate e/o eseguiti. 

01/01/2025  ≥ 4,00 30,00 

 Formula: (2801) Nr Totale annuo di sfratti e/o abbattimenti di opere abusive rilevate, contestate e/o eseguiti.       

Totale: 60,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Istituzione di Osservatorio permanente sulla Legalità e Sicurezza, con il compito di analizzare l’evolversi del 
fenomeno mafioso anche alla luce dei processi penali e delle interdittive in corso. 

2025 
                        

Giacomo Scalzulli 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2025 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2026 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2026 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

159/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2027 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2027 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

160/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO Digitalizzazione dei Servizi di “Protezione Civile”. Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Avvisi APP IO – rendere indipendenti i servizi comunali per la gestione degli avvisi (avvisi di 
protezione civile). 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - C.E.D. - Servizi Informatici e Statistici., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

11 - Soccorso civile 
 

1 - Sistema di protezione civile 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Avvisi APP IO – rendere indipendenti i servizi comunali per la gestione degli avvisi (avvisi di protezione 
civile). 

2025 
                        

100,00 

Giacomo Scalzulli 

Totale: 100,00 
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161/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO Digitalizzazione dei Servizi di “Protezione Civile”. Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.03.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Miglioramento del funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. 

 

RESPONSABILE 
 

Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I. 

 

Missione 
 

Programma 

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Miglioramento del funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la 
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. 

2025 
                        

100,00 

Giacomo Scalzulli 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

162/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti i 
settori/servizi, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e n. 15, 
rispettivamente del 03/01/2024 e del 05/04/2024, del Ministero dell’Economia e Finanze, in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, 
successivamente riconfermati dal MEF. 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per i settori/servizi riconducibili alla responsabilità del Segretario Generale, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 del 03/01/2024 e n. 15 del 05/04/2024 
del Ministero dell’Economia e Finanze, in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 30,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 30,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 30,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 30,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 30,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 30,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - 
Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2580 Indicatore di Efficienza, misurata sulla percentuale (%) di atti per il pagamento delle fatture commerciali 
predisposte per il pagamento entro il tempo massimo di 23 giorni. 

01/01/2025  ≥ 100,00 100,00 

 Formula: (2691) Nr totale annuo delle Fatture commerciali pervenute per le quali si è provveduto alla 
predisposizione (entro 23 giorni) dell'atto necessario per loro il pagamento. / (2690) Nr totale annuo delle 
Fatture commerciali pervenute per le quali si ha la competenza inerente la predisposizione dell'atto 
necessario per il pagamento. * 100 

      

Totale: 100,00 

 

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

163/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento per i Settori/Servizi di propria competenza. 2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Barbaro Lucio; Giuseppe Di Tullo; 
Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

164/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROGRAMMAZIONE E AVVIO STUDIO PER LA REALIZZAZIONE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.02.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 80,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formulazione ed Approvazione del PIAO. 

Formulazione ed Approvazione del PIAO (Piano Integrato di Attività ed Organizzazione). 

 

RESPONSABILE 
 

Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Formulazione ed Approvazione del PIAO. 2025 
      

100,00 

Giacomo Scalzulli 

Totale: 100,00 
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165/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Semplificazione nell'accesso alle informazioni della P.A. in favore dei cittadini e delle 
imprese. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore VI: 
Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore IV: Economico - Finanziario., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2653 Indicatore di Efficienza, misurata sulla digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 
12,50% dei processi non ancora digitalizzati al 31/12/2024. 

01/01/2025  SI 30,00 

 Formula: (2802) Digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 12,50% dei processi non ancora 
digitalizzati al 31/12/2024. 

      

2654 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di iniziative realizzate per favorire un costante e 
proficuo confronto con la città. 

01/01/2025  ≥ 12,00 20,00 

 Formula: (2803) Nr Totale iniziative realizzate per favorire un costante e proficuo confronto con la città sulle materie 
di propria competenza. 

      

2655 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività rese ai cittadini 
snellite e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

01/01/2025  ≥ 15,00 20,00 

 Formula: (2804) Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività di propria competenza rese ai cittadini snellite 
e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

      

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

166/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

Totale: 70,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2025 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2025 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2025 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2026 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2026 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2026 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

167/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2027 
                        

10,00 

 

Totale: 10,00 
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168/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formazione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2645 Indicatore di Efficienza ed Efficacia, misurate sul Tasso di utilizzo delle risorse a disposizione per la 
“Formazione Professionale” dei dipendenti (L’Indicatore può essere anche settorializzato). 

01/01/2025  ≥ 100,00 50,00 

 Formula: (2785) Ammontare Tot. Annuo delle risorse impegnate per la “Formazione Professionale”. / (2786) 
Ammontare Tot- annuo delle risorse disponibili per la “Formazione Professionale. * 100 

      

Totale: 50,00 
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169/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Realizzazione per tutti i dipendenti dell'Ente di almeno 40 ore all'anno di formazione professionale. 2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Tommaso Gioieni; Matteo 
Ognissanti; Giuseppe Di Tullo 

Totale: 50,00 
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170/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO Sviluppo di azioni ed iniziative per il superamento delle prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di 
approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti - Sezione controllo per la 
Puglia. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.08.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile 
all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di Consiglio c omunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff I., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione 
Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Giuseppe Di 
Tullo; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

171/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici 
Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 5,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore di Staff I. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
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172/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, 
D. Lgs. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

173/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente 
all’Ente). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente all’Ente). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore di Staff I., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore di Staff II: Corpo 
di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 

 

 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 
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174/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Giacomo Scalzulli 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

Missione 
 

Programma 

 

7 - Turismo 
 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

1 - Interventi per l'infanzia e per i minori 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rilevazione della Qualità dei SP erogati da Comune (internamente ed esternamente all’Ente) in misura non 
inferiore a 5 (esclusi i SPL a rilevanza economica già perimetrati ai sensi del D.L. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Giuseppe Di Tullo; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Giacomo Scalzulli; Matteo 
Ognissanti; Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

175/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.19.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROTAGONISMO DEI GIOVANI PER REALIZZARE UNA CITTÀ CHE CONTENGA LA LORO CREATIVITÀ’ ED 
ENERGIA. 

Peso: 8,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.19.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Definire ed attivare una proficua collaborazione con l'Università di Foggia per tirocini 
formativi e progettualità. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Giovani, Tempo Libero e Sport., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2 - Giovani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Definire ed attivare una proficua collaborazione con l'Università di Foggia per tirocini formativi e progettualità. 2025 
                        

100,00 

Maria Sipontina Ciuffreda 

Totale: 100,00 
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176/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e caratterizzati da alta qualità” immaginando e creando, attraverso l’istruzione, una 
“comunità educante”. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.24.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attuazione di politiche educative e di comunità per il diritto allo studio. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA Servizi Educativi., CdC - Attività Produttive, Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione di politiche educative e di comunità per il diritto allo studio. 2025 
                        

100,00 

Maria Sipontina Ciuffreda 

Totale: 100,00 
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177/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e caratterizzati da alta qualità” immaginando e creando, attraverso l’istruzione, una 
“comunità educante”. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.24.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Mensa scolastica: mantenimento dell’attuale servizio di refezione, con la prospettiva di 
avviarlo sin dall’inizio dell’anno scolastico in ascolto e condivisione con le esigenze delle 
scuole e delle famiglie. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, CdC - Attività Produttive, Servizi Educativi. 

 

Missione 
 

Programma 

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Mensa scolastica: mantenimento dell’attuale servizio di refezione, con la prospettiva di avviarlo sin dall’inizio 
dell’anno scolastico in ascolto e condivisione con le esigenze delle scuole e delle f 

2025 
                        

100,00 

Maria Sipontina Ciuffreda 

Totale: 100,00 
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178/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e caratterizzati da alta qualità” immaginando e creando, attraverso l’istruzione, una 
“comunità educante”. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.24.04 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Implementazione del servizio di trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado che risiedono nelle zone rurali, poderali e nelle zone dei comparti, 
con la prospettiva di attivare, in sinergia con altri attori sociali, forme maggiormente 
sostenibili di trasporto scolastico. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Servizi Educativi., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Implementazione del servizio di trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado che risiedono nelle zone rurali, poderali e nelle zone dei comparti. 

2025 
                        

100,00 

Maria Sipontina Ciuffreda 

Attivare, in sinergia con altri attori sociali, forme maggiormente sostenibili di trasporto scolastico. 2025 
                        

100,00 

Maria Sipontina Ciuffreda 

Totale: 200,00 
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179/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e caratterizzati da alta qualità” immaginando e creando, attraverso l’istruzione, una 
“comunità educante”. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.24.05 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Proseguire la collaborazione in convenzione con le scuole paritarie per l’infanzia per andare 
incontro alle esigenze delle famiglie. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Servizi Educativi., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

   

 

Totale:  
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180/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.24.00 OBIETTIVO STRATEGICO Erogare “Servizi ai Cittadini” efficienti e caratterizzati da alta qualità” immaginando e creando, attraverso l’istruzione, una 
“comunità educante”. 

Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.24.08 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Promuovere, favorire e sostenere la prevenzione primaria della tossicodipendenza e 
dell’alcool dipendenza, attraverso un’azione mirata a combattere e prevenire la marginalità e 
il disagio giovanile. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Giovani, Tempo Libero e Sport., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2 - Giovani 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 8 - Cooperazione e associazionismo 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Promuovere, favorire e sostenere la prevenzione primaria della tossicodipendenza e dell’alcool dipendenza, 
attraverso un’azione mirata a combattere e prevenire la marginalità e il disagio giovanile. 

2025 
                        

100,00 
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181/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

182/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a sostegno della “Cultura e del Turismo. Peso: 15,00 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della innovazione, della 
digitalizzazione, della semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra veloci per tutte le strutture e tutti i servizi comunali. 
Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

Peso: 100,00 

04.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO TUTELA, VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, ARTISTICO, NATURALISTICO E 
STORICO DEL TERRITORIO. 

Peso: 35,00 

 
 

CODIFICA: 04.01.01.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Favorire la fruizione e l’accesso ai beni culturali, anche come luoghi e spazi dove è possibile 
incontrarsi, leggere, scambiare visioni sul mondo. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA Cultura e Promozione Turistica, Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2659 Indicatore di Attività, misurata sul Nr totale delle attività di Promozione e di ricerca storica e artistica legate 
al patrimonio culturale della nostra città operate e pubblicate nel corso dell’intera legislatura 

01/01/2025  ≥ 3,00 20,00 

 Formula: (2808) Nr totale delle attività di Promozione e di ricerca storica e artistica legate al patrimonio culturale 
della nostra città operate e pubblicate nel corso dell’intera legislatura. 

      

2660 Indicatore di Attività, misurata sul Nr Totale di mostre e conferenze per la divulgazione del patrimonio 
storico e artistico locale realizzate nel corso dell’intera legislatura. 

01/01/2025  ≥ 3,00 20,00 

 Formula: (2809) Nr Totale di mostre e conferenze per la divulgazione del patrimonio storico e artistico locale 
realizzate nel corso dell’intera legislatura. 

      

2665 Indicatore di Efficacia ed Efficienza, misurate sull'incremento della fruibilità della Biblioteca Comunale, 
anche rendendola accessibile anche alle persone con disabilità e ampliando il patrimonio librario. 

01/01/2025  SI 20,00 

 Formula: (2815) Incrementare in misura non inferiore al 5%, rispetto all'anno precedente, la fruibilità (Nr totale annuo 
delle persone che utilizzano il Servizio) della Biblioteca Comunale, rendendola accessibile anche alle 
persone con disabilità e ampliando il patrimonio librario. 

      

Totale: 60,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

183/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Costituzione di una cabina di regia capace di avviare un percorso di coinvolgimento degli operatori culturali e 
turistici, delle realtà produttive, e favorire la partecipazione delle comunità 

2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda 

Riattivazione del Laboratorio Urbano Culturale (LUC) come spazio di aggregazione per giovani e centro 
nevralgico per la creatività e la cultura giovanile. 

2025 
                        

 

Incrementare la fruibilità della Biblioteca Comunale, rendendola accessibile anche alle persone con disabilità 
e ampliando il patrimonio librario. 

2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

184/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a sostegno della “Cultura e del Turismo. Peso: 15,00 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della innovazione, della 
digitalizzazione, della semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra veloci per tutte le strutture e tutti i servizi comunali. 
Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

Peso: 100,00 

04.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO Lo sport per tutti Peso: 65,00 

 
 

CODIFICA: 04.01.02.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Favorire l’inclusione sportiva, garantendo l'accesso alle attività per tutte le fasce di età e 
categorie sociali. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA Giovani, Tempo Libero e Sport., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Favorire l’inclusione sportiva, garantendo l'accesso alle attività per tutte le fasce di età e categorie sociali. 2025 
                        

100,00 

Maria Sipontina Ciuffreda 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

185/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a sostegno della “Cultura e del Turismo. Peso: 15,00 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della innovazione, della 
digitalizzazione, della semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra veloci per tutte le strutture e tutti i servizi comunali. 
Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

Peso: 100,00 

04.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO Lo sport per tutti Peso: 65,00 

 
 

CODIFICA: 04.01.02.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 35,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sviluppo di azioni ed iniziative dedicate ai giovani per promuovere lo sport come strumento 
educativo e di crescita personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Giovani, Tempo Libero e Sport., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2667 Indicatore di Attività, misurata sul Nr Totale annuo delle iniziative dedicate ai giovani per promuovere lo 
sport come strumento educativo e di crescita personale. 

01/01/2025  ≥ 1,00 100,00 

 Formula: (2817) Nr Totale annuo delle iniziative dedicate ai giovani per promuovere lo sport come strumento 
educativo e di crescita personale. 

      

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Sviluppo di azioni ed iniziative dedicate ai giovani per promuovere lo sport come strumento educativo e di 
crescita personale. 

2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda 
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186/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

04.00.00.00 LINEA DI MANDATO Ideare, strutturare e realizzare nuove politiche a sostegno della “Cultura e del Turismo. Peso: 15,00 

04.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Ampliare l’offerta turistica, destagionalizzarla ed elevarla qualitativamente. Sviluppo della innovazione, della 
digitalizzazione, della semplificazione e dell’accessibilità a reti ultra veloci per tutte le strutture e tutti i servizi comunali. 
Favorire e sostenere lo sport per tutti. 

Peso: 100,00 

04.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO Lo sport per tutti Peso: 65,00 

 
 

CODIFICA: 04.01.02.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 35,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Incrementare il numero di cittadini coinvolti in attività sportive regolari. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Giovani, Tempo Libero e Sport., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Incrementare il numero di cittadini coinvolti in attività sportive regolari. 2025 
                        

100,00 

 

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Incrementare il numero di cittadini coinvolti in attività sportive regolari. 2026 
                        

100,00 
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187/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Incrementare il numero di cittadini coinvolti in attività sportive regolari. 2027 
                        

100,00 

 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

188/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff I., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di 
polizia Municipale., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza secondo quando indicato nel PIAO 2025-
2027 (Sezioni 2.3 e 4). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio; Maria Sipontina Ciuffreda; 
Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 
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189/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti i 
settori/servizi, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e n. 15, 
rispettivamente del 03/01/2024 e del 05/04/2024, del Ministero dell’Economia e Finanze, in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, 
successivamente riconfermati dal MEF. 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per i settori/servizi riconducibili alla responsabilità del Segretario Generale, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 del 03/01/2024 e n. 15 del 05/04/2024 
del Ministero dell’Economia e Finanze, in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 30,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 30,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 30,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 30,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 30,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 30,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - 
Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2580 Indicatore di Efficienza, misurata sulla percentuale (%) di atti per il pagamento delle fatture commerciali 
predisposte per il pagamento entro il tempo massimo di 23 giorni. 

01/01/2025  ≥ 100,00 100,00 

 Formula: (2691) Nr totale annuo delle Fatture commerciali pervenute per le quali si è provveduto alla 
predisposizione (entro 23 giorni) dell'atto necessario per loro il pagamento. / (2690) Nr totale annuo delle 
Fatture commerciali pervenute per le quali si ha la competenza inerente la predisposizione dell'atto 
necessario per il pagamento. * 100 

      

Totale: 100,00 
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190/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento per i Settori/Servizi di propria competenza. 2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Barbaro Lucio; Giuseppe Di Tullo; 
Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti 
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191/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Semplificazione nell'accesso alle informazioni della P.A. in favore dei cittadini e delle 
imprese. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore VI: 
Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore IV: Economico - Finanziario., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2653 Indicatore di Efficienza, misurata sulla digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 
12,50% dei processi non ancora digitalizzati al 31/12/2024. 

01/01/2025  SI 30,00 

 Formula: (2802) Digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 12,50% dei processi non ancora 
digitalizzati al 31/12/2024. 

      

2654 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di iniziative realizzate per favorire un costante e 
proficuo confronto con la città. 

01/01/2025  ≥ 12,00 20,00 

 Formula: (2803) Nr Totale iniziative realizzate per favorire un costante e proficuo confronto con la città sulle materie 
di propria competenza. 

      

2655 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività rese ai cittadini 
snellite e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

01/01/2025  ≥ 15,00 20,00 

 Formula: (2804) Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività di propria competenza rese ai cittadini snellite 
e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 
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192/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

Totale: 70,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2025 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2025 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2025 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2026 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2026 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2026 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 
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193/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2027 
                        

10,00 

 

Totale: 10,00 
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194/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formazione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2645 Indicatore di Efficienza ed Efficacia, misurate sul Tasso di utilizzo delle risorse a disposizione per la 
“Formazione Professionale” dei dipendenti (L’Indicatore può essere anche settorializzato). 

01/01/2025  ≥ 100,00 50,00 

 Formula: (2785) Ammontare Tot. Annuo delle risorse impegnate per la “Formazione Professionale”. / (2786) 
Ammontare Tot- annuo delle risorse disponibili per la “Formazione Professionale. * 100 

      

Totale: 50,00 
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195/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Realizzazione per tutti i dipendenti dell'Ente di almeno 40 ore all'anno di formazione professionale. 2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Tommaso Gioieni; Matteo 
Ognissanti; Giuseppe Di Tullo 

Totale: 50,00 
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196/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO Sviluppo di azioni ed iniziative per il superamento delle prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di 
approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti - Sezione controllo per la 
Puglia. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.08.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile 
all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di Consiglio c omunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff I., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione 
Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Giuseppe Di 
Tullo; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 100,00 
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197/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica e predisposizione iter 
procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi 
Comunali”. 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica e predisposizione iter procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi Comunali”. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., CdC - Segreteria Generale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
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198/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica. 2025 
                        

50,00 

Matteo Ognissanti; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Predisposizione iter procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi 
Comunali”. 

2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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199/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici 
Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 5,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore di Staff I. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
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200/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, 
D. Lgs. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 
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201/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente 
all’Ente). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente all’Ente). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore di Staff I., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore di Staff II: Corpo 
di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 

 

 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 
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202/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maria Sipontina Ciuffreda 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

Missione 
 

Programma 

 

7 - Turismo 
 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

1 - Interventi per l'infanzia e per i minori 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rilevazione della Qualità dei SP erogati da Comune (internamente ed esternamente all’Ente) in misura non 
inferiore a 5 (esclusi i SPL a rilevanza economica già perimetrati ai sensi del D.L. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Giuseppe Di Tullo; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Giacomo Scalzulli; Matteo 
Ognissanti; Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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203/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff I., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di 
polizia Municipale., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza secondo quando indicato nel PIAO 2025-
2027 (Sezioni 2.3 e 4). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio; Maria Sipontina Ciuffreda; 
Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

204/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Analisi coerente dell'impiego delle risorse finanziarie pubbliche per il superamento della 
critica situazione del bilancio comunale: concretizzare la realizzazione delle entrate, 
adottando iniziative tese a velocizzare le procedure di riscossione, al fine di conseguire un 
miglioramento della liquidità. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizio Entrate., Settore IV: Economico - Finanziario. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2656 Indicatore di Efficienza, misurata sul grado/livello di accertamento annuo operato su tributi, imposte, 
canoni, fitti, corrispettivi vari, dovuti comunque all'Ente (anno di riferimento 2018-2019 2020-2021-2022). 

01/01/2025  ≥ 25,00 60,00 

 Formula: (2805) Quantità percentuale totale degli accertamenti operati sui tributi iscritti a ruolo.       

Totale: 60,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

205/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Operare accertamento annuo non inferiore al 25% su tributi, imposte, canoni, fitti, corrispettivi vari, dovuti 
comunque all'Ente (anno di riferimento 2018-2019-2020-2021-2022). 

2025 
                        

 

Verifica, in ogni esercizio, di tutti i tributi non riscossi e perfezionamento degli atti necessari ad evitare la 
prescrizione quinquennale. 

2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Operare accertamento annuo non inferiore al 25% su tributi, imposte, canoni, fitti, corrispettivi vari, dovuti 
comunque all'Ente (anno di riferimento 2018-2019-2020-2021-2022). 

2026 
                        

 

Verifica, in ogni esercizio, di tutti i tributi non riscossi e perfezionamento degli atti necessari ad evitare la 
prescrizione quinquennale. 

2026 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Operare accertamento annuo non inferiore al 25% su tributi, imposte, canoni, fitti, corrispettivi vari, dovuti 
comunque all'Ente (anno di riferimento 2018-2019-2020-2021-2022). 

2027 
                        

 

Verifica, in ogni esercizio, di tutti i tributi non riscossi e perfezionamento degli atti necessari ad evitare la 
prescrizione quinquennale. 

2027 
                        

 

 

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

206/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Analisi coerente dell'impiego delle risorse finanziarie pubbliche per il superamento della 
critica situazione del bilancio comunale: armonizzazione ed equilibri del bilancio e controllo 
della spesa pubblica. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 4,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Contabilità Generale., Settore IV: Economico - Finanziario. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica dell'equilibrio di cassa (cassa non negativa al 31/12). 2025 
                        

12,50 

Maricarmen Pia Distante 

Verifica del pareggio finanziario della gestione di competenza e redazione conseguente Atto/Report. 2025 
                        

12,50 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

207/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica degli equilibri parziali della gestione (principalmente l'equilibrio di parte corrente) e redazione 
conseguente Atto/Report. 

2025 
                        

12,50 

 

Verifica della congruità del Fcde. 2025 
                        

12,50 

 

Verifica della gestione residui (alla data della salvaguardia stimando le variazioni dei residui attivi e passivi, 
tenendo conto anche delle riscossioni/pagamenti). 

2025 
                        

12,50 

 

Verifica della sussistenza di eventuali debiti fuori bilancio, assicurandone le relative coperture. 2025 
                        

12,50 

 

Verifica ella valutazione del sopravvenire di elementi/informazioni nuovi, con riflessi sugli equilibri di bilancio 
correnti e futuri. 

2025 
                        

12,50 

 

Verifica ella eventuale necessità di adeguamento del fondo contenzioso, del Fondo Garanzia Debiti 
Commerciali e/o dei fondi rischi. 

2025 
                        

12,50 

 

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica del pareggio finanziario della gestione di competenza e redazione conseguente Atto/Report. 2026 
                        

12,50 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

208/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica degli equilibri parziali della gestione (principalmente l'equilibrio di parte corrente) e redazione 
conseguente Atto/Report. 

2026 
                        

12,50 

 

Verifica della congruità del Fcde. 2026 
                        

12,50 

 

Verifica della gestione residui (alla data della salvaguardia stimando le variazioni dei residui attivi e passivi, 
tenendo conto anche delle riscossioni/pagamenti). 

2026 
                        

12,50 

 

Verifica della sussistenza di eventuali debiti fuori bilancio, assicurandone le relative coperture. 2026 
                        

12,50 

 

Verifica ella valutazione del sopravvenire di elementi/informazioni nuovi, con riflessi sugli equilibri di bilancio 
correnti e futuri. 

2026 
                        

12,50 

 

Verifica ella eventuale necessità di adeguamento del fondo contenzioso, del Fondo Garanzia Debiti 
Commerciali e/o dei fondi rischi. 

2026 
                        

12,50 

 

Totale: 87,50 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica del pareggio finanziario della gestione di competenza e redazione conseguente Atto/Report. 2027 
                        

12,50 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

209/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica degli equilibri parziali della gestione (principalmente l'equilibrio di parte corrente) e redazione 
conseguente Atto/Report. 

2027 
                        

12,50 

 

Verifica della congruità del Fcde. 2027 
                        

12,50 

 

Verifica della gestione residui (alla data della salvaguardia stimando le variazioni dei residui attivi e passivi, 
tenendo conto anche delle riscossioni/pagamenti). 

2027 
                        

12,50 

 

Verifica della sussistenza di eventuali debiti fuori bilancio, assicurandone le relative coperture. 2027 
                        

12,50 

 

Verifica ella valutazione del sopravvenire di elementi/informazioni nuovi, con riflessi sugli equilibri di bilancio 
correnti e futuri. 

2027 
                        

12,50 

 

Verifica ella eventuale necessità di adeguamento del fondo contenzioso, del Fondo Garanzia Debiti 
Commerciali e/o dei fondi rischi. 

2027 
                        

12,50 

 

Totale: 87,50 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

210/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Analisi coerente dell'impiego delle risorse finanziarie pubbliche per il superamento della 
critica situazione del bilancio comunale:  efficacia delle attività di accertamento e riscossione. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - Servizio Entrate. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2643 Indicatore di Efficacia, rilevata sulla correttezza degli accertamenti eseguiti, misurato sul tasso di ricorsi 
attivati dai contribuenti rispetto agli accertamenti emessi. 

01/01/2025  ≤ 5,00 100,00 

 Formula: (2781) Nr Tot. annuo di contribuenti che oppongono ricorso all’accertamento subito. / (1087) Numero totali 
annuo degli avvisi di accertamenti emessi per tutti i tributi, imposte, canoni, corrispettivi vari, ecc. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

211/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Esecuzione degli accertamenti operati, garantendo un basso tasso di ricorsi attivati dai contribuenti rispetto 
agli stessi accertamenti emessi. 

2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Esecuzione degli accertamenti operati, garantendo un basso tasso di ricorsi attivati dai contribuenti rispetto 
agli stessi accertamenti emessi. 

2026 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Esecuzione degli accertamenti operati, garantendo un basso tasso di ricorsi attivati dai contribuenti rispetto 
agli stessi accertamenti emessi. 

2027 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

212/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.04 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Revisione delle imposte e delle tariffe comunali all’esito dell’attuazione del Piano di 
Riequilibrio Finanziario Pluriennale, miglioramento dell’efficienza del sistema di riscossione 
delle imposte e delle tariffe e svolgimento di un’attenta attività di accertamento in materia di 
versamento del CUP e delle ulteriori imposte e tariffe di competenza comunale.. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizio Entrate., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore IV: Economico - Finanziario. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2657 Indicatore di Efficienza, misurata sul grado/livello di accertamento annuo operato sui versamenti CUP e 
sulle altre imposte e tariffe di competenza comunale. 

01/01/2025  ≥ 75,00 40,00 

 Formula: (2806) Grado/livello di accertamento annuo operato sui versamenti CUP e sulle altre imposte e tariffe di 
competenza comunale. 

      

Totale: 40,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

213/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Revisione rapida delle imposte e delle tariffe comunali all’esito dell’attuazione del Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale. 

2025 
                        

30,00 

 

Miglioramento dell’efficienza del sistema di riscossione delle imposte e delle tariffe. 2025 
                        

30,00 

 

Totale: 60,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Revisione rapida delle imposte e delle tariffe comunali all’esito dell’attuazione del Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale. 

2026 
                        

30,00 

 

Miglioramento dell’efficienza del sistema di riscossione delle imposte e delle tariffe. 2026 
                        

30,00 

 

Totale: 60,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Revisione rapida delle imposte e delle tariffe comunali all’esito dell’attuazione del Piano di Riequilibrio 
Finanziario Pluriennale. 

2027 
                        

30,00 

 

Miglioramento dell’efficienza del sistema di riscossione delle imposte e delle tariffe. 2027 
                        

30,00 

 

Totale: 60,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

214/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.05 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rimozione degli elementi di criticità ostativi alla riconciliazione dei rapporti di debito e credito 
reciproci con le società partecipate. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 4,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - Contabilità Generale., CdC - Gestione delle Risorse Umane. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2658 Indicatore di Attività, misurata sulla redazione annua di specifico Report ricognitivo su gli eventuali 
elementi di criticità ostativi alla riconciliazione dei rapporti di debito e credito reciproci con le società 
partecipate. 

01/01/2025  SI 65,00 

 Formula: (2807) Redazione annua di specifico Report ricognitivo su gli eventuali elementi di criticità ostativi alla 
riconciliazione dei rapporti di debito e credito reciproci con le società partecipate. 

      

Totale: 65,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

215/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rimozione degli elementi di criticità ostativi alla riconciliazione dei rapporti di debito e credito reciproci con le 
società partecipate relativamente a tutti ed ad ogni esercizio finanziario. 

2025 
                        

35,00 

 

Totale: 35,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rimozione degli elementi di criticità ostativi alla riconciliazione dei rapporti di debito e credito reciproci con le 
società partecipate relativamente a tutti ed ad ogni esercizio finanziario. 

2026 
                        

35,00 

 

Totale: 35,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rimozione degli elementi di criticità ostativi alla riconciliazione dei rapporti di debito e credito reciproci con le 
società partecipate relativamente a tutti ed ad ogni esercizio finanziario. 

2027 
                        

35,00 

 

Totale: 35,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

216/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti i 
settori/servizi, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e n. 15, 
rispettivamente del 03/01/2024 e del 05/04/2024, del Ministero dell’Economia e Finanze, in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, 
successivamente riconfermati dal MEF. 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per i settori/servizi riconducibili alla responsabilità del Segretario Generale, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 del 03/01/2024 e n. 15 del 05/04/2024 
del Ministero dell’Economia e Finanze, in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 30,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 30,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 30,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 30,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 30,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 30,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - 
Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2580 Indicatore di Efficienza, misurata sulla percentuale (%) di atti per il pagamento delle fatture commerciali 
predisposte per il pagamento entro il tempo massimo di 23 giorni. 

01/01/2025  ≥ 100,00 100,00 

 Formula: (2691) Nr totale annuo delle Fatture commerciali pervenute per le quali si è provveduto alla 
predisposizione (entro 23 giorni) dell'atto necessario per loro il pagamento. / (2690) Nr totale annuo delle 
Fatture commerciali pervenute per le quali si ha la competenza inerente la predisposizione dell'atto 
necessario per il pagamento. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

217/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento per i Settori/Servizi di propria competenza. 2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Barbaro Lucio; Giuseppe Di Tullo; 
Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

218/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROGRAMMAZIONE E AVVIO STUDIO PER LA REALIZZAZIONE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.02.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formulare indirizzi e obiettivi per i singoli organismi controllati o partecipati dall’Ente e 
monitoraggio circa la coerenza delle politiche di gestione adottante dagli stessi con le 
prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti. 

Formulare indirizzi e obiettivi per i singoli organismi controllati o partecipati dall’Ente e monitoraggio circa la coerenza delle politiche di gestione adottate dagli stessi con le prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del 

Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - Gestione Rifiuti e Fonti Energetiche. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
 

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2589 Indicatore di Attività, misurata sulla redazione e presentazione di specifico Report annuale sulla coerenza 
delle politiche di gestione adottante dagli Enti partecipati con gl'indirizzi gestionali forniti e con le 
prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di riequilibrio 
finanziario dell'Ente. 

01/01/2025  SI 50,00 

 Formula: (2706) Redazione e presentazione Report annuale sulla coerenza delle politiche di gestione adottante 
dagli Enti partecipati con gl'indirizzi gestionali forniti e con le prescrizioni previste con deliberazione 
n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di riequilibrio finanziario dell'Ente. 

      

Totale: 50,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

219/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Formulare indirizzi e obiettivi /annualmente) per i singoli organismi controllati o partecipati dall’Ente. 2025 
      

Maricarmen Pia Distante; Barbaro Lucio 

Monitorare la coerenza delle politiche di gestione adottante dagli Enti partecipati con le prescrizioni previste 
con deliberazione n.185/PRSP/2021 di approvazione del Piano di riequilibrio finanziario 

2025 
                  

Maricarmen Pia Distante; Barbaro Lucio 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

220/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Finanziamenti, investimenti, razionalizzazione e gestione (tecnica ed economica) del 
patrimonio. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - 
Servizio Demanio e Patrimonio. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

1077 Indicatore di redditività del Patrimonio disponibile dell'Ente. 01/01/2025  ≥ 1,50 100,00 

 Formula: (1083) Nr Totale annuo delle Entrate rinvenienti dall'uso e dalla gestione del Patrimonio disponibile 
dell'Ente. / (1084) Valore patrimoniale dei beni iscritti nel Conto Patrimoniale (solo beni disponibili). *  100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

221/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Ottimizzazione e razionalizzazione della gestione (tecnica ed economica) del patrimonio. 2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Ottimizzazione e razionalizzazione della gestione (tecnica ed economica) del patrimonio. 2026 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Ottimizzazione e razionalizzazione della gestione (tecnica ed economica) del patrimonio. 2027 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

222/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attenzionare le vicende societarie, in cui l'Ente ha partecipazioni, comprese quelle 
attualmente in liquidazione e/o dismissione, tenendo conto di oneri aggiuntivi ed assicurare 
una celere conclusione. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Gestione delle Risorse Umane., CdC - Programmazione e Controllo., Patrimonio., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., 
Settore IV: Economico - Finanziario. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2669 Indicatore di Attività, misurata sulla redazione annua di specifico Report ricognitivo su Società Partecipata 
di propria competenza per i controlli da operare da parte dell’Ente. 

01/01/2025  SI 60,00 

 Formula: (2819) Redazione annua di specifico Report ricognitivo su Società Partecipata di propria competenza per i 
controlli da operare da parte dell’Ente. 

      

Totale: 60,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

223/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attenzionare le vicende societarie, in cui l'Ente ha partecipazioni, comprese quelle attualmente in 
liquidazione e/o dismissione, tenendo conto di oneri aggiuntivi ed assicurare una celere conclusione 

2025 
                        

40,00 

Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 40,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

224/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Predisposizione di tutte le attività organizzative volte ai controlli dell’irregolarità tributaria su 
soggetti che esercitano attività commerciali o produttive. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizio Entrate., Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Polizia Commerciale. Contrasto all'abusivismo commerciale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2599 Indicatore di Efficienza, misurata sul Tasso di notifica delle diffide a pagare per gli esercenti aventi 
esposizione debitoria con l'Ente al 31/12/2023. 

01/01/2024  ≥ 40,00 100,00 

 Formula: (2716) Numero totale annuo delle diffide notificate in relazione a quanto disposto dalla Deliberazione di 
G.C. 15/2019. / (2717) Numero totale degli esercenti con esposizione debitoria per mancato pagamento 
tributi dovuti all'Ente. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

225/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Estrazione esposizione debitoria tramite attività da espletare in collaborazione con C & C. 2025 
        

Tommaso Gioieni 

Stesura ed invio di atto di "Diffida", redatta in coerenza a quanto disposto dal Regolamento Comunale 
approvato con Deliberazione di G.C. 15/2019. 

2025 
                

Tommaso Gioieni 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

226/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la riscossione delle sanzioni/ammende attribuite 
con verbali di varie autorità e non ancora pagati. 

Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la riscossione delle sanzioni/ammende attribuite con verbali di varie autorità e non ancora pagati. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Servizio Entrate., Settore IV: Economico - Finanziario., 
Polizia Amministrativa - Impianti di Distribuzione Carburanti., CdC - Gestione delle Risorse Umane. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2600 Indicatore di Efficienza, misurata sul grado di notifica delle ordinanze/ingiunzioni a pagare relative a verbali 
agli atti che non hanno prodotto, al 31/12/2023, alcuno introito per l'Ente. 

01/01/2024  ≥ 40,00 100,00 

 Formula: (2718) Numero totale annuo delle ordinanze inerenti ai verbali notificate. / (2719) Numero totale dei verbali 
agli atti inerenti a sanzioni/ammende mai pagate. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

227/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Creazione elenco verbali agli atti del settore. 2025 
        

Tommaso Gioieni 

Istruttoria del verbale necessaria per la determinazione della sanzione. 2025 
    

Tommaso Gioieni 

Invio della notifiche delle ordinanze d'ingiunzione. 2025 
          

Tommaso Gioieni 
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228/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Semplificazione nell'accesso alle informazioni della P.A. in favore dei cittadini e delle 
imprese. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore VI: 
Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore IV: Economico - Finanziario., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2653 Indicatore di Efficienza, misurata sulla digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 
12,50% dei processi non ancora digitalizzati al 31/12/2024. 

01/01/2025  SI 30,00 

 Formula: (2802) Digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 12,50% dei processi non ancora 
digitalizzati al 31/12/2024. 

      

2654 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di iniziative realizzate per favorire un costante e 
proficuo confronto con la città. 

01/01/2025  ≥ 12,00 20,00 

 Formula: (2803) Nr Totale iniziative realizzate per favorire un costante e proficuo confronto con la città sulle materie 
di propria competenza. 

      

2655 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività rese ai cittadini 
snellite e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

01/01/2025  ≥ 15,00 20,00 

 Formula: (2804) Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività di propria competenza rese ai cittadini snellite 
e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

      

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

229/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

Totale: 70,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2025 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2025 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2025 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2026 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2026 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2026 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 
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230/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2027 
                        

10,00 

 

Totale: 10,00 
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231/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formazione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2645 Indicatore di Efficienza ed Efficacia, misurate sul Tasso di utilizzo delle risorse a disposizione per la 
“Formazione Professionale” dei dipendenti (L’Indicatore può essere anche settorializzato). 

01/01/2025  ≥ 100,00 50,00 

 Formula: (2785) Ammontare Tot. Annuo delle risorse impegnate per la “Formazione Professionale”. / (2786) 
Ammontare Tot- annuo delle risorse disponibili per la “Formazione Professionale. * 100 

      

Totale: 50,00 
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232/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Realizzazione per tutti i dipendenti dell'Ente di almeno 40 ore all'anno di formazione professionale. 2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Tommaso Gioieni; Matteo 
Ognissanti; Giuseppe Di Tullo 

Totale: 50,00 
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233/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO Sviluppo di azioni ed iniziative per il superamento delle prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di 
approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti - Sezione controllo per la 
Puglia. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.08.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile 
all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff I., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione 
Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Giuseppe Di 
Tullo; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 100,00 
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234/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente 
all’Ente). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente all’Ente). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore di Staff I., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore di Staff II: Corpo 
di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 

 

 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

235/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Maricarmen Pia Distante 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

Missione 
 

Programma 

 

7 - Turismo 
 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

1 - Interventi per l'infanzia e per i minori 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rilevazione della Qualità dei SP erogati da Comune (internamente ed esternamente all’Ente) in misura non 
inferiore a 5 (esclusi i SPL a rilevanza economica già perimetrati ai sensi del D.L. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Giuseppe Di Tullo; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Giacomo Scalzulli; Matteo 
Ognissanti; Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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236/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DEL CIMITERO. Peso: 8,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Ottimizzazione dei servizi cimiteriali nell'ottica di garantire rispetto e dignità per i cittadini. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Politiche abitative - Servizi cimiteriali spazi e concessioni cimiteriali. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Ottimizzazione dei servizi cimiteriali nell'ottica di garantire rispetto e dignità per i cittadini. 2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 
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237/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO SOSTEGNO ALLE PARI OPPORTUNITÀ E FRAGILITÀ. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.04.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Continuazione del Pronto Intervento Sociale (PIS) e interventi assistenziali con una 
particolare attenzione sulle situazioni di emergenza e fragilità sociale. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Servizi Sociali. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 7 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Continuazione del Pronto Intervento Sociale (PIS) e interventi assistenziali con una particolare attenzione 
sulle situazioni di emergenza e fragilità sociale. 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 
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238/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO SOSTEGNO ALLE PARI OPPORTUNITÀ E FRAGILITÀ. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.04.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Prevenzione, monitoraggio e intervento per contrastare la marginalizzazione e la violenza 
basata su orientamento sessuale, identità di genere e condizione sociale. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Servizi Sociali. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Prevenzione, monitoraggio e intervento per contrastare la marginalizzazione e la violenza basata su 
orientamento sessuale, identità di genere e condizione sociale. 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

239/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE. Peso: 8,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Assicurare stabilità e rafforzamento del Centro Antiviolenza (CAV) "Rinascita Donna", 
garantendo continuità del servizio e protezione delle vittime di violenza. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Servizi Sociali. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5 - Interventi a favore delle famiglie 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Assicurare stabilità e rafforzamento del Centro Antiviolenza (CAV) "Rinascita Donna", garantendo continuità 
del servizio e protezione delle vittime di violenza. 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

240/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO GARANTE DELLA DISABILITÀ. Peso: 8,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.07.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Consolidamento dell'esperienza del Garante delle disabilità. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi Sociali., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2 - Interventi per la disabilità 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Consolidamento dell'esperienza del Garante delle disabilità. 2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

241/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.10.00 OBIETTIVO STRATEGICO PREVENZIONE E CURA DELLE DIPENDENZE. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.10.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Promuovere, favorire e sostenere la prevenzione primaria della tossicodipendenza e 
dell’alcool dipendenza, attraverso un’azione mirata a combattere e prevenire la marginalità e 
il disagio giovanile. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi Sociali., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Promuovere, favorire e sostenere la prevenzione primaria della tossicodipendenza e dell’alcool dipendenza, 
attraverso un’azione mirata a combattere e prevenire la marginalità e il disagio giovanile. 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

242/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.10.00 OBIETTIVO STRATEGICO PREVENZIONE E CURA DELLE DIPENDENZE. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.10.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Attivazione di percorsi per la prevenzione e cura delle dipendenze in collaborazione con il 
SERD e le associazioni di riferimento, con un focus su alcol, droga e gioco d’azzardo. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Servizi Sociali. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attivazione di percorsi per la prevenzione e cura delle dipendenze in collaborazione con il SERD e le 
associazioni di riferimento, con un focus su alcol, droga e gioco d’azzardo. 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

243/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.14.00 OBIETTIVO STRATEGICO ASSISTENZA PER ANZIANI E DISABILI. Peso: 9,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.14.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Consolidamento delle politiche di assistenza per anziani e disabili. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Servizi Sociali. 

 

Missione 
 

Programma 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2 - Interventi per la disabilità 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Consolidamento delle politiche di assistenza per anziani e disabili. 2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

244/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

03.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e realizzare politiche ed interventi per una maggiore “Inclusione Sociale” e per erogare “Servizi ai Cittadini 
efficienti e caratterizzati da alta qualità”. 

Peso: 15,00 

03.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire ed accrescere il mantenimento dei livelli di spesa per Servizi sociali ed educativi (ponendo particolare attenzione 
alle fasce deboli) ed un efficiente ed economico livello di tutti i servizi comunali (ai fini della soddisfazione dei bisogni della 
comunità cittadina ed in una logica di riduzione del carico fiscale), con una elevata qualità degli stessi da monitorare ed 
assicurare a tutti 

Peso: 100,00 

03.01.15.00 OBIETTIVO STRATEGICO CONTRASTO ALL’ILLEGALITÀ IN AMBITO ABITATIVO. Peso: 9,00 

 
 

CODIFICA: 03.01.15.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Verifica e contrasto delle situazioni di illegalità e abusivismo in ambito abitativo, con il 
coordinamento del Comando di Polizia Locale e ARCA Capitanata. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Politiche abitative - Servizi cimiteriali spazi e concessioni cimiteriali., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore III: Servizi 
Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

6 - Interventi per il diritto alla casa 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Verifica e contrasto delle situazioni di illegalità e abusivismo in ambito abitativo, con il coordinamento del 
Comando di Polizia Locale e ARCA Capitanata. 

2025 
                        

100,00 

Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

245/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sviluppo di azioni ed iniziative per la legalità, il contrasto alle organizzazioni criminali e 
l’impegno diretto delle istituzioni territoriali nell’affermazione di regole civile e democratiche e 
nei percorsi di sviluppo e promozione della giustizia sociale. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizi Sociali., CdC - Segreteria Generale., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1 - Urbanistica 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

5 - Interventi a favore delle famiglie 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

246/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2651 Indicatore di Efficacia ed efficienza, misurate sul Nr Totale annuo contestazioni rilevate e contestate per 
occupazione abusiva di aree pubbliche e/o abitazioni a destinazione pubblica e popolare. 

01/01/2025  ≥ 20,00 30,00 

 Formula: (2800) Nr Totale annuo contestazioni rilevate e contestate per occupazione abusiva di aree pubbliche e/o 
abitazioni a destinazione pubblica e popolare. 

      

2652 Indicatore di Efficacia ed efficienza, misurate sul Nr Totale annuo di sfratti e/o abbattimenti di opere 
abusive rilevate, contestate e/o eseguiti. 

01/01/2025  ≥ 4,00 30,00 

 Formula: (2801) Nr Totale annuo di sfratti e/o abbattimenti di opere abusive rilevate, contestate e/o eseguiti.       

Totale: 60,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Istituzione di Osservatorio permanente sulla Legalità e Sicurezza, con il compito di analizzare l’evolversi del 
fenomeno mafioso anche alla luce dei processi penali e delle interdittive in corso. 

2025 
                        

Giacomo Scalzulli 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2025 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2025 
                        

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2026 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2026 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

247/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Lotta all’abusivismo ed all’occupazione abusiva del suolo pubblico. 2027 
                        

 

Mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace mediante rafforzamento rapporto collaborazione tra gli Enti 
partecipanti al protocollo, anche ai fini di una equa e puntuale contribuzione alle spese. 

2027 
                        

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

248/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff I., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di 
polizia Municipale., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza secondo quando indicato nel PIAO 2025-
2027 (Sezioni 2.3 e 4). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio; Maria Sipontina Ciuffreda; 
Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

249/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO Digitalizzazione dei Servizi di “Protezione Civile”. Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Avvisi APP IO – rendere indipendenti i servizi comunali per la gestione degli avvisi (avvisi di 
protezione civile). 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - C.E.D. - Servizi Informatici e Statistici., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

11 - Soccorso civile 
 

1 - Sistema di protezione civile 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Avvisi APP IO – rendere indipendenti i servizi comunali per la gestione degli avvisi (avvisi di protezione 
civile). 

2025 
                        

100,00 

Giacomo Scalzulli 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

250/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti i 
settori/servizi, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e n. 15, 
rispettivamente del 03/01/2024 e del 05/04/2024, del Ministero dell’Economia e Finanze, in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, 
successivamente riconfermati dal MEF. 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per i settori/servizi riconducibili alla responsabilità del Segretario Generale, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 del 03/01/2024 e n. 15 del 05/04/2024 
del Ministero dell’Economia e Finanze, in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 30,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 30,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 30,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 30,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 30,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 30,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - 
Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2580 Indicatore di Efficienza, misurata sulla percentuale (%) di atti per il pagamento delle fatture commerciali 
predisposte per il pagamento entro il tempo massimo di 23 giorni. 

01/01/2025  ≥ 100,00 100,00 

 Formula: (2691) Nr totale annuo delle Fatture commerciali pervenute per le quali si è provveduto alla 
predisposizione (entro 23 giorni) dell'atto necessario per loro il pagamento. / (2690) Nr totale annuo delle 
Fatture commerciali pervenute per le quali si ha la competenza inerente la predisposizione dell'atto 
necessario per il pagamento. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

251/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento per i Settori/Servizi di propria competenza. 2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Barbaro Lucio; Giuseppe Di Tullo; 
Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

252/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Semplificazione nell'accesso alle informazioni della P.A. in favore dei cittadini e delle 
imprese. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore VI: 
Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore IV: Economico - Finanziario., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2653 Indicatore di Efficienza, misurata sulla digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 
12,50% dei processi non ancora digitalizzati al 31/12/2024. 

01/01/2025  SI 30,00 

 Formula: (2802) Digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 12,50% dei processi non ancora 
digitalizzati al 31/12/2024. 

      

2654 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di iniziative realizzate per favorire un costante e 
proficuo confronto con la città. 

01/01/2025  ≥ 12,00 20,00 

 Formula: (2803) Nr Totale iniziative realizzate per favorire un costante e proficuo confronto con la città sulle materie 
di propria competenza. 

      

2655 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività rese ai cittadini 
snellite e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

01/01/2025  ≥ 15,00 20,00 

 Formula: (2804) Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività di propria competenza rese ai cittadini snellite 
e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

      

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

253/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

Totale: 70,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2025 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2025 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2025 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2026 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2026 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2026 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

254/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2027 
                        

10,00 

 

Totale: 10,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

255/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Ottimizzazione e gestione dei processi di informatizzazione. 

 

RESPONSABILE 
 

Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - C.E.D. - Servizi Informatici e Statistici., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Individuazione e comunicazione al Segretario Generale, entro il 30/04/2025,  della percentuale (%) 
complessiva di digitalizzazione dei processi produttivi attivi ed operanti nella struttura dell'Ente. 

2025 
        

100,00 

Matteo Ognissanti 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

256/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formazione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2645 Indicatore di Efficienza ed Efficacia, misurate sul Tasso di utilizzo delle risorse a disposizione per la 
“Formazione Professionale” dei dipendenti (L’Indicatore può essere anche settorializzato). 

01/01/2025  ≥ 100,00 50,00 

 Formula: (2785) Ammontare Tot. Annuo delle risorse impegnate per la “Formazione Professionale”. / (2786) 
Ammontare Tot- annuo delle risorse disponibili per la “Formazione Professionale. * 100 

      

Totale: 50,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

257/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Realizzazione per tutti i dipendenti dell'Ente di almeno 40 ore all'anno di formazione professionale. 2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Tommaso Gioieni; Matteo 
Ognissanti; Giuseppe Di Tullo 

Totale: 50,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

258/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO Sviluppo di azioni ed iniziative per il superamento delle prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di 
approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti - Sezione controllo per la 
Puglia. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.08.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile 
all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff I., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione 
Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Giuseppe Di 
Tullo; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

259/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica e predisposizione iter 
procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi 
Comunali”. 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica e predisposizione iter procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi Comunali”. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., CdC - Segreteria Generale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

260/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Ricognizione dei servizi Pubblici Locali a rilevanza economica. 2025 
                        

50,00 

Matteo Ognissanti; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Predisposizione iter procedurale ed operativo per giungere alla redazione della “Carta Unica dei Servizi 
Comunali”. 

2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

261/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici 
Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, D. Lgs. 201/2022). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 5,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore di Staff I. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 
 

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 

 

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

262/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Redazione, presentazione ed approvazione della Relazione Periodica sui Servizi Pubblici Locali (Ex art. 30, 
D. Lgs. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Maria Sipontina Ciuffreda; Giuseppe Di Tullo; Barbaro Lucio 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

263/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente 
all’Ente). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente all’Ente). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore di Staff I., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore di Staff II: Corpo 
di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 

 

 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 
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264/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Matteo Ognissanti 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

Missione 
 

Programma 

 

7 - Turismo 
 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

1 - Interventi per l'infanzia e per i minori 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rilevazione della Qualità dei SP erogati da Comune (internamente ed esternamente all’Ente) in misura non 
inferiore a 5 (esclusi i SPL a rilevanza economica già perimetrati ai sensi del D.L. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Giuseppe Di Tullo; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Giacomo Scalzulli; Matteo 
Ognissanti; Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

265/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO Adottare politiche ed interventi che favoriscano ed accelerino uno “Sviluppo Economico Sostenibile”. Peso: 15,00 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire il corretto utilizzo e la conservazione e la valorizzazione delle risorse del territorio e definire ed istituire più tavoli 
di lavoro, al fine di intensificare la sinergia tra pubblico e privato e tra i differenti settori produttivi. 

Peso: 100,00 

01.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO INNOVAZIONE, OTTIMIZZAZIONE E REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA' D'IMPRESA. FAVORIRE LA 
"CULTURA D’IMPRESA”. 

Peso: 40,00 

 
 

CODIFICA: 01.01.01.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Aggiornamento del regolamento per il mercato ortofrutticolo all’ingrosso. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 4,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Aggiornamento del regolamento per il mercato ortofrutticolo all’ingrosso. 2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

266/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO Adottare politiche ed interventi che favoriscano ed accelerino uno “Sviluppo Economico Sostenibile”. Peso: 15,00 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire il corretto utilizzo e la conservazione e la valorizzazione delle risorse del territorio e definire ed istituire più tavoli 
di lavoro, al fine di intensificare la sinergia tra pubblico e privato e tra i differenti settori produttivi. 

Peso: 100,00 

01.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO INNOVAZIONE, OTTIMIZZAZIONE E REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITA' D'IMPRESA. FAVORIRE LA 
"CULTURA D’IMPRESA”. 

Peso: 40,00 

 
 

CODIFICA: 01.01.01.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Ottimizzazione delle aree mercatali e rilancio dei mercati giornalieri e settimanali. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Ottimizzazione delle aree mercatali e rilancio dei mercati giornalieri e settimanali. 2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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267/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO Adottare politiche ed interventi che favoriscano ed accelerino uno “Sviluppo Economico Sostenibile”. Peso: 15,00 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire il corretto utilizzo e la conservazione e la valorizzazione delle risorse del territorio e definire ed istituire più tavoli 
di lavoro, al fine di intensificare la sinergia tra pubblico e privato e tra i differenti settori produttivi. 

Peso: 100,00 

01.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO REALIZZARE INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO. Peso: 40,00 

 
 

CODIFICA: 01.01.02.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sensibilizzare le certificazioni di Qualità ed ottenere certificazioni di qualità (come DOP, IGP, 
biologico) per i prodotti locali e attivare forme di promozione. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

14 - Sviluppo economico e competitività 4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sensibilizzare le certificazioni di Qualità ed ottenere certificazioni di qualità (come DOP, IGP, biologico) per i 
prodotti locali e attivare forme di promozione. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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268/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO Adottare politiche ed interventi che favoriscano ed accelerino uno “Sviluppo Economico Sostenibile”. Peso: 15,00 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire il corretto utilizzo e la conservazione e la valorizzazione delle risorse del territorio e definire ed istituire più tavoli 
di lavoro, al fine di intensificare la sinergia tra pubblico e privato e tra i differenti settori produttivi. 

Peso: 100,00 

01.01.02.00 OBIETTIVO STRATEGICO REALIZZARE INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO. Peso: 40,00 

 
 

CODIFICA: 01.01.02.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Proteggere e valorizzare il patrimonio naturale e culturale delle aree rurali. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 1 - Sistema Agroalimentare 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Proteggere e valorizzare il patrimonio naturale e culturale delle aree rurali. 2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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269/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

01.00.00.00 LINEA DI MANDATO Adottare politiche ed interventi che favoriscano ed accelerino uno “Sviluppo Economico Sostenibile”. Peso: 15,00 

01.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire il corretto utilizzo e la conservazione e la valorizzazione delle risorse del territorio e definire ed istituire più tavoli 
di lavoro, al fine di intensificare la sinergia tra pubblico e privato e tra i differenti settori produttivi. 

Peso: 100,00 

01.01.03.00 OBIETTIVO STRATEGICO OPERARE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO E PER UN EFFICACE MARKETING TERRITORIALE. Peso: 20,00 

 
 

CODIFICA: 01.01.03.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Stimolare la crescita e la modernizzazione del commercio locale, rendendo Manfredonia un 
centro commerciale attrattivo per residenti e turisti. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Stimolare la crescita e la modernizzazione del commercio locale, rendendo Manfredonia un centro 
commerciale attrattivo per residenti e turisti. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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270/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

05.00.00.00 LINEA DI MANDATO Garantire e favorire “Legalità, ordine pubblico e sicurezza”. Peso: 15,00 

05.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Garantire legalità e Trasparenza in tutte le procedure adottate dall'Ente. Garantire la sicurezza dei cittadini ed il presidio 
del territorio ed assicurare un livello di servizio privo di corruzione, efficace, efficiente ed economico, orientato alla 
soddisfazione, con qualità, dei bisogni della comunità cittadina. 

Peso: 100,00 

05.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMUOVERE LA LEGALITÀ, IL CONTRASTO ALLE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI E L’IMPEGNO DIRETTO DELLE 
ISTITUZIONI TERRITORIALI NELL’AFFERMAZIONE DI REGOLE CIVILI E DEMOCRATICHE E PERCORSI DI 
SVILUPPO E PROMOZIONE DELLA GIUSTIZIA SOCIALE. 

Peso: 25,00 

 
 

CODIFICA: 05.01.01.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 40,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore di Staff I., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di 
polizia Municipale., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adempimenti per la Prevenzione della corruzione e trasparenza secondo quando indicato nel PIAO 2025-
2027 (Sezioni 2.3 e 4). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti; Barbaro Lucio; Maria Sipontina Ciuffreda; 
Giuseppe Di Tullo 

Totale: 100,00 
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271/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.01.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. Peso: 15,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.01.06 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 20,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per  tutti i 
settori/servizi, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 e n. 15, 
rispettivamente del 03/01/2024 e del 05/04/2024, del Ministero dell’Economia e Finanze, in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, 
successivamente riconfermati dal MEF. 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento  delle fatture commerciali per i settori/servizi riconducibili alla responsabilità del Segretario Generale, secondo quanto operativamente indicato dalle Circolari n. 1 del 03/01/2024 e n. 15 del 05/04/2024 
del Ministero dell’Economia e Finanze, in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni (articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 30,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 30,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 30,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 30,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 30,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 30,00) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - 
Servizi Educativi, Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., CdC - Attività Produttive 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2580 Indicatore di Efficienza, misurata sulla percentuale (%) di atti per il pagamento delle fatture commerciali 
predisposte per il pagamento entro il tempo massimo di 23 giorni. 

01/01/2025  ≥ 100,00 100,00 

 Formula: (2691) Nr totale annuo delle Fatture commerciali pervenute per le quali si è provveduto alla 
predisposizione (entro 23 giorni) dell'atto necessario per loro il pagamento. / (2690) Nr totale annuo delle 
Fatture commerciali pervenute per le quali si ha la competenza inerente la predisposizione dell'atto 
necessario per il pagamento. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

272/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Monitoraggio e Rispetto dei Tempi di Pagamento per i Settori/Servizi di propria competenza. 2025 
                        

Maria Sipontina Ciuffreda; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Barbaro Lucio; Giuseppe Di Tullo; 
Tommaso Gioieni; Matteo Ognissanti 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

273/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Predisposizione di tutte le attività organizzative volte ai controlli dell’irregolarità tributaria su 
soggetti che esercitano attività commerciali o produttive. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Servizio Entrate., Settore IV: Economico - Finanziario., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Polizia Commerciale. Contrasto all'abusivismo commerciale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2599 Indicatore di Efficienza, misurata sul Tasso di notifica delle diffide a pagare per gli esercenti aventi 
esposizione debitoria con l'Ente al 31/12/2023. 

01/01/2024  ≥ 40,00 100,00 

 Formula: (2716) Numero totale annuo delle diffide notificate in relazione a quanto disposto dalla Deliberazione di 
G.C. 15/2019. / (2717) Numero totale degli esercenti con esposizione debitoria per mancato pagamento 
tributi dovuti all'Ente. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

274/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Estrazione esposizione debitoria tramite attività da espletare in collaborazione con C & C. 2025 
        

Tommaso Gioieni 

Stesura ed invio di atto di "Diffida", redatta in coerenza a quanto disposto dal Regolamento Comunale 
approvato con Deliberazione di G.C. 15/2019. 

2025 
                

Tommaso Gioieni 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

275/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.04.00 OBIETTIVO STRATEGICO GESTIONE DEI BENI COMUNI. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.04.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la riscossione delle sanzioni/ammende attribuite 
con verbali di varie autorità e non ancora pagati. 

Predisposizione ordinanze  e ingiunzioni per la riscossione delle sanzioni/ammende attribuite con verbali di varie autorità e non ancora pagati. 

 

RESPONSABILE 
 

Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., CdC - Servizio Entrate., Settore IV: Economico - Finanziario., 
Polizia Amministrativa - Impianti di Distribuzione Carburanti., CdC - Gestione delle Risorse Umane. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2600 Indicatore di Efficienza, misurata sul grado di notifica delle ordinanze/ingiunzioni a pagare relative a verbali 
agli atti che non hanno prodotto, al 31/12/2023, alcuno introito per l'Ente. 

01/01/2024  ≥ 40,00 100,00 

 Formula: (2718) Numero totale annuo delle ordinanze inerenti ai verbali notificate. / (2719) Numero totale dei verbali 
agli atti inerenti a sanzioni/ammende mai pagate. * 100 

      

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

276/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 

Creazione elenco verbali agli atti del settore. 2025 
        

Tommaso Gioieni 

Istruttoria del verbale necessaria per la determinazione della sanzione. 2025 
    

Tommaso Gioieni 

Invio della notifiche delle ordinanze d'ingiunzione. 2025 
          

Tommaso Gioieni 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

277/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.05.00 OBIETTIVO STRATEGICO COMUNICAZIONE E RAPPORTI ISTITUZIONALI CON ALTRI ENTI,ASSOCIAZIONI ED UNIVERSITA'. INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.05.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Semplificazione nell'accesso alle informazioni della P.A. in favore dei cittadini e delle 
imprese. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff I., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore VI: 
Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore IV: Economico - Finanziario., Settore V: Lavori Pubblici e 
Autorizzazioni Ambientali. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 8 -  Statistica e sistemi informativi 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2653 Indicatore di Efficienza, misurata sulla digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 
12,50% dei processi non ancora digitalizzati al 31/12/2024. 

01/01/2025  SI 30,00 

 Formula: (2802) Digitalizzazione annua di un numero di processi pari almeno al 12,50% dei processi non ancora 
digitalizzati al 31/12/2024. 

      

2654 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di iniziative realizzate per favorire un costante e 
proficuo confronto con la città. 

01/01/2025  ≥ 12,00 20,00 

 Formula: (2803) Nr Totale iniziative realizzate per favorire un costante e proficuo confronto con la città sulle materie 
di propria competenza. 

      

2655 Indicatore di Efficienza, misurata sul Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività rese ai cittadini 
snellite e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

01/01/2025  ≥ 15,00 20,00 

 Formula: (2804) Nr Totale annuo di procedure inerenti Servizi/Attività di propria competenza rese ai cittadini snellite 
e ridotte nei tempi di risposta/realizzazione. 

      

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

278/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

INDICATORI 
 

 
 

 

 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

Totale: 70,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2025 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2025 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2025 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Attuazione progetto facilitazione digitale per la promozione della cultura digitale della cittadinanza. 2026 
                        

10,00 

 

Potenziamento degli Sportelli Unici. 2026 
                        

10,00 

 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2026 
                        

10,00 

 

Totale: 30,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

279/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sviluppo di attività costante di monitoraggio sulla Trasparenza Amministrativa. 2027 
                        

10,00 

 

Totale: 10,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

280/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Indizione ed espletamento Concorsi Pubblici per vari profili e categorie. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., CdC - Gestione delle Risorse Umane. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Indizione ed espletamento (per ogni anno) di tutti i Concorsi inseriti nell’aggiornamento annuale del PIAO 
(Sez. 03.03: Fabbisogno Personale) per tutti i vari profili e categorie. 

2025 
                        

100,00 

 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

281/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Indizione ed espletamento (per ogni anno) di tutti i Concorsi inseriti nell’aggiornamento annuale del PIAO 
(Sez. 03.03: Fabbisogno Personale) per tutti i vari profili e categorie. 

2026 
                        

100,00 

 

Totale: 100,00 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Indizione ed espletamento (per ogni anno) di tutti i Concorsi inseriti nell’aggiornamento annuale del PIAO 
(Sez. 03.03: Fabbisogno Personale) per tutti i vari profili e categorie. 

2027 
                        

100,00 

 

Totale: 100,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

282/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.06.00 OBIETTIVO STRATEGICO OTTIMIZZAZIONE NELLA GESTIONE E NELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.06.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Formazione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 10,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 10,00), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 10,00), Tommaso Gioieni (Peso 
valutazione: 10,00), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 10,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 5,00) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Attività Produttive, Settore di Staff I., CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., 
Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

INDICATORI 
 

 
 

 
 

Codifica 
 

Descrizione 
 

Inizio/Fine 
 

Valore Minimo 
 

Valori attesi 
 

Peso 

2645 Indicatore di Efficienza ed Efficacia, misurate sul Tasso di utilizzo delle risorse a disposizione per la 
“Formazione Professionale” dei dipendenti (L’Indicatore può essere anche settorializzato). 

01/01/2025  ≥ 100,00 50,00 

 Formula: (2785) Ammontare Tot. Annuo delle risorse impegnate per la “Formazione Professionale”. / (2786) 
Ammontare Tot- annuo delle risorse disponibili per la “Formazione Professionale. * 100 

      

Totale: 50,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

283/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Realizzazione per tutti i dipendenti dell'Ente di almeno 40 ore all'anno di formazione professionale. 2025 
                        

50,00 

Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Maricarmen Pia Distante; Giacomo Scalzulli; Tommaso Gioieni; Matteo 
Ognissanti; Giuseppe Di Tullo 

Totale: 50,00 

  

SchedaObiettiviStrategiciConOperativiRPT - 01/01/2025 / 31/12/2025 



 

284/533 
 

Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE DEI DIPENDENTI DELL’ENTE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.07.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Integrare politiche di salute e benessere nei programmi di gestione del personale. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., CdC - Gestione delle Risorse Umane. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Integrare politiche di salute e benessere nei programmi di gestione del personale. 2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.07.00 OBIETTIVO STRATEGICO PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE DEI DIPENDENTI DELL’ENTE. Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.07.02 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 50,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Sostenere iniziative per il miglioramento delle condizioni di lavoro. 

 

RESPONSABILE 
 

Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 3,50) 

 

ORGANIGRAMMA CdC - Gestione delle Risorse Umane., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 10 - Risorse umane 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Sostenere iniziative per il miglioramento delle condizioni di lavoro. 2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.08.00 OBIETTIVO STRATEGICO Sviluppo di azioni ed iniziative per il superamento delle prescrizioni previste con deliberazione n.185/PRSP/2021 di 
approvazione del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti - Sezione controllo per la 
Puglia. 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.08.01 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 100,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile 
all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019 e avviare ogni procedimento utile all'incremento delle entrate ed alla razionalizzazione della spesa. 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 5,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore I: Risorse umane - Sviluppo Economico., Settore di Staff II: Corpo di polizia Municipale., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo 
Sostenibile., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore di Staff I., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione 
Turistica - Servizi Educativi 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Adottare tutti gli atti previsti nel piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 1 del 17.03.2019. 

2025 
                        

100,00 

Tommaso Gioieni; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Matteo Ognissanti; Giacomo Scalzulli; Giuseppe Di 
Tullo; Maricarmen Pia Distante 

Totale: 100,00 
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Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

07.00.00.00 LINEA DI MANDATO Definire e garantire politiche per un “Bilancio sostenibile, sociale e partecipato” e per l'innovazione e la trasformazione 
digitale dei processi produttivi e della comunicazione istituzionale. Ottimizzazione nella gestione del personale e dei 
processi produttivi. 

Peso: 15,00 

07.01.00.00 OBIETTIVO DI VALORE PUBBLICO Sostenere e garantire politiche per l'innovazione e la trasformazione digitale dei processi produttivi e della comunicazione 
istituzionale e favorire la “Partecipazione territoriale attiva” alla definizione ed alla strutturazione di Linee d’intervento che 
conducano alla redazione di un << Bilancio sostenibile, sociale e partecipato>>. Ottimizzazione nella gestione del 
personale. 

Peso: 100,00 

07.01.09.00 OBIETTIVO STRATEGICO Attenzione ai temi inerenti alla Qualità dei Servizi erogati ed all’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dei soggetti 
affidatari (D. Lgs. 201/2022). 

Peso: 10,00 

 
 

CODIFICA: 07.01.09.03 
 

TIPO OBIETTIVO: Obiettivo Operativo 30,00 
 

PESO: 

 

VALUTAZIONE: Valutazione individuale 

 

OBIETTIVO: Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente 
all’Ente). 

 

TIPOLOGIA: Trasversale 

Rilevazione Qualità dei Servizi Pubblici erogati dal Comune (internamente ed esternamente all’Ente). 

 

RESPONSABILE 
 

Maria Sipontina Ciuffreda (Peso valutazione: 3,00), Matteo Ognissanti (Peso valutazione: 2,50), Maricarmen Pia Distante (Peso valutazione: 3,00), Tommaso Gioieni (Peso valutazione: 
3,50), Giacomo Scalzulli (Peso valutazione: 4,00), Barbaro Lucio (Peso valutazione: 1,50) 

 

ORGANIGRAMMA Settore III: Servizi Affari Generali e alla Persona., Settore di Staff I., Settore IV: Economico - Finanziario., Settore VI: Urbanistica e Sviluppo Sostenibile., Settore I: Risorse umane - 
Sviluppo Economico., Settore V: Lavori Pubblici e Autorizzazioni Ambientali., Settore II: Servizi Demografici - Cultura - Promozione Turistica - Servizi Educativi, Settore di Staff II: Corpo 
di polizia Municipale. 

 

Missione 
 

Programma 

1 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 11 - Altri servizi generali 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 

1 - Polizia locale e amministrativa 

 

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 

 

 

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 1 - Sport e tempo libero 
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Scheda obiettivi operativi per responsabile: Tommaso Gioieni 
 

Manfredonia Piano della perfomance - Anno Gestione 2025 

 

Missione 
 

Programma 

 

7 - Turismo 
 

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3 - Rifiuti 

 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

1 - Interventi per l'infanzia e per i minori 

 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3 - Interventi per gli anziani 

 

 

AZIONI/INDICATORI 
 

 
 

 

 

Descrizione 
 

ANNO 
 

GEN 
 

FEB 
 

MAR 
 

APR 
 

MAG 
 

GIU 
 

LUG 
 

AGO 
 

SET 
 

OTT 
 

NOV 
 

DIC 
 

PESO 

Rilevazione della Qualità dei SP erogati da Comune (internamente ed esternamente all’Ente) in misura non 
inferiore a 5 (esclusi i SPL a rilevanza economica già perimetrati ai sensi del D.L. 201/2022). 

2025 
                        

100,00 

Maricarmen Pia Distante; Giuseppe Di Tullo; Maria Sipontina Ciuffreda; Barbaro Lucio; Giacomo Scalzulli; Matteo 
Ognissanti; Tommaso Gioieni 

Totale: 100,00 
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SCHEDA AGGIUNTIVA AL PIANO DEGLI OBIETTIVI PER L’ANNO 2024 

 

INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON POTERI DI GIUNTA 

 

Assunta la legittimazione a deliberare in virtù del decreto del Presidente della Repubblica del 

13/11/2023 di nomina per la gestione del Comune di Manfredonia con i poteri del Sindaco, del 

Consiglio Comunale e della Giunta comunale; 

Premesso che 

Il tema della tempestività dei pagamenti dei debiti commerciali costituisce, ormai da anni, un 

obiettivo strategico, che dovrà essere declinato anche in termini di performance organizzativa, 

nelle politiche del comune Manfredonia; 

Considerato che 

Il Comune di Manfredonia non è riuscito a conseguire il rispetto dei tempi di pagamento "ritardo 

annuale dei pagamenti", né quello di "riduzione del debito pregresso", pertanto, ha dovuto 

applicare le misure di garanzia previste dall’art. 8 del D.L. 66/2014, che consistono nell’obbligo di 

accantonamento di risorse al Fondo di garanzia dei debiti commerciali, da determinare in una 

percentuale variabile dal 1% al 10% dello stanziamento al macro-aggregato 1.03, al netto delle 

spese finanziate da risorse con vincolo specifico di destinazione. 

Atteso che 

Il PNRR dell’Italia, approvato con decisione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021, prevede tra 

le riforme abilitanti quella relativa alla "riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità sanitarie" (riforma 1.11), secondo la quale l’Italia deve 

raggiungere in modo effettivo l’obiettivo di pagare tutti i debiti commerciali nei tempi europei. 
 

Richiamati:  

Il D.M. n. 132 del 24/08/2020, nell’introdurre il comma 2-bisal D.M. 55/2013, ha richiesto 

l’adeguamento delle misure organizzative per operare, sia per chiarire tempi e responsabilità per 

operare il rifiuto delle fatture elettroniche nei soli casi tassativamente previsti dalla norma, sia 

anche per disciplinare le interconnessioni tra l’attività di competenza di ciascun dirigente nella 

gestione delle fatture elettroniche oggetto di contestazione sostanziale, attraverso la procedura 

di variazione di cui art. 26 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, con i processi lavorativi di 

competenza dell’ufficio di ragioneria finalizzati all’aggiornamento dei dati nella PCC, la cui qualità 

ed effettiva rispondenza alla situazione gestionale costituiscono il presupposto per la 

determinazione degli indicatori di tempestività dei pagamenti, il cui mancato rispetto è 

sanzionato dalla vigente normativa in termini di ulteriori obblighi di accantonamento e di 

impossibilità di avvalersi delle riduzioni sulla quantificazione del FCDE; 
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La Circolare MEF n. 1 del 03/01/2024 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di riduzione dei 

tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni – Attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

Prime indicazioni operative". 
 

Visto che 

Il Dirigente del Settore Economico Finanziario, ha trasmesso ai Dirigenti con nota prot. n. 1504 

del 10.01.2024 la Circolare MEF n. 1 del 2024. 
 

Visti  

- lo statuto comunale;  

- il vigente regolamento comunale di contabilità;  

- il vigente regolamento del sistema dei Controlli interni; 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”.  
 

Dato atto che ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, il Dirigente del Settore 

Economico-Finanziario ha espresso parere favorevole per la regolarità tecnica e contabile; 

 

DELIBERA 

 

Per tutto quanto in premessa richiamato che forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento 
 

1) di dare indirizzo politico ai Dirigenti dei rispettivi Settori di dare attuazione delle 

disposizioni contenute nella Circolare MEF n. 1 del 03/01/2024 relativa al rispetto dei tempi nel 

pagamento dei debiti commerciali (allegato doc. 01); 

2) Di intraprendere le misure organizzative interne tali da conformare la propria attività 

all’obiettivo di garantire la tempestività dei pagamenti, anche in ottemperanza alla circolare 

suddetta (allegato doc. 02). 

3) di dare atto che precedenti provvedimenti emanati in materia, contrastanti con quanto 

disposto con la presente deliberazione, si intendono abrogati; 

4) di dichiarare il presente provvedimento, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000. 
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MODALITA’ E TEMPI DEFINITI PER LA RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO 

DELLE FATTURE COMMERCIALI (Art. 4bis DL 24/2/2023, n. 13 - L. 21/4/2023, n. 41) 

 

MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE LA TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI. 

Il presente documento ha lo scopo di fornire informazioni utili per affrontare e superare la 

situazione quasi strutturale esistente nell’Ente, relativa ai ritardi nella conclusione dei 

procedimenti di spesa, a cui si aggiunge l’assenza di un adeguato sistema di monitoraggio. 

 

******** 

 

È noto che la legge 30 dicembre 2018 n. 1451 ha introdotto misure tese a garantire sia il 

rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla direttiva europea2, sia lo smaltimento dello stock 

di debiti pregressi. 

Tali misure, sono basate sulla verifica di due indicatori: un primo indicatore di riduzione del 

debito pregresso e un secondo indicatore di ritardo annuale dei pagamenti. 

Entro il 28 febbraio di ciascun anno gli enti in contabilità finanziaria non rispettosi degli 

indicatori summenzionati, stanziano l’accantonamento al Fondo di Garanzia Debiti Commerciali 

(FGDC) nella parte corrente del proprio bilancio. 

Le percentuali di accantonamento sono elaborate mediante la Piattaforma Elettronica per 

Certificazioni dei Crediti (PCC). 

Detto accantonamento ha natura sanzionatoria, in quanto limita la capacità di spesa degli Enti, 

costretti dalla norma a congelare risorse del proprio bilancio per almeno un anno. 

Il Comune di Manfredonia, non avendo rispettato entrambi gli indicatori, entro la data citata, ha 

accantonato al Fondo per l’esercizio 2024 la considerevole cifra di € 644.305,82, calcolata 

applicando “la sanzione massima “del 5% del totale del macroaggregato “Acquisto di beni e 

Servizi “. 

Insomma l’Ente pare operi nella direzione opposta da quella indicata da un apparato normativo 

che tende, invece, a rendere più cogente il rispetto dell’obiettivo della riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni, atteso che tra le riforme abilitanti del PNRR, che 

l’Italia si è impegnata a realizzare in linea con le raccomandazioni della Commissione europea, è 

prevista la Riforma n. 1.11 relativa proprio alla “Riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”. 

È noto che a fine anno 2023 l’Italia ha negoziato con la commissione europea alcune modifiche 

al PNRR, approvate dal Consiglio Ecofin in data 8/12/2023, tra le quali la rimodulazione dei 

target da conseguire in termini di tempo medio di pagamento e di tempo medio di ritardo, 

collocati temporalmente entro la data del primo trimestre 2025 (Q1 2025), con conferma al 

primo trimestre 2026 (Q1 2026), 
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I target da raggiungere sono fissati in 60 giorni, per l’indicatore del tempo medio di pagamento 

degli Enti del Servizio sanitario nazionale, e in 30 giorni per l’indicatore del tempo medio di 

pagamento dei restanti comparti; per tutti i comparti, il target è pari a zero per l’indicatore del 

tempo medio di ritardo. Gli indicatori devono essere calcolati su un volume di pagamenti 

almeno pari all’80% dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute dal complesso 

delle pubbliche amministrazioni nell’anno 2024, e almeno pari al 95% dell’ammontare 

dell’importo dovuto delle fatture ricevute nel 2025. 

In tale contesto si inserisce l’applicazione dell’articolo 4-bis del decreto- legge 24 febbraio 2023 

n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni in 

materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, con il quale, tra 

l’altro, è previsto l’assegnazione, da parte delle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai dirigenti responsabili dei pagamenti 

delle fatture commerciali, di obiettivi annuali funzionali al rispetto dei tempi di pagamento delle 

fatture commerciali. Ciò, nell’ambito dei rispettivi sistemi di valutazione della performance, con 

integrazione dei corrispettivi contratti individuali e successiva verifica - da parte dei competenti 

organi di controllo della regolarità amministrativa e contabile - sul raggiungimento dei medesimi 

obiettivi assegnati. 

 

Di seguito si riportano le misure organizzative da porre in essere con immediatezza, a cura e 

sotto la diretta responsabilità di ogni singolo dirigente. 
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FASE DI IMPEGNO – PATTUIZIONE TERMINI DI PAGAMENTO (a cura dei Settori) 

 

L’ambito di applicazione del D.lgs. 231/2002 sopra citato è rappresentato dalle transazioni 

commerciali, cioè i contratti stipulati sia con imprese che con soggetti esercenti una libera 

professione per: 

• Acquisto di merci 

• Prestazioni di servizi. 
 

Tenuto conto di quanto precisato nella nota introduttiva al presente documento, la fissazione 

dei termini di pagamento risulta quanto mai di fondamentale importanza. 

Il decreto citato all’art. 4 prevede che negli accordi contrattuali i termini di pagamento 

ordinariamente siano fissati in 30 giorni dalla data di ricevimento del documento fiscale (la data 

di ricevimento, trattandosi di fatture elettroniche, coincide attualmente con quella di invio del 

documento da parte del fornitore allo SdI – Sistema di Interscambio – e corrisponde alla data di 

consegna rilasciata dallo SdI), ma consente, come indicato al comma 4, che possano essere 

pattuiti termini superiori, purché entro i 60 giorni “…quando ciò sia oggettivamente giustificato 

dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche”. 

Si ritiene che possano rientrare in queste caratteristiche: 

- i contratti c.d. di durata, relativi a forniture continuative, con fatturazione e pagamento mensili; 

-i contratti per i quali è prevista una procedura diretta ad accertare la conformità della merce e 

dei servizi a quanto pattuito. 

In questi casi, ai sensi dell’art. 4 del Dlgs 231/2002, al fine di assicurare il rispetto dei termini di 

pagamento, si raccomanda di pattuire ove possibile un termine superiore ai 30 giorni, purché 

questo sia concordato: 

- per iscritto 

- in modo espresso 

- non sia gravemente iniquo per il creditore. 

Si rappresenta al riguardo la possibilità di concordare termini di pagamento maggiori di 30 

giorni (e comunque non superiori a 60 giorni e alle condizioni sopra illustrate) anche per gli 

appalti di lavori. 

Il termine concordato dovrà essere fissato già in sede di assunzione del relativo impegno di 

spesa ed espressamente riportato nella stessa determinazione dirigenziale, con espressa 

indicazione anche nel contratto, convenzione, disciplinare d’incarico. 

Occorre evidenziare, a questo proposito, che la data di scadenza su cui il sistema PCC effettua i 

calcoli è quella comunicata dall’ente, e non quella inserita dal fornitore, che potrebbe essere 

anche superiore ai limiti massimi consentiti dalla Legge. Se l’Ente non comunica nessuna data il 

sistema considera 30 gg. È cura dell’Ente provvedere al costante monitoraggio delle scadenze di 

pagamento apportando gli opportuni aggiornamenti nella PCC. 
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1.1. Indicazioni operative per la predisposizione della determina con impegno di spesa 

Il Dirigente competente, riporta nella determina con impegno di spesa i termini di pagamento 

concordati e indicati espressamente nel contratto, convenzione, disciplinare. Tali termini 

dovranno essere riportati nelle fasi successive. 

 

2. FASE DI EMISSIONE ORDINI/DISPOSIZIONI (a cura dei Settori) 

Il Responsabile del procedimento di spesa, ai sensi dell’art 191 del D.lgs.267/2000, 

comunica al fornitore interessato, contestualmente all’ordine della prestazione, i 

seguenti dati, che dovranno essere poi riprodotti dal fornitore nel successivo 

documento di spesa: 
  

- numero e data della determinazione dirigenziale; 

- intervento, capitolo, articolo di bilancio; 

- numero di impegno di spesa; 

- numero di CUP e CIG quando acquisiti ai fini della procedura. 
 

Oltre a tali informazioni nella disposizione deve essere correttamente riportata 

l’indicazione del termine di pagamento concordato. 

 

3. SMISTAMENTO, ACCETTAZIONE E REGISTRAZIONE DELLE FATTURE ELETTRONICHE 

Tale fase di gestione delle fatture elettroniche dovrà essere svolta nelle seguenti 

modalità: 

la fattura elettronica indirizzata ai codici IPA del Comune di Manfredonia viene ricevuta 

attraverso una casella di posta certificata come segue: 

Ufficio Codice IPA Indirizzo pec 

Uff_eFatturaPA UFV7HA protocollo@comunemanfredonia.legalmail.it 

UFFICI DI STAFF DEL 
SINDACO 

ZT5WIS fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

UFFICI DI STAFF DEL 
SEGRETARIO 

FVXP9M fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

AFFARI GENERALI 6PP0MD fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

SERVIZI DEMOGRAFICI DM2ACS fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

PERSONALE FRPNLF fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE S2R8HA fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

POLIZIA LOCALE 3VGBV9 fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

ATTIVITA' PRODUTTIVE Y7GXIE fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

POLITICHE CULTURALI TPZRRU fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 
POLITICHE SOCIALI 427E0K fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 
LAVORI PUBBLICI E 
MANUTENZIONE 

7UJ07W fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

URBANISTICA ED EDILIZIA 1AODRA fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 

ECOLOGIA E AMBIENTE MHJKVS fatture@comunemanfredonia.legalmail.it 
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I nomi dei referenti delle fatture di ciascun Codice IPA, già individuati dal dirigente 

responsabile dell’Ufficio corrispondente al Codice IPA, sono stati comunicati al servizio 

CED per l’opportuna configurazione nella procedura informatica. È fondamentale 

mantenere aggiornato l’elenco dei referenti, comunicando al Servizio CED i nominativi 

di eventuali sostituti. 

Attraverso il software di gestione del protocollo ogni fattura viene acquisita, 

protocollata e assegnata automaticamente ai referenti con le login collegate ai codici 

IPA. 

Le fatture pervenute al codice UFV7HA, assegnato d’ufficio al Comune di Manfredonia 

attraverso il portale: indicepa.gov.it e collegato alla casella pec: 

protocollo@comunemanfredonia.legalmail.it, vengono protocollate senza automatismi 

da parte degli operatori di protocollo. 

Al fine di ridurre le operazioni manuali è indispensabile comunicare ai fornitori il codice 

IPA alternativo al codice UFV7HA. 

Ciascun referente inoltra immediatamente (e comunque non oltre due giorni dal 

ricevimento) la fattura, attraverso il software di gestione del protocollo al Responsabile 

del procedimento di spesa, il quale la riceve nella casella postale del software e ne 

verifica gli elementi per procedere con l’accettazione o con il rigetto, sempre all’interno 

della stessa procedura software. 

Tutte le fatture accettate confluiscono in automatico nel registro delle fatture (RUF), 

che costituisce parte integrante del sistema informativo contabile dell’ente. Il registro 

delle fatture deve contenere tutte le informazioni previste dalla norma richiamata. 
  

Le login dei Responsabili del procedimento di spesa non ancora configurate per 

l’accesso automatico alla funzionalità di accettazione/rigetto (dal software di protocollo 

al software di contabilità) devono essere trasmesse al dirigente del Settore Economico 

– Finanziario per l’abilitazione. 

I referenti contestualmente all’accettazione debbono eseguire la contabilizzazione della 

fattura, fermo restando che i dati fiscali accettati devono essere verificati dal settore 

Economico – Finanziario che ne rimane responsabile. 

L’eventuale sospensione dei termini di pagamento deve essere richiesta 

tempestivamente da parte del Responsabile del procedimento di spesa alla casella mail 

ragioneria@comune.manfredonia.fg.it del Settore Economico – Finanziario. Il Referente 

delle fatture elettroniche del Settore Economico – Finanziario procede con la 

registrazione dello stato di sospensione (in modo che i giorni di sospensione vengano 

detratti dal calcolo dei tempi di pagamento) all’interno del software di gestione, 

comunicando l’avvenuta registrazione entro due giorni al Dirigente/Responsabile del 

procedimento. Il Referente delle fatture elettroniche del Settore Economico – 
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Finanziario verifica il collegamento tra software di gestione di contabilità e PCC. Il 

Dirigente/Responsabile del procedimento verifica autonomamente che la PCC abbia 

registrato correttamente la sospensione come da richiesta. 

Il Referente delle fatture elettroniche del Settore Economico – Finanziario trasmette ai 

dirigenti, mensilmente, gli elenchi relativi alle fatture accettate contabilizzate e non 

liquidate. 

Il dirigente del Settore Economico - Finanziario adotta tutte le misure necessarie per 

rafforzare le competenze dei soggetti referenti delle fatture elettroniche del proprio 

Settore nonché dei referenti degli altri settori. 

In generale l’istruttoria di liquidazione, è effettuata secondo modalità organizzative 

stabilite dai singoli dirigenti, con atti di micro organizzazione. 

Per quanto riguarda le note di credito, occorre sottolineare che il calcolo dello stock del 

debito deve necessariamente considerare le note di credito che concorrono a vantaggio 

dell’ente (con segno negativo) all’importo delle fatture. Per quanto riguarda i tempi di 

pagamento invece sia l’itp (indice di tempestività dei pagamenti)5 che i tempi di 

pagamento e ritardo6 non considerano le note di credito. 

Al fine di non considerare le fatture per le quali sono state emesse note di credito, il 

Settore Economico – Finanziario dovrà collegare le fatture alle note di credito relative 

come da comunicazione del settore competente. 

 

3.1. Termini per la predisposizione dell’atto di liquidazione 
 

Ciascun Settore deve organizzare i pagamenti di competenza tenendo conto 

dell’importanza del rispetto dei termini concordati, pena l’applicazione delle sanzioni 

richiamate in premessa, pertanto, gli atti di liquidazione devono essere trasmessi 

all’Ufficio Fatture almeno 10 giorni prima della scadenza per consentire il pagamento 

tempestivo. 

 

Si ricorda che: 

✓ L’ITP (indice di tempestività dei pagamenti) fornisce il valore del tempo medio ponderato di ritardo, calcolato come la somma , 

per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data 

di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la 4 data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l'importo 

dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. Esso, pertanto, è indipendente dal periodo di 

emissione della fattura e si riferisce a tutte le fatture pagate nel periodo di riferimento. È l’indicatore previsto dal decreto 

legislativo n.33/2013 e che deve essere pubblicato sul sito web istituzionale dell’Ente. La PCC nell’area dedicata alla voce di 

menu utilità elenco report calcola l’ITP per l’amministrazione o l’unità organizzativa alla quale il responsabile è accredita to. 

✓ Il TMP (tempo medio ponderato di pagamento) e il TMR (tempo medio ponderato di ritardo) sono calcolati invece sulle fatture 

emesse nel periodo di riferimento e fino ai pagamenti effettuati nella data di osservazione del fenomeno. Tali indicatori 

consentono di rilevare la situazione corrente dei tempi di pagamento dell’Ente, non essendo influenzati dal pagamento di 

fatture ricevute in periodi antecedenti a quelli oggetto dell’analisi, e sono utilizzati per le analisi statistiche sull’andamento dei 

tempi medi di pagamento e di ritardo dei debiti commerciali delle PA (con opportune metodologie di stima). 
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02.02.02. Obiettivi di pari opportunità- Piano delle azioni positive e 
GenderequalityPlan (Piano per l’uguaglianza di genere)  

La legislazione indica. Come prioritario l’obiettivo di eliminare le disparità di fatto che le donne 

subiscono nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella  progressione 

di carriera, nella vita lavorativa, soprattutto nei periodi della vita in cui sono più pesanti i carichi 

ed i compiti di cura familiari attraverso:  

• individuazione di condizioni ed organizzazioni del lavoro, che, nei confronti delle dipendenti 

e dei dipendenti, provocano effetti diversi a seconda del genere, costituendo pregiudizio nella 

formazione, nell’avanzamento professionale, nel trattamento economico e retributivo delle donne;  

• facilitazione dell’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali 

esse sono sotto rappresentate, favorendo altresì l’accesso ed il riequilibrio della presenza 

femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi;  

• adozione di strumenti ed istituti (anche mediante una diversa organizzazione del lavoro 

e/o in relazione ai tempi di lavoro) che possano favorire la conciliazione fra tempi di vita e di 

lavoro.  

• informazione / formazione tesa alla promozione di equilibrio tra le responsabilità familiari e 

professionali, ed una migliore ripartizione di tale responsabilità tra i due generi.  

Il Decreto legislativo 11 aprile del 2006 n. 198 recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna” così come modificato con Decreto Legislativo del 25 gennaio 2010 n. 5 in attuazione della 

Direttiva 2006/54/CE, prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un Piano 

Triennale di Azioni Positive per la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”.  

Il Comune di Manfredonia, coerentemente con la normativa comunitaria e nazionale che indica la 

promozione dell'uguaglianza di genere, della parità e delle pari opportunità a tutti i livelli di 

governo, con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive e GenderequalityPlan (Piano 

per l’uguaglianza di genere), intende favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive 

pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche 

della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia.  

Obiettivi generali del Piano:  

1. Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’organizzazione 

dell’Ente accelerando e favorendo il cambiamento nella P.A. con la realizzazione di interventi 

specifici di innovazione in un’ottica di valorizzazione di genere, verso forme di sviluppo delle 

competenze e del potenziale professionale di donne e uomini.  

2. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni, nonché 

attraverso il monitoraggio del benessere organizzativo.  

3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale;  

4. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale.  

5. Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio.  

Per raggiungere tali obiettivi ci si propone un cambiamento organizzativo, sia nei confronti del 

personale che delle strutture dell'Ente e non solo misure ed azioni specifiche. Attraverso la 
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realizzazione del Piano Triennale delle Azioni Positive a favore delle pari opportunità, il 

Comune di Manfredonia intende (come già detto) consolidare quanto già realizzato in passato 

in tema di pari opportunità tra uomini e donne (nell’accesso all’impiego, nell'attività formativa 

dei dipendenti, nella valorizzazione delle professionalità), nonché estendere ulteriormente le 

proprie azioni per rimuovere eventuali ostacoli che impediscono la realizzazione di una 

soddisfacente compatibilità tra esigenze familiari e aspettative professionali dei propri 

dipendenti, siano essi uomini o donne.  

Il Piano è articolato in due parti:  

1. Nella prima parte viene effettuata un’analisi del contesto organizzativo in cui si intende 

operare. In particolare, viene effettuata un’ana1isi del contesto organizzativo del Comune di 

Manfredonia e del personale dell’ente.  

2. Nella seconda parte vengono dichiarati gli obiettivi che il Comune di Manfredonia intende 

raggiungere ne1 triennio 2024/2026 attraverso la realizzazione delle azioni positive e vengono 

descritti gli strumenti attuativi che si intendono utilizzare.  

II personale in servizio alla data del 31.12. 2023:  

Per quanto riguarda il personale a tempo indeterminato, presso il Comune di Manfredonia, alla 

data del 31 dicembre 2022, sono in servizio n°138 unità lavorative, di cui 95 fuori dotazione con 

contratto a tempo indeterminato e 103 di dotazione, come di seguito meglio specificato:  

• n° 2 Area degli Operatori;  

• n° 15 Area degli Operatori esperti;  

• n° 51 Area degli Istruttori;  

• n° 31 Area dei funzionari e della E.Q.;  

• n° 4 Dirigenti.  

Alle 103 unità di personale a tempo indeterminato si aggiungono Ie seguenti ulteriori unità:  

- n°1 Segretario Generale.   

Considerato che l’organico del Comune di Manfredonia non presenta significativo squilibrio di 

genere a svantaggio delle donne, il Piano per il perseguimento della Uguaglianza di Genere sarà 

orientato a rafforzare e presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini 

nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 

professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata dalle amministrazioni che si 

sono avvicendata in questo ente, consolidando quanto già attuato. Si riportano qui di seguito gli 

obiettivi triennali rideterminati in tema di pari opportunità e ridefiniti nel presente Piano:  

Obiettivo n. 1: Favorire la crescita professionale e di carriera valorizzando Ie  

differenze e Ie potenzialità all’interno deIl’ente:  

➔ Azione positiva 1.1: formazione differenziata  

Garantire I’ organizzazione della formazione del personale in maniera differenziata in base ai 

destinatari.  

➔ Azione positiva 1.2: favorire la più ampia partecipazione del personale  

Adottare le misure necessarie per garantire la più ampia partecipazione del personale.  

➔ Azione positiva 1.3: formazione su specifiche tematiche  

Individuare specifiche tematiche da prevedere nel Piano della Formazione.  
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Timing: Anni 2024 – 2025 - 2026  
 

Obiettivo n. 2: Azioni di sostegno e conseguimento di una maggiore conciliazione tra vita 

lavorativa e vita familiare.  

➔ Azione positiva 2.1: forme di flessibilità del lavoro  

Analisi del concreto utilizzo delle forme di flessibilità deII’orario di lavoro al fine di valutare ed 

implementare modifiche ai modelli vigenti e/o sperimentazioni di nuovi modelli orari.  

Timing: Anni 2024 – 2025 - 2026  

Obiettivo n. 3: Promozione della qualità del lavoro come benessere organizzativo.  

➔ Azione positiva 3.1: Benessere Organizzativo  

Rilevazione del grado di benessere organizzativo attraverso la somministrazione di questionari 

anonimi.   

Timing: da completarsi entro l’Anno 2024  
 

Obiettivo n. 4: discriminazioni: Prevenire, riconoscere ed evitare le forme di 

discriminazioni che possono manifestarsi nell'ambito lavorativo  

➔ Azione positiva 4.1: monitoraggio  

Monitorare, anche nell'ambito dell'analisi dei dati di contesto di cui alla relazione annuale e 

all'indagine sul benessere organizzativo dei dipendenti, il rispetto delle diverse previsioni 

normative in tema di prevenzione delle discriminazioni, siano esse di genere o di altra natura.  

➔ Azione positiva 4.2: personale disabile  

Prevedere azioni di supporto e inclusione per il personale disabile, implementando 

(eventualmente) anche la figura del Responsabile dei processi di inserimento delle persone con 

disabilità (vd. D. Lgs. 202/2023).  

Timing: Anni 2024 – 2025 – 2026  

Coerentemente a quanto richiamato nelle Linee Guida predisposte dall’ANCI per favorire una 

corretta stesura del PIAO, si riportano di seguito gli indicatori di risultato da utilizzare per il 

monitoraggio della presente sottosezione e i Trend riscontrati in relazione ad ogni singolo 

Indicatore.  
 

INDICATORE Baseline Trend 

Rapporto tra donne e uomini per area o categoria 
giuridica e, dove rilevante, per tipologia di incarico 

 

 

% donne vs % uomini titolari di part-time 
 

 

% donne vs % uomini che accedono al lavoro agile su 
base annuale 

 
 

 

n° medio di giorni di congedo parentale fruito su base 
annuale dalle donne vs n° medio fruito dagli uomini 
(esclusa la maternità obbligatoria) 

 

 

Rapporto tra n° medio di giorni (o ore) di formazione 
fruiti da donne e da uomini su base annuale 
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Elaborazione e pubblicazione di un bilancio di genere 
(sì/no) 

 
NO 

02.02.03. Programmazione della Trasformazione digitale dei servizi  

INTRODUZIONE 

Finalità del piano triennale 

Gli scopi del Piano Triennale sono definiti principalmente nelle seguenti norme: 

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale - CAD) 

1. Le pubbliche amministrazioni nell’organizzare autonomamente la propria attività 

utilizzano le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la realizzazione degli 

obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 

partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, nonché per 

l’effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al presente Codice   

in   conformità   agli   obiettivi   indicati   nel   Piano   triennale   per l’informatica  nella  

Pubblica   Amministrazione   di  cui  all’articolo   14-bis, comma 2, lett. b) (..) 

2. Le pubbliche amministrazioni utilizzano, nei rapporti interni, in quelli con altre 

amministrazioni e con i privati, le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 

garantendo l’interoperabilità dei sistemi e l’integrazione dei processi di servizio fra le 

diverse amministrazioni nel rispetto delle Linee guida. 

3. Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l’uniformità e la graduale 

integrazione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi   informatici   (..)   da   

esse   erogati, qualunque   sia   il   canale   di erogazione, nel   rispetto   dell’autonomia   e   

della   specificità   di   ciascun erogatore di servizi.  (..) 

Art. 14-bis Agenzia per l’Italia digitale (AGID) 

(..)2. AGID svolge le funzioni di: 

1. emanazione di Linee guida contenenti regole, standard e guide tecniche, nonché di 

indirizzo, vigilanza e controllo sull’attuazione e sul rispetto delle norme   di cui   al presente   

Codice, anche attraverso l’adozione di atti amministrativi generali, in materia di agenda 

digitale, digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, sicurezza informatica, 

interoperabilità e cooperazione   applicativa   tra   sistemi   informatici   pubblici   e   quelli 

dell’Unione europea; 

2. programmazione e coordinamento delle attività delle amministrazioni per l’uso delle 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, mediante la redazione e la successiva 

verifica dell’attuazione del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica 

Amministrazione contenente la fissazione degli obiettivi e l’individuazione dei principali 

interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche. Il 

predetto Piano è elaborato dall’AGID, anche sulla base dei dati e delle informazioni 
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acquisiti dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, ed è approvato dal Presidente del 

Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato entro il 30 settembre di ogni anno (…) 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) Art. 1. 

▪ Comma 512. Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di 

beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni 

pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi 

comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli 

stessi soggetti. (..) 

▪ Comma 513. L’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) predispone il Piano triennale per 

l’informatica nella Pubblica Amministrazione che è approvato dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato. Il Piano contiene, per ciascuna 

amministrazione o categoria di amministrazioni, l’elenco dei beni e servizi informatici e 

di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per innovazione e 

spese per la gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione 

riveste particolare rilevanza strategica. 

▪ Comma 514. Ai fini di cui al comma 512, Consip SpA o il soggetto aggregatore 

interessato, sentita l’AGID per l’acquisizione dei beni e servizi strategici indicati nel 

Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione di cui al comma 513, 

programma gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, in coerenza con la 

domanda aggregata di cui al predetto Piano. (..) Consip SpA e gli altri soggetti 

aggregatori promuovono l’aggregazione della domanda funzionale all’utilizzo degli 

strumenti messi a disposizione delle pubbliche amministrazioni su base nazionale, 

regionale o comune a più amministrazioni. 

Strategia 

- Fornire strumenti per erogare servizi esclusivamente in modalità digitale, rendendo più 

efficaci e veloci i processi di interazione con cittadini, imprese e altre pubbliche 

amministrazioni. L’interazione implica un reciproco scambio di informazioni o azioni tra 

le parti coinvolte, con l’obiettivo di raggiungere un determinato risultato; 

- favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le 

imprese; 

- promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della 

sostenibilità ambientale; 

- contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 
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incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei 

servizi pubblici. 

 

Principi guida 

I principi guida emergono dal quadro normativo e sono da tenere presenti ad ogni livello 

decisionale e in ogni fase di implementazione, naturalmente declinandoli nello specifico 

della missione istituzionale di ogni ente pubblico. 

I principi sono riassunti nella tabella seguente, con i relativi riferimenti normativi: 
PRINCIPI GUIDA DEFINIZIONI 

1. Digitale e mobile come prima 
opzione (digital & mobile first) 

Le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 
fruibili su dispositivi mobili, considerando alternative solo in via residuale e motivata, 
attraverso la «riorganizzazione strutturale e gestionale» dell’ente ed anche con una 
«costante semplificazione e reingegnerizzazione dei processi» 

2. cloud come prima opzione (cloud 
first) 

le pubbliche amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto e di sviluppo 
di nuovi servizi, adottano il paradigma cloud e utilizzano esclusivamente infrastrutture 
digitali adeguate e servizi cloud qualificati secondo i criteri fissati da ACN e nel quadro 
del SPC 

3. interoperable by design e by 
default (API-first) 

i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità integrata 
e attraverso processi digitali collettivi, esponendo opportuni e-Service, a prescindere 
dai canali di erogazione del servizio che sono individuati logicamente e 
cronologicamente dopo la progettazione dell’interfaccia API; 

4. accesso esclusivo mediante 
identità digitale (digital identity 
only) 

le pubbliche amministrazioni devono adottare in via esclusiva sistemi di identità 
digitale definiti dalla normativa 

5. servizi inclusivi, accessibili e 
centrati sull’utente (user-centric) 

le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici che siano inclusivi e 
che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori, 
prevedendo modalità agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza 
dell’utente e basandosi sulla continua misurazione di prestazioni e utilizzo 

6. dati pubblici un bene comune 
(open data by design e by default) 

il patrimonio informativo dell Comune di Manfredonia è un bene fondamentale per lo 
sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle 
imprese, in forma aperta e interoperabile 

7. concepito per la sicurezza e la 
protezione dei dati personali (data 
protection by design e by default) 

i servizi pubblici devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la 
protezione dei dati personali 

8. once only e concepito come 
transfrontaliero 

le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese 
informazioni già fornite, devono dare accesso ai loro fascicoli digitali e devono 
rendere disponibili a livello transfrontaliero i servizi pubblici rilevanti 

9. apertura come prima opzione 
(openness) 

le pubbliche amministrazioni devono tenere conto della necessità di prevenire il 
rischio di lock-in nei propri servizi, prediligere l’utilizzo di software con codice aperto 
o di e-service e, nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso 
disponibile il codice sorgente, nonché promuovere l’amministrazione aperta e la 
condivisione di buone pratiche sia amministrative che tecnologiche 

10. sostenibilità digitale le pubbliche amministrazioni devono considerare l’intero ciclo di vita dei propri 
servizi e la relativa sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale, anche 
ricorrendo a forme di aggregazione 

11. sussidiarietà, proporzionalità e 
appropriatezza della digitalizzazione 

I processi di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinati e condivisi sono 
portati avanti secondo i principi di sussidiarietà, proporzionalità e appropriatezza della 
digitalizzazione, ovvero lo Stato deve intraprendere iniziative di digitalizzazione solo 
se sono più efficaci di quelle a livello regionale e locale, e in base alle esigenze espresse 
dalle amministrazioni stesse, limitandosi negli altri casi a quanto necessario per il 
coordinamento informatico dei dati, e al tempo stesso le singole amministrazioni 
devono garantire l’appropriatezza delle iniziative di digitalizzazione portate avanti 
autonomamente, cioè in forma non condivisa con altri enti al livello territoriale 
ottimale rispetto alle esigenze preminenti dell’azione amministrativa e degli utenti dei 
servizi pubblici. 
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Introduzione 

La valorizzazione del patrimonio informativo pubblico è un obiettivo strategico per la Pubblica 

Amministrazione per garantire la creazione di servizi digitali a valore aggiunto per cittadini, imprese e, 

in generale, tutti i portatori di interesse e fornire strumenti da utilizzare nei processi decisionali e 

produttivi. 

Il Piano triennale si propone di dare continuità alle azioni già avviate, per assicurare maggiore efficacia 

all’attività amministrativa in tutti i processi che coinvolgono l’utilizzo dei dati. 
 

Ruolo del Responsabile per la Transizione al Digitale 

L’ufficio del Responsabile della Transizione Digitale dell’Amministrazione è stato nominato con 

Deliberazione della Commissione Straordinaria, nominata con decreto del Presidente della Repubblica 

in data 22/10/2019, con i poteri della GIUNTA COMUNALE N. 29 del 03/03/2021. 

Il Segretario Generale pro tempore, in qualità di dirigente del Servizio CED è stato nominato 

Responsabile della Transizione Digitale, individuando, inoltre, sulla base dello stesso disposto il dott. 

Matteo Ognissanti, dirigente, Difensore Civico per il Digitale. 

Occorre dotare il Responsabile per la transizione al digitale di un ufficio opportunamente strutturato e 

con il fondamentale coinvolgimento delle altre strutture responsabili dell’organizzazione e del controllo 

strategico. Si rammenta infatti che tutti i dirigenti rispondono dell’osservanza ed attuazione delle 

disposizioni di cui al Codice dell’Amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82) e 

l’attuazione delle disposizioni di tale norma è rilevante ai fini della misurazione e valutazione della 

performance organizzativa ed individuale dei dirigenti. 

Ogni settore o struttura complessa deve individuare apposite risorse umane in grado di interfacciarsi 

tra Responsabile della Transizione Digitale e dipendenti del settore, al fine di garantire l’applicazione 

delle norme che consentono l’attuazione delle disposizioni previste dal Codice dell’Amministrazione 

digitale. 
 

Contesto Strategico 

Il Comune di Manfredonia con questo documento intende programmare la gestione informatica dei 

processi già avviata da alcuni anni. Ha partecipato ai bandi di finanziamento PADIGITALE2026 e 

intende utilizzare tali investimenti per il miglioramento della gestione dei processi. Buona parte del 

sistema informativo risiede su cloud qualificato. Sono in corso le attività di attuazione del 

miglioramento del sito internet e la presentazione delle istanze attraverso il sito. Sono state avviate le 

procedure per la piattaforma SEND. 

La sfida che intende cogliere ora è soprattutto: 

❖ la gestione dei procedimenti completamente digitale con relativo abbandono del cartaceo 

❖ il rifacimento del sito in ottemperanza alle le nuove linee guida 

❖ il deployment delle notifiche digitali con la piattaforma SEND gestita da PagoPA S.p.A. 

❖ il porting in cloud di quanto ancora presente in locale 
 

Obiettivi e spesa complessiva prevista 

Indicare gli obiettivi generali dell’Amministrazione in tema di digitalizzazione per il periodo di 

riferimento. 

Annualità Spesa complessiva 

Anno 2024  
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Anno 2025  

Anno 2026  

 

Capitolo 1 - Organizzazione e gestione del cambiamento 
 

Competenze digitali 
 

Scenario 

Tra i fattori abilitanti dei processi di trasformazione digitale un ruolo imprescindibile è esercitato dalle 

competenze digitali, ovvero il complesso di conoscenze, attitudini e abilità funzionali a orientarsi, 

interagire e operare nell’ambiente digitale, sia per la vita che per il lavoro. La strategia UE ragiona su 

due dimensioni: 

• La sfera personale, nella quale si inquadrano una serie di attività comuni nel quotidiano - comprese 

le interazioni con i servizi pubblici - che richiedono il possesso di competenze digitali di base; il 

Decennio Digitale Europeo ha fissato per il 2030 l’obiettivo dell’80% della popolazione in possesso di 

queste competenze; 

• La sfera professionale, in cui, oltre alle competenze digitali di base (per esempio, per l’accesso a 

servizi pubblici per le imprese) sono richieste competenze specialistiche nel campo ICT; in questo 

caso, l’obiettivo fissato per il Decennio Digitale Europeo è pari a 20 milioni di specialisti ICT, 

rispettando l’equilibrio di genere. 

Il tema delle competenze digitali acquista un particolare rilievo nel contesto della vita pubblica, che 

vede confrontarsi gli utenti di servizi pubblici digitali e la Pubblica Amministrazione, erogatrice dei 

medesimi servizi. Il Comune di Manfredonia necessita di far acquisire competenze digitali ai propri 

dipendenti (a tutti i livelli, dirigenziali e non dirigenziali. 

Per quanto riguarda i cittadini, nel 2023 ha preso avvio le attività correlate all’investimento 1.7 del 

PNRR, «Competenze digitali di base», che si pone l’obiettivo di ridurre la quota di cittadini a rischio di 

esclusione digitale tramite Centri di facilitazione digitale con la messa in esercizio sul territorio di Punti 

Digitale Facile per l’accrescimento delle competenze digitali di base. Presso l’URP del Comune è attivo 

il servizio di supporto ai cittadini che non hanno ancora attivato la propria identità digitale… 

Il fabbisogno di competenze digitali nell’Ente riguarda tutti i dipendenti: tanto dei dirigenti, chiamati a 

esercitare la propria funzione pubblica in un contesto essenzialmente trasformato dalla tecnologia, che 

del personale di livello non dirigenziale. Esempi di iniziative in risposta a tale fabbisogno sono: 
 

• l’iniziativa «Syllabus per la formazione digitale», che mira a consentire a tutti i dipendenti delle 

amministrazioni aderenti l’accesso, attraverso la piattaforma online del Dipartimento della Funzione 

Pubblica  

• le proposte formative della Scuola Nazionale dell’Amministrazione, che nel 2024 vedranno 

l’attivazione di corsi su tematiche quali la Cybersicurezza e i sistemi in cloud, le tecnologie abilitanti 

per l’organizzazione, la digitalizzazione nel PNRR, la progettazione della trasformazione digitale e la 

gestione dell’innovazione, fino al ruolo di intelligenza artificiale (IA) e dati nei sistemi decisionali di 

supporto alla PA.; 

• a livello territoriale, nell’ambito dell’accordo stipulato tra ANCI e il Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale, è stata costituita l’Academy ANCI, specificamente dedicata alla formazione di 

funzionari e dirigenti comunali.  
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Il PNRR sostiene le azioni del Piano volte a favorire l’incremento di specialisti ICT a supporto degli enti 

locali. 

Inoltre, nell’ambito del PNRR, e in particolare dell’investimento 2.3 M1C1, è prevista l’attivazione di 

almeno 20 «comunità di competenze» (community of Practice), trasversali alle amministrazioni, tra le 

quali si annoverano anche quelle dedicate alla digital transformation: l’intervento, a titolarità della 

Scuola Nazionale dell’Amministrazione, è destinato a sviluppare e contaminare best practice all’interno 

della PA. 
 

Contesto normativo e strategico 
 

Riferimenti normativi europei: 
 

• Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente (GU 2018/C 189/01) 

• Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2020) 67 final del 19 febbraio 2020 - Plasmare 

il futuro digitale dell’Europa 

• Decisione (EU) 2022/2481 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022 che 

istituisce il programma strategico per il Decennio Digitale 2030 

• Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa a un Anno Europeo delle Competenze 

2023 COM (2022) 526 final 2022/0326 
 

Scenario 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale, all’art.14-bis lettera c), ha attribuito ad AGID il compito di 

realizzare il monitoraggio delle attività e la verifica dei risultati delle amministrazioni, in termini sia di 

coerenza con il Piano triennale e sia di costi/benefici dei sistemi informativi delle singole PA. 

Allo stesso tempo, tali azioni di monitoraggio e verifica hanno l’obiettivo di supportare l’attuazione 

fisica, finanziaria e procedurale del Piano triennale nel suo complesso. 

Il monitoraggio della trasformazione digitale del Paese si articola su più livelli: 

1. la misurazione dei risultati attesi (RA) e delle linee di azione (LA) conseguiti dal sistema PA per 

ciascuna componente tecnologica e non tecnologica del Piano triennale; 

2. il monitoraggio dell’andamento della spesa e degli investimenti ICT, misurati attraverso la una 

rilevazione periodica della spesa ICT. 

Queste attività vengono condotte in coerenza con gli indicatori del Programma europeo Decennio 

Digitale, che prevede un sistema di monitoraggio strutturato, trasparente e condiviso, basato 

sull’indice di digitalizzazione dell’economia e della società (DESI), e integrato con nuovi indicatori, per 

misurare i progressi compiuti verso ciascuno degli obiettivi per il 2030. 

Nell’edizione 2022-2024 del Piano triennale è stato inoltre avviato il percorso di allineamento dei 

risultati attesi con i target degli interventi PNRR in materia di digitalizzazione M1C1. 

A partire dagli esiti delle attività indicate, AGID avvierà il processo di definizione di indice di 

digitalizzazione della PA italiana che permetta di ottenere una visione del livello di maturità digitale 

degli enti pubblici e di introdurre le azioni correttive necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

previsti dalle strategie nazionali ed europee. 
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 Capitolo 2 - Il procurement per la trasformazione digitale 
 

Il procurement per la trasformazione digitale 
 

Scenario 

La trasformazione digitale del Comune di Manfredonia si basa sull’innovazione dei suoi processi, 

finalizzati al miglioramento dell’efficienza e della qualità dei servizi a partire dalle aree di interesse ad 

alto impatto, con l’obiettivo di stimolare la diffusione di modelli organizzativi di open innovation. 

La concreta attuazione del processo di trasformazione digitale richiede la disponibilità di risorse 

professionali e strumentali. Grande attenzione va prestata affinché l’acquisizione di risorse dal mercato 

sia realizzata con efficacia ed efficienza. 

La stessa riforma nazionale del procurement pubblico introdotta dal Codice dei Contratti pubblici 

(Decreto Lgs. N. 36 del 31 marzo 2023) soprattutto con riferimento alla Parte II, «Della digitalizzazione 

del ciclo di vita dei contratti», introduce un profondo percorso di trasformazione digitale degli acquisti 

della Pubblica Amministrazione volto alla semplificazione, velocizzazione delle procedure e maggiore 

trasparenza. 
 

Gli acquisti di beni e servizi standardizzati 

Gli strumenti di acquisto basati sulle Convenzioni, gli Accordi quadro, il Mercato Elettronico e il 

Sistema dinamico di acquisizione sono ampiamente disponibili e facilitano l’acquisto di beni e servizi 

standard per l’ICT, la digitalizzazione e la trasformazione digitale. 
 

L’ecosistema digitale degli acquisti pubblici 

Nelle disposizioni della Parte II del Libro I artt. 19-36 «Digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti 

pubblici» del Codice dei contratti pubblici, risulta centrale e obbligatorio dal primo gennaio 2024 lo 

svolgimento degli acquisti della Pubblica Amministrazione attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale (art. 25). Le stesse devono essere interoperabili, tramite Piattaforma 

Digitale Nazionale dei Dati (PDND), con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) (art. 

23) di ANAC, l’infrastruttura tecnologica abilitante la gestione in digitale del ciclo di vita dei contratti 

pubblici (dalla programmazione fino all’esecuzione del contratto). In tal senso, la digitalizzazione dei 

contratti pubblici rappresenta un esempio virtuoso di infrastruttura pubblica al servizio di un 

complesso ecosistema composto da amministrazioni centrali, stazioni appaltanti, operatori economici e 

molti altri attori. In tale contesto, la PDND assume un ruolo centrale, non solo ai fini della messa in 

interoperabilità delle banche dati degli enti certificanti (oltre 10 amministrazioni centrali) che devono 

proseguire nel rendere disponibili i loro dati ai fini della piena operatività del Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE, art. 24, Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023), ma anche in 

quanto consente l’accesso agli e-service di ANAC che abilitano l’operatività del ciclo di vita del 

procurement. 

La digitalizzazione degli acquisti pubblici è parte fondamentale del percorso di trasformazione digitale 

della PA contribuendo a snellire e ad accelerare le procedure amministrative di acquisto, ad allargare 

la partecipazione dei soggetti che operano nel mercato e a rendere il ciclo di vita degli appalti ancora 

più trasparente, rendendo semplici e puntuali i necessari controlli. Lo sviluppo dell’ecosistema digitale 

degli acquisti pubblici è indirizzato prioritariamente ad incrementarne la robustezza, attraverso un 

processo diffuso di certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale, e a porre le basi per 
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un radicale efficientamento, anche attraverso l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale. 

 

Organizzazione della stazione appaltante nel nuovo Codice dei Contratti Pubblici 

L’efficace realizzazione di un processo di acquisto, dalla programmazione alla esecuzione, necessita 

risorse professionali e organizzazione. Il nuovo Codice prevede che le stazioni appaltanti, per condurre 

acquisti complessi, siano dotate di risorse umane, risorse strumentali, adeguata esperienza. Pertanto, 

introduce il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti. 

Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per 

l’individuazione della regola del caso concreto, nonché per valutare la responsabilità del personale che 

svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed 

esecuzione dei contratti e attribuire gli incentivi al personale coinvolto negli appalti. 

Nell’attuazione delle procedure di acquisto si richiede quel passaggio da un approccio puramente 

amministrativo a uno orientato al soddisfacimento delle esigenze concrete, la cui necessità è stata già 

individuata negli orientamenti della Commissione Europea. 
 

La qualificazione della Stazione appaltante 

La qualificazione delle Stazioni appaltanti è uno strumento per attestare la capacità di gestire 

direttamente, secondo criteri di qualità, efficienza e professionalizzazione, e nel rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività e correttezza, le attività che caratterizzano il processo di 

acquisizione e riguarda almeno una delle fasi di progettazione, affidamento o esecuzione del contratto. 

Il Codice dei contratti pubblici individua tre livelli di qualificazione, base, per servizi e forniture fino alla 

soglia di 750.000 euro; intermedia, fino a 5 milioni di euro e avanzata, senza limiti di importo. 

Si precisa che il Codice, all’art. 114 comma 8, stabilisce che per i contratti di servizi e forniture di 

particolare importanza il direttore dell’esecuzione deve essere diverso dal RUP. 

L’allegato II.14 del suddetto Codice, all’art. 32, stabilisce che sono considerati servizi di particolare 

importanza, indipendentemente dall’importo, gli interventi particolarmente complessi sotto il profilo 

tecnologico, le prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze, gli interventi 

caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate 

prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità. In via di prima applicazione del Codice sono 

individuati, tra i servizi di particolare importanza, quelli di telecomunicazione e i servizi informatici. 

Sono, inoltre, considerate forniture di particolare importanza le prestazioni di importo superiore a 

500.000 euro. 
 

L’organizzazione della Stazione appaltante e il ruolo del RUP 

Il «nuovo RUP», nel Codice è stato ridenominato responsabile unico di progetto (art. 15 D.lgs. 36/2023), 

avvicinandolo alla figura di un project manager, con capacità di gestione delle risorse finanziarie, 

strumentali ed umane di cui può disporre. Il nuovo Codice riconosce la complessità di una procedura 

che va dalla pianificazione all’esecuzione e consente alle amministrazioni di definire modelli 

organizzativi che sembrano più efficaci per la gestione dell’intero ciclo di vita dell’acquisto. Per ogni 

acquisto, si prevede la nomina di un responsabile di (sub)procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione. Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti 

svolti in ciascuna fase, ferme restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP. 

Le stazioni appaltanti possono inoltre istituire una struttura di supporto al RUP e affidare incarichi di 
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assistenza al medesimo. Il Direttore dell’esecuzione è la figura professionale che va a potenziare il 

RUP negli acquisti di particolare importanza. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio 

eventualmente impartite dal RUP, il Direttore dell’esecuzione opera in autonomia in ordine al 

coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile nell’esclusivo interesse all’efficiente e 

sollecita esecuzione del contratto. 

Il processo di approvvigionamento nel settore ICT deve essere tale da coinvolgere molteplici unità 

funzionali, tipicamente la funzione Sistema informativo, la funzione Acquisti, la funzione Legale.  
 

Contesto normativo e strategico 

Riferimenti normativi italiani: 
 

• Legge 24 dicembre 2007, n. 244 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2008) art. 1 co. 209 -214; 

• Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 

2012, n. 221 «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», art. 19 

• Legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», art. 1 co. 411-415 

• Decreto Legislativo 27 dicembre 2018, n. 148 - Attuazione della direttiva (UE) 2014/55 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli 

appalti pubblici 

• Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 dicembre 2019 «Modifica del 

decreto 7 dicembre 2018 recante: Modalità e tempi per l’attuazione delle disposizioni in materia 

di emissione e trasmissione dei documenti attestanti l’ordinazione degli acquisti di beni e servizi 

effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario nazionale» 

• Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici», artt. 19-26 

• Circolare AGID n. 3 del 6 dicembre 2016 «Regole Tecniche aggiuntive per garantire il colloquio 

e la condivisione dei dati tra sistemi telematici di acquisto e di negoziazione» 

• Regole tecniche AGID del 1° giugno 2023 «Requisiti tecnici e modalità di certificazione delle 

Piattaforme di approvvigionamento digitale» 

• Decisione di esecuzione Piano Nazionale di ripresa e resilienza 

o Riforma 1.10 - M1C1-70 «Recovery procurement platform» Riforma 1.10 - M1C1-70 

«Recovery procurement platform» per la modernizzazione del sistema nazionale degli appalti 

pubblici e il sostegno delle politiche di sviluppo attraverso la digitalizzazione e il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle amministrazioni aggiudicatrici. 

 

Riferimenti normativi europei: 
 

• Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2020) 67 final del 19 febbraio 2020 - Plasmare 

il futuro digitale dell’Europa; 

• Comunicazione della Commissione Europea «Orientamenti in materia di appalti per 

l’innovazione» (2021) 4320 del 18 giugno 2021 - (2021/C 267/01); 

• Comunicazione del Consiglio Europeo «Joint Declaration on Innovation Procurement in EU - 
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Information by the Greek and Italian Delegations» del 20 settembre 2021. 

Capitolo 3 - Servizi 
 

Negli ultimi anni, la digitalizzazione è diventata una forza trainante per l’innovazione nei servizi 

pubblici, con gli enti locali al centro di questo cambiamento. 

L’adozione di tecnologie digitali è essenziale per migliorare l’efficienza, aumentare la trasparenza e 

garantire la qualità dei servizi offerti ai cittadini.  

Altrettanto importante è la conoscenza da parte dei dipendenti degli strumenti in uso. Ci sono molti 

casi in cui i dipendenti non conoscono le funzioni delle procedure in uso, con la conseguenza che 

attività che sarebbe possibile svolgere attraverso le procedure automatizzate vengono ancora gestite 

attraverso procedure manuali con stampe del cartaceo. 

Ad esempio, la gestione informatica dei documenti a partire dal protocollo attualmente viene utilizzata 

correttamente da pochi settori: i settori tecnici (Lavori pubblici e urbanistica) e i settori di staff (Ced e 

Polizia locale) e ciò accade grazie all’iniziativa di alcuni, pochi dipendenti. 

È intenzione dell’Amministrazione fare un censimento della situazione attuale e formare il maggior 

numero possibile di dipendenti affinché ciascuno utilizzi correttamente gli strumenti informatici e le 

procedure di gestione. L’obiettivo inoltre è quello di sviluppare competenze in grado di gestire i servizi 

proposti dalle misure del PNRR M1C1. 
 

E-Service in interoperabilità tramite PDND 

Scenario 

Sub-Investimento M1C1_1.3.1 «Piattaforma nazionale digitale dei dati» del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza, è stata realizzata la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND). 

La PDND è lo strumento per gestire l’autenticazione, l’autorizzazione e la raccolta e conservazione 

delle informazioni relative agli accessi e alle transazioni effettuate suo tramite. La Piattaforma fornisce 

un insieme di regole condivise per semplificare gli accordi di interoperabilità snellendo i processi di 

istruttoria, riducendo oneri e procedure amministrative. Un ente può aderire alla Infrastruttura 

interoperabilità PDND siglando un accordo di adesione, attraverso le funzionalità messe a disposizione 

dell’infrastruttura. 

La PDND permette alle amministrazioni di pubblicare e-service, ovvero servizi digitali conformi alle 

Linee Guida realizzati ed erogati attraverso l’implementazione di API (Application Programming 

Interface) REST o SOAP (per retrocompatibilità) cui vengono associati degli attributi minimi necessari 

alla fruizione. Le API esposte vengono registrate e popolano il Catalogo pubblico degli e-service. 

La Piattaforma dovrà evolvere recependo le indicazioni pervenute dalle varie amministrazioni e nel 

triennio a venire dovrà anche: 

1. consentire la condivisione di dati di grandi dimensioni (bulk) prodotti dalle amministrazioni e 

l’elaborazione di politiche data-driven; 

2. offrire alle amministrazioni la possibilità di accedere ai dati di enti o imprese di natura privata non 

amministrativa e di integrarsi con i processi di questi ultimi; 

3. permettere alle amministrazioni di essere informate, in maniera asincrona, su eventuali variazioni a 

dati precedentemente fruiti, abilitando anche una gestione intelligente dei meccanismi di caching 

locale delle informazioni; 
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4. attivare modelli di erogazione inversa, con i quali un ente, potrà erogare e-service, abilitati a ricevere 

dati da altri soggetti; 

5. abilitare lo scambio dato sia in modalità sincrona che asincrona, permettendo anche il trasferimento 

di grosse moli di dati, o di pacchetti dati che necessitano di elevati tempi di elaborazione per il 

confezionamento; 

6. consentire ad una amministrazione di delegare un altro aderente alla piattaforma ad utilizzare per 

suo conto le funzionalità dell’infrastruttura medesima per la registrazione, la modifica degli e-service 

sul Catalogo API e la gestione delle richieste di fruizione degli e-service, ivi compresa la compilazione 

dell’analisi dei rischi; 

7. pubblicare i propri dati aperti attraverso API che siano catalogate secondo le norme pertinenti 

(DCAT_AP-IT, INSPIRE, …) e che possano essere raccolte nei portali nazionali ed europei. 

Al fine di sviluppare servizi integrati sempre più efficienti ed efficaci e di fornire a cittadini e imprese 

servizi rispondenti alle rispettive esigenze il Comune di Manfredonia intende  

• costituire tavoli e gruppi di lavoro per condividere le scelte delle banche dati da rendere disponibili; 

• capitalizzare le soluzioni realizzate nell’ambito del PNRR. 

 

Contesto normativo 

In materia di interoperabilità esistono una serie di riferimenti normativi a cui le amministrazioni devono 

attenersi. Di seguito un elenco delle principali fonti. 

Riferimenti normativi italiani: 
 

• Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali» 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» in breve CAD), 

artt. 12, 15, 50, 50-ter, 73, 75 

• Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 «Regolamento per la 

semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 

sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133» 

• Decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 febbraio 

2019, n. 12 «Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la 

Pubblica Amministrazione», art. 8, comma 3 

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 

n. 120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale», art. 34 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 

108 «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», art. 39 

• Linee Guida AGID per transitare al nuovo modello di interoperabilità (2017) 

• Linee Guida AGID sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni (2021) 

• Linee Guida AGID sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per 

l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati (2021) 

• Linee Guida Tecnologie e standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi 

informatici 
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• Decreto 12 novembre 2021 del Ministero dello sviluppo economico di modifica dell’allegato 

tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 

• DECRETO 22 settembre 2022 della Presidenza Del Consiglio Dei Ministri 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

o Investimento M1C1 1.3: «Dati e interoperabilità» 

o Investimento M1C1 2.2: «Task Force digitalizzazione, monitoraggio e performance» 
 

Riferimenti normativi europei: 
 

1. Regolamento (UE) 2014/910 del 23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi 

fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno (in breve eIDAS) 

2. Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali (in breve GDPR) 

3. European Interoperability Framework -Implementation Strategy (2017) 

4. Interoperability solutions for public administrations, businesses and citizens (2017) 

 

Obiettivi 

Il Comune di Manfredonia intende popolare il Catalogo delle API della Piattaforma Digitale Nazionale 

Dati con le API conformi alle “Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle pubbliche amministrazioni” 

con la maggior parte delle banche dati utilizzabili. 

 

Status 

programmato 
 

Periodo di riferimento 

2024-2025-2026 
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Progettazione dei servizi: accessibilità e design 
Scenario 

Il miglioramento della qualità e dell’inclusività dei servizi pubblici digitali costituisce la premessa 

indispensabile per l’incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi cittadini, imprese o 

altre pubbliche amministrazioni. 

Nell’attuale processo di trasformazione digitale è essenziale che i servizi abbiano un chiaro valore per 

l’utente. Ciò implica un’adeguata semplificazione dei procedimenti e un approccio sistematico alla 

gestione dei processi interni, sotto il coordinamento del Responsabile per la transizione al digitale, 

dotato di un ufficio opportunamente strutturato e con il fondamentale coinvolgimento delle altre 

strutture responsabili dell’organizzazione e del controllo strategico. 

È cruciale, inoltre, il rispetto degli obblighi del CAD in materia di progettazione, accessibilità, privacy, 

gestione dei dati e riuso, al fine di massimizzare l’efficienza dell’investimento di denaro pubblico e 

garantire la sovranità digitale con soluzioni software strategiche sotto il completo controllo della 

Pubblica Amministrazione. 

Per incoraggiare tutti gli utenti a privilegiare il canale online rispetto a quello esclusivamente fisico, 

rimane necessaria una decisa accelerazione nella semplificazione dell’esperienza d’uso complessiva e 

un miglioramento dell’inclusività dei servizi, nel pieno rispetto delle norme riguardanti l’accessibilità e il 

Regolamento generale sulla protezione dei dati. 

Il Comune di Manfredonia ha aderito alla misura 1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI 

PUBBLICI” che ha come target il miglioramento della qualità e dell’utilizzabilità dei servizi pubblici 

digitali  

L’attivazione di questa misura consente di mettere a disposizione dei cittadini interfacce coerenti, 

fruibili e accessibili, secondo il modello di sito comunale, e in conformità con le Linee guida emanate ai 

sensi del CAD e l’e-government benchmark relativamente agli indicatori della ‘user-centricity’ e della 

trasparenza, come indicato dall’EGovernment benchmark Method Paper 2020-2023. 

Prevede inoltre che attraverso il pacchetto cittadino attivo venga consentita la presentazione di istanze 

on line. 

Il Comune di Manfredonia intende pubblicare tutti i possibili tipi di istanze sulla base delle esigenze dei 

singoli servizi.  

Al tal fine, per capitalizzare le soluzioni realizzate nell’ambito del PNRR occorre costituire gruppi di 

lavoro intersettoriali per rendere i servizi indipendenti nel processo di la pubblicazione dei dati sul sito 

istituzionale e per individuare i servizi e la modulistica da pubblicare attraverso le istanze on line 
 

Contesto normativo e strategico 

Riferimenti normativi italiani: 

• Legge 9 gennaio 2004, n. 4 (Disposizioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, in 

particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici) 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (in breve CAD), 

art. 7, 17, 23, 53, 54, 68, 69 e 71 

• Decreto Ministeriale 30 aprile 2008 (Regole tecniche disciplinanti l’accessibilità agli strumenti 

didattici e formativi a favore degli alunni disabili). 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-01-09;4!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-01-09;4!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/06/12/08A04044/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2008/06/12/08A04044/sg
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• Legge 3 marzo 2009, n. 18 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità 

• Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 106 (Attuazione della direttiva (UE) 2016/2102 relativa 

all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici) 

• Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale) 

• Decreto Legislativo 27 maggio 2022, n. 82 - «Attuazione della direttiva (UE) 2019/882 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti 

e dei servizi.» 

• Linee Guida AGID su acquisizione e riuso del software per la Pubblica Amministrazione (2019) 

• Linee Guida AGID sull’accessibilità degli strumenti informatici (2020) 

• Linee Guida AGID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici (2021) 

• Linee Guida AGID di design per i siti internet e i servizi digitali della PA (2022) 

• Determinazione AGID n.354/2022 del 22 dicembre 2022 - Linee Guida sull’accessibilità degli 

strumenti informatici adottate con Determinazione n. 437/2019 del 20 dicembre 2019 e 

rettificate con Determinazione n. 396/2020 del 10 settembre 2020 - Rettifica per adeguamento 

a norma tecnica europea armonizzata sopravvenuta 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

o Investimento 1.3:  «Dati e interoperabilità» 

o Investimento 1.4: «Servizi digitali e cittadinanza digitale» 

 

Riferimenti normativi europei: 

• Direttiva (UE) 2016/2102 del 26 ottobre 2016 relativa all’accessibilità dei siti web e delle 

applicazioni mobili degli enti pubblici 

• Decisione di esecuzione (UE) 2018/1524 della Commissione dell’11 ottobre 2018 che stabilisce 

una metodologia di monitoraggio e definisce le disposizioni riguardanti la presentazione delle 

relazioni degli Stati membri conformemente alla direttiva (UE) 2016/2102 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativa all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti 

pubblici 

• Direttiva (UE) 2019/882 del parlamento europeo e del consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti 

di accessibilità dei prodotti e dei servizi 

• Decisione di esecuzione (UE) 2021/1339 della Commissione dell’11 agosto 2021 che modifica la 

decisione di esecuzione (UE) 2018/2048 per quanto riguarda la norma armonizzata per i siti 

web e le applicazioni mobili 

 

Obiettivi 

Il Comune di Manfredonia pubblica gli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web. 

Il Comune di Manfredonia intende aggiornare il proprio sito in base a quanto previsto dalla misura 1.4.1 

del PNRR e pubblicare tutti i possibili tipi di istanze attraverso gruppi di lavoro intersettoriali. 

 

Periodo di riferimento 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-03-03;18~art3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-03-03;18~art3
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/09/11/18G00133/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/09/11/18G00133/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-05-27;82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-05-27;82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2022-05-27;82
https://docs.italia.it/italia/developers-italia/lg-acquisizione-e-riuso-software-per-pa-docs/it/stabile/
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5382.html
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_sul_documento_informatico.pdf
https://docs.italia.it/italia/design/lg-design-servizi-web/it/versione-corrente/index.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123388_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123388_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123388_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123388_725_1.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/dati-e-interoperabilita.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/servizi-digitali-e-cittadinanza-digitale.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016L2102&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016L2102&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1524&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1524&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1524&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1524&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1524&from=ES
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0882&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0882&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021D1339
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021D1339
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021D1339
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Entro il 31/03/2025 

 

Status 

Progranmmato 

 

Formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici 

Scenario 

Le nuove Linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale, adottate ai sensi dell’art. 71 del CAD e in vigore dal 1° gennaio 2022, 

rappresentano un importante contributo nel rafforzamento e nell’armonizzazione del quadro normativo 

di riferimento in tema di produzione, gestione e conservazione dei documenti informatici, mirando a 

semplificare e rendere più accessibile la materia, integrandola ove necessario, per ricondurla in un 

unico documento sistematico di pratico utilizzo. 

Al loro interno sono delineati i necessari adeguamenti organizzativi e funzionali richiesti alle pubbliche 

amministrazioni, chiamate a consolidare e rendere concreti i principi di trasformazione digitale 

enunciati nel CAD e nel Testo Unico sulla Documentazione Amministrativa - TUDA. 

Le Linee guida costituiscono la premessa fondamentale dell’agire amministrativo in ambiente digitale, 

in attuazione degli obiettivi di semplificazione, trasparenza, partecipazione e di economicità, efficacia 

ed efficienza, già prescritti dalla Legge n.241/1990, assicurando la corretta impostazione metodologica 

per la loro realizzazione nel complesso percorso di transizione digitale. 
 

Il Comune di Manfredonia è tenuto ad assicurare la rispondenza alle Linee guida, adeguando i propri 

sistemi di gestione informatica dei documenti, al fine di garantire effetti giuridici conformi alle stesse 

nei processi documentali, nonché ad ottemperare alle seguenti misure: 

• gestione appropriata dei documenti sin dalla loro fase di formazione per il corretto 

adempimento degli obblighi di natura amministrativa, giuridica e archivistica tipici della gestione 

degli archivi pubblici; 

• gestione dei flussi documentali mediante aggregazioni documentali informatiche; 

• revisione e nomina dei ruoli e delle responsabilità previsti; 

• aggiornamento del Manuale di gestione documentale e del Manuale di conservazione; 

• rispetto delle in materia di protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 32 del Regolamento 

UE 679/2016 (GDPR); 

• trasferimento dei documenti al sistema di conservazione, ai sensi del paragrafo 4 e dell’art. 44, 

comma 1-bis, del CAD. 

Il corretto assolvimento di tali obblighi rappresenta anche un elemento fondamentale nella prestazione 

di servizi di alta qualità ai cittadini e alle imprese, assicurando trasparenza, accessibilità e protezione 

di dati e documenti. 

A questo scopo, entro il 31/12/2024 verrà effettuata formazione a tutti i dipendenti per l’utilizzo 

corretto degli strumenti informatici con particolare riferimento al software di gestione del protocollo e 

gestione atti al fine per il conseguente abbandono del cartaceo. 

Inoltre, per capitalizzare le soluzioni realizzate nell’ambito del PNRR occorre individuare una risorsa 

umana di riferimento per il servizio di protocollo, con adeguate competenze per la gestione 
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documentale corretta e adeguare i relativi regolamenti (Manuale di gestione dei documenti e manuale 

di conservazione) e per la revisione delle regole di gestione dei documenti da pubblicare all’albo on 

line. 

Questo permetterà di procedere con un monitoraggio efficace e sistematico anche ai fini della 

misurazione delle performances. 
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Contesto normativo 

Riferimenti normativi italiani: 

• Legge 241/1990, Nuove norme sul procedimento amministrativo. 

• DPR 445/2000, Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa. 

• Decreto legislativo 196/2003, Codice in materia di protezione dei dati personali. 

• Decreto legislativo 42/2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137. 

• Decreto legislativo 82/2005 e ss.mm.ii., Codice dell’amministrazione digitale. 

• Decreto legislativo 33/2013, Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni. 

• Decreto del Presidente della Repubblica 22 febbraio 2013, Regole tecniche in materia di 

generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali. 

• Circolare 18 aprile 2017, n. 2/2017 dell’Agenzia per l’Italia Digitale, misure minime di sicurezza 

ICT. 

• Linee Guida AGID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici (2021) 

• Vademecum per l’implementazione delle Linee guida sulla formazione, gestione e 

conservazione dei documenti informatici, AGID (2022). 

• Modelli di interoperabilità tra sistemi di conservazione, AGID (2022). 

• La conservazione delle basi di dati, AGID (2023) 

 

Riferimenti normativi europei: 

• Regolamento (UE) 910/2014, Regolamento eIDAS in materia di identificazione elettronica e 

servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno. 

• Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali. 

Inoltre, per capitalizzare le soluzioni realizzate nell’ambito del PNRR occorre individuare una risorsa 

umana di riferimento per il servizio di protocollo, con adeguate competenze per la gestione 

documentale corretta e adeguare i relativi regolamenti (Manuale di gestione dei documenti e manuale 

di conservazione) e per la revisione delle regole di gestione dei documenti da pubblicare all’albo on 

line. 

Questo permetterà di procedere con un monitoraggio efficace e sistematico anche ai fini della 

misurazione delle performances. 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-07-29&atto.codiceRedazionale=003G0218&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=ea876c77-4abe-4bb3-b54f-524915d28698&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=a3f71b28-5c0d-4486-a262-76c912010cb6&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=a3f71b28-5c0d-4486-a262-76c912010cb6&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2005-05-16&atto.codiceRedazionale=005G0104&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=bb504df1-76cb-44a2-b4e9-4a9d0b80652a&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-04-05&atto.codiceRedazionale=13G00076&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=569202c7-5574-4db1-b514-25874a984af6&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-04-05&atto.codiceRedazionale=13G00076&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=569202c7-5574-4db1-b514-25874a984af6&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-04-05&atto.codiceRedazionale=13G00076&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=569202c7-5574-4db1-b514-25874a984af6&tabID=0.321316485780758&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/05/21/13A04284/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/05/21/13A04284/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/05/17A03060/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/05/17A03060/sg
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_sul_documento_informatico.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/vademecum_per_limplementazione_delle_linee_guida_sulla_formazione_gestione_e_conservazione_dei_documenti_informatici.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/vademecum_per_limplementazione_delle_linee_guida_sulla_formazione_gestione_e_conservazione_dei_documenti_informatici.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/interoperabilita_aip_0.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/La%20conservazione%20delle%20basi%20di%20dati.pdf
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/eidas-regulation
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/eidas-regulation
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Regolamento+UE+2016+679.+Arricchito+con+riferimenti+ai+Considerando+Aggiornato+alle+rettifiche+pubblicate+sulla+Gazzetta+Ufficiale++dell%27Unione+europea+127+del+23+maggio+2018
https://www.garanteprivacy.it/documents/10160/0/Regolamento+UE+2016+679.+Arricchito+con+riferimenti+ai+Considerando+Aggiornato+alle+rettifiche+pubblicate+sulla+Gazzetta+Ufficiale++dell%27Unione+europea+127+del+23+maggio+2018
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Capitolo 4 - Piattaforme 

Si illustrano le piattaforme nazionali che erogano servizi a cittadini e imprese: PagoPA, AppIo, Send, 

Spid e Cie. 

L’obiettivo è quello di migliorare i servizi già erogati nei termini che verranno dettagliati nei risultati 

attesi e nelle linee di azione.  
 

Piattaforme nazionali che erogano servizi a cittadini/imprese o ad altre PA 
 

Scenario 

PagoPA 

pagoPA è la piattaforma che consente ai cittadini di effettuare pagamenti digitali verso la Pubblica 

Amministrazione in modo veloce e intuitivo. pagoPA offre la possibilità ai cittadini di scegliere tra i 

diversi metodi di pagamento elettronici in base alle proprie esigenze e abitudini, grazie all’opportunità 

per i singoli enti pubblici di interfacciarsi con diversi attori del mercato e integrare i propri servizi di 

incasso con soluzioni innovativei. L’obiettivo di pagoPA, infatti, è portare a una maggiore efficienza e 

semplificazione nella gestione dei pagamenti dei servizi pubblici, sia per i cittadini sia per le 

amministrazioni, favorendo una costante diminuzione dell’uso del contante. 

 

AppIO 

L’app IO è l’esito di un progetto open source nato con l’obiettivo di mettere a disposizione di enti e 

cittadini un unico canale da cui fruire di tutti i servizi pubblici digitali, quale pilastro della strategia del 

Governo italiano per la cittadinanza digitale. La visione alla base di IO è mettere al centro il cittadino 

nell’interazione con la Pubblica Amministrazione, attraverso un’applicazione semplice e intuitiva 

disponibile direttamente sul proprio smartphone. In particolare, l’app IO rende concreto l’articolo 64 bis 

del Codice dell’Amministrazione Digitale, che istituisce un unico punto di accesso per tutti i servizi 

digitali, erogato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

SEND 

La piattaforma SEND - Servizio Notifiche Digitali (anche noto come Piattaforma Notifiche Digitali di cui 

all’art. 26 del decreto-legge 76/2020 s.m.i.) rende più veloce, economico e sicuro l’invio e la ricezione 

delle notifiche a valore legale: permette infatti di riceverle, scaricare i documenti notificati e pagare 

eventuali spese direttamente online su SEND o nell’app IO. 

SEND solleva gli enti da tutti gli adempimenti legati alla gestione delle comunicazioni a valore legale e 

riduce l’incertezza della reperibilità del destinatario. 

 

SPID 

L’identità digitale SPID è la soluzione che permette di accedere a tutti i servizi online della Pubblica 

Amministrazione con un’unica identità digitale. Attraverso credenziali classificate su tre livelli di 

sicurezza, abilita ad accedere ai servizi, ai quali fornisce dati identificativi certificati. 

SPID è costituito come insieme aperto di soggetti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale, gestiscono i servizi di registrazione e di messa a disposizione delle 

credenziali e degli strumenti di accesso in rete nei riguardi di cittadini e imprese. 
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A dicembre 2023 sono state rilasciate ai cittadini oltre 36 milioni e mezzo di identità digitali SPID, che 

hanno permesso nel 2023 di totalizzare oltre 1.000.000.000 di autenticazioni a servizi online di 

pubbliche amministrazioni e privati. Attualmente la federazione SPID è composta da più di 15.000 

fornitori di servizi pubblici e 177 fornitori di servizi privati. 
 

Nell’ambito del PNRR il sub-investimento M1C1 1.4.4 «Rafforzamento dell’adozione delle piattaforme 

nazionali di identità digitale (SPID, CIE) e dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR)», 

di cui è soggetto titolare il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, include fra le sue finalità che i gestori delle identità SPID assicurino l’innalzamento del 

livello dei servizi, della qualità, sicurezza e di interoperabilità degli stessi stabiliti dalle Linee guida 

AGID, come previsto dall’art. 18 bis del D.L. 24/02/2023 n. 13, convertito dalla L. 21/04/2023 n. 41. 
 

A tal fine, è necessario che il Sistema SPID evolva in base alle seguenti indicazioni: 
 

• attuazione delle «Linee guida OpenID Connect in SPID» (Determinazione del Direttore Generale 

di AGID n. 616/2021) comprensive dell’Avviso SPID n. 41 del 23/3/2023 versione 2.0 e il 

«Regolamento - SPID OpenID Connect Federation 1.0» (Determinazione del Direttore Generale 

di AGID n. 249/2022); 

• attuazione delle «Linee guida operative per la fruizione dei servizi SPID da parte dei minori» 

(Determinazione del Direttore Generale di AGID n. 133/2022); 

• attuazione delle «Linee guida recanti le regole tecniche dei Gestori di attributi qualificati» 

(Determinazione del Direttore Generale di AGID n. 215/2022); 

• promozione dell’utilizzo dello SPID dedicato all’uso professionale per l’accesso ai 

servizi online rivolti a professionisti e imprese. 
 

CIE 

L’identità digitale CIE (CIEId), sviluppata e gestita dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, consente 

la rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, ai 

sensi del CAD, verificata attraverso l’insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale al momento 

del rilascio della CIE. La CIEId è comprovata dal cittadino attraverso l’uso della CIE o delle credenziali 

rilasciate dal Ministero. 

Come sancito dal Decreto 8 settembre 2022 «Modalità di impiego della carta di identità elettronica», 

sono previste le seguenti evolutive sul servizio CIEId: 
 

1. Ampliamento del set di attributi forniti tramite autenticazione con CIEId, come previsto dall’art. 

6; 

2. ampliamento delle funzionalità del portale del cittadino, come previsto dall’art. 14, tra cui la 

possibilità di visualizzare, esprimere o revocare la volontà in merito alla donazione di organi e 

tessuti; 

3. implementazione dei servizi correlati al NIS (Numero Identificativo Servizi), come previsto 

dall’art. 17; 

4. implementazione di una piattaforma di firma elettronica qualificata remota attraverso l’utilizzo 

della CIE; 

5. implementazione dell’integrazione con il sistema ANPR, al fine di ricevere giornalmente i dati 

afferenti ai soggetti deceduti e procedere al blocco tempestivo della CIEId; 



 

320/533 
 

6. sviluppo di un meccanismo di controllo genitoriale per consentire un accesso controllato ai 

servizi online offerti ai minori. 

 

SUAP e SUE 

Nel panorama della Pubblica Amministrazione, gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) e per 

l’Edilizia (SUE) assumono un ruolo centrale come punto di convergenza per imprese, professionisti e 

cittadini nell’interazione con le istituzioni, nell’ambito degli adempimenti previsti per le attività 

produttive (quali, ad esempio, la produzione di beni e servizi, le attività agricole, commerciali e 

artigianali, le attività turistiche alberghiere ed extra-alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli 

intermediari finanziari e i servizi di telecomunicazione, ecc.) e gli interventi edilizi. Si tratta di due 

pilastri fondamentali in un contesto in continua evoluzione, dove la digitalizzazione si configura non 

solo come una necessità imprescindibile, ma anche come una leva strategica fondamentale per 

favorire la competitività delle imprese, stimolare la crescita economica del Paese e ottimizzare la 

tempestività nell’evasione delle richieste. In questo scenario, la semplificazione e l’accelerazione dei 

procedimenti amministrativi diventano così il mezzo con cui costruire un futuro in cui le opportunità 

digitali diventino accessibili a tutti. 

Nell’ambito delle iniziative previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), è stato avviato 

il percorso di trasformazione incentrato sulla digitalizzazione e la semplificazione dei sistemi 

informatici, partendo dalla redazione delle Specifiche tecniche, elaborate attraverso il lavoro congiunto 

del Gruppo tecnico (istituito dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica e coordinato dall’Agenzia per l’Italia Digitale), le quali delineano l’insieme delle 

regole e delle modalità tecnologiche che i Sistemi Informatici degli Sportelli Unici (SSU) devono 

adottare, per la gestione ottimale dei procedimenti amministrativi riguardanti le attività produttive, 

conformemente alle disposizioni del DPR 160/2010 e ss.mm.ii. 

La fase operativa di questo percorso è stata condotta partendo da un’attenta analisi della situazione 

esistente, rafforzata, successivamente, dalla somministrazione di un questionario di valutazione, volto 

ad identificare la maturità tecnologica iniziale degli sportelli unici, grazie alla diretta collaborazione 

delle amministrazioni coinvolte. Attualmente, è terminata la raccolta delle informazioni, perfezionata 

con altre attività di indagine, come la consulta dei fornitori dei servizi IT relativi alle piattaforme, i tavoli 

tematici regionali e il coinvolgimento di altri stakeholder e si sta procedendo con la definizione dei 

piani di intervento, da realizzarsi attraverso risorse finanziarie messe a disposizione dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica, tramite la pubblicazione di bandi/stipula di accordi per l’adeguamento delle 

piattaforme. 

In tale percorso di trasformazione, che vedrà impegnate le pubbliche amministrazioni nel prossimo 

triennio, per garantire il raggiungimento delle milestone definite nell’ambito del PNRR, deve essere 

assicurato il supporto tecnico necessario all’adeguamento delle soluzioni informatiche alle Specifiche 

tecniche, attraverso la condivisione delle conoscenze e dell’esperienza maturata nel campo, utili a 

fornire una corretta interpretazione delle stesse durante la fase di realizzazione degli interventi. 
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Contesto normativo e strategico 

In materia di Piattaforme esistono una serie di riferimenti, normativi o di indirizzo, cui le 

Amministrazioni devono attenersi. Di seguito si riporta un elenco delle principali fonti, generali o 

specifiche, della singola piattaforma citata nel capitolo: 

 

PagoPA 

Riferimenti normativi italiani: 

 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD), art. 5 

• Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 

2012, n. 221 comma 5 bis, art. 15, «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese» 

• Decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 febbraio 

2019, n. 12 «Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la 

Pubblica Amministrazione», art 8, comma 2-3 

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 

n. 120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale», comma 2, art. 24, lettera 

a) 

• Linee Guida AGID per l’Effettuazione dei Pagamenti Elettronici a favore delle Pubbliche 

Amministrazioni e dei Gestori di Pubblici Servizi (2018) 

 

AppIO 

Riferimenti normativi italiani: 

 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD), art. 64-bis 

• Decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 febbraio 

2019, n. 12 «Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la 

Pubblica Amministrazione», art. 8 

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 

n. 120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale», art. 24, lett. F 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 «Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure», art. 42 

• Linee guida AGID per l’accesso telematico ai servizi della Pubblica Amministrazione (2021) 

 

SEND 

Riferimenti normativi italiani: 
 

• Decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla Legge 11 febbraio 

2019, n. 12 «Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la 

Pubblica Amministrazione», art. 8 

• Legge n. 160 del 2019 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022» art. 1, commi 402 e 403 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82~art64bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;179
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;179
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/lineeguidapagamenti_v_1.2.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/lineeguidapagamenti_v_1.2.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82~art64bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/lg_punto_accesso_telematico_servizi_pa_3112021.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-12-14;135!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160!vig=2020-10-11
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160!vig=2020-10-11
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• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 

n. 120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 «Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure», art. 38 

 

SPID 

Riferimenti normativi italiani: 
 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD), art. 64 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2014 recante la Definizione delle 

caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese 

(SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle 

pubbliche amministrazioni e delle imprese 

• Regolamento AGID recante le regole tecniche dello SPID (2014) 

• Regolamento AGID recante le modalità attuative per la realizzazione dello SPID (2014) 

• Linee Guida AGID per la realizzazione di un modello di R.A.O. pubblico (2019) 

• Linee guida per il rilascio dell’identità digitale per uso professionale (2020) 

• Linee guida AGID recanti Regole Tecniche per la sottoscrizione elettronica di documenti ai 

sensi dell’art. 20 del CAD (2020) 

• Linee Guida AGID «OpenID Connect in SPID» 

• Linee guida AGID per la fruizione dei servizi SPID da parte dei minori (2022) 

• Linee guida AGID recanti le regole tecniche dei gestori di attributi qualificati (2022) 

 

CIE 

 

Riferimenti normativi italiani: 

• Legge 15 maggio 1997, n. 127- Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 

dei procedimenti di decisione e di controllo 

• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

• Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 - Disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni 

e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei 

pubblici dipendenti, (e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di 

concessione, nonché altre misure urgenti) 

• Decreto Ministeriale del Ministro dell’Interno 23 dicembre 2015 - Modalità tecniche di 

emissione della Carta d’identità elettronica 

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale 

• Decreto Ministeriale del Ministro dell’Interno 8 settembre 2022 - Modalità di impiego della carta 

di identità elettronica 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/12/09/14A09376/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/12/09/14A09376/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/12/09/14A09376/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/12/09/14A09376/sg
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/circolari/spid-regole_tecniche_v1.pdf
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/regolamento_modalita_attuative_spid_2.0.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_rao_pubblico_v.1.0_3_1.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_identita_digitale_per_uso_professionale_v.1.0_0.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_per_la_sottoscrizione_elettronica_di_documenti_ai_sensi_dellart.20_del_cad.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_per_la_sottoscrizione_elettronica_di_documenti_ai_sensi_dellart.20_del_cad.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/616_dt_dg_n._616_-_2_dic_2021_-_linee_guida_openid_connect.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_operative_fruizione_spid_minori_-_11_maggio_2022.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/llgg_attribute_authorities_0.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-05-15;127!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-05-15;127!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/02/20/001G0049/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/02/20/001G0049/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005;7~art1ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005;7~art1ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005;7~art1ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005;7~art1ter
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/30/15A09809/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/30/15A09809/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;76~art55
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;76~art55
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/10/05/22A05639/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/10/05/22A05639/SG
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Riferimenti normativi europei: 
 

• Regolamento (UE) n. 1157 del 20 giugno 2019 sul rafforzamento della sicurezza delle carte 

d’identità dei cittadini dell’Unione e dei titoli di soggiorno rilasciati ai cittadini dell’Unione e ai 

loro familiari che esercitano il diritto di libera circolazione 

 

Periodo di riferimento 

Entro i tempi previsti (2024-2025-2026) dalle misure PNRR- M1C1 per le seguenti piattaforme: 

pagoPA 

AppIO 

Send 

CIE 

SPID 

 

Status 

programmato 

 
 

Piattaforme che attestano attributi 

Scenario 

Negli ultimi anni le iniziative intraprese dai vari attori coinvolti nell’ambito del Piano, hanno favorito una 

importante accelerazione nella diffusione di alcune delle principali piattaforme abilitanti, in termini di 

adozione da parte delle PA e di fruizione da parte degli utenti. Il Piano descrive lo sviluppo di nuove 

piattaforme e il consolidamento di quelle già in essere attraverso l’aggiunta di nuove funzionalità. Tali 

piattaforme rendono disponibili i dati di settore ai cittadini e PA, consentono di razionalizzare i servizi 

per le amministrazioni e di semplificare tramite l’utilizzo delle tecnologie digitali l’interazione tra 

cittadini e PA (per la Piattaforma Digitale Nazionale Dati - PDND). 

In questo ambito vengono attuate le seguenti Piattaforme che hanno la caratteristica di attestare 

attributi anagrafici e di settore. 

ANPR: è l’Anagrafe Nazionale che raccoglie tutti i dati anagrafici dei cittadini residenti in Italia e dei 

cittadini italiani residenti all’estero, aggiornata con continuità dagli oltre 7900 comuni italiani, 

consentendo di avere un set di dati anagrafici dei cittadini certo, accessibile, affidabile e sicuro su cui 

sviluppare servizi integrati ed evoluti per semplificare e velocizzare le procedure tra Pubbliche 

amministrazioni e con il cittadino. 

Sul portale ANPR, nell’area riservata del cittadino, sono attualmente disponibili i servizi che 

consentono al cittadino di: 
 

• visualizzare i propri dati anagrafici; 

• effettuare una richiesta di rettifica per errori materiali; 

• richiedere autocertificazioni precompilate con i dati anagrafici presenti in ANPR; 

• richiedere un certificato anagrafico in bollo o in esenzione (sono disponibili 15 tipologie 

differenti di certificati); 

• comunicare un cambio di residenza; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019R1157
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019R1157
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019R1157
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• visualizzare il proprio domicilio digitale, costantemente allineato con l’Indice Nazionale dei 

Domicili Digitali (INAD); 

• comunicare un punto di contatto (mail o telefono). 
 

A dicembre 2022 sono stati resi disponibili i servizi per consentire, da parte dei Comuni, l’invio dei dati 

elettorali dei cittadini in ANPR. Attualmente oltre il 97% dei comuni italiani hanno aderito ai servizi, 

inviando i dati elettorali dei cittadini. 
 

La presenza dei dati elettorali in ANPR consentirà ai cittadini di visualizzare nell’area riservata i dati 

relativi alla propria posizione elettorale e richiedere certificati di godimento dei diritti politici e di 

iscrizione nelle liste elettorali. 
 

Inoltre, consentirà di verificare in tempo reale la posizione elettorale di un cittadino da parte di altre 

Amministrazioni che ne abbiano necessità per fini istituzionali. Una prima applicazione si avrà con 

l’integrazione dei servizi ANPR con la Piattaforma Referendum, piattaforma online che consentirà la 

sottoscrizione di proposte referendarie e di iniziativa popolare, verificando in tempo reale la posizione 

elettorale del cittadino sottoscrittore. 
 

Al fine di agevolare lo sviluppo di sistemi integrati ed evoluti, che semplifichino e velocizzino le 

procedure tra le Pubbliche Amministrazioni, ANPR ha reso disponibili 28 e-service sulla Piattaforma 

Nazionale Digitale Dati (PDND) - Interoperabilità, consentendo la consultazione dei dati ANPR da 

parte di altri Enti aventi diritto, nel rispetto dei principi del Regolamento Privacy. 
 

In aggiunta, l’integrazione dell’ANPR con i servizi dello Stato civile digitale ha un rilievo centrale e 

strategico nel processo di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e costituisce un significativo 

strumento di semplificazione per i Comuni e per i cittadini. Si prevede, infatti, la completa 

digitalizzazione dei registri dello Stato civile tenuti dai Comuni (nascita, matrimonio, unione civile, 

cittadinanza e morte), con conseguente eliminazione dei registri cartacei, e la conservazione dei relativi 

atti digitali in un unico archivio nazionale del Ministero dell’Interno, permettendone la consultazione a 

livello nazionale e offrendo la possibilità di produrre estratti o certificati tramite il sistema centrale, 

senza doverli richiedere necessariamente al Comune che li ha generati. Alcuni Comuni pilota ad 

ottobre 2023 hanno iniziato ad utilizzare i servizi resi disponibili da ANPR, formando atti digitali di stato 

civile con effetti giuridici. 
 

ANPR si sta integrando con le anagrafi settoriali del lavoro, della pensione e del welfare e ogni nuova 

anagrafe che abbia come riferimento la popolazione residente sarà logicamente integrata con ANPR. 
 

Inoltre, per capitalizzare le soluzioni realizzate occorre individuare un gruppo di lavoro presso i 

Servizi Demografici per la verifica degli accessi alla banca dati anagrafica del Comune di 

Manfredonia e per la revisione delle regole di gestione delle credenziali all’esterno. 

 

Contesto normativo e strategico 
 

ANPR 

Riferimenti normativi italiani: 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD), art. 62 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82~art64bis
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• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2014, n. 194, Regolamento 

recante modalità di attuazione e di funzionamento dell’Anagrafe nazionale della popolazione 

residente (ANPR) e di definizione del piano per il graduale subentro dell’ANPR alle anagrafi 

della popolazione residente 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 23 agosto 2013, n. 109, Regolamento recante 

disposizioni per la prima attuazione dell’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

• Decreto del Ministero dell’interno del 3 novembre 2021 Modalità di erogazione da parte 

dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente dei servizi telematici per il rilascio di 

certificazioni anagrafiche on-line e per la presentazione on-line delle dichiarazioni anagrafiche. 

• Decreto del Ministero dell’Interno del 17 ottobre 2022, Modalità di integrazione nell’ANPR delle 

liste elettorali e dei dati relativi all’iscrizione nelle liste di sezione di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223 

• Decreto del Ministero dell’interno del 18 ottobre 2022, Aggiornamento della piattaforma di 

funzionamento dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente per l’erogazione dei servizi 

resi disponibili ai comuni per l’utilizzo dell’Archivio nazionale informatizzato dei registri dello 

stato civile 

• Decreto del Ministero dell’interno del 3 marzo 2023 - Modalità di attribuzione, da parte 

dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente, di un codice identificativo univoco per 

garantire la circolarità dei dati anagrafici e l’interoperabilità con le altre banche dati delle 

pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici. 

 

Obiettivo 

Integrare i Servizi demografici del Comune di Manfredonia con l’Anagrafe Nazionale. Verificare le 

modalità che consentano gli accessi da parte di Enti esterni alle piattaforme con i dati anagrafici. 

 

Status 

Completata con successo l’adesione 

Programmato il controllo degli accessi 

 

Periodo di riferimento 

31/12/2025 
 

Basi dati interesse nazionale 

Scenario 

I dati resi disponibili attraverso le piattaforme sono principalmente quelli relativi alle basi dati di 

interesse nazionale definite dall’art. 60 del CAD e riportate nell’elenco disponibile sul sito AGID. 
 

La Determinazione AGID N. 68/2013 DIG, in attuazione dell’art. 2-bis del decreto-legge n. 179/2012, 

nel testo introdotto dalla legge di conversione 17 dicembre 2012, n. 221, ha definito le regole tecniche 

per l’identificazione delle basi di dati critiche tra quelle di interesse nazionale e per definirne le 

modalità di aggiornamento atte a garantire la qualità dei dati presenti. 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2014-11-10;194!vig=2017-12-07
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2014-11-10;194!vig=2017-12-07
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2014-11-10;194!vig=2017-12-07
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri:2014-11-10;194!vig=2017-12-07
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.consiglio:decreto:2013-08-23;109
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.consiglio:decreto:2013-08-23;109
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/24/21A06914/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/24/21A06914/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/11/24/21A06914/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/15/22A06434/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/15/22A06434/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/15/22A06434/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/17/22A06473/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/17/22A06473/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/17/22A06473/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/11/17/22A06473/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/18/23A02326/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/18/23A02326/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/18/23A02326/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/04/18/23A02326/sg
https://www.agid.gov.it/it/dati/basi-dati-interesse-nazionale
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/circolari/dt_cs_n.68_-_2013dig_-regole_tecniche_basi_dati_critiche_art_2bis_dl_179-2012_sito.pdf
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Il Comune di Manfredonia dovrà adottare tutte le misure atte a garantire il rispetto dei requisiti e 

dovranno fornirne evidenza per consentirne l’adeguato monitoraggio. 

 

Contesto normativo e strategico 
 

Riferimenti normativi italiani: 
 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (in breve CAD) 

art. 60 

 

Obiettivo 

 

Status 

 

 

Capitolo 5 - Dati e Intelligenza Artificiale 

 

Open data e data governance 
 

Scenario 

La valorizzazione del patrimonio informativo pubblico è un obiettivo strategico per la Pubblica 

Amministrazione per affrontare efficacemente le nuove sfide dell’economia basata sui dati (data 

economy), supportare gli obiettivi definiti dalla Strategia europea in materia di dati, garantire la 

creazione di servizi digitali a valore aggiunto per cittadini, imprese e, in generale, per tutti i portatori di 

interesse e fornire ai vertici decisionali strumenti data-driven da utilizzare nei processi organizzativi 

e/o produttivi. La ingente quantità di dati prodotti dalla Pubblica Amministrazione, se caratterizzati da 

un’alta qualità, potrà costituire, inoltre, la base per una grande varietà di applicazioni come, per 

esempio, quelle riferite all’intelligenza artificiale. 
 

La costruzione di un’economia dei dati è l’obiettivo che l’Unione Europea intende perseguire attraverso 

una serie di iniziative di regolazione avviate ormai dal 2020. La citata Strategia europea dei dati ha 

introdotto la creazione di spazi di dati (data spaces) comuni e interoperabili al fine di superare le 

barriere legali e tecniche alla condivisione dei dati e, di conseguenza, sfruttare l’enorme potenziale 

dell’innovazione guidata dai dati. 
 

Con l’adozione dell’atto sulla governance dei dati (Data Governance Act), inoltre, sono stati definiti e 

rafforzati i meccanismi per aumentare la disponibilità dei dati e superare gli ostacoli tecnici al riutilizzo 

di alcune particolari tipologie di dati altrimenti non disponibili. 
 

In Italia, con il recepimento della Direttiva Europea (UE) 2019/1024 (cosiddetta Direttiva Open Data) 

sull’apertura dei dati e il riutilizzo dell’informazione del settore pubblico, attuato con il Decreto lgs. n. 

200/2021, che ha modificato il Decreto lgs. n. 36/2006, l’obiettivo strategico sopra delineato può 

essere perseguito attraverso l’implementazione delle nuove regole tecniche definite con le Linee guida 

sui dati aperti. Tale documento, adottato con la Determinazione AGID n. 183/2023 ai sensi dell’art. 71 

del CAD in applicazione dell’art. 12 del citato Decreto Lgs. N. 36/2006 e s.m.i., è finalizzato a 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82
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supportare le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti interessati nel processo di apertura dei dati 

e, quindi, favorire l’aumento dell’offerta di dati pubblici preziosi a fini di riutilizzo. 
 

Tra questi tipi di dati rientrano anche quelli di elevato valore, identificati con il Regolamento di 

esecuzione (UE) 2023/138 sulla base delle sei categorie tematiche (dati geospaziali, dati relativi 

all’osservazione della Terra e all’ambiente, dati meteorologici, dati statistici, dati relativi alle imprese e 

alla proprietà delle imprese, dati relativi alla mobilità) stabilite con la Direttiva Open Data. Con 

riferimento a tale Regolamento, il 22 dicembre 2023 è stata adottata da AGID una specifica Guida 

operativa sulle serie di dati di elevato valore come documento di orientamento per le pubbliche 

amministrazioni per una più efficace implementazione delle disposizioni europee. 
 

Per garantire la creazione di servizi digitali sempre più efficienti, i dati scambiati reciprocamente tra gli 

enti erogatori di servizi dovranno essere pienamente interoperabili, non solo da un punto di vista 

tecnico ma anche semantico. In altre parole, nello sviluppo di un servizio digitale, oltre a utilizzare 

applicazioni informatiche interoperabili, per la ricezione o l’invio dei dati, si dovrà garantire l’effettiva 

comprensione del significato e del formato delle informazioni scambiate, usufruendo di riferimenti 

nazionali come ad esempio le ontologie, i vocabolari controllati e gli schemi di dati presenti sul 

Catalogo Nazionale per l’Interoperabilità semantica dei dati (National Data Catalog - NDC). 
 

Al fine di valutare l’impatto del processo di apertura dei dati e la conseguente ricaduta economica e 

sociale, dovranno essere attivate azioni mirate al monitoraggio del riutilizzo dei dati resi disponibili 

dalle pubbliche amministrazioni. Per poter abilitare attività di sviluppo di applicazioni innovative, 

inoltre, dovrà essere garantito un adeguato livello di qualità dei dati con la disponibilità di un sistema di 

misurazione e di assessment basato sui pertinenti standard ISO. 
 

L’uso di una semantica comune nello scambio dei dati è garanzia di «coerenza semantica» dei dati 

stessi. Inoltre, l’adozione di una semantica unica riferita ai dati di dettaglio, come rappresentati nel 

NDC, consente uno scambio di informazioni coerenti e rappresenta una garanzia di consistenza dei 

dati aggregati che ogni organizzazione pubblica come dati aperti (Linked Open Data - LOD). 
 

In linea con i principi enunciati e in continuità con le azioni avviate con i Piani precedenti e alla luce 

delle novità normative e tecniche descritte, il presente Piano triennale mira ad assicurare maggiore 

efficacia all’attività amministrativa in tutti i processi che coinvolgono l’utilizzo dei dati, sia con 

riferimento alla condivisione dei dati tra pubbliche amministrazioni per finalità istituzionali, sia con 

riferimento al riutilizzo dei dati, anche per finalità commerciali, secondo il paradigma dei dati aperti. 
 

Rispetto alle precedenti edizioni del Piano triennale, alcuni obiettivi e risultati attesi sono stati 

rimodulati in modo da creare una più chiara associazione tra obiettivo/risultato atteso e soggetto 

responsabile. 
 

Ove applicabile, per l’attuazione delle linee di azione definite di seguito, le PA di piccole dimensioni, 

come i comuni al di sotto di 5.000 abitanti, possono sfruttare meccanismi di sussidiarietà (ad esempio 

attraverso le Regioni e Province Autonome, i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni dei Comuni, le 

Città metropolitane e le Province, anche tramite i relativi uffici associati tra quelli esistenti). 
 

https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/guida_operativa_hvd_-_ver._1.0.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/guida_operativa_hvd_-_ver._1.0.pdf
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A tal proposito, si richiamano le funzioni di raccolta ed elaborazione dati attribuite dalla Legge n. 56 del 

2014 alle Province e alle Città metropolitane, a servizio degli enti locali del territorio. 
 

Le «Linee guida recanti regole tecniche per l’apertura dei dati e il riutilizzo dell’informazione del settore 

pubblico» (Linee guida Open Data, d’ora in avanti) forniscono elementi utili di data governance in 

relazione ad aspetti organizzativi che possano abilitare un processo di apertura ed interoperabilità dei 

dati efficiente ed efficace. Anche l’interoperabilità, garantita dalla adozione di una semantica unica, 

come descritto nelle Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni, deve 

essere tenuta in conto nella governance dei dati. 
 

Il processo di formazione e pubblicazione dei dati può seguire lo schema proposto nelle suddette Linee 

guida che si compone delle seguenti fasi: 
 

1. identificazione (ricognizione, analisi dei vincoli, priorità e percorso di apertura dei dati) 

2. analisi (analisi della qualità, bonifica, analisi di processo) 

3. arricchimento (vocabolari controllati, ontologie, mashup e linking nei linked open data - LOD) 

4. modellazione e documentazione (schemi dei dati, modelli dati, conservazione e storicizzazione) 

5. validazione (qualità dei dati) 

6. pubblicazione (meta datazione, politiche di accesso e licenza, modalità di pubblicazione). 
 

Per attuare tale processo, ferma restando l’autonomia organizzativa delle attività di ciascuna 

amministrazione, è necessario definire una chiara data governance anche interna con l’individuazione 

di ruoli e relative responsabilità e integrare le sue fasi sia verticalmente, rispetto ai processi interni già 

consolidati, che orizzontalmente rispetto alle necessità specifiche dell’Amministrazione. Un ruolo 

determinante è svolto dal RTD che, sulla base della Circolare n. 3 del 1° ottobre 2018 del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione, può costituire un apposito Gruppo di lavoro come possibile struttura per il 

governo del processo di apertura dei dati, in cui, oltre ad un responsabile, siano coinvolti i referenti 

tematici che gestiscono e trattano dati nell’ambito delle singole unità organizzative. È importante, 

inoltre, garantire il raccordo e la consultazione con le altre figure coinvolte nel processo di 

digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, quali il responsabile per la conservazione 

documentale, il responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, il responsabile della 

protezione dei dati, il responsabile per la sicurezza. 
 

L’attività di apertura e di pubblicazione dei dati, infine, può tracciata nel Piano triennale ICT di 

ciascuna amministrazione anche sulla base di una eventuale scala di priorità basata, per esempio, su 

un approccio di tipo demand-driven che tenga conto dell’impatto economico e sociale nonché del 

livello di interesse e delle necessità degli utilizzatori. 
 

Analogamente, anche per le attività di messa a disposizione di asset semantici per garantire 

l’interoperabilità dei dati, si potrà prevedere un percorso di definizione di modalità di pubblicazione di 

ontologie, vocabolari controllati e schemi dati. 
 

Contesto normativo e strategico 
 

Riferimenti normativi italiani: 

• Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali» 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-06-30;196!vig=
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• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale» (in breve CAD) 

artt. 50, 50-ter., 51, 52, 59, 60 

• Decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 «Attuazione della direttiva (UE) 2019/1024 relativa 

all’apertura dei dati e al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico che ha abrogato la 

direttiva 2003/98/CE)» 

• Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 «Attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istituisce 

un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità europea (INSPIRE)» 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni» (Decreto trasparenza) 

• Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 «Disposizioni per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE» (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 

n. 120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 

108 «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» 

• Linee Guida AGID per i cataloghi dati (2017) 

• Linee Guida AGID per l’implementazione della specifica GeoDCAT-AP (2017) 

• Linee Guida AGID recanti regole tecniche per la definizione e l’aggiornamento del contenuto del 

Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali (2022) 

• Linee Guida AGID recanti regole tecniche per l’attuazione del decreto legislativo 24 gennaio 

2006, n. 36 e s.m.i. relativo all’apertura dei dati e al riutilizzo dell’informazione del settore 

pubblico adottate con Determinazione AGID n. 183/2023 del 3 agosto 2023 

• Manuale RNDT - Guide operative per la compilazione dei metadati RNDT 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Investimento 1.3: «Dati e interoperabilità» 
 

Riferimenti normativi europei: 

• Direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce 

un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità europea (Inspire) 

• Regolamento (CE) n. 1205/2008 del 3 dicembre 2008 recante attuazione della direttiva 

2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i metadati 

• Regolamento (CE) n. 976/2009 della Commissione, del 19 ottobre 2009, recante attuazione della 

direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i servizi di rete 

• Regolamento (UE) 2010/1089 del 23 novembre 2010 recante attuazione della direttiva 

2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’interoperabilità dei set 

di dati territoriali e dei servizi di dati territoriali 

• Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali (in breve GDPR) 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-01-24;36!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-01-24;36!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-01-24;36!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-01-27;32
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-01-27;32
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33!vig=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-09-04&atto.codiceRedazionale=18G00129&tipoDettaglio=multivigenza&qId=&tabID=0.14190610653217517&title=Atto%20multivigente&bloccoAggiornamentoBreadCrumb=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-09-04&atto.codiceRedazionale=18G00129&tipoDettaglio=multivigenza&qId=&tabID=0.14190610653217517&title=Atto%20multivigente&bloccoAggiornamentoBreadCrumb=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-09-04&atto.codiceRedazionale=18G00129&tipoDettaglio=multivigenza&qId=&tabID=0.14190610653217517&title=Atto%20multivigente&bloccoAggiornamentoBreadCrumb=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-09-04&atto.codiceRedazionale=18G00129&tipoDettaglio=multivigenza&qId=&tabID=0.14190610653217517&title=Atto%20multivigente&bloccoAggiornamentoBreadCrumb=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2018-09-04&atto.codiceRedazionale=18G00129&tipoDettaglio=multivigenza&qId=&tabID=0.14190610653217517&title=Atto%20multivigente&bloccoAggiornamentoBreadCrumb=true
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://docs.italia.it/italia/daf/linee-guida-cataloghi-dati-dcat-ap-it/it/stabile/index.html
https://geodati.gov.it/geoportale/images/struttura/documenti/GeoDCAT-AP_IT-v1.0.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123123_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123123_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123123_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123123_725_1.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123123_725_1.html
https://geodati.gov.it/geoportale/manuale-rndt
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/dati-e-interoperabilita.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A32007L0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex%3A32007L0002
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32008R1205
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32008R1205
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009R0976
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A32009R0976
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:323:0011:0102:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:323:0011:0102:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:323:0011:0102:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX:32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1584088833794&uri=CELEX:32016R0679
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• Direttiva (UE) 2019/1024 del 20 giugno 2019 relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo 

dell’informazione del settore pubblico 

• Decisione (UE) 2019/1372 del 19 agosto 2019 recante attuazione della direttiva 2007/2/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il monitoraggio e la comunicazione 

• Regolamento (UE) 2022/868 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2022 

relativo alla governance europea dei dati e che modifica il regolamento (UE) 2018/1724 

(Regolamento sulla governance dei dati) 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2023/138 della Commissione del 21 dicembre 2022 che 

stabilisce un elenco di specifiche serie di dati di elevato valore e le relative modalità di 

pubblicazione e riutilizzo 

• Comunicazione della Commissione 2014/C 240/01 del 24 luglio 2014 - Orientamenti sulle 

licenze standard raccomandate, i dataset e la tariffazione del riutilizzo dei documenti 

• Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2020) del 19 febbraio 2020 - Una strategia 

europea per i dati 

 

Obiettivo 

Il Comune di Manfredonia verifica le azioni da intraprendere 
 

Status 

programmato 

 

Intelligenza artificiale per la Pubblica Amministrazione 
 

Scenario 

Per sistema di Intelligenza Artificiale (IA) si intende un sistema automatico che, per obiettivi espliciti o 

impliciti, deduce dagli input ricevuti come generare output come previsioni, contenuti, raccomandazioni 

o decisioni che possono influenzare ambienti fisici o virtuali. I sistemi di IA variano nei loro livelli di 

autonomia e adattabilità dopo l’implementazione (Fonte: OECD AI principles overview). 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019L1024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019L1024
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec_impl/2019/1372/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec_impl/2019/1372/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022R0868
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32023R0138
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32023R0138
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32023R0138
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52014XC0724(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52014XC0724(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0066
https://oecd.ai/en/ai-principles
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Fig. 3 Sistema di intelligenza artificiale (Fonte OECD) 
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L’intelligenza artificiale ha il potenziale per essere una tecnologia estremamente utile, o addirittura 

dirompente, per la modernizzazione del settore pubblico. L’IA sembra essere la risposta alla crescente 

necessità di migliorare l’efficienza e l’efficacia nella gestione e nell’erogazione dei servizi pubblici. Tra 

le potenzialità delle tecnologie di intelligenza artificiale si possono citare le capacità di: 
 

• automatizzare attività di ricerca e analisi delle informazioni semplici e ripetitive, liberando 

tempo di lavoro per attività a maggior valore; 

• aumentare le capacità predittive, migliorando il processo decisionale basato sui dati; 

• supportare la personalizzazione dei servizi incentrata sull’utente, aumentando l’efficacia 

dell’erogazione dei servizi pubblici anche attraverso meccanismi di proattività. 
 

L’Unione Europea mira a diventare leader strategico nell’impiego dell’intelligenza artificiale nel settore 

pubblico. Questa intenzione è chiaramente espressa nella Comunicazione «Piano Coordinato 

sull’Intelligenza Artificiale» COM (2021) 205 del 21 aprile 2021 in cui la Commissione europea propone 

specificamente di «rendere il settore pubblico un pioniere nell’uso dell’IA». 
 

La revisione del Piano sull’intelligenza artificiale è stata accompagnata dalla «Proposta di Regolamento 

del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale» 

(AI Act) COM (2021) 206 del 21 aprile 2021. La proposta di regolamento mira ad affrontare i rischi 

legati all’utilizzo dell’IA, classificandoli in quattro diversi livelli: rischio inaccettabile (divieto), rischio 

elevato, rischio limitato e rischio minimo. Inoltre, il regolamento intende porre le basi per costruire un 

ecosistema di eccellenza nell’IA e rafforzare la capacità dell’Unione Europea di competere a livello 

globale. 
 

L’AI Act ha introdotto una importante sfida in materia di normazione tecnica. La Commissione Europea 

ha adottato il 25 maggio 2023 la Decisione C (2023)3215 - Standardisation Request M/5932 con la 

quale ha affidato agli Enti di normazione europei CEN e CENELEC la redazione di norme tecniche 

europee a vantaggio dei sistemi di intelligenza artificiale in conformità con i principi dell’AI Act. 
 

Il «Dispositivo per la ripresa e la resilienza» ha tra gli obiettivi quello di favorire la creazione di una 

industria dell’intelligenza artificiale nell’Unione Europea al fine di assumere un ruolo guida a livello 

globale nello sviluppo e nell’adozione di tecnologie di IA antropocentriche, affidabili, sicure e 

sostenibili. In Italia il PNRR prevede importanti misure di finanziamento sia per la ricerca in ambito di 

intelligenza artificiale sia per lo sviluppo di piattaforme di IA per i servizi della Pubblica 

Amministrazione. 
 

Il DTD di concerto con ACN e AGID promuoverà l’obiettivo di innalzare i livelli 

di cybersecurity dell’Intelligenza Artificiale per assicurare che sia progettata, sviluppata e impiegata in 

maniera sicura, anche in coerenza con le linee guida internazionali sulla sicurezza dell’Intelligenza 

Artificiale. La cybersecurity è un requisito essenziale dell’IA e serve per garantire resilienza, privacy, 

correttezza ed affidabilità, ovvero un cyberspazio più sicuro. 
 

La Pubblica Amministrazione italiana conta esperienze rilevanti nello sviluppo e utilizzo di soluzioni di 

intelligenza artificiale. A titolo esemplificativo si citano le esperienze di: 
 

• Agenzia delle entrate, utilizzo di algoritmi di machine learning per analizzare schemi e 

comportamenti sospetti, aiutando nella prevenzione e rilevazione di frodi; 
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• INPS, adozione di chatbot per semplificare e personalizzare l’interazione con l’utente, 

migliorando l’accessibilità e l’usabilità dei servizi; 

• ISTAT, utilizzo di foundation models per generare ontologie a partire dalla descrizione in 

linguaggio naturale del contesto semantico al fine di migliorare la qualità della modellazione dei 

dati. 
 

In questo contesto, l’affermarsi dei foundation models costituisce un importante fattore di 

accelerazione per lo sviluppo e l’adozione di soluzioni di intelligenza artificiale. Per foundation 

models si intendono sistemi di grandi dimensioni in grado di svolgere un’ampia gamma di compiti 

specifici, come la generazione di video, testi, immagini, la conversazione in linguaggio naturale, 

l’elaborazione o la generazione di codice informatico. L”AI Act definisce inoltre come foundation 

models «ad alto impatto» i modelli addestrati con una grande quantità di dati e con complessità, 

capacità e prestazioni elevate. 

 

Principi generali per l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella Pubblica Amministrazione 
 

Le amministrazioni pubbliche devono affrontare molte sfide nel perseguire l’utilizzo dell’intelligenza 

artificiale. Di seguito si riportano alcuni principi generali che dovranno essere adottati dalle pubbliche 

amministrazioni e declinati in fase di applicazione tenendo in considerazione lo scenario in veloce 

evoluzione. 
 

1. Miglioramento dei servizi e riduzione dei costi. Le pubbliche amministrazioni concentrano 

l’investimento in tecnologie di intelligenza artificiale nell’automazione dei compiti ripetitivi 

connessi ai servizi istituzionali obbligatori e al funzionamento dell’apparato amministrativo. Il 

conseguente recupero di risorse è destinato al miglioramento della qualità dei servizi anche 

mediante meccanismi di proattività. 

2. Analisi del rischio. Le amministrazioni pubbliche analizzano i rischi associati all’impiego di 

sistemi di intelligenza artificiale per assicurare che tali sistemi non provochino violazioni dei 

diritti fondamentali della persona o altri danni rilevanti. Le pubbliche amministrazioni adottano 

la classificazione dei sistemi di IA secondo le categorie di rischio definite dall”AI Act. 

3. Trasparenza, responsabilità e informazione. Le pubbliche amministrazioni pongono 

particolare attenzione alla trasparenza e alla interpretabilità dei modelli di intelligenza artificiale 

al fine di garantire la responsabilità e rendere conto delle decisioni adottate con il supporto di 

tecnologie di intelligenza artificiale. Le amministrazioni pubbliche forniscono informazioni 

adeguate agli utenti al fine di consentire loro di prendere decisioni informate riguardo all’utilizzo 

dei servizi che sfruttano l’intelligenza artificiale. 

4. Inclusività e accessibilità. Le pubbliche amministrazioni sono consapevoli delle responsabilità 

e delle implicazioni etiche associate all’uso delle tecnologie di intelligenza artificiale. Le 

pubbliche amministrazioni assicurano che le tecnologie utilizzate rispettino i principi di equità, 

trasparenza e non discriminazione. 

5. Privacy e sicurezza. Le pubbliche amministrazioni adottano elevati standard di sicurezza e 

protezione della privacy per garantire che i dati dei cittadini siano gestiti in modo sicuro e 
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responsabile. In particolare, le amministrazioni garantiscono la conformità dei propri sistemi di 

IA con la normativa vigente in materia di protezione dei dati personali e di sicurezza cibernetica. 

6. Formazione e sviluppo delle competenze. Le pubbliche amministrazioni investono nella 

formazione e nello sviluppo delle competenze necessarie per gestire e applicare l’intelligenza 

artificiale in modo efficace nell’ambito dei servizi pubblici. A tale proposito si faccia riferimento 

agli obiettivi individuati nel Capitolo 1. 

7. Standardizzazione. Le pubbliche amministrazioni tengono in considerazione, durante le fasi di 

sviluppo o acquisizione di soluzioni basate sull’intelligenza artificiale, le attività di normazione 

tecnica in corso a livello internazionale e a livello europeo da CEN e CENELEC con particolare 

riferimento ai requisiti definiti dall”AI Act. 

8. Sostenibilità: Le pubbliche amministrazioni valutano attentamente gli impatti ambientali ed 

energetici legati all’adozione di tecnologie di intelligenza artificiale e adottando soluzioni 

sostenibili dal punto di vista ambientale. 

9. Foundation Models (Sistemi IA «ad alto impatto»). Le pubbliche amministrazioni, prima di 

adottare foundation models «ad alto impatto», si assicurano che essi adottino adeguate misure 

di trasparenza che chiariscono l’attribuzione delle responsabilità e dei ruoli, in particolare dei 

fornitori e degli utenti del sistema di IA. 

10. Dati. Le pubbliche amministrazioni, che acquistano servizi di intelligenza artificiale tramite API, 

valutano con attenzione le modalità e le condizioni con le quali il fornitore del servizio gestisce 

di dati forniti dall’amministrazione con particolare riferimento alla proprietà dei dati e alla 

conformità con la normativa vigente in materia di protezione dei dati e privacy. 
 

Dati per l’intelligenza artificiale 

La disponibilità di dati di alta qualità e il rispetto dei valori e dei diritti europei, quali la protezione dei 

dati personali, la tutela dei consumatori e la normativa in materia di concorrenza sono i prerequisiti 

fondamentali nonché un presupposto per lo sviluppo e la diffusione dei sistemi di IA. La disponibilità di 

dati rappresenta peraltro un requisito chiave per l’adozione di un approccio all’intelligenza artificiale 

attento alle specificità nazionali. 
 

La Strategia Europea per i dati è implementata dal punto normativo dagli atti sopra citati che 

costituiscono il quadro regolatorio entro il quale deve muoversi una Pubblica Amministrazione che 

intende operare con sistemi di IA sui dati aperti. 
 

Riguardo l’utilizzo dei dati da parte di sistemi di intelligenza artificiale, l”AI Act richiede ai fornitori di 

sistemi di IA di adottare una governance dei dati e appropriate procedure di gestione dei dati (con 

particolare attenzione alla generazione e alla raccolta dei dati, alle operazioni di preparazione dei dati, 

alle scelte di progettazione e alle procedure per individuare e affrontare le distorsioni e le potenziali 

distorsioni per correlazione o qualsiasi altra carenza pertinente nei dati). L”AI Act pone particolare 

attenzione agli aspetti qualitativi dei set di dati utilizzati per addestrare, convalidare e testare i sistemi 

di IA (tra cui rappresentatività, pertinenza, completezza e correttezza). La Commissione Europea ha 

avviato una specifica attività presso il CEN e il CENELEC per definire norme tecniche europee per 

rispondere a tali esigenze. 
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Nel contesto nazionale, tenuto conto di una architettura istituzionale che organizza i territori in regioni 

e comuni, che devono avere livelli di servizio omogenei, diventa cruciale progettare e implementare 

soluzioni nazionali basate sull’IA. Queste soluzioni devono essere in grado, da un lato, di superare 

eventuali disparità che caratterizzano le diverse amministrazioni territoriali e, dall’altro, di assicurare 

un pieno coordinamento tra territori differenti riguardo a servizi chiave per la società. 
 

Riguardo l’affermarsi dei foundation models nel settore pubblico, una sfida fondamentale consiste 

nella creazione di dataset di elevata qualità, rappresentativi della realtà della Pubblica 

Amministrazione, con particolare riguardo al corpus normativo nazionale e comunitario, ai procedimenti 

amministrativi e alla struttura organizzativa della Pubblica Amministrazione italiana stessa. 

 

Contesto normativo e strategico 

Riferimenti normativi europei: 

• Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo e al Consiglio, «Piano 

Coordinato sull’Intelligenza Artificiale», COM (2021) 205 del 21 aprile 2021 

• «Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce regole 

armonizzate sull’intelligenza artificiale» (AI Act), COM (2021) 206, del 21 aprile 2021 

• Decisione della Commissione «on a standardisation request to the European Committee 

for Standardisation and the European Committee for Electrotechnical Standardisation in 

support of Union policy on artificial intelligence» C (2023) 3215 del 22 Maggio 2023 

 

Obiettivo: acquisire gli strumenti metodologici necessari per affrontare progetti di sviluppo di soluzioni 

IA, compresa la creazione di soluzioni basate su foundation models. 

 

Status 

programmato 

 

Periodo di riferimento 

31/12/2026 

 

Capitolo 6 – Infrastrutture 

 

Infrastrutture digitali e Cloud 
 

Scenario 

La strategia «Cloud Italia», pubblicata a settembre 2021 dal Dipartimento per la Trasformazione 

Digitale e dall’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale nell’ambito del percorso attuativo definito 

dall’art.33-septies del Decreto-Legge n.179 del 2012 e gli investimenti del PNRR legati 

all’abilitazione cloud rappresentano una grande occasione per supportare la riorganizzazione 

strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni. 
 

Non si tratta di una operazione unicamente tecnologica, le cui opportunità vanno esplorate a fondo da 

ogni ente. 
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La Strategia Cloud risponde a tre sfide principali: assicurare l’autonomia tecnologica del Paese, 

garantire il controllo sui dati e aumentare la resilienza dei servizi digitali. In coerenza con gli obiettivi 

del PNRR, la strategia traccia un percorso per accompagnare le PA italiane nella migrazione dei dati e 

degli applicativi informatici verso un ambiente cloud sicuro. 
 

Con il principio cloud first, si vuole guidare e favorire l’adozione sicura, controllata e completa delle 

tecnologie cloud da parte del settore pubblico, in linea con i principi di tutela della privacy e con le 

raccomandazioni delle istituzioni europee e nazionali. In particolare, le pubbliche amministrazioni, in 

fase di definizione di un nuovo progetto, e/o di sviluppo di nuovi servizi, in via prioritaria devono 

valutare l’adozione del paradigma cloud prima di qualsiasi altra tecnologia. 
 

Secondo tale principio, quindi, tutte le Amministrazioni sono obbligate ad effettuare una valutazione in 

merito all’adozione del cloud che rappresenta l’evoluzione tecnologica più dirompente degli ultimi anni 

e che sta trasformando radicalmente tutti i sistemi informativi della società a livello mondiale. Nel caso 

di eventuale esito negativo, tale valutazione dovrà essere motivata. 

L’adozione del paradigma cloud rappresenta, infatti, la chiave della trasformazione digitale abilitando 

una vera e propria rivoluzione del modo di pensare i processi di erogazione dei servizi della PA verso 

cittadini, professionisti ed imprese. 
 

L’attuazione dell’art.33-septies del Decreto-legge n. 179 del 2012, non rappresenta solo un 

adempimento legislativo, ma è soprattutto una occasione perché ogni ente attivi gli opportuni processi 

di gestione interna con il fine di modernizzare i propri applicativi e al contempo migliorare la fruizione 

dei procedimenti, delle procedure e dei servizi erogati. 
 

È anche quindi una grande occasione per: 
 

• ridurre il debito tecnologico accumulato negli anni dalle amministrazioni; 

• mitigare il rischio di lock-in verso i fornitori di sviluppo e manutenzione applicativa; 

• ridurre significativamente i costi di manutenzione di centri elaborazione dati (data center) 

obsoleti e delle applicazioni legacy, valorizzando al contempo le infrastrutture digitali del Paese 

più all’avanguardia che stanno attuando il percorso di adeguamento rispetto ai requisiti del 

Regolamento AGID e relativi atti successivi dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale; 

• Incrementare la postura di sicurezza delle infrastrutture pubbliche per proteggerci dai 

rischi cyber. 
 

In tal modo, le infrastrutture digitali saranno più affidabili e sicure e la Pubblica Amministrazione potrà 

rispondere in maniera organizzata agli attacchi informatici, garantendo continuità e qualità nella 

fruizione di dati e servizi. 
 

Nell’ambito dell’attuazione normativa della Strategia Cloud Italia e dell’articolo 33-septies del Decreto-

Legge n.179/2021 è stata realizzato il Polo Strategico Nazionale (PSN), l’infrastruttura promossa dal 

Dipartimento per la Trasformazione Digitale che, insieme alle altre infrastrutture digitali qualificate e 

sicure, consente di fornire alle amministrazioni tutte le soluzioni tecnologiche adeguate e gli strumenti 

per realizzare il percorso di migrazione. 
 

Il Regolamento attuativo dell’articolo 33-septies del Decreto-Legge n.179/2021 ha fissato al 28 

febbraio 2023 il termine per la trasmissione dei piani di migrazione da parte delle amministrazioni. 
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Dopo la presentazione dei Piani di migrazione, le amministrazioni devono gestire al meglio il 

trasferimento in cloud di dati, servizi e applicativi. Una fase da condurre e concludere entro il 30 giugno 

2026, avendo cura dei riferimenti tecnici e normativi necessari per completare una migrazione di 

successo. 
 

Per realizzare al meglio il proprio piano di migrazione, le amministrazioni possono far riferimento al 

sito cloud.italia.it dove sono disponibili diversi strumenti a supporto, tra cui: 
 

• il manuale di abilitazione al cloud, che da un punto di vista tecnico accompagna le PA nel 

percorso che parte dall’identificazione degli applicativi da migrare in cloud fino ad arrivare alla 

valutazione degli indicatori di risultato a migrazione avvenuta; 

• un framework di lavoro che descrive il modello organizzativo delle unità operative (unità di 

controllo, unità di esecuzione e centri di competenza) che eseguiranno il programma di 

abilitazione; 

• articoli tecnici di approfondimento relativi ai principali aspetti da tenere in considerazione 

durante una migrazione al cloud. 
 

In particolare, mediante l’accesso agli strumenti sopra citati le amministrazioni possono trovare 

suggerimenti utili riguardo ai seguenti temi: 
 

• come riconoscere e gestire possibili situazioni di lock-in; 

• raccomandazioni sugli aspetti legati al back up dei dati e al disaster recovery; 

• consigli sulla scelta della migliore strategia di migrazione dal re-host al re-architect in base alle 

caratteristiche degli applicativi da migrare; 

• come migliorare la migrazione in cloud grazie a un approccio DevOps; 

• come definire e separare correttamente i ruoli tra Unità di Controllo (chi governa il progetto di 

migrazione) e Unità di esecuzione (chi realizza la migrazione); 

• come misurare costi/benefici derivanti dalla migrazione; 

• come stabilire un perimetro di responsabilità condivise tra amministrazione utente e fornitore di 

servizi cloud; 

• come sfruttare al massimo le opportunità del cloud grazie alle applicazioni cloud native, al re-

architect e al re-purchase. 
 

In caso di disponibilità all’interno del Catalogo dei servizi cloud per la PA qualificati da ACN di una 

soluzione SaaS che risponda alle esigenze delle amministrazioni, è opportuno valutare la migrazione 

verso il SaaS come soluzione prioritaria (principio SaaS-first) rispetto alle altre tipologie IaaS e PaaS. 
 

Quindi, anche al fine di riqualificare la spesa della PA in sviluppo e manutenzione applicativa, le 

amministrazioni possono promuovere anche iniziative per la realizzazione di applicativi cloud native da 

erogare come SaaS mediante accordi verso altre amministrazioni anche attraverso il riuso di codice 

disponibile sul catalogo Developers Italia, nel rispetto della normativa applicabile. 
 

Altro aspetto da curare è quello dei costi operativi correnti. Con la migrazione al cloud, ci sono grandi 

opportunità di risparmio economico, ma occorre strutturarsi per una corretta gestione dei 

costi cloud, sia da un punto di vista contrattuale che tecnologico. 
 

https://cloud.italia.it/
https://catalogocloud.acn.gov.it/
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Inoltre, con il crescere di servizi digitali forniti ad uno stesso ente da una molteplicità di fornitori 

diversi, anche via cloud, cresce notevolmente la complessità della gestione del parco applicativo, 

rendendo difficile la concreta integrazione tra i software dell’ente, l’effettiva possibilità di 

interoperabilità verso altri enti, la corretta gestione dei dati, ecc. Questo richiede all’Ufficio RTD, in 

forma singola o associata, l’evoluzione verso nuove architetture a «micro-servizi». 
 

Lo stesso concetto di «Sistema Pubblico di Connettività» (SPC), ancora presente nel CAD all’art.73, 

dovrà trovare una sua evoluzione basato sulla nuova logica cloud. Oggi è proprio il cloud computing, 

con la sua natura decentrata, policentrica e federata, a rendere possibile il disegno originario del SPC e 

salvaguardare pienamente l’autonomia degli enti, la neutralità tecnologica e la concorrenza sulle 

soluzioni ICT destinate alle PA. 
 

Accanto agli aspetti di natura organizzativa è necessario porre attenzione anche ad una serie di 

elementi di natura più tecnologica. 
 

Lo sviluppo delle infrastrutture digitali, infatti, è parte integrante della strategia di modernizzazione del 

settore pubblico: esse devono essere affidabili, sicure, energeticamente efficienti ed economicamente 

sostenibili e garantire l’erogazione di servizi essenziali per il Paese. 
 

L’evoluzione tecnologica espone, tuttavia, i sistemi a nuovi e diversi rischi, anche con riguardo alla 

tutela dei dati personali. L’obiettivo di garantire una maggiore efficienza dei sistemi non può essere 

disgiunto dall’obiettivo di garantire contestualmente un elevato livello di sicurezza delle reti e dei 

sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica Amministrazione. 
 

Tuttavia, come già rilevato a suo tempo da AGID attraverso il Censimento del Patrimonio ICT della PA, 

molte infrastrutture della PA risultano prive dei requisiti di sicurezza e di affidabilità necessari e, 

inoltre, sono carenti sotto il profilo strutturale e organizzativo. Ciò espone il Paese a numerosi rischi, 

tra cui quello di interruzione o indisponibilità dei servizi e quello di attacchi cyber, con conseguente 

accesso illegittimo da parte di terzi a dati (o flussi di dati) particolarmente sensibili o perdita e 

alterazione degli stessi dati. 
 

Lo scenario delineato pone l’esigenza immediata di attuare un percorso di razionalizzazione delle 

infrastrutture per garantire la sicurezza dei servizi oggi erogati tramite infrastrutture classificate come 

gruppo B, mediante la migrazione degli stessi verso infrastrutture conformi a standard di qualità, 

sicurezza, performance e scalabilità, portabilità e interoperabilità. 
 

Con il presente documento, in coerenza con quanto stabilito dall’articolo 33-septies del decreto-legge 

18 ottobre 2012, n. 179, si ribadisce che: 
 

• con riferimento alla classificazione dei data center di cui alla Circolare AGID 1/2019 e ai fini 

della strategia di razionalizzazione dei data center, le categorie «infrastrutture candidabili ad 

essere utilizzate da parte dei PSN» e «Gruppo A» sono rinominate «A»; 

• al fine di tutelare l’autonomia tecnologica del Paese, consolidare e mettere in sicurezza le 

infrastrutture digitali delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e 

c) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, garantendo, al contempo, la qualità, la sicurezza, 

la scalabilità, l’efficienza energetica, la sostenibilità economica e la continuità operativa dei 

sistemi e dei servizi digitali, il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del 
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Consiglio dei Ministri promuove lo sviluppo di un’infrastruttura ad alta affidabilità localizzata sul 

territorio nazionale, anche detta Polo Strategico Nazionale (PSN), per la razionalizzazione e il 

consolidamento dei Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) destinata a tutte le 

pubbliche amministrazioni; 

• le amministrazioni centrali individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa, migrano i loro Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi 

sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla Circolare AGID 1/2019 e, successivamente, dal 

regolamento di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 

(di seguito Regolamento cloud e infrastrutture), verso l’infrastruttura del PSN o verso altra 

infrastruttura propria già esistente e in possesso dei requisiti fissati dalla Circolare AGID 

1/2019 e, successivamente, dal Regolamento cloud e infrastrutture. Le amministrazioni centrali, 

in alternativa, possono migrare i propri servizi verso soluzioni cloud qualificate, nel rispetto di 

quanto previsto dalle Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 e, successivamente, dal 

Regolamento cloud e infrastrutture; 

• le amministrazioni locali individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 

amministrativa, migrano i loro Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi 

sistemi informatici, privi dei requisiti fissati dalla Circolare AGID 1/2019 e, successivamente, dal 

regolamento cloud e infrastrutture, verso l’infrastruttura PSN o verso altra infrastruttura della 

PA già esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso Regolamento cloud e 

infrastrutture. Le amministrazioni locali, in alternativa, possono migrare i propri servizi verso 

soluzioni cloud qualificate nel rispetto di quanto previsto dalle Circolari AGID n. 2 e n. 3 del 2018 

e, successivamente, dal Regolamento cloud e infrastrutture; 

• le amministrazioni non possono investire nella costruzione di nuovi data center per ridurre la 

frammentazione delle risorse e la proliferazione incontrollata di infrastrutture con conseguente 

moltiplicazione dei costi. È ammesso il consolidamento dei data center nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 33-septies del Decreto-legge 179/2012 e dal Regolamento di cui al comma 

4 del citato articolo 33-septies. 
 

Nel delineare il processo di razionalizzazione delle infrastrutture è necessario far riferimento anche a 

quanto previsto dalla «Strategia Cloud Italia». In tal senso il documento prevede: 
 

i) la creazione del PSN, la cui gestione e controllo di indirizzo siano autonomi da fornitori extra UE, 

destinato ad ospitare sul territorio nazionale principalmente dati e servizi strategici la cui 

compromissione può avere un impatto sulla sicurezza nazionale, in linea con quanto previsto in materia 

di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica dal Decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105 e dal 

DPCM 81/2021; 

ii) un percorso di qualificazione dei fornitori di cloud pubblico e dei loro servizi per garantire che le 

caratteristiche e i livelli di servizio dichiarati siano in linea con i requisiti necessari di sicurezza, 

affidabilità e rispetto delle normative rilevanti e iii) lo sviluppo di una metodologia di classificazione dei 

dati e dei servizi gestiti dalle pubbliche amministrazioni, per permettere una migrazione di questi verso 

la soluzione cloud più opportuna (PSN o adeguata tipologia di cloud qualificato). 
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Con riferimento al punto i) creazione del PSN, a dicembre 2022, in coerenza con la 

relativa milestone PNRR associata, è stata realizzata e testata l’infrastruttura PSN. Si ricorda che tale 

infrastruttura eroga servizi professionali di migrazione verso l’infrastruttura PSN, servizi di housing, 

hosting e cloud nelle tipologie IaaS, PaaS. 
 

Per maggiori informazioni sui servizi offerti da PSN si rimanda alla convenzione pubblicata sul sito 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 

Nel 2023 sono stati pubblicati e conclusi tre avvisi per la migrazione verso il PSN a valere sulla misura 

1.1 del PNRR che hanno visto l’adesione di oltre 300 tra amministrazioni centrali e aziende sanitarie 

locali e ospedaliere. Per quanto riguarda le ASL/AO, in particolare, è stata offerta l’opportunità di 

decidere la destinazione dei propri servizi tra PSN, Infrastrutture della PA adeguate e 

soluzioni cloud qualificate coerentemente con quanto disposto dall’articolo 33-septies del Decreto-

legge 179/2012. 130 Aziende sanitarie hanno scelto di portare almeno parte dei propri servizi presso il 

PSN. 
 

Con riferimento ai punti ii) qualificazione e iii) classificazione a dicembre 2021 sono stati pubblicati il 

Regolamento cloud e infrastrutture e a gennaio 2022 i relativi atti successivi. A febbraio e a luglio sono 

stati pubblicati ulteriori Decreti ACN ed è prevista la pubblicazione da parte di ACN di un nuovo 

Regolamento. 
 

Con riferimento alla misura 1.2 del PNRR a marzo 2023 sono stati raccolti e ammessi a finanziamento 

più dei 12.464 piani di migrazione richiesti dal target è stato raggiunto e superato il target italiano 

previsto per settembre 2023 con la migrazione di oltre 1.100 enti locali che hanno migrato i loro servizi 

verso soluzioni cloud qualificate. 
 

Con riferimento al tema del cloud federato, si premette che la definizione tecnica coerentemente con la 

ISO/IEC 22123-1:2023 è la seguente: «modello di erogazione di servizi cloud forniti da 2 o più cloud 

service provider che si uniscono mediante un accordo che preveda un insieme concordato di 

procedure, processi e regole comuni finalizzato all’erogazione di servizi cloud». Le amministrazioni con 

infrastrutture classificate «A» che hanno deciso di investire sui propri data center per valorizzare i 

propri asset ai fini della razionalizzazione dei centri elaborazione dati, adeguandoli secondo le modalità 

e i termini previsti ai requisiti di cui al Regolamento adottato ai sensi del comma 4 dell’articolo 33-

septies del Decreto-legge 179/2012 e agli atti successivi di ACN, hanno la facoltà di valutare la 

possibilità di stringere accordi in tal senso per raggiungere maggiori livelli di affidabilità, sicurezza ed 

elasticità, purché siano rispettati i princìpi di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa e della 

normativa applicabile. Le amministrazioni che dovessero stipulare tali accordi realizzerebbero così le 

infrastrutture cloud federate della PA che si affiancano all’infrastruttura Polo Strategico Nazionale nel 

rispetto dell’articolo 33-septies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179. 
 

Per «infrastrutture di prossimità» (o edge computing) si intendono i nodi periferici (edge nodes), 

misurati come numero di nodi di calcolo con latenze inferiori a 20 millisecondi; si può trattare di un 

singolo server o di un altro insieme di risorse di calcolo connesse, operati nell’ambito di 

un’infrastruttura di edge computing, generalmente situati all’interno di un edge data center che opera 

https://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/BandiContratti/AccordiTraAmministrazioni/allegati/Convenzione%20DTD_Polo%20Strategico%20Nazionale.pdf
https://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/BandiContratti/AccordiTraAmministrazioni/allegati/Convenzione%20DTD_Polo%20Strategico%20Nazionale.pdf
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all’estremità dell’infrastruttura, e quindi fisicamente più vicini agli utenti destinatari rispetto a un nodo 

cloud in un data center centralizzato». 
 

Le amministrazioni che intendono realizzare e/o utilizzare infrastrutture di prossimità verificano la 

conformità di queste ai requisiti del Regolamento di cui al comma 4 dell’articolo 33-septies del DL 

179/2012. 
 

Punti di attenzione e azioni essenziali per tutti gli enti 
 

1) L’attuazione dell’art.33-septies Decreto-legge 179/2012, e del principio cloud-first, deve essere tra 

gli obiettivi prioritari dell’ente. Occorre curare da subito anche gli aspetti di sostenibilità economico-

finanziaria nel tempo dei servizi attivati, avendo cura di verificare gli impatti della migrazione sui propri 

capitoli di bilancio relativamente sia ai costi correnti (OPEX) sia agli investimenti in conto capitale 

(CAPEX). 

 

2) La gestione dei servizi in cloud deve essere presidiata dall’ente in tutto il ciclo di vita degli stessi e 

quindi è necessaria la disponibilità di competenze specialistiche all’interno dell’Ufficio RTD, in forma 

singola o associata. 

 

Approfondimento tecnologico per gli RTD 
 

1) La piena abilitazione al cloud richiede l’evoluzione del parco applicativo software verso la logica as a 

service delle applicazioni esistenti, andando oltre il mero lift-and-shift dei server, progettando 

opportuni interventi di rearchitect, replatform o repurchase per poter sfruttare le possibilità offerte oggi 

dalle moderne piattaforme computazionali e dagli algoritmi di intelligenza artificiale. In tal senso, 

occorre muovere verso architetture a «micro-servizi» le cui caratteristiche sono, in sintesi, le seguenti: 
 

• ogni servizio non ha dipendenze esterne da altri servizi e gestisce autonomamente i propri dati 

(self-contained) 

• ogni servizio comunica con l’esterno attraverso API/webservice e senza dipendenza da stati 

pregressi (lightweight/stateless) 

• ogni servizio può essere implementato con differenti linguaggi e tecnologie, in modo 

indipendente dagli altri servizi (implementation-indipendent) 

• ogni servizio può essere dispiegato in modo automatico e gestito indipendentemente dagli altri 

servizi (indipendently deployable) 

• ogni servizio implementa un insieme di funzioni legate a procedimenti e attività amministrative, 

non ha solo scopo tecnologico (business-oriented): 
 

2) È compito dell’Ufficio RTD curare sia gli aspetti di pianificazione della migrazione/abilitazione al 

cloud che l’allineamento dello stesso con l’implementazione delle relative opportunità di 

riorganizzazione dell’ente offerte dall’abilitazione al cloud e dalle nuove architetture a micro-servizi. 
 

3) La gestione del ciclo di vita dei servizi in cloud dell’amministrazione richiede la strutturazione di 

opportuni presidi organizzativi e strumenti tecnologici per il cloud-cost-management, in forma singola 

o associata. 

 

Contesto normativo e strategico 
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In materia di infrastrutture esistono una serie di riferimenti sia normativi che strategici a cui le 

amministrazioni devono attenersi. Di seguito un elenco delle principali fonti. 
 

Riferimenti normativi nazionali: 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codice dell’amministrazione digitale» articoli. 8-bis e 

73; 

• Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221, «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese», articolo 33-septies; 

• Decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, «Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune 

elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione» 

• Decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito con modificazioni dalla L. 18 novembre 

2019, n. 133 «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di 

disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica» 

• Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 

27 «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», art. 75 

• Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, 

n. 120 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale», art. 35 

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 

108 «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»ù 

• Decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito con modificazioni dalla Legge 4 agosto 2021, n. 

109 «Disposizioni urgenti in materia di Cybersicurezza, definizione dell’architettura nazionale di 

Cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la Cybersicurezza nazionale» 

• Circolare AGID n. 1/2019 del 14 giugno 2019 - Censimento del patrimonio ICT delle Pubbliche 

Amministrazioni e classificazione delle infrastrutture idonee all’uso da parte dei Poli Strategici 

Nazionali; 

• Strategia italiana per la banda ultra-larga (2021) 

• Strategia Cloud Italia (2021); 

• Regolamento AGID, di cui all’articolo 33-septies, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 

179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante i livelli minimi 

di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali 

per la Pubblica Amministrazione e le caratteristiche di qualità, sicurezza, performance e 

scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la Pubblica Amministrazione, le modalità di 

migrazione nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la Pubblica 

Amministrazione (2021) 

• Determinazioni ACN in attuazione al precedente Regolamento n. 306/2022 (con Allegato) su e 

n. 307/2022 (con Allegato) 

• Decreti direttoriali ACN prot. N. 29 del 2 gennaio 2023, n. 5489 dell’8 febbraio 2023 e n. 20610 

del 28 luglio 2023; 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=2020-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=2020-03-23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;65!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;65!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;65!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-21;105!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-21;105!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-21;105!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-17;18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-17;18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-17;18
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-07-16;76
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77!vig=2021-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-14;82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-14;82
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-14;82
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5379.html,
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5379.html,
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio19_regolamenti_0_5379.html,
https://bandaultralarga.italia.it/
https://assets.innovazione.gov.it/1634299755-strategiacloudit.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/213481843250O__ORegolamento+servizi+cloud.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642693979-det_306_cloud_modclass_20220118.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694063-det_306_all1_20220118_modello.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642694131-det_307_cloud_ulteriorilerqc_20220118.pdf
https://assets.innovazione.gov.it/1642754054-all1det307acn.pdf
http://decretodirettorialequalificazioneservizicloud2genn23defsigned/
https://www.acn.gov.it/documents/DeterminazioneCloud__20230208_def_signed.pdf
https://www.acn.gov.it/documents/trasparenza/atti-generali/Decreto%2020610_2023.pdf
https://www.acn.gov.it/documents/trasparenza/atti-generali/Decreto%2020610_2023.pdf
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o Investimento 1.1: «Infrastrutture digitali» 

o Investimento 1.2: «Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud» 

 

  

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/infrastrutture-digitali.html
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/abilitazione-e-facilitazione-migrazione-al-cloud.html
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Riferimenti europei: 

• European Commission Cloud Strategy, Cloud as an enabler for the European Commission 

Digital Strategy, 16 May 2019; 

• Strategia europea sui dati Commissione Europea 19.2.2020 COM (2020) 66 final; 

• Data Governance and data policy at the European Commission, July 2020; 

• Regulation of the European Parliament and Tof the Council on European data governance (Data 

Governance Act) (2020) 

 

Obiettivo 

Migrazione in cloud dei software di gestione del Comune di Manfredonia 

 

Status 

Programmato (misura 1.2 PNRR- M1C1) 

 

Periodo di riferimento 

30/06/2025 

  

Capitolo 7 - Sicurezza informatica 
 

Sicurezza informatica 
 

Scenario 
 

L’evoluzione delle moderne tecnologie e la conseguente possibilità di ottimizzare lo svolgimento dei 

procedimenti amministrativi con l’obiettivo di rendere efficace, efficiente e più economica l’azione 

amministrativa, ha reso sempre più necessaria la «migrazione» verso il digitale che, però, al contempo, 

sta portando alla luce nuovi rischi, esponendo imprese e servizi pubblici a possibili attacchi cyber. In 

quest’ottica, la sicurezza e la resilienza delle reti e dei sistemi, su cui tali tecnologie poggiano, sono il 

baluardo necessario a garantire, nell’immediato, la sicurezza del Paese e, in prospettiva, lo sviluppo e il 

benessere dello Stato e dei cittadini. 
 

La recente riforma dell’architettura nazionale cyber, attuata attraverso l’adozione del decreto-legge 14 

giugno 2021, n. 82 che ha istituito l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN), ha come obiettivo, 

tra gli altri, quello di sviluppare e rafforzare le capacità cyber nazionali, garantendo l’unicità 

istituzionale di indirizzo e azione, anche mediante la redazione e l’implementazione della Strategia 

nazionale di Cybersicurezza, che considera cruciale, per il corretto «funzionamento» del sistema Paese, 

la sicurezza dell’ecosistema digitale alla base dei servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione, con 

specifica attenzione ai beni ICT. Tali beni supportano le funzioni e i servizi essenziali dello Stato e, 

purtroppo, come dimostrano gli ultimi rapporti di settore, sono tra i bersagli preferiti degli 

attacchi cyber. 
 

Per garantire lo sviluppo e il rafforzamento delle capacità cyber nazionali, con il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza e con i Fondi per l’attuazione e la gestione della Strategia nazionale di 

Cybersicurezza sono state destinate significative risorse alla sicurezza cibernetica e alle misure tese a 

https://commission.europa.eu/system/files/2019-05/ec_cloud_strategy.pdf
https://commission.europa.eu/system/files/2019-05/ec_cloud_strategy.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/communication-european-strategy-data-19feb2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/publications/data-governance-and-data-policies-european-commission_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020PC0767
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020PC0767
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realizzare un percorso di miglioramento della postura di sicurezza del sistema Paese nel suo insieme e, 

in particolare, della Pubblica Amministrazione. 
 

Gli obiettivi e i risultati attesi, definiti successivamente nel presente capitolo, sono in linea con 

specifici interventi realizzati dall’ACN in favore delle pubbliche amministrazioni per cui sono state 

individuate specifiche aree di miglioramento. In particolare, il riferimento è alla necessità di: 
 

• prevedere dei modelli di gestione centralizzati della Cybersicurezza, coerentemente con il ruolo 

trasversale associato (obiettivo 7.1 di questo Piano); 

• definire processi di gestione e mitigazione del rischio cyber, sia interni sia legati alla gestione 

delle terze parti di processi IT (obiettivi 7.2, 7.3, 7.4); 

• promuovere attività legate al miglioramento della cultura cyber delle Amministrazioni (obiettivo 

7.5). 

 

All’interno di questo contesto, AGID metterà a disposizione della Pubblica Amministrazione una serie di 

piattaforme e di servizi, che verranno erogati tramite il proprio CERT, finalizzati alla conoscenza e al 

contrasto dei rischi cyber legati al patrimonio ICT della PA (obiettivo 7.6). 

 

Contesto normativo e strategico 
 

Riferimenti normativi italiani: 
 

• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codice dell’amministrazione digitale», articolo 51 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 febbraio 2017, «Direttiva recante indirizzi 

per la protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionali 

• Decreto Legislativo 18 maggio 2018, n. 65, «Attuazione della direttiva (UE) 2016/1148 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante misure per un livello comune 

elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2019, «Disposizioni 

sull’organizzazione e il funzionamento del computer security incident response team - CSIRT 

italiano» 

• Decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 

sicurezza nazionale cibernetica» 

• Decreto-legge 19 luglio 2020, n. 76, «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale» 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 2021, n. 81, «Regolamento in materia 

di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, sistemi informativi e servizi informatici di cui 

all’articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 133, e di misura volte a garantire elevati livelli di 

sicurezza»; 

• Decreto-legge 14 giugno 2021 n. 82, «Disposizioni urgenti in materia di Cybersicurezza, 

definizione dell’architettura nazionale di Cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale» 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/04/13/17A02655/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/04/13/17A02655/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;65!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;65!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2018-05-18;65!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/08/19A06940/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/08/19A06940/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/11/08/19A06940/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-21;105!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-21;105!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/11/21G00089/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/14/21G00098/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/14/21G00098/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/06/14/21G00098/sg
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• Decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 207, «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il Codice europeo 

delle comunicazioni elettroniche (rifusione)» 

• Decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21, «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 

umanitari della crisi Ucraina», articoli 27, 28 e 29; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2022, Adozione della Strategia 

nazionale di Cybersicurezza 2022-2026 e del relativo Piano di implementazione 2022-2026 

• Misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni, 18 marzo 2017 

• Linee guida sulla sicurezza nel procurement ICT, del mese di aprile 2020 

• Strategia Cloud Italia, adottata a settembre 2021 

• Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza -  Investimento 1.5: «Cybersecurity»; 

 

Riferimenti normativi europei: 
 

• Direttiva 6 luglio 2016 n. 2016/1148 recante misure per un livello comune elevato di sicurezza 

delle reti e dei sistemi informativi nell’Unione. 

• Regolamento (UE) 2019/881 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo 

all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la Cybersicurezza, e alla certificazione della 

Cybersicurezza per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, e che abroga il 

regolamento (UE) n. 526/2013 («regolamento sulla Cybersicurezza») 

• Direttiva 14 dicembre 2022 n. 2022/2555/UE relativa a misure per un livello comune elevato di 

Cybersicurezza nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva 

(UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2) (Testo rilevante ai 

fini del SEE) 
 

Obiettivo  

Il Comune di Manfredonia ha avviato nel 2023 l’acquisizione di strumenti per assicurare la sicurezza 

informatica (apparati di rete e software di controllo per la gestione delle postazioni). 

Il Servizio CED, insieme ad alcune risorse umane dei servizi tecnici, attiva la posa in opera di apparati 

di rete acquisiti con la convenzione Consip LAN 8 presso tutte le sedi comunali. 

Successivamente tale personale verrà appositamente formato e dotato di strumenti per il controllo 

delle postazioni informatiche. Il Servizio CED inoltre, periodicamente produce documenti per 

rammentare le regole di utilizzo corretto degli strumenti informatici. È fondamentale che ciascun 

Dirigente/Amministratore   renda edotto tutto il personale dipendente. 

 

Periodo di riferimento 

Fino al 31/12/2025 

 

Status 

programmato 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2021;207
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2021;207
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2021;207
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/03/21/22G00032/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/03/21/22G00032/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/01/22A03288/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/01/22A03288/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/05/17A03060/sg
https://trasparenza.agid.gov.it/moduli/downloadFile.php?file=oggetto_allegati/201391021420O__OLG_Sicurezza_Procurement_ICT_versione_finale_pub.pdf
https://innovazione.gov.it/dipartimento/focus/strategia-cloud-italia/
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/investimenti/cybersecurity-sicurezza-informatica.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32016L1148
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32016L1148
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0881&from=PT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0881&from=PT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0881&from=PT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0881&from=PT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022L2555
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022L2555
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022L2555
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32022L2555
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CONCLUSIONI 
 

Appendice - Glossario 

AGID 

Agenzia per l’Italia Digitale è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio col compito di garantire la 

realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale e contribuire alla diffusione dell’utilizzo delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione. 

 

API 

API (Application Programming Interface) è un insieme di definizioni e protocolli che consentono a 

software diversi di comunicare tra loro. 

 

API-first 

Principio per cui i servizi pubblici devono essere progettati in modo da funzionare in modalità integrata 

e attraverso processi digitali collettivi. 

 

CAD 

Codice Amministrazione Digitale è un testo unico che riunisce e organizza le norme in merito 

all’informatizzazione della PA nei rapporti con cittadini e imprese. 

 

CITD 

Comitato Interministeriale per la Trasformazione Digitale promuove, indirizza, coordina l’azione del 

Governo nelle materie dell’innovazione tecnologica, dell’attuazione dell’agenda digitale italiana ed 

europea, della strategia italiana per la banda ultra-larga, della digitalizzazione delle pubbliche 

amministrazioni e delle imprese, nonché della trasformazione, crescita e transizione digitale del Paese. 

 

Cloud first 

Strategia che promuove l’utilizzo dei servizi cloud come prima scelta per la gestione dei dati e dei 

processi aziendali. 

 

Decennio Digitale 

Insieme di regole e principi guida dettati dalla Commissione Europea per guidare i Paesi Membri nel 

raggiungimento degli obiettivi fissati per il Decennio Digitale 2020-2030. 

 

Digital & mobile first 

Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 

devono essere fruibili su dispositivi mobili. 

 

Digital identity only 

Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e 

devono essere fruibili su dispositivi mobili. 
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Gold plating 

Fenomeno in cui un progetto viene implementato con caratteristiche o dettagli aggiuntivi che vanno 

oltre i requisiti richiesti, senza alcuna reale. necessità o beneficio tangibile. 

 

Governo come Piattaforma 

Approccio strategico nella progettazione e nell’erogazione dei Servizi Pubblici in cui il governo agisce 

come una piattaforma aperta che facilita l’erogazione di servizi da parte di entità pubbliche e private. 

 

ICT 

Information and Communication Technology (Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione). 

 

Interoperabilità 

Rende possibile la collaborazione tra Pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti terzi, per mezzo 

di soluzioni tecnologiche che assicurano l’interazione e lo scambio di informazioni senza vincoli sulle 

implementazioni, evitando integrazioni ad hoc. 

 

Lock-in 

Fenomeno che si verifica quando l’amministrazione non può cambiare facilmente fornitore alla 

scadenza del periodo contrattuale perché non sono disponibili le informazioni essenziali sul sistema 

che consentirebbero a un nuovo fornitore di subentrare al precedente in modo efficiente. 

 

Once-only 

Principio secondo cui l’amministrazione non richiede al cittadino dati e informazioni di cui è già in 

possesso. 

 

Open data by design e by default 

Principio per cui il patrimonio informativo della Pubblica Amministrazione deve essere valorizzato e 

reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma aperta e interoperabile. 

 

Openess 

Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono tenere conto della necessità di prevenire il 

rischio di lock-in nei propri servizi, prediligere l’utilizzo di software con codice aperto o di e-Service e, 

nel caso di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente, nonché 

promuovere l’amministrazione aperta e la condivisione di buone pratiche sia amministrative che 

tecnologiche. 

 

PDND 

Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è lo strumento che abilita l’interoperabilità dei sistemi 

informativi degli Enti e dei Gestori di Servizi Pubblici. 
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PIAO 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione è un documento unico di programmazione e governance 

che va a sostituire tutti i programmi che fino al 2022 le Pubbliche Amministrazioni erano tenute a 

predisporre, tra cui i piani della performance, del lavoro agile (POLA) e dell’anticorruzione. 

 

PNC 

Piano Nazionale per gli investimenti complementari è il piano nazionale di investimenti finalizzato a 

integrare gli interventi del PNRR tramite risorse nazionali. 

 

PNRR 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è il piano nazionale di investimenti finalizzato allo sviluppo 

sostenibile e al rilancio dell’economia tramite i fondi europei del Next Generation EU. 

 

Privacy by design e by default 

Principio per cui i servizi pubblici devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la 

protezione dei dati personali. 

 

RTD 

Responsabile per la Trasformazione Digitale è il dirigente all’interno della Pubblica Amministrazione 

che garantisce operativamente la trasformazione digitale dell’amministrazione, coordinando lo sviluppo 

dei servizi pubblici digitali e l’adozione di nuovi modelli di relazione con i cittadini, trasparenti e aperti. 

 

SIPA 

Sistema Informativo delle Pubbliche Amministrazioni (SIPA) insieme coordinato di risorse, norme, 

procedure, tecnologie e dati volti a supportare la gestione informatizzata delle attività e dei processi 

all’interno delle pubbliche amministrazioni. 

 

User-centric 

Principio per cui le pubbliche amministrazioni devono progettare servizi pubblici che siano inclusivi e 

che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori, prevedendo modalità 

agili di miglioramento continuo, partendo dall’esperienza dell’utente e basandosi sulla continua 

misurazione di prestazioni e utilizzo. 

 

UTD 

 

Ufficio per la Transizione Digitale è l’ufficio dell’amministrazione a cui viene affidato il delicato 

processo di transizione alla modalità operativa digitale. 
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Il monitoraggio  

Coerentemente a quanto richiamato nelle Linee Guida predisposte dall’ANCI per favorire una 

corretta stesura del PIAO, si riportano di seguito gli indicatori di risultato da utilizzare per il 

monitoraggio della presente sottosezione e i Trend riscontrati in relazione ad ogni singolo 

Indicatore.  

 

 

INDICATORE Baseline Trend 

N. servizi online accessibili esclusivamente con SPID / n. 
totale servizi erogati 

  

N. servizi interamente online, integrati e full digital / n. totale 
servizi erogati 

  

N. servizi a pagamento che consentono uso PagoPA / n. totale 
servizi erogati a pagamento 

  

N. di dipendenti che nell'anno hanno partecipato ad un 
percorso formativo di rafforzamento delle competenze digitali/ 
n. totale dei dipendenti in servizio 

  

Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, permessi e 
missioni e protocollo integralmente ed esclusivamente 
dematerializzata (si/no) 

  

Atti firmati con firma digitale / totale atti protocollati in uscita   

PC portatili   

% PC portatili sul totale dei dipendenti   

Smartphone   

Dipendenti abilitati alla connessione via VPN   

Dipendenti con firma digitale   

  

  



 

352/533 
 

02.02.04. Obiettivi di accessibilità 

Rispetto agli obiettivi di accessibilità, si riportano le azioni che il Comune di Manfredonia 

intende porre ancora in essere per realizzare la piena accessibilità alla amministrazione, 

fisica e digitale, anche da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 

disabilità:  
 

✓ Postazioni per l'accesso assistito ai servizi online presso l'URP.  

✓ Nomina responsabile inclusione e accessibilità (D. Lgs. 222/2023).  

Con l'entrata in vigore del Decreto Legislativo n. 222/2023 il 13 gennaio 2024, si è compiuto 

un passo significativo nella riqualificazione dei servizi pubblici, con particolare attenzione 

all'inclusione e all'accessibilità per le persone con disabilità. Questa disposizione, emanata in 

ottemperanza all'art. 2 della Legge n. 227 del 22 dicembre 2021, è finalizzata a garantire 

l'accessibilità delle persone con disabilità alle Pubbliche Amministrazioni, promuovendo, nel 

contempo, l'uniformità della tutela dei lavoratori con disabilità su tutto il territorio italiano. 

All’art. 3 del predetto D. Lgs. È previsto che un dirigente o un dipendente con esperienza in 

inclusione sociale e accessibilità venga incaricato di definire modalità e azioni specifiche in 

questo contesto. Ciò include la proposizione di obiettivi programmatici e strategici, 

garantendo così un approccio organizzato e mirato per raggiungere la piena accessibilità 

fisica e digitale, con particolare attenzione alle persone over 65 e con disabilità. L’art. 6 ha, 

inoltre, modificato l'art. 39 del d.lgs. n.165 del 30 marzo 2001, introducendo il ruolo del 

"Responsabile del processo di inserimento delle persone con disabilità nell'ambiente di 

lavoro". Le modifiche prevedono che questo Responsabile, individuato tra i dirigenti di ruolo o 

altri dipendenti, sia prioritariamente scelto tra coloro che hanno esperienza nei temi 

dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con disabilità, anche comprovata da 

specifica formazione. 

Gli artt. 7 e 8 dello stesso decreto, infine, dispongono l’obbligo (per le pubbliche 

amministrazioni) di indicare nella "Carta dei Servizi" i livelli di qualità relativi all'accessibilità 

per le persone con disabilità. Questo include anche i diritti degli utenti, compresi quelli di 

natura risarcitoria, e le modalità per esigerli. Inoltre, vengono introdotte nuove misure di 

tutela per garantire l'inclusione sociale e l'accessibilità, estendendo la possibilità di agire in 

giudizio anche per violazioni dei livelli di qualità essenziali per l'inclusione sociale. 

L’Amministrazione Comunale di Manfredonia ha recentemente avviato, nel solco 

dell’attenzione e della sensibilità sempre mostrata su tali tematiche, il processo di 

individuazione del “Responsabile del processo di inserimento delle persone con disabilità 

nell'ambiente di lavoro" e si ripromette, nell’alveo anche delle disposizioni inerenti al D. Lgs. 

201/2022 in materia di qualità e Carte dei Servizi, di giungere quanto prima ad inserire (e far 

inserire dai soggetti affidatari dei servizi pubblici locali a rilevanza economica) le disposizioni 

di cui innanzi circa i livelli di qualità ed i diritti (risarcitori e non) da garantire agli 

utenti/cittadini con disabilità. Sarà, inoltre redatto un Piano pluriennale di sistemazione dei 

siti web e dei servizi online dell'amministrazione che definisce gli obiettivi di accessibilità, a 

partire dalle linee guida Agid (https://form.agid.gov.it/view/e303267e-7c42-4349-bad8-

eaa2cd068e7c/).   

Gli obiettivi riguarderanno la formazione agli operatori, la realizzazione di miglioramenti 

https://form.agid.gov.it/view/e303267e-7c42-4349-bad8-eaa2cd068e7c/
https://form.agid.gov.it/view/e303267e-7c42-4349-bad8-eaa2cd068e7c/
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tecnici ed eventuali acquisti per le postazioni di lavoro. Verrà garantita, infine, la possibilità di 

segnalazioni di documenti, pagine o sezioni non accessibili (con apposito form online).  
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02.02.05. Programmazione e misurazione delle azioni per il miglioramento della 
salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività 

importante per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a 

pieno titolo fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende 

valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi 

di Valore Pubblico.   

Il Comune di Manfredonia intende aumentare il proprio “Benessere Finanziario”, e  

perseguire i seguenti ulteriori e specifici obiettivi:  

Obiettivo n. 1: Ridurre annualmente la Spesa corrente (Titolo I).  

Finalità: Liberare risorse finanziarie proprie da utilizzare in relazione alla realizzazione degli 

Obiettivi di Valore Pubblico indicati nella Sezione 2.1 del presente documento Soggetti e 

Uffici Coinvolti: Tutti il Personale dipendente.  

Timing: Anni 2024 – 2025– 2026  

Obiettivo n. 2: Aumentare annualmente le Entrate del Titolo I e del Titolo III. Finalità: 

Aumentare le risorse finanziarie a disposizione per la realizzazione degli Obiettivi di Valore 

Pubblico indicati nella Sezione 2.1 del presente documento   

Soggetti e Uffici Coinvolti: Tutti il Personale dipendente.  

Timing: Anni 2024 – 2025 – 2026  

Coerentemente a quanto richiamato nelle Linee Guida predisposte dall’ANCI per favorire una 

corretta stesura del PIAO, si riportano di seguito gli indicatori di risultato da utilizzare per il 

monitoraggio della presente sottosezione e i Trend riscontrati in relazione ad ogni singolo 

Indicatore.  

 

INDICATORE Baseline Trend 

Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti   

Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individuati 
dal Ministero dell’Interno 

  

Incidenza dei procedimenti di esecuzione forzata sulle spese correnti oltre un 
valore soglia 

  

Velocità di pagamento della spesa corrente sia per la competenza sia per i residui   

Gestione di cassa/Utilizzo anticipazione   

Indebitamento in rapporto con entrate correnti   

Redditività del patrimonio   
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02.03. Sottosezione Anticorruzione - Aggiornamento del PTPCT 

02.03.01. Parte generale 

La prevenzione della corruzione e la trasparenza come dimensioni del valore 

pubblico  

Il Comune di Manfredonia, nell’ambito del Programmazione per la Prevenzione della Corruzione e la 
Trasparenza si pone in coerenza con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, in particolare con l’obiettivo n. 16 
- Pace, Giustizia e Istituzioni Forti, aventi i seguenti target: 

16.5 Ridurre sensibilmente la corruzione e gli abusi di potere in tutte le loro forme; 
16.6 Sviluppare a tutti i livelli istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti 

  

 

Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di 

organizzazione e Attività (PIAO) hanno importanti ricadute in termini di 

predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Obiettivo principale del legislatore è stato, infatti, 

quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle risorse a disposizione delle 

pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per perseguire con 

rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di 

massima semplificazione e al contempo migliorando complessivamente la qualità 

dell’agire delle amministrazioni. ANAC sostiene che, se le attività delle pubbliche 

amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, le misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire 

tale obiettivo e per contribuire alla sua generazione e protezione mediante la 

riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi.  

Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come 

miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, 

ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei 

destinatari di una politica o di un servizio. In quest’ottica, la prevenzione della 

corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore 

pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della 

missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di 

cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la 

prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, 

riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Anche i 

controlli interni presenti nelle amministrazioni ed enti, messi a sistema, così come 

il coinvolgimento della società  

civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a 

generare valore pubblico. La stessa qualità delle pubbliche amministrazioni è 

obiettivo trasversale, premessa generale per un buon funzionamento delle politiche 

pubbliche. Il contrasto e la prevenzione della corruzione sono funzionali alla qualità 

delle istituzioni e quindi presupposto per la creazione di valore pubblico anche 

inteso come valore riconosciuto da parte della collettività sull’attività 
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dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza.  

In altre parole, le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del 

valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e strumentali a 

produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute 

sull’organizzazione sociale ed economica del Paese.  

La presente sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” assorbe, come già detto, il 

Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza che risulta soppresso dall’art. 1, 

comma 1, lett. d) del D.P.R. n. 81/2022. Il legislatore infatti, con il d.l. n. 80/2021 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, seguito dal D.P.R. n. 81/2022 cit. e dal DM 

n. 132/2022, ha definito la necessaria adozione, da parte delle amministrazioni, del 

Piano integrato di attività e organizzazione, quale documento di programmazione 

unitario, da adottarsi annualmente.  

Nella logica di programmazione integrata assunta dal PIAO, le politiche di 

prevenzione della corruzione e quelle di promozione e implementazione della 

trasparenza costituiscono una leva posta a protezione del Valore Pubblico dal 

rischio di una erosione a causa di fenomeni corruttivi, rafforzando la cultura 

dell’integrità dei comportamenti e programmando ed attuando efficaci presidi di 

prevenzione della corruzione, soprattutto con riguardo ai processi e alle attività 

necessarie all’attuazione della strategia di creazione del Valore Pubblico. Nel PNA 

2022 - approvato con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 7 del 17.01.2023 - 

l’ANAC ha sottolineato la necessità che, nel percorso avviato con l’introduzione del 

PIAO, sia mantenuto il patrimonio di esperienze maturato nel tempo dalle 

amministrazioni. Ciò premesso, il Comune di Manfredonia, con l’approvazione del 

PIAO intende proseguire, nell’ambito di un percorso di gradualità progressiva, nella 

pianificazione, programmazione e stima del rischio di corruzione secondo un metodo 

improntato a criteri di semplificazione ed efficacia.   

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” - redatta in linea con il suddetto PNA  

- è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC).  

Particolare attenzione è stata posta nell’analisi dei rischi e delle misure di 

prevenzione con riferimento alla gestione degli appalti pubblici e di quei processi in 

cui sono gestite ingenti risorse finanziarie anche derivanti dal PNRR e dai fondi 

strutturali, tenuto anche conto del contenuto della delibera n. 605 del 19 dicembre 

2023, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l’Aggiornamento 

2023 del PNA 2022, con riferimento esclusivamente al settore dei contratti pubblici 

a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice.   

Anche la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione 

trasparente”, subisce modifiche alla luce delle nuove disposizioni sulla 

digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in 

particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi 

aggiornamenti, del 2023, come evidenziato nella citata delibera n.605/2023, che 
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non manca di sottolineare che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti 

pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: - con la 

comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 

33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione 

ANAC n. 261/2023; - con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 

"Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 

relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento 

garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico 

contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la 

trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; - con 

la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti 

e documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, 

come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi 

aggiornamenti.  

La valutazione del rischio sui processi è stata ultimamente effettuata (anno 

2020) anche nell’ottica di costante presidio delle aree di attività svolte dall’Ente ed 

esposte al riciclaggio, ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. 231/2007.  

La sottosezione in esame, sulla base delle indicazioni del PNA di cui sopra, 

contiene: 1) la valutazione di impatto del contesto esterno, al fine di acquisire le 

informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione o ente opera; 

la valutazione di impatto del contesto interno con riferimento agli aspetti legati 

all’organizzazione e alla gestione dei processi che influenzano la sensibilità della 

struttura al rischio corruttivo;  

2) la mappatura dei processi mappati, quale parte fondamentale dell’analisi di 

contesto interno, integrata con gli obiettivi di performance;  

3) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi;  

4) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;  

5) la previsione del monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

6) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del 

d.lgs. n. 33 del 2013.  
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Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza   

Con la presente sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” l’Ente ha inteso fare 

propri anche alcuni degli obiettivi strategici raccomandati dall’ANAC nei PNA 2022 e 

2023, ritenuto indispensabili per favorire la creazione del Valore pubblico:  

❖ monitoraggio costante delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 

semplice e generalizzato. revisione e miglioramento della regolamentazione 

interna (a partire dal codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di 

interessi);  

❖ promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice 

(trasparenza ed imparzialità dei processi di valutazione);  

❖ incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte 

degli stakeholder, sia interni che esterni e miglioramento continuo 

dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente”;  

❖ digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di 

monitoraggio;  

❖ individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli 

stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione;  

❖ incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale della struttura 

dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico;  

❖ miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance,  

trasparenza, anticorruzione);  

❖ promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad 

esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale);  

❖ consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione del 

PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel 

sistema di misurazione e valutazione della performance;  

❖ integrazione tra sistema di monitoraggio del PTPCT o della sezione 

Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di 

controllo interni;  

❖ miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati 

presenti nella sezione Amministrazione Trasparente;  

❖ rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla  

gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale;  

❖ coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.  
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Rilevato inoltre che:  

l’ANAC ha disposto (con il PNA 2022) che nella P.A. si rafforzino ulteriormente le 

misure antiriciclaggio, impegnando i responsabili della prevenzione della corruzione a 

comunicare ogni tipo di segnalazione sospetta in cui potessero incorrere 

all’interno della pubblica amministrazione, e delle stazioni appaltanti, 

evidenziando il legame tra battaglia antiriciclaggio e lotta anticorruzione e 

sottolineando la necessità di identificare il titolare effettivo delle società che 

concorrono ad appalti pubblici (di conseguenza, le stazioni appaltanti sono 

chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e 

forniture pubbliche),  

si dispone, con il presente documento, che anche per l’anno 2024 ed i 

successivi per ogni appalto o pubblica fornitura banditi dal Comune di 

Manfredonia si proceda alla individuazione del titolare effettivo delle società 

che concorrono a detti appalti e/o forniture pubbliche.  

Vengono, inoltre, definiti e/o riconfermati i seguenti obiettivi strategici di ente in 

materia di corruzione e trasparenza relativi anche ai nuovi aggiornamenti 

intervenuti con il PNA 2023:   

❖ Adeguamento della Sezione 02.03 “Rischi corruttivi e trasparenza” e della 

sezione 04 “Monitoraggio” del PIAO agli indirizzi del PNA 2022-2024 e al 

nuovo Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 36/2023);  

❖ Prosecuzione dell’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa 

in modo coordinato con l'attività di contrasto alla corruzione e controlli 

specifici su procedure PNRR/PNC;  

❖ Prosecuzione dell'integrazione tra sistema di prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza e gli altri strumenti di programmazione del PIAO, in 

particolare il ciclo della performance;  

❖ Prosecuzione delle azioni a sostegno della trasparenza e del miglioramento 

della qualità delle informazioni pubblicate, garantendo la conoscibilità per gli 

affidamenti nell’ambito del PNRR/PNC anche alla luce delle nuove indicazioni 

di ANAC (allegato 9 al PNA 2022-2024);   

❖ ottimizzazione dei processi interni, standardizzazione, incremento del grado di 

automazione e digitalizzazione degli atti e dei procedimenti amministrativi 

di tutti i servizi e uffici comunali, specie delle direzioni tecniche, con 

aggiornamento degli atti normativi interni alle normative sopravvenute, anche 

di matrice comunitaria;  

❖ la crescita diffusa e l’innalzamento del senso collettivo della legalità come 

valore pubblico da promuovere;  

❖ rafforzamento dell’azione di vigilanza d’ufficio e di monitoraggio per 

contrastare l’insorgere di fenomeni corruttivi;  

❖ l’incremento in termini quantitativi e qualitativi della formazione, specie in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dei dipendenti;  

❖ miglioramento della metodologia di valutazione del rischio corruttivo;  
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❖ l’implementazione progressiva del flusso dei dati e informazioni, anche non 

obbligatori, per la pubblicazione in Amministrazione Trasparente intesa come 

promozione di maggiori livelli di trasparenza e accessibilità informatica in 

senso generale;  

❖ la realizzazione dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure 

anticorruzione ed i sistemi di controllo interno;  

❖  prosecuzione delle azioni a sostegno della trasparenza e del miglioramento 

della qualità delle informazioni pubblicate;  

❖ interazione e coordinamento tra presidi anticorruzione e antiriciclaggio.  
  

I cittadini e portatori di interesse sono stati, inoltre, invitati annualmente 

mediante avviso sul sito istituzionale a presentare osservazioni sulla bozza del 

Documento di pianificazione e sulla programmazione del monitoraggio. Per il 2024 

non sono pervenute osservazioni.  

In considerazione all’analisi di contesto e alle risultanze del confronto con i portatori 

di interessi, si conferma anche per il triennio 2024-2026 l’impianto complessivo di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza sinora adottato dal Comune di 

Manfredonia.   

Verrà mantenuto alto il livello di attenzione sulle aree individuate come a rischio 

corruttivo, in particolare su quelle relative all’affidamento di lavori, servizi e forniture 

(anche in considerazione dell’adozione nel 2023 del nuovo Codice dei contratti 

pubblici, D. Lgs 36/2023), sulla gestione dei progetti e delle opere finanziate con 

risorse messe a disposizione da altri enti pubblici o privati (all’interno del quale 

rientrano progetti e opere finanziate dal PNRR e PNC), all’erogazione di vantaggi 

economici di ogni genere a persone ed enti pubblici e privati e ai controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni.  
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Il sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza: soggetti, compiti, responsabilità 

Soggetti Compiti e Responsabilità 

Autorità di indirizzo politico 
(a mente e della legge n 
190/2012)  

  

Sindaco/Commissario  

 

- Designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 
190).  

  

 
 
Giunta Municipale / 
Commissario  

- Adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti. Adotta, inoltre, tutti gli atti di indirizzo di carattere 
generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 
corruzione.  

- Assicura al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile della 
Prevenzione della 

Corruzione  
  

RPCT  

 
• predispone il documento di pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza  

(d’ora in poi, “documento di pianificazione”), integrato con le altre sezioni del PIAO; 
• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012) e propone le necessarie modifiche del PTCT, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni  
delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

• comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e le  
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione ed individua, su proposta dei dirigenti competenti, il  
personale da inserire nei programmi di formazione; 

• riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1  
comma 14 legge 190/2012); 

• compila e dispone la pubblicazione sul sito web dell’Ente della relazione annuale sulle attività di 
prevenzione svolte; 

• trasmette al Nucleo di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo 
di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

• segnala eventuali disfunzioni al Nucleo di Valutazione (OIV) e segnala all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari (UPD) i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato le misure previste; 

• verifica l’idoneità del documento di pianificazione e propone modifiche quando intervengono 
mutamenti nell’organizzazione o nelle attività dell’Ente; 

• verifica l’idoneità del sistema di prevenzione della corruzione nel suo insieme attraverso il 
monitoraggio e riesame dello stesso; 

• verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici maggiormente esposti a rischi corruttivi; 
• provvede agli adempimenti previsti da ANAC per l’acquisizione e il monitoraggio dei documenti di 

pianificazione attraverso piattaforma informatica; 
• vigila sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate; 
• risponde dei casi di riesame dell’accesso civico e cura la tenuta del registro degli accessi; 
• riceve le segnalazioni di whistleblowing e le gestisce secondo la procedura approvata. 
• al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21); 

• può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

• può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi  
del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 

[Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile per la trasparenza (acronimo 
RPCT) del Comune di Manfredonia è il Segretario Generale titolare (al presente il Dott. Giacomo 
Scalzulli), all’uopo nominato con Decreto del Commissario Straordinario con i poteri del Sindaco 
N. 6 del 20/02/2024].  
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Soggetti Compiti e Responsabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti  

• propongono all’RPC le misure di prevenzione, con particolare riguardo a quelle specifiche;  
• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento da parte dei dipendenti assegnati e 

verificano le ipotesi di violazione facendone tempestiva comunicazione all’RPCT e all’UPD 
entro 5 giorni lavorativi dal verificarsi dei presupposti;  

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale ordinaria e funzionale, nonché l’avvio della rotazione straordinaria 
entro 5 giorni lavorativi dal verificarsi dei presupposti dei dipendenti assegnati (anche ai 
fini dell’art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);  

• attuano, con responsabilità personale, le misure generali e specifiche contenute nel Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. e rispondono dell’attuazione 
delle stesse da parte di tutto il personale loro assegnato (art. 1, comma 14, della l. n. 190 
del 2012), con attuazione infrannuali del monitoraggio di I livello delle misure, 
certificandolo in sede di autovalutazione;  

• effettuano con cadenza semestrale, attestandolo di averlo effettuato nel report semestrale 
infrannuale, il monitoraggio sul rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e sui 
rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’Ente assumono decisioni sulle 
attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento all’erogazione di contributi, sussidi, 
etc. ed i beneficiari delle stesse;  

• provvedono alla tempestiva eliminazione delle anomalie e ad informare d’ufficio, con 
eguale cadenza temporale, il Responsabile dell’Anticorruzione circa le misure attuative 
adottate;  

• propongono al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, entro il 10 Marzo di ogni 
anno ed a valere per l’anno, il piano annuale di formazione del proprio settore anche con 
eventuale riferimento alle materie inerenti alle attività a rischio di corruzione individuate;  

• con riferimento agli obblighi di trasparenza, i Dirigenti costituiscono la diretta fonte 
informativa dei dati da pubblicare (art 43, comma, D. Lgs. n. 33/2013), e sono direttamente 
e personalmente responsabili della veridicità e qualità del contenuto dei dati pubblicati e 
del loro costante aggiornamento in corso d’anno, provvedendo a tanto (tramite i referenti 
di pubblicazione) ” tempestivamente” (e comunque non oltre 7 giorni lavorativi 
dall’adozione degli atti nel corso dell’anno, laddove non venga stabilito dal Piano o dalla 
legge un diverso più lungo termine), alla pubblicazione dei dati e/o delle informazioni 
obbligatorie, nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge e dal presente Piano, avvalendosi 
dei dipendenti nominati referenti e comunicati / confermati all’inizio dell’anno al 
Responsabile della Trasparenza;  

• controllano e assicurano la regolare attuazione dell’accesso civico, effettuando l’istruttoria 
di competenza in relazione alla tipologia di richiesta sulla base di quanto stabilito dal D. 
Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016;  

• per il necessario monitoraggio di I livello attribuito dal Piano ai Dirigenti redigono in corso 
d’anno e trasmettono d’ufficio all’RPCT e all’OIV n. 2 report infrannuali, dei quali il 1° 
dovrà pervenire all’RPCT e all’OIV alla data del 15 Giugno di ogni anno ed il 2 alla data 
ultima del 30 Novembre di ogni anno che viene opportunamente anticipata rispetto al 
termine di fine d’anno per consentire all’ RPCT di acquisire in tempo utile all’istruttoria i 
dati necessari per svolgere la relazione di fine anno sull’attività svolta , stabilita dalla 
Legge n. 190 2012, al 15 Dicembre, salvo eventuali differimenti dell’ANAC. Si precisa che in 
sede di 2° report semestrale i Dirigenti e/o il Comandante della P.L. dovranno attestare e 
rendicontare in autovalutazione all’RPCT anche eventuali attività poste in essere in 
materia di anticorruzione e trasparenza, nonché eventuali fattori di criticità e/o rischio 
emersi a fine anno con le correlative iniziative e misure gestionali assunte nel mese di 
dicembre, così da assicurare la continuità del monitoraggio in corso d’anno.  

I Dirigenti hanno l’obbligo, direttamente e indirettamente tramite i loro dipendenti e i dipendenti 
nominati referenti delle pubblicazioni, di svolgere attività informativa nei confronti del 
Responsabile Anticorruzione e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 
n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.). In particolare, devono trasmettere 
al responsabile per la prevenzione della corruzione, con cadenza ”semestrale” e con un report 
infrannuale, le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, 
segnalando all’RPCT le eventuali criticità e qualsiasi anomalia accertata, costituente mancata  
attuazione del piano. Di tali informazioni ricevute il responsabile per la prevenzione della 
corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale.  
(Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie rispetto agli obblighi previsti nel presente Piano 
costituiscono elementi di valutazione della performance individuale e di responsabilità disciplinare  
del dirigente e saranno segnalate all’OIV per l’incidenza sulla valutazione della Performance 
dirigenziale).  
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Soggetti Compiti e Responsabilità 

 
 
 
 
 

Il Delegato del RPCT 
alla Trasparenza  

  

• supporta il Segretario nella sua attività di aggiornamento annuale dei Piani e per il 
funzionamento del sistema di rilevazione dei controlli interni di qualità dell’Ente come 
segretario della SIC;  

• supporta il Segretario in tutti gli adempimenti collegati alla verifica dell’attuazione in 
corso d’anno delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e delle 
criticità emergenti nella Sezione Amministrazione Trasparente;  

• redige e trasmette d’ufficio all’ RPCT un report sull’andamento, in corso d’anno, dei flussi 
informativi di pubblicazione per le varie Sottosezioni e griglie di Amministrazione 
Trasparente, segnalando dati (in percentuali) di completezza dei flussi informativi da 
parte dei vari servizi, anomalie, criticità e inadempimenti e suggerendo misure 
tempestive e correttive per gli Uffici ed i Servizi;  

• effettua controlli a campione in corso d’anno sulla Sezione Trasparenza (anche tramite 
visure congiunte con l’RPTC), con comunicazione successiva del report di controllo agli  

uffici interessati e per conoscenza all’OIV per l’adozione delle urgenti misure correttive.  

 
 
 
 
 
 

 
Struttura di Supporto al 
RPCT  
Referenti delle 
pubblicazioni  

• supportano il Segretario Generale e RPCT nell’attività di interrelazione e connessione per 
il monitoraggio della macrostruttura organizzativa dell’Ente in ordine all’attuazione del 
presente Piano, sia ai fini delle misure di prevenzione della corruzione che in materia di 
trasparenza;  

• attività collaborativa e di supporto, referente ed informativa nei confronti del RPCT in   

materia di monitoraggio inerente agli obblighi di rotazione del personale;  
• esercitano funzioni di raccordo ed ausilio tra i vari responsabili dei Servizi o di singoli 

uffici tenuti agli obblighi di pubblicità secondo le declaratorie approvate;  
• segnalano tempestivamente al delegato della Trasparenza (e comunque entro 5 giorni 

lavorativi) le necessarie ed urgenti misure correttive e/o d’intervento sugli uffici e servizi 
interessati da assumere, al fine di garantire il flusso costante delle pubblicazioni in corso 
d’anno.  

  
(Tenuto conto dal sottodimensionamento dell'organico dell’Ente, tuttora in atto, non è stata 
creata alcuna struttura organizzativa di supporto, pur tuttavia il Servizio Affari Generali della 
Segreteria Generale, annovera insieme ad altre funzioni anche il supporto al RPCT).  

  

 
 
 
 
 

 

Altre figure  

1. Responsabile AUSA (Anagrafe unica delle stazioni appaltanti): è individuato nella persona del 
Responsabile del Servizio Gare e Contratti, Dott. Matteo Ognissanti.  

2. Responsabile e “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette: è individuato nella 
persona del Segretario Generale dell’Ente, Dott. Giacomo Scalzulli (Decreto Comm. Straord. 
n.8 del 20/02/2024). Lo stesso è il referente per le eventuali segnalazioni di operazioni 
sospette all’UIF.  

3. Responsabile per la protezione dei dati (RPD): con DPP è, per disposizione 
Regolamentaria, Il Sindaco/Commissario pro-tempore, tuttavia si sta valutando la 
opportunità di evitare conflitti di interessi tra i ruoli al predetto affidati e di nominare con 
contratto di servizi persona giuridica esterna all’Ente ed è da ritenersi figura di riferimento 
anche per il RPCT (PNA 2019, pag. 98), come (ad esempio) nel caso delle istanze di 
riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato nelle cui ipotesi può essere chiamato  

a fornire funzioni di supporto e collaborazione al RPCT.  

 
 
 
 
 
 
 

O.I.V. (Organismo 
Indipendente di Valutazione)  

• partecipa al processo di gestione del rischio;  

• verifica la coerenza degli obiettivi di performance con le prescrizioni in tema di prevenzione 
della corruzione;  

• verifica che la corresponsione dell'indennità di risultato dei dirigenti, con riferimento alle 
rispettive competenze, sia direttamente e proporzionalmente collegata all'attuazione del 
PTPC dell'anno di riferimento.  

• verifica che i dirigenti prevedano, tra gli obiettivi da assegnare ai propri collaboratori,  

anche il perseguimento delle attività ed azioni previste dal Piano;  

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza  

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);  

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’ amministrazione  

(art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001);  

• ha la facoltà di richiedere, al responsabile anticorruzione, informazioni e documenti per lo  

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  
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Soggetti Compiti e Responsabilità 

 
 
 
 
 

Ufficio Procedimenti 
Disciplinari - U.P.D.  

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis D. Lgs. 
n. 165 del 2001);   

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20  

D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  
• propone al RPCT l’adeguamento del Codice di comportamento e vigila sull’esecuzione del 

Codice di comportamento da parte dei dipendenti all’interno dell’Ente, con obbligo dei 
componenti di segnalare entro 3 giorni lavorativi le inosservanze al Presidente 
dell’UPD/RPCT e al Servizio Personale, attivando contestualmente i provvedimenti 
disciplinari di competenza;  

• si attiva nei casi di comunicazioni affinché, nel rispetto del principio del contraddittorio, il 
RPCT inoltri all’Ufficio Procedimenti Disciplinari e all’OIV, relativamente ai dipendenti, P.O. 
e Capi Servizio e/o Dirigenti, comunicazione circa i soggetti che non hanno attuato  
correttamente le misure previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

 
 

 
Le posizioni di E.Q. (già P.O.) 
ed i Dipendenti  

• partecipano al processo di gestione del rischio;  

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. T. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);  

• segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165  

del 2001);  

• segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990;   

• sono tenuti a concorrere all’elaborazione e al conseguente flusso dei dati destinati alla  

pubblicazione e sono obbligate, a decorrere dal 2020, alle dichiarazioni annuali di  

inconferibilità e/o incompatibilità con le stesse modalità stabilite per i Dirigenti.  

Collaboratori a qualsiasi titolo 
e personale a tempo deter.to  
dell’Amministrazione  

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T e nel nuovo Codice di Comportamento;  

• segnalano le situazioni di illecito.  
 

 
 
 

 

  

 

 

 

La struttura a disposizione del RPCT e il modello organizzativo 

Il raggiungimento degli obiettivi assegnati è in carico al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, individuato nella figura del 

Segretario Generale, Dott. Giacomo Scalzulli.  

Il Comitato di Lavoro 

Al fine di integrare competenze tecniche specifiche, particolarmente nelle operazioni 

di controllo sugli atti e le procedure, il Responsabile Anticorruzione e Trasparenza 

può avvalersi di un comitato ristretto, composto dal Dirigente responsabile del 

Servizio appalti, del Dirigente responsabile del Settore Economico - Finanziario e dal 

Dirigente del Settore Affari Istituzionali. 

Processo e modalità di predisposizione della pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Il PTPC/Sottosezione PIAO 2024/2026 si basa sulle realizzazioni dei precedenti 

Piani, costituendone il naturale proseguimento e sviluppo, confermando in 

particolare l’impianto del Piano 2023/2025, con cui è stato implementato il nuovo 

sistema di valutazione del rischio previsto nell’allegato 1 al PNA 2019. Il presente 

PTPC è quindi redatto secondo le indicazioni dell’Anac ed in particolare dei PNA 

2019, 2022 e 2023. 

Ai fini dell’aggiornamento, è stato svolto un percorso di consultazione di 

stakeholders esterni all’amministrazione, in conformità al Piano Nazionale 

Anticorruzione e alle direttive dell’ANAC. Il Comune di Manfredonia ha pubblicato 

sul sito istituzionale dell’ente, in home page, un avviso con il quale i soggetti 

pubblici, cittadini singoli o associati sono stati invitati a presentare proposte o 

suggerimenti sul PTPC vigente, allo scopo di contribuire all’individuazione delle 
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misure preventive anticorruzione. Entro la data prestabilita non sono pervenuti 

riscontri, suggerimenti o osservazioni.  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità ha cessato di essere un 

documento autonomo e, in attuazione delle indicazioni fornite dalla Legge n. 

190/2012, nel testo in vigore, è diventato a tutti gli effetti una sezione del Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione.  

L’integrazione tra il PTPCT e il ciclo della performance, si attua inserendo le azioni 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza nel Piano della performance nel 

duplice versante della:  

1. performance organizzativa (articolo 8 del D. Lgs 150/2009), con particolare 

riferimento: - all'attuazione del Piano e delle misure di prevenzione in esso descritte, 

nonché alla misurazione del loro effettivo grado di attuazione, nel rispetto delle fasi 

e dei tempi previsti; - allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i 

cittadini, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di 

partecipazione e collaborazione;  

2. performance individuale (articolo 9 del D. Lgs 150/2009), inserendo:  

a) nel Piano della performance gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e i 

relativi indicatori;   

b) gli obiettivi, individuali e/o di gruppo, assegnati al personale formato che opera 

nei settori esposti alla corruzione.  

Nella Relazione della performance (articolo 10 del D. Lgs 150/2009), a consuntivo 

e con riferimento all'anno precedente sono esposti i risultati organizzativi e 

individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con 

rilevazione degli eventuali scostamenti. I risultati esposti servono, dal canto loro, a 

che il Comune, su azione del Responsabile della prevenzione della corruzione, 

effettui:  

• un'analisi per comprendere le ragioni e le cause in base alle quali si sono 

verificati degli scostamenti rispetto ai risultati attesi;  

• l’individuazione delle misure correttive, sia in relazione alle misure definite 

obbligatorie, sia a quelle ulteriori, anche in coordinamento con il personale 

dirigenziale;  

• l’inserimento delle misure correttive negli aggiornamenti annuali del Piano 

Triennale. Nel Comune di Manfredonia, l’integrazione e la coerenza tra il PTPCT e il 

Piano della Performance risulteranno realizzati con la previsione, nel Piano della 

Performance, dei seguenti obiettivi trasversali, oggetto di valutazione dei Dirigenti e 

dei Responsabili di posizione organizzativa ai fini dell’erogazione della retribuzione di 

risultato:  

1) Sottosezione 02.03 - Anticorruzione - Aggiornamento del PTPCT - Piano di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza: attuazione delle misure generali 

e specifiche in esso descritte.   

L’obiettivo è accompagnato da un’attività di monitoraggio finalizzata alla 



 

366/533 
 

misurazione dell’effettivo grado di attuazione delle misure, nel rispetto delle 

fasi e dei tempi previsti. Allo scopo, il modulo di monitoraggio in uso nell’Ente 

verrà aggiornato avendo a riferimento l’analogo modulo, messo a disposizione 

dall’Anac sulla piattaforma accessibile dal sito della stessa Autorità;  

2) Specifici obiettivi di Peg saranno fissati in relazione al sistema di controllo 

analogo sulle società partecipate redigendo e adottando schede standard di 

controllo al fine di rendere l’attività standardizzata così da monitorare in maniera 

periodica i dati di gestione.  

La predisposizione della pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e  

trasparenza, tenendo conto degli obiettivi strategici assegnati, avviene come segue:  

1. Incontri di mappatura dei processi con i diversi Settori dell’Ente.  

Almeno una volta all’anno, l’RPCT e il suo staff incontrano i Dirigenti dei diversi 

Settori dell’Ente, allo scopo di rivedere i processi di cui hanno la responsabilità, 

analizzare le misure programmate per la riduzione del rischio corruttivo, mappare 

eventuali nuovi processi, valutare le novità normative o organizzative intervenute e 

più in generale confrontarsi sul sistema in atto allo scopo di apportare, nel caso, le 

opportune modifiche e di introdurre eventuali ulteriori misure specifiche, o se le 

misure siano ridondanti o eccessive.   

2. Verifiche sull’attuazione delle misure  

Almeno due volte l’anno, in occasione dei controlli successivi di regolarità 

amministrativa sugli atti e nell’attività di monitoraggio conclusivo, l’RPCT e il suo 

staff verificano l’attuazione da parte dei Settori degli interventi programmati nel 

documento di pianificazione.  

 Monitoraggio dati  

Vengono monitorati i dati relativi a:  

− sentenze passate in giudicato;  

− procedimenti giudiziari e disciplinari in corso;  

− decreti di citazione in giudizio riguardanti: i delitti contro la PA; i procedimenti 

aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); i ricorsi 

amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici;  

− n. e tipologia delle segnalazioni pervenute all'URP;  

− presenza del Comune di Manfredonia sulla stampa in accezione negativa di 

immagine/reclami;  

− risultanze delle più recenti indagini di Customer Satisfaction.  

3. Consultazione con stakeholders esterni  

Il documento di pianificazione viene pubblicato sul sito internet dell’Ente allo scopo 

di acquisire osservazioni e suggerimenti da cittadini e altri stakeholders, da inserire 

eventualmente nel documento di prossima approvazione.  
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4. Predisposizione, approvazione e diffusione 

Sulla base delle informazioni di cui ai precedenti punti, al contesto esterno e 

interno, alle novità normative e alle eventuali indicazioni di ANAC, l’RPCT 

predispone la bozza di documento di pianificazione che viene poi integrato nel PIAO 

per l’approvazione definitiva.  

Il Documento di Pianificazione viene illustrato al Nucleo di Valutazione. Tutto il 

personale dell’Ente viene informato sulla sua adozione mediante specifico avviso, in 

modo che possa collaborare all’attuazione delle misure in esso previste. Il 

Documento viene pubblicato sul sito web dell’Ente, in Amministrazione Trasparente, 

insieme al PIAO, di cui costituisce una sottosezione.   
  

5. Inserimento in piattaforma ANAC di acquisizione dei PTPCT 

I dati e le informazioni contenute nel Documento di Pianificazione vengono poi 

caricati in base alle indicazioni dell’Autorità sulla piattaforma di acquisizione dei 

PTPCT che ANAC stessa mette a disposizione sul proprio sito. L’effettiva attuazione 

delle attività previste dal Piano non è possibile, senza la collaborazione e l’impegno 

di tutti i soggetti che operano nell’Amministrazione Comunale, come tra l'altro 

indicato nel Codice di Comportamento.  

La violazione delle misure del Piano costituisce illecito disciplinare ed è fonte di 

responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali 

e contabili-amministrative. 

 
Rischi corruttivi e trasparenza 

La valutazione del rischio di corruzione rappresenta un’attività centrale per la 

costruzione della strategia di prevenzione della corruzione nella 

nostra amministrazione e viene espressamente richiesta anche dalla Legge n. 

190/2012 e successivamente richiamata dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

e dai suoi aggiornamenti e dallo stesso decreto legge n. 80/2021, istitutivo del 

presente PIAO. La Parte II del PNA 2019 (§ 1 – Finalità) cita: “Finalità del PTPCT è 

quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di 

assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni 

valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende 

l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio 

(identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio 

(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione)”.  

In generale, gestire un rischio significa ridurre l’incertezza rispetto ad un evento che 

potrebbe accadere e che potrebbe causare un danno. Tuttavia, il rischio di 

corruzione sembra avere delle particolari caratteristiche che richiedono di guardare 

anche oltre la dimensione strettamente organizzativa.   

Ecco perché, assieme alla focalizzazione sui processi a rischio, noi pensiamo sia 

utile anche esplorare la dimensione relazionale. In pratica, dobbiamo imparare a 

prevedere (identificare con un certo anticipo) le possibili situazioni di conflitto di 
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interessi e le reti di relazioni su cui corrono gli interessi che entrano in conflitto.   
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Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 all’All. n. 1 recante “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” prevede che la fase iniziale del 

processo di gestione del rischio sia dedicata alla “mappatura dei processi”.  

Ai fini dell’analisi della “nuova” metodologia proposta dall’ANAC per la gestione del 

rischio corruttivo nel PNA 2019 All.1), caratterizzata dall’elaborazione di nuovi 

indicatori per la costruzione delle aree di rischio con approccio graduale per le 

Pubbliche Amministrazioni chiamate ad applicarlo a regime sin dall’aggiornamento 

2021/2023, si evidenzia che la fase propriamente di gestione del rischio, a sua volta, 

si articola nelle seguenti tre diverse fasi:  

1) Analisi del contesto;  

2) Valutazione del 

rischio; 3) Trattamento 

del rischio.  

La “mappatura” dei processi si articola nelle seguenti tre fasi:  

• identificazione;  

• descrizione;  

• rappresentazione.  

Sulla base delle indicazioni fornite da ANAC è stato elaborato per l’anno 2024 il 

presente aggiornamento al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, che dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 

novembre 2012, attraverso l 'individuazione di misure generali e specifiche 

finalizzate a prevenire il rischio di corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa 

del Comune di Manfredonia per il triennio 2024 – 2026.  

Al Piano della Prevenzione della Corruzione sono connessi il Codice di 

comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013; il Codice di comportamento dei 

dipendenti del Comune di Manfredonia, approvato con deliberazione del C.S. con i 

poteri della G.M n. 94 del 30/06/2021, che è stato aggiornato e adeguato alle Linee 

Guida dell’ANAC (Deliberazione del 17/2/2020 n. 177); il Regolamento sul 

funzionamento dei controlli interni, approvato con Delibera di C.C. n. 6 del 

24/01/2013; gli atti organizzativi annuali del Segretario Generale inerenti i controlli 

interni di regolarità successiva e la conseguente reportistica semestrale; le misure 

organizzative interne di controllo di regolarità successivo sugli interventi di sostegno 

straordinario di cui al D.L. 73/2021 previsti nel corso della pandemia cui si rinvia.  
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02.03.01. Il contesto esterno – valutazione di impatto 
 

Nell’analisi del contesto esterno, si ritiene di dover limitare la sua descrizione 

soltanto a quei fattori di pressioni e criticità che hanno avuto un riverbero diretto 

sull’Amministrazione, utili alla successiva gestione del rischio.  

Per il Comune di Manfredonia, infatti, occorre doverosamente darne atto per quanto 

si dirà in seguito, vale ancor di più il principio, più volte ribadito da ANAC, secondo il 

quale l’indicazione e l’acquisizione dei dati rilevanti nel valutare il contesto esterno 

non può essere fine a sé stessa, ma deve portare ad un’attenta analisi e 

all’interpretazione dei dati stessi ai fini della rilevazione e gestione del rischio 

corruttivo. 

L’Ente è chiamato, pertanto, a definire la propria strategia di prevenzione del rischio 

corruttivo, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e dell’ambiente in cui 

opera. 

E’ ormai notorio, da questo punto di vista, che il Consiglio dei ministri, su proposta 

dell’allora ministro dell'interno Luciana Lamorgese, a seguito di accertati 

condizionamenti da parte delle locali organizzazioni criminali, a norma dell'articolo 

143 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267), ha deliberato l'affidamento, per diciotto mesi 

(successivamente prorogata per ulteriori sei mesi), dell'amministrazione del Comune 

di Manfredonia, già sciolto il 21 maggio 2019 a seguito delle dimissioni del sindaco, 

a una commissione di gestione straordinaria. 

“Lo spaccato emerso da tale studio ha permesso di evidenziare elementi di 

interesse. Innanzitutto, i legami diretti tra alcuni esponenti dell’Amministrazione 

comunale e soggetti di spicco della criminalità organizzata, anche di stampo 

mafioso. Quindi, la presenza di numerosi legami societari e affaristici sussistenti tra 

famigliari di esponenti dell’Amministrazione comunale e soggetti della criminalità 

organizzata, anche di stampo mafioso. Inoltre, la presenza di ulteriori 

cointeressenze, tanto dirette, che mediate con importanti personalità 

dell’imprenditoria locale. Infine, l’inopportunità di alcuni rapporti lavorativi in essere 

e l’attribuzione di determinati incarichi, che certificano, in taluni casi, la comunione 

di interessi economici tra amministratori locali e imprenditori aggiudicatari di 

commesse pubbliche e, in altri casi, la propensione al nepotismo”. 

È questo un passo della relazione che ha portato allo scioglimento del consiglio 

comunale di Manfredonia per infiltrazioni mafiose. 

Con il ritorno al voto del comune di Manfredonia (novembre 2021), non si è avuto un 

periodo di stabilità politica, visto che il mandato amministrativo dell’amministrazione 

eletta si è interrotto dopo meno di due anni, a seguito delle dimissioni contestuali di 

13 consiglieri comunali. 

 

https://www.foggiatoday.it/cronaca/scioglimento-comune-manfredonia-mafia.html
https://www.foggiatoday.it/cronaca/scioglimento-comune-manfredonia-mafia.html
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Nella descrizione del contesto di riferimento, da aggiornare purtroppo fino 

all’attualità, come meglio dopo si preciserà, non è inutile sottolineare, alla luce della 

giurisprudenza che si è formata in materia, che la misura dello scioglimento ex art. 

143 del TUEL non ha natura di provvedimento di tipo sanzionatorio ma è 

espressione di una tutela avanzata approntata dall'ordinamento giuridico e risponde 

ad un’esigenza di prevenzione anticipata in particolari situazioni ambientali nei 

confronti del controllo ed ingerenza delle organizzazioni criminali sull'azione 

amministrativa degli enti locali. 

Da questo punto di vista, il Piano anticorruzione ha anch’esso natura di prevenzione 

anticipata, attraverso un’analisi e definizione del proprio livello di vulnerabilità alla 

corruzione, con il compito di mettere in campo misure organizzative ed interventi 

puntuali per prevenirne il rischio. 

A differenza però dell’istituto disciplinato dall’art.143 del TUEL, nato come misura 

straordinaria per rispondere a situazioni straordinarie, il Piano anticorruzione deve 

invece ispirarsi al principio del c.d. “miglioramento continuo e graduale”, 

contestualizzando ed elevando sempre di più le risposte dell’Ente in base ai rischi 

concreti a cui l’Ente è esposto. 

Si legge già nella Relazione 2018 del Ministero degli Interni al Parlamento 

sull’attività svolta dalle commissioni per la gestione straordinaria degli enti sciolti 

per infiltrazione e condizionamenti di tipo mafioso, che "Gli enti sciolti, oltre a 

presentare situazioni di diffuso disordine amministrativo, che li rendono più 

facilmente ‘esposti’ a ingerenze esterne e asserviti alle pressioni delle 

organizzazioni criminali, versano anche in precarie condizioni finanziarie che 

accrescono i rischi di vulnerabilità rispetto ai tentativi di infiltrazione mafiosa…  

Insomma, i comuni sciolti per mafia spesso versano in un condizioni di disordine 

organizzativo e deficitarie, con squilibri strutturali di bilancio. 

Estremamente rilevante ed attuale è anche il rilievo dato dalla Relazione sulla 

prevenzione della corruzione e sulla trasparenza nei Comuni sciolti per mafia 

(Legislatura 18ª - Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie 

e sulle altre associazioni criminali, anche straniere - Resoconto sommario n. 178 del 

26/04/2022), all’indicatore della tempestività dei pagamenti, quale importante 

fattore di rischio di cui deve tenersi conto nella predisposizione del piano di 

prevenzione della corruzione. 

I rilievi evidenziati nelle citate due Relazioni, sono pienamente riferibili anche al 

Comune di Manfredonia. 
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Infatti, rispetto alla situazione finanziaria, il Comune di Manfredonia, con 

deliberazione n.64 del 18.12.2018,  considerata la situazione di forte criticità 

finanziaria e squilibrio strutturale non fronteggiabile con gli ordinari strumenti 

previsti dalla legge, ha deciso di fare ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale disciplinata dagli artt. 243 bis e ss. del TUEL, con contestuale richiesta 

di accesso al “ Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti 

locali ex art.243-ter TUEL. Con deliberazione n.185/PRSP/2021, depositata in data 

16.12.2021, la Sezione regionale di controllo per la Puglia, ha approvato il piano di 

riequilibrio, con una serie di prescrizioni. 

Per quanto riguarda, inoltre, la tematica della tempestività dei pagamenti, il Comune 

di Manfredonia non è riuscito a conseguire il rispetto dei tempi di pagamento, né 

quello di riduzione del debito pregresso, denotando disorganizzazione soltanto in 

parte riconducibile ad una seria situazione di deficit di personale.  

In questo contesto, come si è visto, già di per sé complesso e articolato, si inserisce 

una recentissima inchiesta della magistratura dello scorso mese di marzo che ha 

investito il Comune di Manfredonia, denominata in maniera emblematica “Giù le 

mani”, dal grandissimo eco mediatico, che ha portato all’emissione di 7 misure 

cautelari per estorsione, concussione, corruzione, peculato, falso, lesioni personali, 

minacce e violenza privata e che vede coinvolti anche dipendenti dell’Ente. 

Fermo restando la presunzione d'innocenza di tutte le persone coinvolte nelle 

indagini a vario titolo, il quadro che detta indagine restituisce dell’Ente non può non 

destare allarme, proprio dal punto di vista di quella discontinuità con il passato 

auspicata dopo la parentesi della gestione commissariale e delle interferenze 

esterne che, invece, ancora una volta emergono rispetto all’iter dei procedimenti 

amministrativi, miranti specificatamente a condizionare l’attività amministrativa 

dell’Ente, faticosamente impegnato a garantire imparzialità e trasparenza nello 

svolgimento delle proprie attività, peraltro tutte esposte a rilevante rischio 

corruttivo. 

Sia quanto innanzi evidenziato che, in particolare, l’indagine in parola impongono di 

rafforzare le misure di anticorruzione con particolare riferimento alle seguenti azioni: 

a) Rafforzare l’esercizio di un costante controllo sull’andamento del percorso di 

risanamento, in quanto l’integrità dell’Ente passa necessariamente, soprattutto 

dal punto di vista organizzativo, anche per quella finanziaria; 

b) intraprendere misure organizzative interne tali da conformare la propria attività 

all’obiettivo di garantire la tempestività dei pagamenti; 

c) nell’ambito dell’esercizio delle funzioni del controllo analogo, assicurare il 

rafforzamento all’interno della società partecipata ASE dei presidi di legalità, a 

garanzia del perseguimento dell’interesse pubblico, analizzando e revisionando i 
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processi da questa gestiti, a partire da quelli nei quali più elevato il rischio di 

corruzione (appalti e assunzioni in primis); 

d) presidiare mediante misure di anticorruzione l’attività di repressione 

dell’abusivismo edilizio, tenuto conto che delle circa 13 opere abusive demolite 

dall’Ente, quasi la metà sono riconducibili, direttamente o indirettamente, a 

soggetti appartenenti alla criminalità organizzata;  

e) rafforzare i controlli per il rigoroso rispetto dell’art.100 del d.lgs. 6 settembre 

2011, n. 159, (Codice antimafia), con riferimento all’obbligo di acquisizione della 

documentazione antimafia nei comuni sciolti per mafia, con particolare 

riferimento alla gestione dei procedimenti relativi all’autorizzazione allo 

svolgimento dell’attività funebre;  

f) revisione del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, con particolare 

riferimento al rigoroso rispetto del principio di separazione tra funzioni di 

indirizzo politico-amministrativo, affidate agli organi di governo (Consiglio; 

Giunta; Sindaco), e funzioni gestionali, affidate ai dirigenti e ai responsabili dei 

servizi, prevenendo, anche attraverso il ricorso all’apparato sanzionatorio, 

atteggiamenti di mero asservimento alle figure politiche e di deviazione rispetto 

ai modelli di condotta connessi alla funzione esercitata. 

Molto alta deve rimanere, infine, anche per il Comune di Manfredonia, l’attenzione 

sui fondi pubblici comunitari stanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a 

sostegno e rilancio del Paese, e che rappresentano per le organizzazioni mafiose 

un’enorme opportunità di accaparramento di denaro. 

La situazione generale della criminalità organizzata nella Regione, secondo la 

Direzione Investigativa Antimafia, anche nel semestre di riferimento evidenzia infatti 

come la condotta delle cosche sembri ora indirizzata sempre più verso l’infiltrazione 

dell’economia, abbandonando in parte l’atteggiamento basato sul tradizionale 

controllo del territorio e sulle manifestazioni di violenza.  

Il trend in crescita registrato nel settore delle emissioni di interdittive antimafia da 

parte delle Prefetture ribadisce l’importanza di tale attività finalizzata al 

contenimento dell’economia illegale nel circuito finanziario regionale.  

Nel 2022, sono state emesse infatti ben 36 interdittive a carico di imprese con sede 

legale in Puglia, facendo della Regione la sesta regione in Italia per numero di 

interdittive emesse, preceduta dall’Emilia Romagna (136), dalla Sicilia (125), dalla 

Calabria (99), dalla Campania (64) e dalla Lombardia (42). Come rappresentato 

nell’immagine seguente, una interdittiva su 17 emesse in Italia ha riguardato la 

nostra regione.  
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02.03.02. Il contesto interno – valutazione d’impatto 

Il contesto interno sarà meglio illustrato nella sotto-sezione 03.01 “Struttura 

organizzativa” del PIAO. Il Comune di Manfredonia, come si è visto, è un Ente 

articolato e complesso.    

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla 

gestione per processi che potrebbero influenzare la sensibilità della struttura al 

rischio corruttivo ed è principalmente volta a far emergere sia il sistema delle 

responsabilità sia il livello di complessità organizzativo della Amministrazione.  

Però, oltre alla presentazione della struttura organizzativa, illustrata nella sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano” del PIAO, a cui si rimanda e nella quale si 

rinviene la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite, si ritiene 

necessario, ai fini della gestione del rischio, considerare di seguito i seguenti 

elementi:   

- la qualità e quantità del personale;   

- le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati nel recente passato. In 

merito al primo punto occorre dire che il Comune di Manfredonia ha subito negli 

anni una fortissima contrazione di personale ridottosi, attualmente, a circa 103 

unità (più all’incirca 95 dipendenti in posizione sovrannumeraria).  

Per comprendere il livello di insufficienza della dotazione organica dell’Ente, si 

può fare riferimento al D.M del Ministero dell’Interno 18 novembre 2020, recante 

“Individuazione dei rapporti medi ’dipendenti/popolazione’ validi per gli Enti in 

condizioni di dissesto, per il triennio 2020-2022”, da cui si ricava che, considerato 

che nella fascia da 20.000 a 59.999 il rapporto medio dipendenti – popolazione 

viene fissato in 1/152, il Comune di Manfredonia, avente una popolazione di 53.975 

abitanti, dovrebbe quasi raddoppiare la propria dotazione organica, 

incrementandola di oltre 130 unità (o di circa 100 unità se si considera anche il 

personale attualmente in sovrannumero).  

Se teniamo anche conto che, per gli Enti in dissesto, l’art. 263, comma 2, secondo 

periodo, del Tuel, dispone che a detti Enti “…spetta un numero di dipendenti non 

inferiore a quello spettante agli Enti di maggiore dimensione della fascia 

demografica precedente”, prendendo questa base, cioè la fascia demografica da 

10.000 a 19.999, con un rapporto medio dipendenti – popolazione fissato dal citato 

D.M. di 1/166, il Comune di Manfredonia, non in una condizione di dissesto 

finanziario, ha personale in servizio molto al di sotto anche di quello previsto per un 

Comune in dissesto finanziario (inferiore di circa 90 unità considerando anche 

l’attuale personale in sovrannumero).  
 

In questa condizione anche la qualità del personale non può che risentirne, basti 

considerare che l’Ente, delle sette posizioni dirigenziali previste, ne ha coperte solo 

cinque, alcune con contratto di lavoro a tempo determinato, e che l’area dei 

funzionari (E.Q.) conta solo 2 unità.  
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Situazione difficile, certamente da superare, utilizzando tutti gli spazi assunzionali 

che le norme prevedono, ma che allo stato non può non avere riflesso negativo sulla 

gestione del rischio corruttivo. Con riferimento al secondo aspetto da considerare e, 

cioè, le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati, si è già detto che 

l’Ente, nel recente passato, ha già visto lo scioglimento dell’Amministrazione e del 

Consiglio Comunale a causa d’infiltrazioni mafiose e che, come già analizzato 

nell’esame del contesto esterno, ancora oggi è stato oggetto di indagini 

giudiziarie dalle quali emerge un quadro preoccupante che, invece, si 

riteneva superato con la parentesi della gestione commissariale 

conseguente allo scioglimento. 
 

Strumenti interni a supporto dell’attività amministrativa 

L’RPCT e il suo staff metteranno a disposizione, tramite il web ed il portale 

dell’Ente, strumenti di supporto utili al personale amministrativo per lo 

svolgimento della propria attività quotidiana. Si tratta di note operative del RPCT 

che forniscono interpretazioni, suggerimenti e schemi per l’attuazione delle misure 

previste nel documento di pianificazione per la prevenzione della corruzione e 

trasparenza, note di sintesi in esito ai controlli successivi di regolarità 

amministrativa degli atti, meccanismi informatici a supporto della pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente delle più diffuse tipologie di Determinazioni e 

Deliberazioni per le quali il D. Lgs 33/2013 e/o altre norme prevedono l’obbligo di 

pubblicità.  
 

Educazione alla legalità a scuola e sul territorio 

L'Ufficio di Segreteria, in collaborazione con diversi soggetti intra-comunali (Polizia 

Comunale in primis) ed esterni, elabora e gestisce, in determinate circostanze, 

Itinerari ed interventi di Educazione alla Legalità nelle scuole, con gli obiettivi di:  

▪ Promuovere tra gli adolescenti la cultura della legalità, il rispetto delle regole e 

la responsabilità verso sé stessi e come cittadini.  

▪ Sviluppare la   coscienza   democratica, lo   spirito   di   partecipazione   e   la 

responsabilità sociale nei ragazzi.  

▪ Promuovere la fiducia dei ragazzi nelle Istituzioni preposte a governare, a 

diverso titolo e con diverse competenze, il tema della sicurezza e della legalità.  

▪ Promuovere la conoscenza e l'utilizzo in sicurezza della rete internet e dei 

principali social network e stimolare un uso degli stessi in modo consapevole e 

critico.  
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02.03.03. Misure generali di prevenzione della corruzione 

 
Misure generali di prevenzione: i doveri di comportamento dei pubblici dipendenti 

I recenti PNA 2019 (nella sua Parte III), 2022 e 2023 recano un’approfondita 

disamina ricognitiva, sulla scorta dei precedenti PNA e dei loro aggiornamenti, alle 

”misure generali di prevenzione” che si caratterizzano per la loro capacità di agire 

sul sistema complessivo     della     prevenzione      della      corruzione,      

diversamente      da quelle ”specifiche“ che incidono su problemi specifici individuati 

tramite l’analisi del rischio e che, pertanto, vanno contestualizzate rispetto alla 

Amministrazione di riferimento.  

Viene riconfermata nel presente aggiornamento la ricognizione generale già 

operata delle misure indicate e si forniscono nuove indicazioni per la loro 

attuazione nell’Ente (in linea con i contenuti dei richiamati PNA), come disposto per 

la rotazione straordinaria, per le misure alternative e/o nuove per la rotazione 

ordinaria suggerite dal PNA 2019, per il Pantouflage, il Whistleblowing ed il PNRR 

suggerite dal PNA 2022 e per le misure ultime suggerite dal PNA 2023 (D. Lgs. 

36/2023 – Nuovo Codice Contratti e Appalti).  

Si ricorda che a ciascun dirigente spetta promuovere la conoscenza del Codice di 

Comportamento nella struttura assegnata, favorire la formazione e l'aggiornamento 

dei dipendenti in materia di integrità e trasparenza nonché fornire assistenza e 

consulenza sulla corretta attuazione e interpretazione del Codice medesimo.   
 

Spetta sempre ai Dirigenti, con il coinvolgimento degli U.P.D., la vigilanza costante 

sull'attuazione delle misure previste dal Codice; la valutazione individuale dei 

dipendenti, in coerenza con gli esiti dell'attività di vigilanza da parte dei Dirigenti, 

deve tenere conto di eventuali violazioni emerse.   
 

L'attività di monitoraggio periodico sull'attuazione del Codice di comportamento 

avviene invece in occasione del monitoraggio sul documento di pianificazione in 

materia di prevenzione della corruzione; ogni anno, l’U.P.D. informa il RPTC 

sull'attività svolta e le sanzioni applicate e i dati confluiscono nella Relazione 

di cui all'art. 1 comma 14 della Legge 190/2012.  

 

Applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 

controllo pubblico (Dlgs. n. 39/2013) 

In applicazione del Dlgs. n. 39/2013, prima di attribuire qualsiasi incarico (incarichi 

amministrativi di vertice, incarichi dirigenziali, incarichi di amministratore di enti 

pubblici o enti privati in controllo pubblico, oppure di enti di diritto privato regolati o 

finanziati) si acquisiscono dagli interessati le dichiarazioni sostitutive di atto di 

notorietà di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità. Le dichiarazioni sono 

verificate rispetto alla presenza di eventuali condanne, anche con sentenze non 

passate in giudicato, e ad eventuali incarichi precedenti ricoperti che possano 

determinare l’inconferibilità o incompatibilità di incarichi (richiesta certificati del 
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Casellario Giudiziale e dei Carichi penali pendenti, visure Registro imprese e 

Anagrafe degli amministratori locali e regionali). Inoltre, come previsto dal Dlgs. 

39/2013, gli interessati rendono nel corso dell’incarico le dichiarazioni annuali di 

assenza di cause di incompatibilità. Tutte le dichiarazioni sono trasmesse al RPCT e 

pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente. Tra le misure pianificate per prevenire il 

rischio di corruzione sono presenti misure sia generali che specifiche riferite 

all’applicazione del D. Lgs 39/2013. Le misure in materia di inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi sono anche misura generale attenzionata di tanto in 

tanto attraverso l’attività del controllo successivo di regolarità amministrativa, 

mediante specifici focus.  

Il PNA 2019, inoltre, ricorda che l’attività di verifica in materia di inconferibilità e 

incompatibilità è rimessa prioritariamente al RPCT che svolge, dunque, 

nell’amministrazione un ruolo essenziale per l’attuazione della disciplina.  

 Si ricorda che gli incarichi rilevanti ai fini dell’applicazione del regime delle 

incompatibilità e inconferibilità sono gli incarichi dirigenziali interni ed esterni, gli 

incarichi amministrativi di vertice, di amministratore di enti pubblici e di enti privati 

in controllo pubblico, le cariche in enti privati regolati o finanziati, i componenti di 

organo di indirizzo politico, come definiti all’art. 1 del d.lgs. 33/2013.  

Viene previsto per ogni Dirigente di Direzione, a regime, l’obbligo di acquisire le 

dichiarazioni d’inconferibilità/ incompatibilità concernenti i dipendenti cui hanno 

conferito la posizione organizzativa o la posizione di alta specializzazione, che 

dovranno annualmente essere pubblicate in Sezione Amministrazione Trasparente. 

 

Adempimenti in materia di conflitto d’interessi e Pantouflage (Schema di Linee 
Guida ANAC in tema di c.d. divieto di pantouflage – art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 
165/2001 – 09/04/2024) 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, particolare rilievo assume il divieto di 

pantouflage. In particolare, tale misura agisce sulla fase successiva alla cessazione 

del rapporto di lavoro/consulenza con una pubblica amministrazione. 

Si tratta di un’ipotesi di incompatibilità successiva che si affianca e si aggiunge ai 

meccanismi di “inconferibilità”, ossia i divieti temporanei di accesso ad una carica o 

ad un incarico, e di “incompatibilità”, ossia il divieto di cumulo di più cariche o 

incarichi, previsti dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico”. Tali misure hanno il comune fine di 

neutralizzare possibili conflitti di interesse nello svolgimento delle funzioni e di 

incarichi attribuiti a un dipendente pubblico al fine di salvaguardare l’imparzialità 

dell’azione amministrativa.  

La disciplina del pantouflage è contenuta agli artt. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001 e 21 del d.lgs. n. 39/2013. 

Tali norme hanno dato luogo a dubbi interpretativi e criticità di diversa natura che 

sono stati anche oggetto della segnalazione di ANAC al Governo e Parlamento n. 6 

del 27 maggio 2020. In tale atto si è dato conto, ad esempio, della necessità di 
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precisare e rendere più organica la disciplina delle tipologie di dipendenti sottoposte 

al divieto in esame, di definire con esattezza le tipologie di enti in destinazione cui 

applicare il divieto, della mancata individuazione del soggetto competente ad 

irrogare le sanzioni per la violazione del divieto. 

L’attuazione della disciplina sul pantouflage è stata, poi, oggetto di un nuovo 

approfondimento nel PNA 2022 (delibera n. 7 del 17 gennaio 2023). In tale sede, è 

stata dedicata all’istituto un’apposita sezione con il fine di indicare, in particolare, 

alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune possibili misure - da inserire nei Codici 

di comportamento e nei PTPCT/misure integrative al MOG 231/sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO  

- per prevenire e far emergere eventuali violazioni del divieto di pantouflage. È stato 

anche messo a disposizione un modello operativo per la verifica di situazioni di 

pantouflage, improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure suggerite.  

In questa prospettiva di sistema, come del resto già anticipato nel citato PNA 2022, 

ANAC ha ritenuto di svolgere un’ulteriore riflessione sul divieto in argomento, con 

l’intento di fornire indirizzi interpretativi e operativi sui profili sostanziali e 

sanzionatori attinenti al divieto di pantouflage non esaminati nel medesimo PNA.  

Ciò allo scopo di affinare le indicazioni già elaborate in passato, orientando ancor 

meglio le amministrazioni/enti nella individuazione di misure di prevenzione del 

pantouflage.   

 

Quadro normativo di riferimento 

La disciplina sul pantouflage è contenuta all’art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 

introdotto dall’art. 1, co. 42, lett. l), della l. n. 190/2012.  

La norma dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio 

abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro (cd. “periodo di raffreddamento”), attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. In caso di violazione del divieto sono previste specifiche sanzioni 

che hanno effetti sul contratto di lavoro dell’ex dipendente pubblico presso il 

soggetto privato nuovo datore di lavoro e sull’attività contrattuale dei soggetti privati 

che abbiano assunto o conferito un incarico all’ex dipendente pubblico.  

1. I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto ad un 

ex dipendente pubblico sono, infatti, nulli. È inoltre previsto l’obbligo per l’ex 

“dipendente pubblico” di restituire i compensi eventualmente percepiti e accertati, 

riferiti a detti contratti o incarichi (cfr. §§ 1 e 2 di Parte Seconda – Profili 

sanzionatori delle presenti LLGG); 

2. I soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione 

del divieto non possono contrattare con “le pubbliche amministrazioni” (così dice la 

norma) per i successivi tre anni (cfr. § 3 di Parte Seconda - Profili sanzionatori 

delle presenti LLGG). 

Per evitare l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione del divieto, la 
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norma prevede un periodo di raffreddamento di tre anni decorrente dalla cessazione 

del rapporto di pubblico impiego (cfr. § 4. di Parte Seconda - Profili sanzionatori 

delle presenti LLGG). 

La disposizione in questione è di carattere generale - a differenza di norme speciali 

che il legislatore ha introdotto per alcune amministrazioni in ragione di compiti 

peculiari che le connotano – e la ratio è quella di scoraggiare comportamenti 

impropri dei dipendenti pubblici che, facendo leva sulla propria posizione all’interno 

dell’amministrazione, potrebbero precostituirsi situazioni vantaggiose, con la 

prospettiva di un incarico/rapporto di lavoro presso l’impresa o il soggetto privato 

con cui entrano in contatto esercitando, per l’appunto, poteri autoritativi o negoziali.  

In altri termini, il legislatore ha inteso eliminare la convenienza di accordi fraudolenti 

per il dipendente pubblico e il rischio che soggetti privati possano esercitare 

pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti assegnati al dipendente 

di un’amministrazione, anche avvantaggiandosi successivamente delle relazioni che 

il dipendente ha maturato all’interno dell’amministrazione. 

Uno dei presupposti del divieto è, infatti, la sussistenza di un dualismo di interessi, 

pubblico da una parte e privato dall’altra. In ragione di tali interessi contrapposti, il 

dipendente potrebbe arrecare un danno all’interesse pubblico, orientando il proprio 

agire ad un interesse personale, ovvero quello di essere assunto o ricevere un 

incarico presso un soggetto privato alla cessazione del proprio rapporto di lavoro 

con la P.A.,  

con pregiudizio sia ai principi di efficienza, imparzialità e buon andamento 

dell’azione amministrativa (art. 97 Cost.) che a quello secondo cui i pubblici 

impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione (art. 98 Cost.). 

Per effetto dell’art. 21 del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge n. 190 del 2012” si è stabilito che - ai soli fini dell'applicazione del divieto 

di pantouflage di cui all’art. 53, co. 16-ter d.lgs. n. 165/2001 - sono considerati 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli 

incarichi del d.lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali 

l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico 

stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo.  

Pertanto, il divieto si applica non solo ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. n. 165/2001, bensì anche a coloro che svolgono un 

incarico in enti pubblici e in enti di diritto privato in controllo pubblico, definizioni 

quest’ultime da rinvenirsi all’art. 1, co. 2, rispettivamente lett. b) e c) del d.lgs. n. 

39/2013 citato. 

Il tenore letterale degli artt. 53, co. 16-ter d.lgs. n. 165/2001 e 21 d.lgs. n. 39/2013 

ha dato luogo nel tempo ad alcuni dubbi interpretativi riguardanti, in particolare: 

- la delimitazione dell’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione del divieto di 

pantouflage; 

- l’individuazione del soggetto competente all’accertamento della violazione e 
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all’applicazione delle sanzioni previste dalla disciplina, attesa l’assenza di 

un’espressa previsione normativa in merito. 

La giurisprudenza ha fornito un importante contributo per affrontare alcuni dei 

suddetti profili problematici. 
 

Pantouflage  

Il divieto di pantouflage è volto, come precisato, a ridurre i rischi connessi all’uscita 

del dipendente da una pubblica amministrazione e al suo passaggio, per qualsivoglia 

ragione, ad un soggetto privato prima della decorrenza di un “periodo di 

raffreddamento”.  

In sede consultiva, l’Autorità ha riscontrato difficoltà a perimetrare correttamente il 

concetto di amministrazione/ente di provenienza e anche che cosa si intenda per 

“soggetto privato” in destinazione, attesa la mancanza di elementi chiari ricavabili 

dal combinato disposto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 21 del 

d.lgs. n. 39/2013. 

Appare, pertanto, necessario chiarire tali dubbi interpretativi, distinguendo tra: 

- le pubbliche amministrazioni/enti da cui proviene il dipendente (cd. “enti in 

provenienza”); 

- i soggetti privati che assumono il dipendente (cd. “enti in destinazione”). 

Il tema, investendo un divieto che incide sulla libertà negoziale di individui e 

imprese, si presenta particolarmente critico. 

Di seguito si ribadiscono – anche alla luce di quanto emerso in sede consultiva 

rispetto a casi specifici sottoposti all’attenzione di ANAC - indicazioni in merito a 

quali siano le pubbliche amministrazioni e gli enti diversi dalle pubbliche 

amministrazioni da cui proviene “il dipendente pubblico” a cui si applica il divieto. 
 

➢ Pubbliche amministrazioni 

Il divieto di pantouflage trova applicazione alle pubbliche amministrazioni come 

definite dall’art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001, quali enti in provenienza del 

dipendente. Si tratta di tutte le amministrazioni dello Stato, compresi istituti, scuole 

e istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 

autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi e 

associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere 

di commercio, gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 

amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’ARAN, le 

Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 , ed il CONI. 
 

A quali dipendenti pubblici si applica il divieto di pantouflage 

Si rappresenta che la norma sul pantouflage, nell’individuare l’ambito soggettivo di 

applicazione, si riferisce espressamente ai dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. n. 165/2001 cessati dal servizio.  

Tuttavia, come già precisato, l’art. 21 del d.lgs. n. 39/2013 estende l’ambito 
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soggettivo di applicazione del divieto, ricomprendendo nella nozione di dipendenti 

pubblici anche i titolari di uno degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013, che, come 

sopra illustrato, sono incarichi ricoperti non solo nelle pubbliche amministrazioni ma 

anche in enti pubblici economici ed enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Pertanto, ai fini dell’applicazione del divieto, occorre considerare, oltre ai dipendenti 

pubblici, anche i soggetti che rivestono nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 

pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, un incarico 

riconducibile alle tipologie definite all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, nonché i soggetti 

esterni con i quali l’amministrazione e gli enti sopra citati stabiliscono un rapporto di 

lavoro, subordinato o autonomo. 

Il combinato disposto degli artt. 1, co. 2 e 21 del d.lgs. n. 39/2013 consente di 

ritenere che sono soggetti al divieto di pantouflage: 

con riferimento alle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 d.lgs. n. 

165/200111: 

- i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 

- il personale con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o autonomo; 

- i titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. n. 39/2013 ovvero: 

a. gli incarichi amministrativi di vertice, ossia gli incarichi di livello apicale, o 

posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni che non comportano l'esercizio 

in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione. A tal fine, occorre 

fare riferimento alla definizione contenuta nell’art. 1, co. 2, lett. i), del d.lgs. n. 

39/2013 che definisce quali «incarichi amministrativi di vertice», quelli di Segretario 

generale, Capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle 

pubbliche amministrazioni.  

Vale precisare che il d.lgs. n. 165/2001 all’art. 19, commi 3 e 4, disciplina proprio gli 

incarichi apicali nei Ministeri che corrispondono a quelli apicali individuati nel d.lgs. 

n. 39/2013;  

b. gli incarichi dirigenziali interni, che l’art. 1, co. 2, lett. j) del d.lgs. n. 39/2013 

elenca, ovvero gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 

gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di 

diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti appartenenti ai ruoli 

dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica 

amministrazione. Si tratta, ad esempio, dei dirigenti di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 

165/2001; 

c. gli incarichi dirigenziali esterni, definiti dall’art. 1, co. 2, lett. k) del d.lgs. n. 

39/2013, cioè gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 

gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di 

diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 

pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni. Possono citarsi 

al riguardo gli incarichi dirigenziali assegnati, in caso di carenza di organico, a 
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soggetti in possesso di determinati requisiti ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. n. 

165/2001 e gli incarichi cd. a contratto affidati a soggetti individuati in base ad 

appositi regolamenti ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. n. 267/200012. 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare 

attuazione ai progetti del PNRR il legislatore ha escluso espressamente dal divieto 

di Pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con contratti di lavoro a tempo 

determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti previsti 

dall’art. 53, co.16- ter, del d.lgs. n.165/2001. Ed infatti l’art. 31 del decreto legge 6 

novembre 2021, n. 152, convertito con legge 29 dicembre 2021, n. 233, con cui sono 

state apportate modifiche all’art. 1 del d.l. n. 80/2021, prevede fra l’altro, al co. 7-ter, 

che “[…] Per gli incarichi conferiti ai sensi del comma 5 non si applicano i divieti di 

cui all'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Vale precisare fin da ora che - come verrà meglio chiarito con riferimento all’ambito 

oggettivo di applicazione del divieto (cfr. § 4.2. infra) - i soggetti sopra individuati 

sono destinatari del divieto laddove esercitino poteri autoritativi e/o negoziali nei 

confronti di soggetti privati presso cui sono poi chiamati a svolgere un 

incarico/prestare servizio.  

A tal proposito, appare opportuno chiarire che l’occasionalità dell’attività svolta 

nell’ente in provenienza non influisce sull’applicazione o meno del divieto. L’Autorità 

ha infatti valutato che - stante la chiara formulazione della norma - è solo l’esercizio 

di poteri autoritativi e negoziali da parte del dipendente a costituire presupposto per 

l’applicazione del divieto e non anche lo svolgimento di tali poteri in forma stabile e 

continuativa. Ne deriva quindi che il divieto di pantouflage trova applicazione anche 

quando viene esercitata un’attività espressione di un potere autoritativo o negoziale 

in maniera occasionale (“una tantum”).  

Si pensi, a titolo esemplificativo, ad un soggetto che assume un incarico in via 

temporanea ed eccezionale.  

In tale ipotesi, anche se l’incarico è temporalmente limitato e non connotato da 

stabilità, il soggetto che lo ricopre potrebbe comunque essere chiamato ad 

esercitare i medesimi poteri autoritativi e negoziali del sostituito che avrebbe nel 

caso di un incarico stabile. 

L’Autorità ritiene, infatti, che anche nell’ipotesi di un incarico destinato a 

concludersi nel breve periodo, non sia meno avvertita l’esigenza di garantire il 

rispetto dei principi di efficienza, imparzialità e buon andamento dell’azione 

amministrativa. In coerenza con la ratio del divieto di pantouflage, sussistono 

pertanto anche in siffatte fattispecie i presupposti per l’ipotetica applicazione del 

divieto, a prescindere dalla durata dell’incarico ricoperto. 

Il divieto di pantouflage, come si è visto, presuppone che “un dipendente pubblico”, 

inteso in senso ampio, svolga, una volta cessato dal servizio, la propria attività 

lavorativa o professionale presso un soggetto privato nei cui confronti abbia 

esercitato poteri autoritativi o negoziali.  

L’art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 165/2001, infatti, si riferisce genericamente a 
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“soggetti privati” quali enti in destinazione, lasciando dubbi interpretativi. 

La formulazione della disposizione consente una lettura ampia13 della nozione di 

soggetti privati”, tra cui rientrano enti privati quali associazioni, fondazioni, 

federazioni con natura privatistica, imprese e studi di professionisti abilitati. Ci si 

riferisce, tra l’altro, ad esempio, a studi legali e studi di ingegneria e architettura nei 

confronti dei quali l’ex dipendente potrebbe aver esercitato quei poteri autoritativi e 

negoziali che sono il presupposto per l’applicazione del divieto. 

Come già chiarito dall’Autorità nel PNA 2022, il divieto di pantouflage non trova 

applicazione, invece, agli enti privati in destinazione costituiti successivamente alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego del dipendente (cfr. per i dettagli PNA 

2022, § 1.3 pantouflage). 

L’Autorità, superando l’orientamento espresso nel citato PNA 2022, ritiene che 

il divieto in esame non si applichi alle società in house in quanto tali enti 

costituiscono longa manus delle PA. Lo svolgimento di incarico in una società 

in house è comunque volto al perseguimento di interessi pubblici. Non si 

configura, dunque, quella contrapposizione tra interesse pubblico/privato che 

costituisce il presupposto per l’applicazione del divieto di pantouflage. 

Pertanto, l’applicazione del divieto di pantouflage alle società in house quali enti in 

destinazione è di norma da ritenersi escluso, salvo che non si accerti nel caso 

concreto la sussistenza di un dualismo di interessi. 

Ambito oggettivo di applicazione 

Per la definizione dell’ambito oggettivo di applicazione del divieto di pantouflage è 

necessario:  

1. perimetrare il concetto di “poteri autoritativi e negoziali” esercitati dal dipendente 

pubblico nei tre anni prima della cessazione del servizio nei confronti del “soggetto 

privato” presso cui poi andrà a lavorare (requisito richiesto nella valutazione della 

condotta dell’ex dipendente nell’ente di provenienza);  

2. chiarire il concetto di “attività professionale” e di “rapporto di lavoro” svolti 

nell’ente in  

destinazione anche con riguardo all’ipotesi in cui tali attività siano svolte a titolo 

gratuito; 

3. tenere in considerazione il c.d. periodo di raffreddamento stabilito dal legislatore. 

I poteri autoritativi e negoziali 

Il potere autoritativo e negoziale in una pubblica amministrazione implica l’adozione 

di provvedimenti atti ad incidere unilateralmente, modificandole, sulle situazioni 

giuridiche soggettive dei destinatari. Tra queste situazioni può ricomprendersi la 

conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi o la realizzazione di lavori 

per la PA e l’adozione di provvedimenti che producono effetti favorevoli per il 

destinatario e quindi anche atti di autorizzazione, concessione, sovvenzione, sussidi, 

vantaggi economici di qualunque genere. 

La normativa sul pantouflage è molto generica sul punto. Dunque, è importante che 

la valutazione sia fatta caso per caso al fine di individuare correttamente gli atti 

adottati nell’esercizio di quei poteri autoritativi e negoziali che costituisce il 
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presupposto del divieto di pantouflage.  

Occorre quindi valutare:  

- il potere esercitato e il tipo di atto emanato per verificare se si tratti 

effettivamente dell’esercizio di un potere autoritativo o negoziale; 

- il ruolo ricoperto all’interno dell’amministrazione e la posizione del soggetto che ha 

adottato l’atto alla luce del contesto procedimentale di riferimento. A tal fine, un 

utile strumento può essere rappresentato dalla mappatura dei processi che le 

amministrazioni predispongono per la sezione rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO o per il PTPCT o per le misure integrative al MOG 231. Nella mappatura sono, 

infatti, descritti tutti i processi relativi all’attività istituzionale di 

un’amministrazione/ente e i soggetti responsabili e il personale coinvolto ai fini 

della valutazione del rischio. Tali indicazioni possono essere utili per individuare 

coloro che esercitano i poteri autoritativi e negoziali nei sensi sopra indicati; 

- l’incidenza che il soggetto ha avuto ai fini dell’adozione dell’atto finale e in quale 

modo tale soggetto sia stato coinvolto nell’istruttoria e abbia preso parte 

all’adozione dell’atto finale. 

Ciò posto, ai fini dell’applicazione del divieto di pantouflage, ad avviso dell’Autorità, 

la ratio della norma è volta ad attribuire rilievo a tutte quelle situazioni in cui il 

potere autoritativo e negoziale viene esercitato per conto dell’amministrazione nei 

tre anni precedenti alla cessazione dal servizio in modo “concreto ed effettivo”, cioè, 

in maniera non astratta e formalistica ma sostanziale e tale da incidere su una 

determinata situazione giuridica. 

L’Autorità, tenuto conto delle finalità della norma, ha valutato quali possano essere 

gli atti espressione di tali poteri nello svolgimento della funzione pubblica ricoperta.  

Sono stati ricondotti a tale ambito, ad esempio, gli atti adottati non solo dai titolari 

di incarichi dirigenziali, ma anche dai titolari di incarichi amministrativi di vertice, 

come sopra definiti (cfr. supra) in virtù dei compiti di estremo rilievo loro conferiti e 

in ragione del peso determinante che potrebbero avere sull’adozione di 

decisioni/provvedimenti della propria amministrazione/ente. 

L’Autorità ha inoltre considerato gli atti endoprocedimentali obbligatori (ad 

esempio: pareri, perizie, certificazioni) ritenendo che l’adozione di tali atti possa 

incidere in maniera significativa sul contenuto della decisione oggetto del 

provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto da altri.  

Un’ulteriore riflessione ha riguardato gli atti adottati nell’esercizio di poteri ispettivi. 

Ci si riferisce sia al caso delle ispezioni come atti che si collocano nella fase 

istruttoria di un procedimento finalizzato all’emanazione di un provvedimento 

distinto dalle ispezioni stesse (ad esempio, sanzionatorio), che di atti che 

configurano un vero e proprio procedimento dotato di autonomia che si conclude 

con l’emanazione di un  

provvedimento amministrativo. 

In entrambe le ipotesi gli atti sono espressione di un potere capace di incidere in 

maniera determinante sulla decisione finale. 

Nozione di attività lavorativa o professionale presso soggetti privati in destinazione  
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Il divieto di pantouflage implica, tra l’altro, che il “dipendente pubblico”, alla 

cessazione dal servizio, svolga “attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione”.  

Anche in tal caso, la formulazione generica della norma impone una corretta 

interpretazione di che cosa si intenda per “attività lavorativa o professionale”. 

Al riguardo ANAC, nel PNA 2022, ha valutato preferibile un’interpretazione ampia di 

tale concetto, ritenendolo esteso a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 

professionale con i soggetti privati e quindi a rapporti di lavoro a tempo determinato 

o indeterminato e incarichi o consulenze a favore dei soggetti privati.  

Vale precisare che il divieto concerne:  

- sia rapporti di lavoro subordinato – necessariamente di carattere oneroso (a 

tempo determinato o indeterminato, ivi compresi gli incarichi dirigenziali); 

- sia incarichi per ricoprire determinate posizioni nell’ente privato in destinazione.  

Ciò significa che il divieto si può applicare sia nel caso di assunzione di posizioni di 

vertice che di posizioni di livello inferiore (es. funzionari) all’interno del “soggetto 

privato” in destinazione. In molte ipotesi, tuttavia,  

il rischio di lesione dell’imparzialità della pubblica amministrazione risulta tanto più 

elevato quanto più alto è il profilo di responsabilità che un ex dipendente pubblico 

andrebbe a ricoprire nell’ente privato in destinazione. 

Ulteriore aspetto da considerare concerne il fatto che il divieto di pantouflage 

presuppone lo svolgimento di prestazioni lavorative presso il “soggetto privato” in 

destinazione connotate dai caratteri di continuità e stabilità. 

Va considerato che il divieto implica limiti di rilievo alla libertà dell’“ex dipendente” 

di assumere incarichi e a quella del “soggetto privato” di conferirli. 

Pertanto, non si ritiene in linea con l’intento del Legislatore considerare 

applicabile il divieto anche alle prestazioni lavorative o professionali occasionali 

in quanto ciò comporterebbe limitazioni eccessivamente afflittive all’autonomia 

negoziale dei soggetti privati e alla libertà di assumere incarichi per l’ex 

dipendente. 

La natura occasionale è caratterizzata dall’episodicità e dall’assenza di una 

modalità organizzativa della prestazione resa. 

In questi casi, secondo ANAC, non può trovare applicazione il divieto di cui all’art. 

53, co. 16-ter del d.lgs. n. 165/2001.  

Giova precisare che l’esclusione della configurabilità del divieto di pantouflage 

per l’occasionalità delle attività svolte vale solo per le attività presso gli enti in 

destinazione (cfr. § 3.1.2). 

Il divieto di pantouflage trova applicazione alle sole attività professionali svolte 

a titolo oneroso e non anche a quelle a titolo gratuito. 

Se è pur vero che la norma è chiara nell’imporre la “restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti” e che l’uso dell’avverbio “eventualmente” sembrerebbe 

includere nel divieto anche gli incarichi gratuiti, tuttavia, occorre considerare che il 

rischio che il divieto vuole scongiurare - ovvero il pregiudizio all’imparzialità del 

dipendente pubblico derivante dalla prospettiva di un incarico futuro presso l’ente 
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privato - viene certamente in rilievo nel caso di attività svolte a titolo oneroso. In 

applicazione di principi di proporzionalità e ragionevolezza, l’Autorità ritiene 

pertanto che solo nel caso di attività a titolo oneroso presso “soggetti privati” possa 

configurarsi uno dei presupposti per l’applicazione del divieto.  

Per tale ragione, è necessario e opportuno che risulti chiaramente dall’atto di 

conferimento di un incarico se si tratta di incarico a titolo gratuito o oneroso.  

Non rileva ai fini dell’applicazione del divieto invece un’eventuale rinuncia 

personale al compenso da parte del soggetto che riceve l’incarico. 

Modello operativo:   

L’Autorità, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la 

previsione di misure preventive in tema di Pantouflage viene sovente percepita dalle 

amministrazioni/enti come mero adempimento formale cui spesso non consegue un 

monitoraggio effettivo sull’attuazione delle stesse. Ha ritenuto, pertanto, di 

suggerire un modello operativo per l’attuazione e la verifica delle misure previste nei 

Piani da parte delle amministrazioni o enti. Tale modello, ha precisato ANAC, dovrà 

essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure.  

Le tipologie indicate da Anac:  

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di 

Pantouflage. 2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione.  

3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno.  

4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del 

divieto.  

 

 

PROFILI SANZIONATORI 
 

Nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione del divieto.  

Conseguenza diretta ed ex lege dell’accertamento degli elementi costitutivi della fattispecie 

di pantouflage è la nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione del 

divieto (disciplina analoga a quanto accade con le delibere che accertano, all’esito di un 

procedimento di vigilanza, una fattispecie di inconferibilità ai sensi del d.lgs. n. 39/2013 

dichiarando la nullità dell’incarico conferito in violazione di tale disciplina. 
 

Obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati  

Con riferimento all’obbligo di restituzione dei compensi, si premette che la norma in 

commento appare presentarsi come norma speciale rispetto a quella generale contenuta 

nell’art. 2126 cod. civ. relativa alla nullità del contratto di lavoro. 

In questo documento ci si limita a fornire delle indicazioni di base, relative alla questione di 

quale sia il soggetto tenuto alla restituzione e quale il destinatario della medesima, 

potendosi prima facie prospettare diverse tesi: 

1) il soggetto obbligato alla restituzione è l’ex dipendente pubblico e destinatario della 

restituzione è l’ente che lo ha assunto e ha erogato, quindi, i compensi (restituzione 

derivante dalla nullità ex tunc del contratto di lavoro); 
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2) il soggetto obbligato alla restituzione è colui che ha effettivamente concluso il 

contratto/conferito l’incarico per conto dell’ente (es. Amministratore delegato, Direttore 

generale, legale rappresentante, etc.) e destinatario della restituzione è “il soggetto che ha 

erogato i compensi”, ossia l’ente stesso (in altri termini, chi ha sottoscritto il contratto con 

l’ex dipendente pubblico dovrebbe restituire alle casse dell’ente, secondo tale tesi, 

l’equivalente dei compensi percepiti dall’ex dipendente pubblico; quest’ultimo, però, non 

sarebbe in alcun modo coinvolto);  

3) i compensi da restituire sarebbero quelli relativi agli eventuali contratti di appalto 

conclusi tra il soggetto privato e l’amministrazione, in relazione ai quali possa aver svolto un 

ruolo l’ex dipendente pubblico. 

In merito all’obbligo di restituzione dei compensi, ritenuta non sostenibile la terza tesi in 

quanto non conforme al dato letterale della norma, preme soffermarsi sulle prime due.  

Nulla quaestio sul destinatario della restituzione che, per entrambe le tesi prospettate, è da 

intendersi il soggetto privato che ha erogato i compensi all’ex dipendente pubblico. 

Con riferimento, invece, al soggetto obbligato alla restituzione, l’Autorità ritiene che la prima 

tesi appaia più confacente al dato normativo (la norma parla di “compensi percepiti” e di 

restituzione”), come interpretazione più ragionevole. Si tratterebbe, quindi, di una 

restituzione derivante dalla nullità legale ex tunc del contratto di lavoro. 

Il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

Il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni grava, per espressa disposizione 

normativa, sui soggetti che hanno concluso i contratti o conferito gli incarichi in violazione 

del divieto. 

Rispetto a tale sanzione si pongono molteplici e complessi problemi, sui quali l’Autorità 

fornirà dappresso la propria interpretazione. 

Si va dall’estensione soggettiva del divieto, ossia se operi nei confronti di tutte le pubbliche 

amministrazioni o della sola amministrazione di provenienza dell’ex dipendente pubblico, 

all’estensione oggettiva dello stesso, ossia a quali contratti con la P.A. si riferisca; dal dies a 

quo del divieto, al potere delle SS.AA. che, nel corso di una gara, si trovino dinanzi un O.E. 

che lo abbia presuntivamente violato; dalla valenza dell’elemento soggettivo per la 

comminazione della sanzione amministrativa, alla possibile graduazione della sanzione. 

Estensione soggettiva del divieto di contrattare 

Occorre preliminarmente indagare se il divieto operi nei confronti di tutte le pubbliche 

amministrazioni, riferendosi alla categoria generale di pubbliche amministrazioni, o solo con 

riferimento all’ente di provenienza del soggetto assunto/incaricato. 

Al riguardo l’Autorità ritiene, in linea con le indicazioni fornite negli ultimi bandi tipo, che 

nonostante il tenore letterale della norma, a fronte della indubbia severità e non graduabilità 

della sanzione, la violazione del divieto di pantouflage, accertata con atto dell’Autorità 

ovvero con sentenza del Giudice, determini il divieto di contrarre solo nei confronti 

dell’Amministrazione/Ente di provenienza dell’ex dipendente pubblico. 

Al riguardo si precisa che il divieto di contrattare opera non solo nei confronti della struttura 

di provenienza dell’ex dipendente pubblico, ma altresì nei confronti degli eventuali uffici 

periferici della stessa amministrazione, indipendentemente dalla circostanza che siano 



 

389/533 
 

centri di imputazione di situazioni giuridiche e di costo differenti, ivi comprese le società in 

house (a titolo meramente esemplificativo, le Prefetture ove l’ex dipendente provenga dal 

Ministero dell’Interno). 
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Estensione oggettiva del divieto di contrattare 

Affrontata la tematica relativa all’estensione soggettiva del divieto di contrattare, l’Autorità 

si è poi interrogata sui risvolti relativi all’estensione oggettiva dello stesso, ovvero sulla 

corretta perimetrazione dell’espressione “ed è fatto divieto […] di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni”. Il tema è se con tale espressione si intenda solo il divieto di 

stipulare contratti disciplinati dal codice dei contratti pubblici (d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36) o 

anche di concludere ogni altro tipo di contratto con la pubblica amministrazione. 

L’Autorità ritiene che divieto di contrarre includa tutte le forme di contrattazione 

relative alle prestazioni commerciali dell’operatore economico colpito dal divieto, fatta 

eccezione per i contratti destinati a far ottenere all’O.E., destinatario dell’interdizione, 

l’erogazione di prestazioni di pubblico servizio da parte della P.A. 

L’Autorità ritiene, cioè, che il divieto di contrarre includa tutte le forme di 

contrattazione relative alle prestazioni commerciali dell’operatore economico colpito 

dal divieto, con esclusione dei contratti destinati a far ottenere all’O.E., destinatario 

dell’interdizione, l’erogazione di prestazioni di pubblico servizio da parte della P.A. 

Dies a quo del divieto di contrattare 

Quanto al dies a quo dell’interdizione, la norma sul pantouflage non specifica in modo 

chiaro se il divieto di contrattare decorra dalla conclusione del contratto di lavoro/incarico 

nullo ovvero da un momento successivo (coincidente, ad esempio, con l’atto che accerta la 

violazione del divieto di pantouflage). 

Si pone dunque il problema di quale sia correttamente il dies a quo del divieto di 

contrattare.  

Sul punto l’Autorità ritiene di dover distinguere le seguenti tre ipotesi:  

• nel caso in cui l’operatore economico abbia reso, in gara (o comunque per l’affidamento di 

un contratto pubblico), una dichiarazione non veritiera in relazione all’art. 53, comma 16 ter, 

d.lgs. 165/2001 e sia stato conseguentemente escluso dalla stazione appaltante, secondo 

quanto chiarito nel prossimo paragrafo, il dies a quo del divieto di contrattare decorre dalla 

data della falsa dichiarazione, considerato che l’operatore fino a tale momento ha cercato di 

non rendere noto il pantouflage;  

• nel caso in cui l’operatore economico abbia reso, in gara (o comunque per l’affidamento di 

un contratto pubblico), una dichiarazione non veritiera in relazione all’art. 53, comma 16 ter, 

d.lgs. 165/2001 e, ciò nonostante, non sia stato escluso e sia risultato aggiudicatario, il dies 

a quo decorre dall’accertamento di ANAC, considerato che fino a tale momento l’operatore 

ha continuato ad operare nonostante il divieto di pantouflage;  

• nel caso in cui, all’esito dell’accertamento di ANAC, risulti che l’operatore economico non 

abbia reso dichiarazioni non veritiere in gare (o comunque per l’affidamento di un contratto 

pubblico), né sia stato aggiudicatario di contratti pubblici, il dies a quo decorre dal contratto 

di assunzione del dipendente. 
 

Potere delle Stazioni Appaltanti di escludere gli operatori economici 

Strettamente connesso al tema affrontato nel paragrafo precedente è quello relativo ai 

poteri della S.A., nel corso di una gara pubblica, a fronte di una violazione del divieto di 

pantouflage da parte di un O.E.  

Come chiarito nel paragrafo in precedenza, essendo il divieto di contrattare limitato alla sola 

S.A. “di provenienza” e alle sue articolazioni, nel presente paragrafo ci si riferisce 

esclusivamente alle S.A. di provenienza dell’ex dipendente pubblico o assimilato.  
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Nel diverso caso in cui una S.A. in corso di gara ritenga che un operatore economico abbia 

assunto un ex dipendente di altra S.A. – e dunque abbia astrattamente violato il divieto di 

pantouflage – la stessa è tenuta a trasmettere tempestivamente all’ANAC la segnalazione 

per l’adozione degli atti di competenza.  

Ciò posto l’Autorità ritiene che in presenza di un precedente provvedimento di ANAC di 

accertamento della violazione del divieto di pantouflage, la Stazione Appaltante, tenuto 

conto di quanto chiarito da ultimo nella FAQ n. 8.1 sopra citata, escluda, oltre che ai sensi 

dell’art. 94, comma 5, lett. a), del d.lgs. 36/2023, anche eventualmente per dichiarazione 

non veritiera, segnalando all’Autorità. 

Si ritiene, altresì, che in mancanza di un precedente provvedimento di accertamento di 

violazione del divieto di pantouflage da parte di ANAC, la Stazione Appaltante sia tenuta, 

sulla base degli elementi a propria conoscenza, ad effettuare una valutazione sulla 

dichiarazione resa che, ove ritenuta non veritiera e quindi idonea ad influenzare 

indebitamente il processo decisionale dell’ente, comporterà l’esclusione dell’operatore 

economico ai sensi dell’art. 98, comma 3, lett. b), d.lgs. 36/2023 e la tempestiva 

segnalazione ad ANAC di quest’ultima esclusione, anche per l’avvio in primis del 

procedimento di accertamento della violazione del  

Pantouflage. 

Graduazione della sanzione 

Quanto alla possibile graduabilità del termine triennale della sanzione interdittiva, questa 

non appare sostenibile in quanto ammissibile nel solo caso – diverso dall’ipotesi in esame - 

in cui sia previsto un minimo e un massimo edittale (cfr. art. 11 della legge 689/81, secondo 

cui «Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata dalla legge tra 

un limite minimo ed un limite massimo e nell'applicazione delle sanzioni accessorie 

facoltative, si ha riguardo alla gravità della violazione, all'opera svolta dall'agente per la 

eliminazione o attenuazione delle conseguenze della violazione, nonché alla personalità 

dello stesso e alle sue condizioni economiche»). 

Si ritiene, quindi, che la norma abbia voluto individuare un'unica fattispecie, la cui verifica 

comporta l’automatica sanzione della nullità dell’atto negoziale già esistente tra privati e il 

divieto di sottoscrivere nuovi atti contrattuali con la pubblica amministrazione nei tre anni 

successivi a detta stipula. 

Computo del periodo triennale di raffreddamento 

Vi è poi la questione attinente all’eventuale estendibilità al pantouflage dell’orientamento 

espresso da questa Autorità con delibera n. 445 del 27 maggio 2020, avente ad oggetto 

l’interpretazione relativa al calcolo del periodo di raffreddamento previsto per le (differenti) 

ipotesi di inconferibilità di cui al d.lgs. 39/2013. 

Nella suddetta delibera l’Autorità ha, infatti, espresso che: “Ai fini del calcolo del periodo di  

raffreddamento, occorre considerare il concreto distanziamento temporale nell’esercizio 

delle funzioni svolte in relazione agli incarichi oggetto del d.lgs. 39/2013, al fine di 

assicurare l’effettivo allontanamento dagli incarichi, secondo le intenzioni del legislatore. 

Pertanto, nel computo del periodo di raffreddamento, il termine è da intendersi sospeso per 

tutta la durata di un incarico inconferibile, svolto cioè prima della scadenza del predetto 

periodo; il termine riprende a decorrere dalla cessazione dell’incarico inconferibile”. 

Con riferimento al d.lgs. 39/2013 l’Autorità ha ritenuto, infatti, necessaria tale 

interpretazione per rispettare in concreto la misura fissata dal legislatore, al fine di evitare 

facili elusioni. 
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Sulla ragionevolezza di tale principio si è da ultimo espresso il Tar Lazio con la sentenza n. 

12999/2022. 

Il tema sorge in quanto si rileva che gli istituti dell’inconferibilità e del pantouflage, pur se 

accomunati dal medesimo fine di tutelare l’imparzialità della pubblica amministrazione 

nonché dalla medesima tecnica legislativa consistente nel prevedere un periodo di 

raffreddamento, si differenziano dal punto di vista delle conseguenze. Infatti, il d.lgs. 

39/2013 non sembra incidere in modo così diretto sull’autonomia contrattuale dei privati 

che invece contraddistingue la portata dell’art 53, co 16-ter. 

Le diverse conseguenze - della violazione del divieto di pantouflage rispetto alla violazione 

delle disposizioni del d.lgs. 39/2013 - inducono a ritenere che per il periodo di 

raffreddamento previsto dalle norme (d.lgs. 39/2013 e art 53, co. 16-ter d.lgs.165/2001) 

debba essere effettuata una diversa valutazione, in quanto sembrerebbero coinvolti anche 

valori giuridici ulteriori. 

Rispetto ad essa, l’Autorità ritiene di privilegiare un’interpretazione più garantista del 

dato normativo evitando di estendere alla disciplina del pantouflage l’orientamento 

espresso con la delibera n. 445 del 27 maggio 2020.  

Permane comunque il problema relativo all’eventuale decorso del periodo di raffreddamento 

di tre anni dalla cessazione dell’incarico pubblico che potrebbe comportare la possibilità per 

l’ex dipendente pubblico di assumere nuovamente l’incarico, oggetto di contestazione, 

nonostante il procedimento sanzionatorio sia in ipotesi ancora in corso, considerando che lo 

stesso legislatore ha strutturato la norma prevedendo due periodi temporali: il primo, c.d. di 

raffreddamento, decorrente dalla cessazione del rapporto di pubblico impiego e il secondo 

relativo all’interdizione a contrattare con la P.A. “per i successivi tre anni” decorrente come 

visto innanzi. 

È dunque la stessa norma che ammette la possibilità che un tale sfasamento temporale si 

verifichi: ben può accadere, infatti, che l’incarico presso il privato sia assunto - ad esempio - 

dopo due anni dalla cessazione del rapporto di pubblico impiego e quindi, mentre per l’ex 

dipendente il periodo di raffreddamento si concluderebbe di lì ad un anno (essendo pari a 

tre anni dalla cessazione dell’incarico pubblico), il divieto per il privato in destinazione di 

contrattare con la P.A. potrebbe essere ancora attivo. 

Tanto comporta che è molto probabile che il soggetto ex dipendente pubblico possa 

riassumere l’incarico prima che la sanzione interdittiva sia comminata al soggetto privato. 

Su questo paradosso, a normativa vigente, non appare peraltro potersi allo stato rimediare. 

 

Incarichi extraistituzionali 

In ragione della connessione della disciplina per lo svolgimento di incarichi e 

prestazioni non compresi nei doveri d’ufficio da parte dei dipendenti pubblici con il 

sistema di prevenzione della corruzione, la Legge n. 190/2012 è intervenuta a 

modificare l’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001. Tale fattispecie è particolarmente 

rilevante, tanto è vero che all’interno del D.lgs. n. 33/2013, l’art. 18 disciplina le 

modalità di pubblicità degli incarichi autorizzati ai dipendenti dell’amministrazione.  

I controlli e le verifiche infrannuali sull’osservanza della disciplina di che trattasi 

devono essere effettuati dai Dirigenti per i dipendenti di loro riferimento, che 

segnaleranno tempestivamente in corso d’anno le anomalie accertate all’RPCT, al 

Dirigente del Servizio Personale, e all’UPD per i conseguenti provvedimenti di 
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competenza. Inoltre, sarà cura dei Dirigenti valutare, nell’ambito dell’istruttoria 

relativa al rilascio dell’autorizzazione, al di là della formazione di una black list di 

attività precluse, la possibilità di svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di 

crescita professionale, culturale e scientifica, nonché di valorizzazione di 

un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento 

delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del dipendente. 
 

Meccanismi di formazione delle decisioni e altre misure generali di 
prevenzione  della corruzione 

Si riportano di seguito le misure di prevenzione da adottare da tutte le strutture 

dell’Ente in materia di meccanismi di controllo nella formazione delle decisioni.  

a) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si redigono i provvedimenti in modo 

semplice e comprensibile e si rispetta il divieto di aggravio del procedimento.  

b) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riferimento agli atti in cui vi 

sia ampio margine di discrezionalità amministrativa, si motiva adeguatamente 

l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampia la sfera della 

discrezionalità. c) Per consentire a tutti coloro che vi abbiano titolo o interesse 

di partecipare e accedere alle attività secondo quanto consentito dalla legge, gli 

atti dell’Ente si riportano, per quanto possibile, ad uno stile comune.  

d) Nella formazione delle decisioni, tenuto conto della struttura organizzativa 

dell’Ente, intervengono di norma due soggetti.  

e) Ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/90, come aggiunto dall’art. 1 Legge n. 

190/2012, il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il 

provvedimento finale si astengono in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale.  

Ulteriori azioni volte alla prevenzione della corruzione:  

a) Per lo svolgimento dell’istruttoria e l’adozione di atti interprocedimentali e di 

provvedimenti conclusivi dei procedimenti amministrativi ad istanza di parte è 

obbligatorio il rigoroso rispetto dell’ordine cronologico tracciato dal sistema 

informatico di protocollazione.  

b) esecuzione a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese ai sensi artt. 46-49 del D.P.R. 445/2000;  

c) presenza di più funzionari/operatori in occasione dello svolgimento di procedure 

e procedimenti “sensibili”;  

d) in caso di delega dei poteri, controlli sulle modalità di esercizio di tale potere;  

e) regolazione dell’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi, 

mediante circolari e direttive interne; inoltre, nell’ambito dell’attività dei controlli 

interni di regolarità amministrativa, formulazione di check-list standard e modelli 

tipo per la predisposizione degli atti amministrativi, in particolare per l'area contratti 

pubblici e per le procedure a rischio;  

f) Tutti i dipendenti, compresi i responsabili, hanno l’obbligo di astenersi dallo 
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svolgere ogni e qualsiasi attività in tutte le fasi del procedimento amministrativo per 

il quale sussiste nei loro confronti una fattispecie di conflitto di interesse, anche 

potenziale, e devono darne tempestiva comunicazione al Responsabile della 

prevenzione.  

Al fine di prevenire ipotesi di conflitto di interessi, i soggetti a cui si intende affidare 

o assegnare gli incarichi di seguito indicati hanno l’obbligo di presentare apposita 

dichiarazione sostitutiva conforme alla rispettiva disposizione normativa vigente:  

 

norma di riferimento fattispecie 

art. 6, c. 2, dPR 62/2013 assegnazione ad un ufficio di personale dirigente/responsabile 

art. 6, c. 2, dPR 62/2013 assegnazione ad un ufficio di personale non dirigente/responsabile 

art. 20, c. 1-2, d.lgs. 39/2013 affidamento incarico di amministratore di ente pubblico 

art. 20, c. 1-2, d.lgs. 39/2013 affidamento incarico amministrativo di vertice 

art. 20, c. 1-2, d.lgs. 39/2013 affidamento incarico dirigenziale interno 

art. 20, c. 1-2, d.lgs. 39/2013 affidamento incarico dirigenziale esterno 

art. 16 D. Lgs. 36/2023 art. 7 
D.P.R. 62/2013 

affidamento incarichi relativi ad adempimenti afferenti procedure di 
gara e/o a contratti 

art. 93 d.lgs.36/2023 affidamento incarico quale componente/segretario di commissione di 
gara da espletarsi con il metodo dell’offerta più vantaggiosa 

art. 53, c. 1, d.lgs. 165/2001 affidamento direzione struttura gestione personale 

g) Negli atti con cui si concedono sussidi, agevolazioni, sovvenzioni e contributi di 

qualsiasi genere, anche di Terreni, Alloggi o Locali, si deve dare atto che la 

concessione è conforme ai criteri previsti dall’apposito regolamento comunale 

approvato ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990 (indicando gli estremi della 

deliberazione consiliare di approvazione).  

h) Particolari misure relativamente all’attività contrattuale per gli affidamenti di 

lavori, forniture e servizi e di incarichi professionali e di collaborazione a qualsiasi 

titolo:  

- privilegiare gli acquisti dalle centrali di committenza;  

- verificare con attenzione il rapporto tra caratteristiche tecniche e congruità dei 

prezzi per forniture di beni e servizi effettuate al di fuori del mercato elettronico;  

- utilizzare gli schemi dei bandi e delle lettere di invito predisposti dall'ANAC per 

specifiche gare di appalto;  

- provvedere a creare gli elenchi dei fornitori per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi con procedura diretta ovvero negoziata, da espletare secondo il principio 

della rotazione ed a norma delle disposizioni di legge e del regolamento 

comunale per le spese in economia;  

- determinare preventivamente all’indizione della gara i requisiti soggettivi ed 

oggettivi per l’ammissione alla gara ed i criteri di valutazione delle offerte, in 

particolare nelle gare da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, affinché si assicuri un confronto concorrenziale regolare, 

trasparente ed imparziale;  



 

395/533 
 

- definire chiari, completi e corretti elenchi prezzi e computi metrico-estimativi, 

capitolati d’oneri e capitolati speciali di appalto, specifici a seconda delle 

diverse tipologie di forniture sia nell’ambito di lavori sia di beni e servizi;  

- prevedere nei bandi e nei contratti per affidamenti di lavori, forniture e servizi 

nonché negli schemi di convenzioni per incarichi professionali e di 

collaborazione a qualsiasi titolo la clausola di osservanza del PTPCT e dei Codici 

di comportamento nazionale e aziendale;  

- utilizzare la piattaforma telematica in uso presso l’Ente Comunale per gli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture dandone contezza sempre nella Sezione 

Amministrazione Trasparente;  

- vigilare sull’esatta esecuzione dei contratti di affidamento di lavori, forniture e 

servizi e attestarne la regolare esecuzione ai fini della liquidazione della relativa 

spesa.  

l) Rilevare i tempi di pagamento dei debiti dell’ente per i quali disposizioni di legge o 

di regolamento ne determinano i termini.  

m) Implementare la dematerializzazione dell’attività amministrativa al fine di 

assicurarne la tracciabilità e la trasparenza e ridurre il maneggio di contanti e valori 

utilizzando integralmente i sistemi di pagamento telematici (PagoPa...).  

n) Effettuare il monitoraggio sull’attuazione delle misure anticoruttive mediante 

sistemi informatici che consentano la tracciabilità del processo e la verifica 

immediata dello stato di avanzamento che coinvolga tutto il personale, anche 

razionalizzando e implementando il controllo di gestione.  
 

Contratti e appalti  

Il Comune di Manfredonia è dotato di un Ufficio Contratti e Appalti (quale parte della C.U.C. 

del Tavoliere)  con il compito, per la parte degli Appalti, di gestire le procedure di gara 

relative ad appalti di lavori, servizi e forniture, di provvedere alla predisposizione dei relativi 

contratti dell'Ente da stipularsi in forma pubblica amministrativa o scrittura privata 

autenticata e di svolgere funzioni di consulenza e supporto ai Settori per l'attuazione della 

normativa vigente in materia di concessioni e appalti pubblici e di attività contrattualistica.   

Nell'ambito delle proprie funzioni, all'Ufficio Contratti e Appalti viene affidato l’obiettivo di 

elaborare annualmente report articolati in base alla natura dell’affidamento (servizi, 

forniture e lavori) e alle soglie previste dalla legge (nuovo Codice contratti pubblici). I 

report dovranno dare evidenza, anche con riferimento al singolo Settore, del numero delle 

procedure espletate, dei diversi metodi di scelta del contraente a cui si è fatto ricorso, degli 

importi di aggiudicazione, degli operatori economici invitati/partecipanti e aggiudicatari, 

delle modifiche contrattuali, consentendo il monitoraggio e l'analisi dell'attività svolta. 

L'Ufficio dovrà anche curare gli adempimenti informativi e comunicativi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza afferenti all'ambito specifico. L’analisi di tali 

report permetterà di monitorare, tra gli altri, gli affidamenti il cui importo è appena inferiore 

alle soglie previste per l’affidamento diretto e per la procedura negoziata e l’eventuale 

ricorrere dei medesimi operatori economici nel periodo di riferimento, come suggerito da 
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ANAC nell’aggiornamento del PNA 2023. 

Con riferimento alla normativa in materia di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n.78, recante “Delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, è stato approvato in data 29/03/2023 il nuovo Codice dei contratti pubblici, le cui 

disposizioni sono efficaci a partire dal 1° luglio 2023 ed in parte dal 1° gennaio 2024 

(digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti).  

A seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice sarà avviata una formazione specialistica di 

almeno 18 ore in modalità sincrona interattiva rivolta al personale dell’Ufficio contratti, 

appalti e rogiti sul nuovo Codice dei contratti, che dovrà concludersi con appositi test di 

apprendimento finale, anche in linea con quanto previsto da Anac per la qualificazione delle 

stazioni appaltanti.  

 

Affidamento di lavori, servizi e forniture  

Per tutte le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, le imprese, enti o 

cooperative che partecipano alle procedure di scelta del contraente devono dichiarare i 

nominativi dei titolari/legali rappresentanti, amministratori, soci/dipendenti con poteri 

decisionali riferiti a quel procedimento. Analoghe dichiarazioni devono essere richieste 

nelle procedure per l’affidamento di incarichi esterni.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive sono conservate agli atti a cura dei dirigenti nel rispetto 

della normativa sulla privacy. Per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse 

all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage-

revolving doors), ai sensi art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e art. 21 del D.Lgs. n. 

39/2013 si prevede che il legale rappresentante dell’impresa che partecipa alla gara dichiari 

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi a 

ex dipendenti o incaricati del Comune di Manfredonia (nel triennio successivo alla 

cessazione del loro rapporto) che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei 

confronti dell'impresa/ente/cooperativa medesima per conto del Comune di Manfredonia 

negli ultimi tre anni di servizio.  
 

Prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione ha previsto una serie di 

divieti ai dipendenti nello svolgere determinate attività avendo riguardo a 

condizioni soggettive degli interessati. In particolare, le disposizioni attuative del 

sistema di prevenzione della corruzione sono l’articolo 35 bis del d.lgs. n. 

165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012, e l’articolo 3 del d.lgs. 39/2013, 

attuativo della delega di cui alla stessa legge 190/20126. Il citato articolo 35-bis 

stabilisce per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale, il divieto:  

a) di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi;  
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b) di essere assegnati, anche con funzioni direttive di P.O o come capi Servizio, 

agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, 

servizi e forniture, alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici o privati;  

c) di far parte di commissioni di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 

per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari.  

d) Al fine dell’applicazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 

39/2013, all’interno del presente PTPCT viene prevista l’eventuale adozione di 

appositi modelli di dichiarazione di autocertificazione, che i Dirigenti definiranno, 

con l’indicazione esplicita delle condizioni ostative all’atto dell’attribuzione 

dell’incarico a carico di Dirigenti, PO e dipendenti al ricorrere dei presupposti 

previsti dalla norma, che i suddetti dovranno sottoscrivere prima di iniziare 

l’incarico e che dovranno essere acquisiti in atti comunali per le verifiche 

successive.  

Patti di integrità  

A norma dell’art. 1, comma 17, della Legge n. 190/2012, le stazioni appaltanti 

possono predisporre e utilizzare i patti di integrità, da far sottoscrivere agli operatori 

economici partecipanti alla gara e prevedendo specifiche clausole secondo cui il 

mancato rispetto del protocollo di legalità o patto di integrità dà luogo all’esclusione 

dalla gara e alla risoluzione del contratto.  

In particolare, i patti di integrità rappresentano un sistema di condizioni la cui 

accettazione e presupposto necessario e condizionante la partecipazione delle 

imprese alla specifica gara, finalizzate ad ampliare gli impegni cui si obbliga il 

concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle 

imprese rilevano sin dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - sia 

sotto il profilo del contenuto - nel senso che si richiede all'impresa di impegnarsi, 

non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, ma 

soprattutto ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a 

qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento dell’aggiudicazione del 

contratto.  

Il Comune di Manfredonia già dall’anno 2017 ha provveduto a stipulare, con la 

Prefettura di Foggia, ed altri comuni, un Protocollo d’Intesa in materia di lotta 

alle mafie ed alla criminalità organizzata, per la prevenzione dei tentativi di 

infiltrazione della criminalità organizzata nel settore delle attività private sottoposte 

a regime autorizzatorio che possono essere intraprese dietro presentazione di SCIA 

(segnalazione certificata di inizio attività) o che sono sottoposte al regime del 

silenzio assenso di cui alla tabella C annessa al DPR n. 300/92.  

Tale protocollo ha impegnato il Comune di Manfredonia ad estendere la richiesta di 

verifiche antimafia all'atto della presentazione della SCIA o della domanda di 

consenso per le seguenti attività:  

▪ strutture turistico-alberghiere;  

▪ esercizio di locali di pubblico trattenimento (sale da ballo, discoteche, sale 
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da gioco, impianti sportivi, ecc.);  

▪ attività relativa alla balneazione e agli stabilimenti di bagni.  

Si rinvia, su questo aspetto, a quanto già precisato nell’ambito dell’analisi del contesto 

esterno. 
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Formazione del personale dipendente 

La formazione ha da sempre rappresentato una delle principali misure di 

prevenzione indicate dal PNA e suoi Aggiornamenti. Vista la sua importanza, 

l’incremento della formazione dei dipendenti, l’innalzamento del livello qualitativo e 

il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza costituiscono” Obiettivo di valenza strategica di Valore 

Pubblico” all’interno dell’Amministrazione Comunale.  

Anche il PNA 2019, in continuità con i PNA e gli Aggiornamenti che lo hanno preceduto, 

suggerisce agli enti di strutturare la formazione in due ambiti:  

a) uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle competenze  

  e alle tematiche dell’etica e della legalità;  

b) uno specifico e differenziato e più selettivo rivolto, nel contesto dell’Ente, ai 

Dirigenti, ai funzionari PO addetti alle aree a rischio, ai Capi Servizio, mirato a 

valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad 

approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’amministrazione.  

L’attività di formazione più in generale è illustrata nella sotto-sezione 03.03.03 

“Piani formativi” del PIAO, a cui si rimanda. Tra le misure pianificate per prevenire il 

rischio di corruzione sono presenti anche misure specifiche riferite alla formazione.  
 

Rotazione straordinaria 

L’art. 16, comma 1, lett. l-quater) del Dlgs. 165/2001 dispone che i Dirigenti degli 

uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle 

quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 

disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio 

di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. È importante 

chiarire che detta misura di prevenzione, che va disciplinata nel PTPCT o attraverso 

autonomo regolamento, non si associa in alcun modo alla rotazione “ordinaria”.  

Fermo restando che la rotazione straordinaria è disposta direttamente dalla legge, è 

necessario individuare alcune indicazioni operative e procedurali per consentirne la 

migliore applicazione:  

L’ANAC con la deliberazione n. 215/2019 ha provveduto a fornire indicazioni in ordine:  

al Personale cui si applica la rotazione straordinaria per condotte di tipo corruttivo:  

tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e 

Dirigenti, interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato ovvero con contratti a 

tempo determinato compresi gli incarichi amministrativi di vertice.  

A differenza del “trasferimento a seguito di rinvio a giudizio” disciplinato dall’art. 3, 

comma 1, della Legge n. 97 del 2001, nel caso della “rotazione straordinaria” il 

legislatore non individua gli specifici reati, presupposto per l’applicazione 

dell’istituto ma genericamente rinvia a “condotte di tipo corruttivo”.  
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Tali condotte non devono essere riferite esclusivamente all’ufficio in cui il 

dipendente sottoposto a procedimento penale o disciplinare prestava servizio al 

momento della condotta corruttiva ma è applicabile anche per fatti compiuti in altri 

uffici della stessa amministrazione o in altra amministrazione (Delibera ANAC n. 215 

del 26.03.2019).  
  

ai reati per i quali è obbligatoria la rotazione straordinaria:  

in coerenza con le Linee Guida ANAC l’elencazione dei reati (delitti rilevanti previsti 

dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346- bis, 353 e 353- bis del codice penale), di cui all’art. 7 della Legge n. 69 del 

2015, per “fatti di corruzione” è adottata anche ai fini della individuazione delle 

“condotte di natura corruttiva” che impongono la misura della rotazione 

straordinaria ai sensi dell’art.16, comma 1, lettera l-quater, del Dlgs.165 del 2001.  

Per i reati previsti dai richiamati articoli del Codice Penale è da ritenersi obbligatoria 

l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta 

“corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. 

L’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di 

procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la P.A.  

Il presupposto per la rotazione consiste nell’avvio di procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva, senza ulteriori specificazioni (a differenza dell’art. 3 

della legge n. 97 del 2001 che prevede il trasferimento del dipendente a seguito di 

“rinvio a giudizio”).  

L’ espressione ’“avvio del procedimento” non è chiara in quanto non coincide con 

alcuna fase specifica del rito penale, come regolato dal relativo codice.  

Tuttavia, considerato che la parola “procedimento” nel Codice Penale viene intesa con 

un significato più ampio rispetto a quella di “processo”, perché comprensiva anche della 

fase delle indagini preliminari, laddove la fase “processuale”, invece, inizia con 

l’esercizio dell’azione penale, l’espressione “avvio del procedimento penale o 

disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, comma 1, lett. l-quater 

del Dlgs. 165/2001, non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene 

iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.”, in quanto è proprio con 

quell’atto che inizia un procedimento penale (Delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019).  

La misura, pertanto, deve essere applicata non appena l’amministrazione sia venuta a  

conoscenza dell’avvio del procedimento penale.   

Obblighi dei dipendenti e dell'Amministrazione:  

I dipendenti e i Dirigenti interessati da procedimenti penali, hanno l’obbligo di segnalare 

immediatamente all’Amministrazione l’avvio di tali procedimenti nei loro confronti 

(segnalazione da inviare entro massimo 7 giorni lavorativi dal verificarsi del presupposto 

al Dirigente di riferimento e per conoscenza all’RPTC).  
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Il Dirigente e/o il Responsabile dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari che riceve la 

comunicazione di avvio del procedimento disciplinare per condotte di natura corruttiva 

nei confronti del dipendente o del Dirigente o che ne viene comunque a conoscenza, 

informa immediatamente il Responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza.  

Ovviamente l’avvio del procedimento di rotazione straordinaria richiederà da parte della 

Amministrazione Comunale l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare 

l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente.  
  

La rotazione straordinaria – Efficacia:  
 

considerata la natura cautelare del provvedimento, decorsi due anni dallo stesso in  

assenza di rinvio a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia.  

 

La rotazione straordinaria per il R.P.C.T.:  

nei casi “di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”  

- previsti dall’art.16, comma. 1, lettera l-quater, del Dlgs. 165/2001 - fase che 

risponde al momento dell’iscrizione nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 

335 c.p.p., prescindendo dal requisito del rinvio a giudizio o da quello di una 

sentenza definitiva, il Comune di Manfredonia valuterà con provvedimento motivato 

se revocare l’incarico di RPCT.  

 

Il rinvio a giudizio:  

In caso di rinvio a giudizio, per lo stesso fatto, trova applicazione l’istituto del 

trasferimento disposto dalla Legge n. 97/2001.  

La misura verrà adottata dal Segretario generale se riguardante i Dirigenti, dai 

Dirigenti se riguardante il personale assegnato e dal Sindaco per le altre figure di 

vertice.  

Non sono state programmate ulteriori misure generali, anche tenendo conto del 

trend storico, in quanto non si sono verificate situazioni per le quali è stato 

necessario ricorrere alla rotazione straordinaria.  

La rotazione ordinaria del personale dipendente 

La rotazione del personale “è una misura organizzativa preventiva finalizzata a 

limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella 

gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati 

dipendenti nel medesimo ruolo o funzione.”  

Sin dal primo PNA, nel 2013, l’Autorità ha previsto che ciascuna amministrazione 

indichi all’interno del proprio PTPCT come e in che misura intende fare ricorso alla 

rotazione ordinaria anche eventualmente rinviando ad ulteriori e successivi atti 

organizzativi che disciplinano in dettaglio la sua attuazione.  
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Il PNA 2019 ha dedicato uno specifico approfondimento a tale tematica 

nell’Allegato 2 che si disamina, sinteticamente, come di seguito meglio precisato.  

Rispetto ai vincoli posti all’attuazione della rotazione, l’Allegato 2 al PNA 2019 

distingue fra:  

• vincoli di natura soggettiva, dati dai diritti individuali dei dipendenti interessati (ad 

esempio, i diritti sindacali, il permesso di assistere un familiare con disabilità, il 

congedo parentale);  

• vincoli di natura oggettiva, che si riconducono alla c.d. infungibilità, derivante 

dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, ovvero a prestazioni il 

cui svolgimento è direttamente correlato al possesso di un’abilitazione professionale e 

all’iscrizione al relativo albo, quali ad esempio gli avvocati, gli architetti, gli ingegneri. Con 

riferimento alla misura della rotazione, l’Allegato 2 al PNA 2019 ribadisce quanto già 

affermato nel PNA 2016, ovvero il fatto che detta misura va considerata in una logica 

di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione della corruzione, 

specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo, come ad 

esempio all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. Pertanto, nei casi in cui non 

sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione della corruzione, anche per 

criticità connesse alla scarsità di risorse umane, vanno previste da parte delle PP. AA. 

nell’ambito del PTPCT misure alternative, quali ad esempio:  

➢ modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del 

personale alle attività del proprio ufficio;   

➢ meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali nelle aree identificate 

come più a rischio e per le istruttorie più delicate. Ad esempio, il funzionario 

istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di 

interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi 

rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria;   

➢ articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che l’attribuzione di 

più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per 

esporre l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. 

Pertanto, si suggerisce che nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali siano 

affidate a più persone, avendo cura in particolare che la responsabilità del 

procedimento sia  

sempre assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del 

provvedimento finale.  
  

Rispetto alla programmazione della misura della rotazione ordinaria, si riportano di 

seguito i criteri suggeriti dall’ ANAC da prendere in considerazione da parte 

dell’Amministrazione:  
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✓ Criteri della rotazione e informativa sindacale: previa adeguata informazione alle 

organizzazioni sindacali, al fine di consentire a queste ultime di presentare 

proprie osservazioni e proposte (pur non comportando ciò l’apertura di una fase 

di negoziazione in materia), le amministrazioni devono individuare i criteri della 

rotazione, quali ad esempio:  

- individuazione degli uffici da sottoporre a rotazione;  

- fissazione della periodicità della rotazione;  

- caratteristiche della rotazione, se funzionale o territoriale.  

✓ Atti organizzativi per la disciplina della rotazione: fermo restando che il 

PTPCT deve contenere la programmazione della misura, per la sua attuazione, è 

possibile rinviare la disciplina a ulteriori atti organizzativi, quali ad esempio il 

Regolamento Uffici e Servizi;  
 

✓ Programmazione pluriennale della rotazione: programmazione su base 

pluriennale della rotazione “ordinaria”, tenendo in considerazione sia i vincoli 

soggettivi e oggettivi come sopra descritti che, successivamente, 

l’individuazione delle aree a rischio corruzione e, al loro interno, degli uffici 

maggiormente esposti a fenomeni corruttivi.  
 

✓ Gradualità della rotazione: gradualità nell’applicazione della misura, al fine di 

mitigare l’eventuale rallentamento dell’attività ordinaria: con specifico 

riferimento al personale non dirigenziale, il criterio della gradualità implica, ad 

esempio, che le misure di rotazione riguardino in primo luogo i responsabili dei 

procedimenti nelle aree a più elevato rischio di corruzione e il personale addetto 

a funzioni e compiti a diretto contatto con il pubblico. Allo scopo di evitare che la 

rotazione determini un repentino depauperamento delle conoscenze e delle 

competenze complessive dei singoli uffici interessati, potrebbe risultare utile 

programmare in tempi diversi, e quindi non simultanei, la rotazione dell’incarico 

dirigenziale e del personale non dirigenziale all’interno di un medesimo ufficio. 
 

✓ Monitoraggio e verifica: il PTPCT deve indicare in maniera specifica le modalità 

attraverso cui il RPCT effettua il monitoraggio sull’attuazione delle misure di 

rotazione previste e il loro coordinamento con le misure di formazione.  
 

Con riferimento agli incarichi dirigenziali e di responsabilità, è opportuno che la 

rotazione ordinaria venga programmata e sia prevista nell’ambito dell’atto generale 

approvato dall’organo di indirizzo, contenente i criteri di conferimento degli incarichi 

dirigenziali che devono essere chiari e oggettivi.  

Il PNA 2019, infine, chiarisce che sebbene l’attuazione della misura della rotazione 

ordinaria sia rimessa alla autonoma programmazione delle amministrazioni in modo che sia 

adattata alla concreta situazione dell’organizzazione e degli uffici, questo non può 

giustificare la sua mancata applicazione.  
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Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing) 

Con deliberazione n. 469 del 6/6/2021, in attuazione della Legge n. 171/2020 che ha 

rafforzato le tutele del segnalante prevedendo un doppio binario di tutela a livello 

nazionale e a livello interno alla PA del segnalante, l’ANAC ha dettato Linee Guida 

per disciplinare l’istituto del Whistleblowing, specie sotto il profilo della definizione 

procedimentale.  

Con il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 

la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali” [sul quale l’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) ha rappresentato il suo favorevole avviso con nota del 2 dicembre 2022], 

il Governo ha inteso aggiornare la disciplina inerente i casi di whistleblowing.  

L’ente si è dotato di un sistema informatizzato che consente l’inoltro delle 

segnalazioni in maniera del tutto anonima, a cui può accedere solo il RPCT.  

La casella di posta elettronica è:  

segnalazioni.illeciti@comune.manfredonia.fg.it  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata anche:  

➢ all’ANAC;  

➢ all’autorità giudiziaria;  

➢ alla Corte dei Conti.  

Il Conflitto d’interessi 

Uno degli aspetti maggiormente rilevanti in materia di prevenzione della corruzione 

è sicuramente rappresentato dal “conflitto di interessi”. La sua particolare natura” di 

situazione nella quale la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario 

potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di 

cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente”, lo pone 

quale condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l’amministrazione, a prescindere che ad esso segua o meno una condotta impropria.   

Il tema della gestione del conflitto di interessi è estremamente ampio, tanto è vero 

che è inserito in diverse norme che trattano aspetti differenti, alcune descritte già 

nei paragrafi precedenti che qui si richiamano:  

. l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi (art. 7 del DPR 

62/2013 e art. 6-bis della Legge n. 241/1990);  

• le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso enti privati in controllo pubblico (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 

39);  

• l’adozione dei codici di comportamento (art. 54, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001);  

• il divieto di Pantouflage (art. 53, co. 16 -ter, del d.lgs. 165/2001);  

• l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs. 165/2001);  

mailto:segnalazioni.illeciti@comune.manfredonia.fg.it
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• l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti (art. 53 del d.lgs. 

n. 165/2001).  

Il PNA 2019 richiama l’attenzione delle Amministrazioni su un’ulteriore prescrizione, 

contenuta nel D.P.R. n. 62/2013, al comma 2 dell’art. 14 rubricato “Contratti ed 

altri atti negoziali”. In tale fattispecie, viene disposto l’obbligo di astensione del 

dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il 

dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio 

precedente.  

Con riferimento a tale ambito, il PNA 2019 chiarisce che, sebbene la norma sembri 

ipotizzare un conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene 

opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al 

dirigente/superiore gerarchico per le decisioni di competenza in merito 

all’astensione. Il medesimo articolo del codice di comportamento prevede, al 

comma 3, un ulteriore obbligo di informazione a carico del dipendente nel caso in 

cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le 

quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e 

assicurazione, per conto dell’Amministrazione.  
 

Al fine dell’emersione del conflitto di interessi e del suo successivo trattamento, da 

parte dei dipendenti delle amministrazioni, il PNA 2019 suggerisce l’adozione di una 

specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto di interessi, 

potenziale o reale, articolata in 7 punti:  

1. acquisizione e conservazione, a carico dei Dirigenti che effettuano le nomine, delle 

dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte dei 

dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a responsabile 

unico del procedimento;  

2. monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica 

da definire (biennale o triennale), della dichiarazione di insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi, ricordando con cadenza periodica a tutti i dipendenti di 

comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate;  

3. esemplificazione di alcune casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto di 

interessi (ad esempio situazioni di conflitto di interessi dei componenti delle 

commissioni di gara o di concorso); 

4. chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le 

eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal personale (ad esempio, il 

responsabile dell’ufficio nei confronti del diretto subordinato);  

5. chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali 

dichiarazioni di conflitto di interessi rilasciate dai dirigenti, dai vertici amministrativi 

e politici, dai consulenti o altre posizioni della struttura organizzativa 

dell’amministrazione;  

6. predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di 

dichiarazione di conflitto di interessi;  
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7. sensibilizzazione di tutto il personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla 

L. 241 /1990 e dal codice di comportamento.  
 

Il PNA 2019, inoltre, si sofferma anche sul conflitto di interessi che potrebbe 

riguardare i consulenti nominati dall’amministrazione, suggerendo l’adozione di 

specifiche misure quali ad esempio:  

• predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali 

l’interessato ha svolto o sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia 

ricoperto o ricopra cariche;  

• rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 

da parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza;  

• aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata 

dell’incarico di consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi;  

• previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la 

situazione di conflitto di interessi insorta successivamente al conferimento 

dell’incarico;  

• individuazione del soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette 

dichiarazioni (es. organo conferente l’incarico o altro Ufficio);  

• consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica;  

• acquisizione di informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle 

dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo 

incarichi/attività professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa 

informativa all’interessato;  

• audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti 

sulle informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle 

verifiche;  
 

• controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni 

di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della 

relativa pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001.  

Le amministrazioni possono individuare nei PTPCT, anche tramite le previsioni da 

inserire nel nuovo Codice Comunale di Condotta (che costituisce integrazione della 

disciplina del PTCT se non in contrasto con lo stesso), ulteriori specifiche modalità 

per la gestione del conflitto di interessi, sia per i propri dipendenti, sia per i 

consulenti, in relazione alle peculiari funzioni e attività svolte. Il PNA 2019 si 

sofferma, inoltre, sul” conflitto di interessi nel codice dei contratti pubblici”, 

ricordando che specifiche disposizioni in materia sono state inserite nel nostro 

ordinamento dall’art. 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei 

contratti pubblici, al fine di contrastare fenomeni corruttivi nello svolgimento delle 

procedure di affidamento degli appalti e concessioni e garantire la parità di 

trattamento degli operatori economici.  

Si rinvia alle specifiche Misure generali declinate nella Tabella delle Misure Anno 
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2021/2023, che in sede del presente aggiornamento per l’anno 2024 vengono 

confermate, in quanto già incisivamente implementate lo scorso anno per renderle 

più efficaci in linea con le prescrizioni del PNA 2019, nonché si rinvia, ad ogni 

effetto, a quanto prescrive specificatamente sul conflitto d’interesse il Codice 

Comunale di Comportamento, se non in contrasto con la disciplina indicata dal 

PTPCT.  

Monitoraggio e rendicontazione del PTPCT 

Il monitoraggio dell’attuazione e dell’idoneità e sostenibilità delle misure di 

prevenzione declinate nel Piano avviene in corso d’anno da parte dell’RPCT (con 

cadenza semestrale), contestualmente all’operarsi dei controlli interni successivi di 

regolarità amministrativa, al cui esito il RPCT elabora sempre (a cadenza 

semestrale) n. 2 report recanti valutazioni, direttive e raccomandazioni che vengono 

trasmessi per opportuna conoscenza, oltre che ai Dirigenti e al Comando di P.L., 

anche al Capo dell’Amministrazione, all’OIV e al Collegio dei Revisori a norma del 

vigente Regolamento Comunale dei Controlli interni.  

La redazione di detti Reports è successiva alla presentazione al Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza delle relazioni/report elaborati dai 

Dirigenti e dai Responsabili di P.O. (in sede di autovalutazione e asseverazione 

in corso d’anno delle misure attuate), con le modalità e la tempistica specifiche 

stabilite al paragrafo dedicato ai “ Soggetti” attuatori, e , in ultimo, dei report 

elaborati e trasmessi in corso d’anno dal delegato alla trasparenza all’RPCT per il 

monitoraggio specifico delle misure di trasparenza.  

Inoltre, il RPCT presenta annualmente all’organo di indirizzo politico e all’OIV, ai 

sensi dell’art. 1, comma 14, l. n. 190/201, la relazione finale sullo stato di 

attuazione del Piano inerente all’anno precedente, che viene puntualmente ed 

immediatamente pubblicata anche nella Sezione “Amministrazione Trasparente” 

del portale comunale, in conformità al modello ufficiale ed ai tempi fissati 

annualmente dall’ANAC.  
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02.03.04. Il Sistema di gestione del rischio corruttivo nel Comune di Manfredonia 

Il presente Piano, in linea con quello precedente, suddivide sempre il nuovo ciclo 

di valutazione e trattamento del rischio in quattro sub fasi che corrispondono a:  

A) Mappatura dei Processi, ovvero l’individuazione ed analisi dei processi 

organizzativi dell’amministrazione, che deve essere gradualmente esaminata, tenuto 

conto anche delle attività esternalizzate e far riferimento a tutte le attività svolte 

dall’organizzazione.  

B) Analisi e valutazione dei Rischi, volta a identificare gli eventi rischiosi per ogni 

processo.  

C) Identificazione dei rischi, anche ipoteticamente realizzabili che devono essere 

formalizzati, previo processo di ponderazione da parte dei responsabili nell’alveo del 

PTPC.  

D) Trattamento del rischio ovvero Identificazione e Programmazione delle misure 

per prevenirlo e/o mitigarlo, previa verifica della sostenibilità delle misure utilizzate 

nei Piani precedenti e conseguente loro rimodulazione annuale in sede di 

aggiornamento del PTPCT. 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, con riferimento a tutte le aree 

dell'ente, le seguenti:  

1. assunzioni e progressione del personale;  

2. conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza;  

3. affidamento diretto di lavori, servizi e forniture e affidamento con procedura 

ristretta semplificata di lavori, servizi e forniture;  

4. controlli in materia edilizia;  

5. controlli in materia tributaria;  

6. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati;  

7. rilascio di permessi DIA e SCIA edilizi;  

8. adozione degli strumenti urbanistici;  

9. adozione di piani di lottizzazione;  

10. autorizzazioni ai subappalti;  

11. autorizzazioni impianti telefonia mobile; 12. condono edilizio.  

Nel PNA 2016 sono esaminati per la prima volta i processi che regolano la tutela, 

l’uso e la trasformazione del territorio sotto l’aspetto urbanistico ed edilizio.  

Tale ambito rappresenta da sempre un’area ad elevato rischio di corruzione per le 

forti pressioni di interessi particolaristici che possono condizionare o addirittura 

precludere il perseguimento degli interessi generali.   

Il rischio corruttivo è trasversale e comune a tutti i processi dell’area di governo del 

territorio a prescindere dagli atti adottati, dal loro contenuto e dal loro effetto. Lo 

sviamento dall’interesse pubblico primario alla sostenibilità dello sviluppo urbano e 
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dagli obiettivi di politica territoriale dichiarati, appare uno dei maggiori rischi 

trasversali da prevenire e contrastare in via assoluta.  

La legislazione vigente prevede un sistema di pianificazione territoriale a cascata 

articolato su tre livelli rigorosamente collegati tra loro per via gerarchica:  

- 1° livello: i piani sovra comunali;  

- 2° livello: i piani comunali;  

- 3° livello: i piani attuativi.  
  

Il sistema di gestione del rischio corruttivo nel Comune di Manfredonia è 

basato su tecniche di risk assessment e risponde alle indicazioni previste dal 

PNA 2019. Si richiamano di seguito sinteticamente le principali caratteristiche.  

1) Analisi del contesto  

L’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle 

caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di 

intervento (ad esempio, cluster o comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli 

stakeholders e di come queste ultime possano influire sull’attività 

dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al 

suo interno.  

Da un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile 

sostanzialmente a due tipologie di attività:  

1) l’acquisizione dei dati rilevanti;  

2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.  

Al fine di realizzare in maniera compiuta l’analisi del contesto esterno, occorre adottare  

due criteri fondamentali:  

1) la rilevanza degli stessi rispetto alle caratteristiche del territorio o del settore; 

2) il bilanciamento delle esigenze di completezza e sintesi, ovvero la necessità di 

reperire e analizzare esclusivamente dati e informazioni utili ad inquadrare il 

fenomeno corruttivo all’interno del territorio o del settore di intervento.  

Nonché trarre i dati da una serie di fonti, per fare riferimento all’analisi di contesto 

esterno:  

• fonti esterne, riguardanti dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del 

territorio di riferimento e/o alla presenza della criminalità organizzata e/o di 

fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché, più 

specificamente, ai reati contro la Pubblica Amministrazione (corruzione, 

concussione, peculato ecc.):  

- banca dati ISTAT;  

- banca dati Ministero di Giustizia;  

- banca dati Corte dei Conti;  

- banca dati Corte Suprema di Cassazione;  

- il rapporto ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019”, pubblicato in data 17/10/2019.  
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• fonti interne:  

- interviste con l’organo di indirizzo politico o i responsabili delle strutture;  

- segnalazioni pervenute attraverso il canale del whistleblowing;  

- risultati del monitoraggio dello stato di attuazione del sistema di gestione del 

rischio e del PTPCT più in generale.  

L’analisi del contesto interno, invece, riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e 

alla gestione per processi che potrebbero influenzare la sensibilità della struttura al 

rischio corruttivo ed è principalmente volta a far emergere sia il sistema delle 

responsabilità sia il livello di complessità organizzativo dell’Amministrazione.  

Anche nel caso dell’esame del contesto interno, come già evidenziato per il contesto 

esterno, i dati e le informazioni scelte per effettuare l’esame devono essere 

funzionali all’individuazione di elementi utili ad esaminare in che modo le 

caratteristiche organizzative possano influenzare il profilo di rischio 

dell’amministrazione e non devono consistere in una mera presentazione della 

struttura organizzativa.  

La mappatura dei processi, all’interno dell’analisi del contesto interno, consiste 

nell’attività di individuazione e analisi dei processi organizzativi con riferimento 

all’intera attività svolta da ciascuna Amministrazione (All .1 pag. 13 e ss.).   

L’ANAC attribuisce grande importanza a questa attività, affermando che essa 

rappresenta un “requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 

prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio”.  

È evidente che fare riferimento ai processi, all’interno dell’analisi del contesto 

interno di una amministrazione, anche in funzione della successiva analisi del 

rischio dei medesimi, comporta indubbi vantaggi:  

• maggiore flessibilità, in quanto il livello di dettaglio dell’oggetto di analisi non è 

definito in maniera esogena (dalla normativa) ma è frutto di una scelta di chi 

imposta il sistema;  

maggiore elasticità in fase di gestione, in quanto può favorire la riduzione della 

numerosità degli oggetti di analisi, ad esempio aggregando più procedimenti 

amministrativi all’interno del medesimo processo;  

• maggiore possibilità di abbracciare tutta l’attività svolta dall’amministrazione, 

anche quella non espressamente procedimentalizzata;  

• maggiore concretezza, permettendo di descrivere non solo il “come dovrebbe 

essere fatta per norma”, ma anche il “chi”, il “come” e il “quando” dell’effettivo 

svolgimento dell’attività.  

Ulteriore elemento di fondamentale importanza a supporto dell’utilizzo dei 

processi nelle analisi in funzione di prevenzione della corruzione è dato dal fatto che 

le modalità di svolgimento di un medesimo processo in differenti organizzazioni, 

anche laddove particolarmente vincolato da norme, possono differire in maniera 

significativa in quanto si tratta, sostanzialmente, di prassi operative, sedimentate 
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nel tempo, realizzate da soggetti diversi.  

L’Allegato 1 al PNA 2019 chiarisce che” le amministrazioni devono procedere a 

definire la lista dei processi che riguardano tutta l’attività svolta dall’organizzazione 

e non solo quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una 

analisi strutturata) a “rischio”.  

Data la determinante importanza rivestita dalla” Mappatura dei processi”, nel 

complessivo sistema di gestione del rischio, e il suo obiettivo principale di 

descrivere tutta l’attività dell’Ente, appare evidente che per la sua buona riuscita è 

fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali, oltre che una adeguata programmazione delle attività di rilevazione, 

individuando nel PTPCT tempi e responsabilità, in maniera tale da rendere possibile, 

con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni 

semplificate (ad es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più 

evolute (descrizione più analitica ed estesa).  

La “mappatura” dei processi si articola nelle seguenti tre fasi:  

- identificazione - descrizione – rappresentazione.  

È importante evidenziare che l’Allegato 1 al PNA 2019 chiarisce che nello 

svolgimento dell’attività di “mappatura” le amministrazioni devono tenere conto 

anche delle attività eventualmente esternalizzate ad altre entità pubbliche, private o 

miste con particolare riferimento a: a) funzioni pubbliche; b) erogazione, a favore 

dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; c) erogazione, a favore delle 

collettività, di servizi pubblici nella duplice accezione, di derivazione comunitaria, di 

“servizi di interesse generale” e di “servizi di interesse economico generale”.  

2) Fase di identificazione del rischio  

Già nella Determinazione n. 12/2015 l'ANAC ha precisato che la realizzazione della 

mappatura dei processi deve tener conto della dimensione organizzativa 

dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o 

meno di una base di partenza (ad es. prima ricognizione dei procedimenti 

amministrativi, sistemi di controllo di gestione).  

Tenendo conto delle aree di rischio e dei processi di cui all’allegato 2 del PNA 2013, 

delle Aree Generali di Rischio specificatamente previste per gli Enti locali 

dall’aggiornamento al PNA 2015, 2016 e 2018 (nelle loro Parti Speciali) e 

dell’elencazione esemplificativa dei rischi contenuta nella Tabella 3 dell’allegato 1 al 

PNA 2019, viene confermato il Catalogo/Registro dei rischi, in conformità alla 

metodologia già definita dal PNA 2013, All.5, che si suddivide in 3 livelli:  

• “Area di rischio“- rappresenta la denominazione del macroaggregato cui 

afferiscono una lista di processi individuati a rischio, anche minimo, ed i rischi 

specifici ad essi correlati. Le aree di rischio vengono suddivise in “Generali “e 

“Specifiche”, e sono state individuate dal legislatore con la L. n. 190, e, 

successivamente in sede di aggiornamento e/ di nuovi PNA nelle loro Parti 

speciali, sono state ampliate nel loro novero, a decorrere dalle n. 4 iniziali, e/o 
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modificate nella loro terminologia come avvenuto per gli affidamenti di lavori, servizi, 

forniture nonché per l’acquisizione e progressione del personale. Allo stato, come 

evidenziato nel PNA 2019 (All. 1. Tabella 3 (pag. 22), sono le seguenti (precisando che 

quelle enumerate sotto alle lettere i-k sono, invece, aree di rischio specifiche, ovvero 

correlate alle peculiarità strutturali ed istituzionali degli Enti Locali):  

a. Acquisizione e Gestione del Personale; b. Contratti pubblici;   

b. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;   

c. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario;   

d. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

e. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

f. Incarichi e nomine;   

g. Affari legali e contenzioso;   

h. Gestione dei rifiuti (area specifica per Regione ed Enti locali);   

i. Governo del territorio (area specifica per Regione ed Enti locali);  

j. Pianificazione Urbanistica (area specifica per Enti locali).  

L'analisi dei rischi condotta riguarda i processi e/o macro/liste di processi svolti 

e le relative aree di rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili.  

• “Processo” - rappresenta un concetto organizzativo rilevante ai fini dell’analisi 

del rischio, rappresentandone l’unità di prima analisi e può essere definito come 

”una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse 

– input - in output ad un soggetto interno o esterno all’Amministrazione (utente)”.  

• “Rischio specifico” - definisce la tipologia di rischio/ evento che si può 

incontrare in un determinato processo.  
 

 Definizione dell’oggetto di analisi  

L’identificazione degli eventi rischiosi ha come oggetto di analisi la macro 

fase/attività del processo inserito nell'area di rischio, analizzata a livello di singolo 

settore in cui si articola la struttura organizzativa dell'ente. Nell’identificazione degli 

eventi rischiosi più rilevanti si tiene conto anche degli esiti del monitoraggio 

dell’anno precedente.  
  

 Tecniche utilizzate e fonti informative per identificare i rischi  

Definito l'oggetto di analisi è stata strutturata la scheda di processo: la versione più 

recente di tale scheda, modificata per tenere conto delle indicazioni del PNA 2019 

e del contesto interno dell’Ente, è la seguente:  
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Scheda per la mappatura del processo - Descrizione 
Process
o: 

Titolo del processo 

 
 

Descrizione: 

Breve descrizione del processo: 

- che cos’è? 

- che finalità ha? 

- Si tratta di aggregazione omogenea di diversi procedimenti e in caso positivo quali sono? 

- Da quale elemento tali procedimenti sono accomunati? 

Elementi in 

ingresso che 

innescano il 

processo: Input 

 
Specificare se il processo si innesca: - su istanza di 
parte (eventualmente da quali tipologie di soggetti 
proviene l’istanza di parte) - verifiche interne o altri atti 

d’ufficio - altro (specificare) 

 
Risultato del 

processo: Output: 

Esplicitare qual è il risultato atteso del 
processo, l’elemento che lo conclude 
(ad esempio la liquidazione di una 
somma al cittadino, il rilascio di un 
provvedimento autorizzatorio, l’esito 
di un’attività di verifica, ecc.) 

 

Vincoli del 
processo 

I vincoli del processo sono le condizioni da rispettare nello 
svolgimento. Possono essere di tipo normativo, 
regolamentare, derivanti da disposizioni operative interne a 
cui occorre conformarsi, da procedure informatiche, ecc. 

 

Criticità del processo: 

 
Descrivere sinteticamente gli aspetti 
critici specifici connessi al processo in 
esame 

   Principali fasi/attività che compongono il 

Risorse e 

interrelazioni tra i 

processi: 

Indicare eventuali risorse umane o finanziarie dedicate 
in esclusiva al processo ed eventuali interrelazioni dello 
stesso con altri processi dell’Ente 

Fasi del processo 
processo: ad esempio, preistruttoria, 
istruttoria, adozione provvedimento, 
controlli e verifiche successive, ecc. 

Responsabilità  

connesse alla Indicare i ruoli e gli uffici connessi alla realizzazione del processo con diretta responsabilità. Ad esempio: Istruttore Direttivo Ufficio 

corretta 
realizzazione del 

(nome dell’ufficio): istruttoria PO Ufficio (nome dell’ufficio): Responsabilità del Procedimento Dirigente del Servizio (nome del 
Servizio): Adozione Provvedimento 

processo:  

Owner Nome del Settore ed indicazione del Servizio/i -Ufficio/ titolare/i del processo 

 Descrizione sintetica delle diverse attività che in sequenza permettono, dall’input, di arrivare all’output del processo, 
 evidenziando in particolare il soggetto che svolge la singola attività (“chi fa cosa”). 
 A titolo di mero esempio: 

Sequenza di 

attività che 

consente di 

raggiungere 

l'output: 

Ufficio sanzioni: 

• Riceve il modulo di richiesta di rimborso 

• Elabora una lista di rimborsi che trasferisce all’Ufficio amministrativo attraverso la procedura Rimborso somme dal 

Sistema informativo bilancio 

• Comunica all’ufficio amministrativo l’avvenuta elaborazione di una lista e il suo importo 

Ufficio amministrativo: 
 • Predispone le DLQ e mantiene i contatti coi cittadini sulle richieste di rimborso 

 

La scheda di processo riporta all’interno dei diversi campi indicazioni guida per i settori ed è 

utilizzata abitualmente in sede di rilevazione di nuovi processi oppure per aggiornare la 

mappatura dei processi.  

La compilazione delle schede di processo viene fatta attraverso incontri specifici tra 

il personale a supporto del RPCT e i referenti interni ai settori che presidiano i 

processi oggetto di mappatura, informandone preventivamente i dirigenti di settore 

e di servizio. A partire da tale compilazione vengono identificati i potenziali rischi 

corruttivi presenti nelle diverse fasi dell’attività, il livello di esposizione al rischio 

del processo, le misure di controllo già predisposte e la loro adeguatezza per 

prevenire il rischio (“stato del controllo”). Nel caso in cui le misure già in essere 

non siano ritenute sufficienti a ridurre il rischio di corruzione, si definisce un nuovo 

intervento da realizzare per abbattere il rischio residuo.   
 

L’identificazione e valutazione dei rischi si focalizza perciò prima sui rischi inerenti e 

successivamente, dopo lo sviluppo di adeguate risposte al rischio, su quelli residui, 

se presenti.  
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Scheda per la mappatura del processo – Analisi del 

Rischio 

 

Il livello di esposizione al rischio è determinato da diversi fattori abilitanti quali:  

1) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli);  

2) mancanza di trasparenza;  

3) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento;  

4) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 

di pochi o di un unico soggetto;  

5) scarsa responsabilizzazione interna;  

6) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

7) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

8) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

L’elenco dei processi analizzati nelle schede di mappatura del piano è allegato e 

comprende i processi a maggior rischio corruttivo ai sensi dell’art. 1, co.16, l. 

190/2012, alle ulteriori aree di rischio specifico dell’amministrazione, e quelli volti 

al raggiungimento degli obiettivi finalizzati a incrementare il valore pubblico, come 

riportati nell’apposita sezione del PIAO.  

3) Fase di analisi del rischio  

L’analisi del rischio ha il duplice obiettivo di:  

1. analizzare i fattori abilitanti della corruzione, al fine di pervenire ad una 

comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase 

precedente; 2. stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 

rischio.  

Con riferimento all’analisi dei “fattori abilitanti”, ovvero dei fattori di contesto 

che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, questa riveste 

particolare interesse ai fini della redazione del Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione, poiché consente di individuare misure specifiche di prevenzione 
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più efficaci. Relativamente ai fattori abilitanti del rischio alcuni possibili esempi 

riportati nell’Allegato 1 al PNA 2019 sono:  

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli), o mancata attuazione 

di quelle previste;  

b) mancanza di trasparenza;  

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento;  

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte 

di pochi o di un unico soggetto;  

e) scarsa responsabilizzazione interna;  

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  
  

L’analisi si basa su due parametri, impatto e probabilità.  
 

Gli indicatori di impatto sono graduati mediante una scala di valutazione:  

molto alto - alto – medio – basso - molto basso.   

Stima e ponderazione del livello di esposizione al rischio 

Come già anticipato, l’Allegato 1 al PNA 2019 ha apportato innovazioni e modifiche 

all’intero processo di gestione del rischio, proponendo una nuova metodologia, che 

supera quella descritta nell’allegato 5 del PNA 2013-2016,” divenendo l’unica cui 

fare riferimento per la predisposizione dei PTPCT.”  

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi e 

delle attività/fasi è importante al fine di individuare quelli su cui concentrare 

l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento 

del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT.  

La nuova metodologia contenuta nel PNA propone l’utilizzo a regime (dal 2021) di 

un approccio qualitativo, in luogo dell’approccio quantitativo previsto dal già 

citato Allegato 5 del PNA 2013. Tuttavia, si rileva che l’Allegato 1 al PNA chiarisce 

che le amministrazioni possono anche scegliere di accompagnare la misurazione di 

tipo qualitativo anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatori siano chiaramente 

e autonomamente individuati dalle singole amministrazioni. A tal fine, appare utile 

prima di tutto definire cosa si intende per valutazione del rischio, ovvero “la 

misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul conseguimento degli obiettivi 

dell’amministrazione”.  

La metodologia di valutazione del rischio proposta dall’ ANCI nelle Istruzioni 

applicative al PNA 2019 del 20 novembre 2019 si basa sulle indicazioni contenute 

nella norma ISO 31000 “Gestione del rischio - Principi e linee guida” e nelle “Linee 

guida per la valutazione del rischio di corruzione” elaborate all’interno dell’iniziativa 

delle Nazioni Unite denominata “Patto mondiale delle Nazioni Unite” (United 

Nations Global Compact) che rappresenta una cornice che riunisce dieci principi 
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nelle aree dei diritti umani, lavoro, sostenibilità ambientale e anticorruzione, rivolti 

alle aziende di tutto il mondo per spingerle ad adottare politiche sostenibili nel 

rispetto della responsabilità sociale d’impresa e per rendere pubblici i risultati delle 

azioni intraprese.  

Ai fini della valutazione del rischio, in continuità con quanto già proposto 

dall’Allegato 5 del PNA 2013, nonché in linea con le indicazioni internazionali sopra 

richiamate, si è proceduto ad incrociare due indicatori compositi (ognuno dei quali 

composto da più variabili) rispettivamente per la dimensione della probabilità e 

dell’impatto.  

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, 

mentre l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero 

l’ammontare del danno conseguente al verificarsi di un determinato evento 

rischioso.  

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti, si è quindi 

proceduto ad individuare “un set di variabili significative” caratterizzate da un nesso 

di causalità tra l’evento rischioso e il relativo accadimento.  

Al fine di rendere applicabile la metodologia proposta, ciascuna amministrazione ha 

potuto operare secondo le seguenti fasi:  

1) Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo 

di dati oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura 

soggettiva, rilevati attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli 

processi mediante l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo ordinale 

articolata in Molto Alto, Alto, Medio, Basso e Molto Basso.  

2) Sintesi per processo dei valori delle variabili rilevati nella fase precedente da 

parte di ciascuna unità organizzativa che opera sul processo stesso, attraverso 

l’impiego di un indice di posizione, ovvero, il valore che si presenta con maggiore 

frequenza. Nel caso in cui due valori si dovessero presentare con la stessa 

frequenza si dovrebbe preferire il più alto fra i due.  

3) Definizione del valore sintetico degli indicatori di probabilità e impatto attraverso 

l’aggregazione delle singole variabili applicando nuovamente la media al valore 

modale di ognuna delle variabili di probabilità e impatto ottenuto nella fase 

precedente.  

4) Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque 

livelli: rischio alto, rischio critico, rischio medio, rischio basso, rischio minimo sulla 

base del livello assunto dal valore sintetico degli indicatori di probabilità e impatto, 

calcolato secondo le modalità di cui alla fase precedente.  

Nel caso di processi realizzati da una sola unità operativa, l’amministrazione dovrà 

omettere di svolgere le attività di cui alla fase 2 del precedente elenco.  

Nel Comune di Manfredonia la stima del livello di esposizione al rischio si è sviluppata, 

a partire dal precedente PIAO ed in modifica della valutazione inserita nel PTPCT 2018 
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– 2020, attraverso:  
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❖ la scelta dell’approccio valutativo, che può essere qualitativo, quantitativo o misto. 

Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 

valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi su specifici criteri. Tali 

valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non dovrebbero 

prevedere) la loro rappresentazione in termini numerici. Il Comune di Manfredonia, 

in aderenza ai suggerimenti dell’Anac, ha optato per l’analisi di tipo quali-

quantitativo del rischio, con una scala di misurazione ordinale (alto, medio, basso), 

per la misurazione degli indicatori di rischio associati ad una data attività o 

processo;  

❖ l’individuazione dei criteri di valutazione: l’ANAC ritiene che i “criteri per la 

valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti”.  

Sulla base di quanto proposto dall’Anac, il Comune di Manfredonia ha stimato, sempre 

a partire dal presente piano, l’esposizione al rischio dei processi/attività in base ai 

seguenti indicatori:  

✓ livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 

benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

✓ grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad 

un processo decisionale altamente vincolato;  

✓ manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se 

l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione, il 

rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili 

gli eventi corruttivi;  

✓ opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 

e non solo formale, riduce il rischio;  

✓ grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi.  

Per ognuno degli indici di valutazione di probabilità e impatto, il PNA indica un set di 

possibili pesi numerici (espressi con dei numeri interi compresi tra 0 e 5). Nella 

tabella che segue sono riportate, a titolo di esempio, le formulazioni e le pesature della 

“discrezionalità” e dell’”impatto organizzativo”:  
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Da questa impostazione deriva che, per ogni singolo processo sotto analisi, si 

otterrà una serie di valori numerici corrispondenti ai vari indici (in particolare, 6 valori 

di probabilità e 4 valori di impatto).  

Sul modo in cui tali indicatori debbano essere “combinati” per ottenere un valore 

unico di livello rischio si è espresso nel 2013 il Dipartimento della Funzione Pubblica 

che in una comunicazione ha chiarito:  

1. il valore della “probabilità” va determinato, per ciascun processo, calcolando la 

media aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna “Indici di 

valutazione della probabilità” dell’allegato 5 al PNA;  

2. il valore dell’“impatto” va determinato, per ciascun processo, calcolando la media 

aritmetica dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna “Indici di 

valutazione dell’impatto” al PNA;  

3. il livello di rischio R è determinato dal prodotto dei due valori medi della 

probabilità e dell’impatto e potrà assumere il valore massimo di 25.  

La misurazione del livello di esposizione al rischio e la formulazione di un 

giudizio sintetico.   

Per la misurazione dei singoli indicatori di rischio associati ad una data attività o 

processo, avendo scelto l’analisi di tipo quali-quantitativo del rischio, è stata 

utilizzata la scala di misurazione ordinale (alto, medio, basso).   

Per la formulazione del giudizio sintetico finale, come suggerito dall’Anac, partendo 

dalla misurazione dei singoli indicatori è stata data una valutazione complessiva del 

livello di esposizione al rischio.   

Tale valutazione non costituisce la media delle valutazioni dei singoli indicatori, ma 
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dà prevalenza al giudizio qualitativo e spesso fa riferimento al valore più alto nella 

stima dell’esposizione al rischio.  

La valutazione è stata effettuata tenendo conto dei dati oggettivi (ad es. dati sui 

precedenti giudiziari e/o procedimenti disciplinari, segnalazioni pervenute, ulteriori 

dati utili ricavabili dai controlli interni o da articoli di giornali).  
 

N. INDICATORE LIVELLO DI                   RISCHIO DESCRIZIONE 

 

 

 

1 

 

 
INTERESSE ESTERNO 
quantificati in termini di entità del 
beneficio anche economico per i 
destinatari del processo 

 

Alto 
Il processo dà luogo a 
consistenti benefici 
economici o di altra natura 
per i destinatari. 

 

Medio 
Il processo dà luogo a 
modesti benefici economici 
o di altra natura per i 
destinatari. 

 

Basso 
Il processo dà luogo a 
benefici economici o di 
altra natura per i destinatari 
con impatto scarso. 

 

 

 

 

2 

 

 
DISCREZIONALITA’ 
focalizza il grado di 
discrezionalità nelle attività 
svolte o negli atti prodotti; 
esprime l’entità del rischio in 
conseguenza delle responsabilità 
attribuite e della necessità di dare 
risposta immediata 
all’emergenza 

 
Alto 

Ampia discrezionalità relativa 
sia alla definizione di obiettivi 
operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta 
immediata all’emergenza 

 
Medio 

Apprezzabile discrezionalità 
relativa sia alla definizione di 
obiettivi operativi che alle 
soluzioni organizzative da 
adottare, necessità di dare 
risposta immediata 
all’emergenza 

 

Basso 

Modesta discrezionalità sia in 
termini di definizione degli 
obiettivi sia in termini di 
soluzioni organizzative da 
adottare ed assenza di 
situazioni di emergenza 

 

 

 

3 

MANIFESTAZIONE DI 
EVENTI CORRUTTIVI IN 
PASSATO NEL 
PROCESSO/ATTIVITÀ 

ESAMINATA: 
Il verificarsi di eventi corruttivi 
nell’ente legati al processo e/o 
attività aumenta il rischio. Se si ha 
conoscenza (dai giornali o dai 
servizi radio televisivi) che 
all’attività sono stati ricondotti 
episodi di cattiva amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o 
corruzione, il rischio aumenta 
poiché quella attività ha delle 

 

Alto 
Un articolo e/o servizio negli 
ultimi tre anni riguardante 
episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione 

 

Medio 
Un articolo e/o servizio negli 
ultimi cinque anni riguardante 
episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione 

 

Basso 
Nessun articolo e/o servizio 
negli ultimi cinque anni 
riguardante episodi di cattiva 
amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione 
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N. 

 

INDICATORE LIVELLO DI 
RISCHIO 

 

DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 

 
 

4 

 

 

 

 

 
 

OPACITÀ DEL PROCESSO, 
misurato attraverso solleciti scritti 
da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, le richieste 
di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, gli eventuali 
rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto 
degli obblighi di trasparenza 

 

 
Alto 

Il processo è stato oggetto 
nell’ultimo anno di solleciti da 
parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico 
“semplice” e/o “generalizzato”, 
e/o rilievi da parte dell’OIV in 
sede di attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

 

 
Medio 

Il processo è stato oggetto 
negli ultimi tre anni di 
solleciti da parte del RPCT 
per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico 
“semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da 
parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

 

 
Basso 

Il processo non è stato 
oggetto negli ultimi tre anni 
di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione 
dei dati, richieste di accesso 
civico “semplice” e/o 
generalizzato”, né di rilievi 
da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del 
rispetto degli obblighi di 
trasparenza 

 

 

 

 
5 

 

 
COLLABORAZIONE DEL 
RESPONSABILE DEL 
PROCESSO O 
DELL’ATTIVITÀ NELLA 
COSTRUZIONE, 
AGGIORNAMENTO E 
MONITORAGGIO DEL 
PIANO 
la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione 
al tema della prevenzione della 
corruzione o comunque risultare 
in una opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

 

 

Alto 

Totale assenza di 
collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento 
e monitoraggio del piano 
riscontrabile nonostante i 
solleciti del RPCT 

 
Medio 

 
Scarsa collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento 
e monitoraggio del piano 
riscontrabile dai 
solleciti del RPCT 

 
Basso 

Collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento 
e monitoraggio del piano 
che non hanno comportato 
solleciti da parte del RPCT 

  



 

423/533 
 

 

N. 

 

INDICATORE LIVELLO DI 
RISCHIO  

DESCRIZIONE 

 

 

 

 

 
 

6 

 

 

 

 

 

ATTUAZIONE DELLE 
MISURE 
DI PREVENZIONE SIA 
GENERALI SIA 
SPECIFICHE PREVISTE 
DAL PTPCT PER IL 
PROCESSO/ATTIVITÀ 

desunte dai monitoraggi effettuati 

 

 

Alto 

Il responsabile del processo 
ha effettuato il 
monitoraggio con 
consistente ritardo, non 
fornendo elementi a 
supporto dello stato di 
attuazione delle misure 
dichiarato e trasmettendo 
in ritardo le integrazioni 
richieste 

 

 

Medio 

Il responsabile del processo 
ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente 
o con lieve ritardo, non 
fornendo elementi a 
supporto dello stato di 
attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo 
nei termini le integrazioni 
richieste 

 

 

Basso 

Il responsabile del processo 
ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, 
dimostrando in maniera 
esaustiva attraverso 
documenti e informazioni 
circostanziate l’attuazione 
delle misure 

 
 
 

Indicatori di Probabilità 
   

Variabili  

1. Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti 

prodotti; esprime l’entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e 

della necessità di dare risposta immediata all’emergenza.  

2. Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità 

organizzative che svolgono il processo e gli strumenti normativi e di 

regolamentazione che disciplinano lo stesso.  

3. Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio 

economico e non ai soggetti destinatari del processo.  

4. Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del 

RPCT per la pubblicazione dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o 

“generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 

del rispetto degli obblighi di trasparenza.  

5. Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati 

dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o 

procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo 

in esame.  
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6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche 

previste dal PTPCT per il processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai 

responsabili. 7. Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in 

oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a mezzo email, telefono, 

ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad oggetto 

episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, 

corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio.  

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa 

(art. 147- bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di 

provvedimenti adottati, ecc.  

9. Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di 

responsabilità (Dirigenti, PO) attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure 

apicali anziché l’affidamento di interim.  
 

Indicatori di Impatto 
  

Variabili  

1. Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale 

pubblicati sulla stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi 

trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità 

dei servizi o corruzione.  

2. Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi  

sostenuti per il trattamento del contenzioso dall’Amministrazione.  

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il 

verificarsi di uno o più eventi rischiosi inerenti al processo può comportare nel 

normale svolgimento delle attività dell’Ente.  

4. Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di 

controllo (controlli interni, controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei 

Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministrativa).  

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e 

probabilità, in conformità alle tabelle del rischio e aver proceduto alla elaborazione 

del loro valore sintetico di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si 

procede all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, attraverso la 

combinazione logica dei due fattori.   

Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione in una delle fasce di 

rischio consente di definire il rischio intrinseco di ciascun processo, ovvero il 

rischio che è presente nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea 

a contrastarlo, individuando quindi allo stesso tempo la corrispondente priorità 

di trattamento.  

Con riferimento al livello di rischio, sono state individuate cinque livelli, i quali 

possono assumere i seguenti valori: Molto Alto, Alto, Medio, Basso o Molto Basso, 

in accordo con la corrispondente descrizione riportata nella tabella proposta 
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dall’ANCI.  
 

Combinazioni valutazioni PROBABILITA’ - IMPATTO 
LIVELLO DI RISCHIO 

PROBABILITA’ IMPATTO 

Alto Alto Rischio molto alto 

Alto Medio 
 

Rischio alto 
Medio Alto 

Alto Basso  

Rischio medio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso  

Rischio basso Basso Medio 

Basso Basso Rischio molto basso 

 

Trattamento del rischio 

Successivamente all’individuazione del livello di rischio e di priorità di trattamento, 

per ciascuno dei processi mappati, si passa al trattamento del rischio inteso come la 

definizione delle misure di prevenzione dei rischi.  

Il trattamento del rischio si articola a sua volta in due 

fasi: 1. Individuazione delle misure  

2. Programmazione delle misure  

L’ individuazione delle misure 

Obiettivo della prima fase del trattamento è quello di elencare le misure di prevenzione  

da abbinare ai rischi di corruzione.  

Come già ribadito in tutti i PNA e relativi Aggiornamenti adottati dall’ANAC fino ad 

oggi, le misure di prevenzione proposte in questa fase non devono essere generiche 

o astratte, ma devono indicare in maniera specifica fasi, tempi di attuazione 

ragionevoli anche in relazione al livello di rischio stimato, risorse necessarie per la 

realizzazione, soggetti responsabili, risultati attesi o indicatori di misurazione, tempi 

e modi di monitoraggio.  

Nella fase di individuazione delle misure, siano esse generali o specifiche, è 

importante indicare a quale delle seguenti 11 tipologie appartiene la misura stessa:  

1. controllo;  

2. trasparenza;  

3. definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

4. regolamentazione;  

5. semplificazione;  

6. formazione;  

7. sensibilizzazione e partecipazione;  

8. rotazione;  

9. segnalazione e protezione;  

10. disciplina del conflitto di interessi;  
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11. regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

La suddivisione in categorie è funzionale sia alla individuazione del tipo di rischio 

che vanno a mitigare, sia alla compilazione del questionario presente nella 

piattaforma di acquisizione dei PTPCT, attivata nel 2019 da ANAC.  

All’interno dell’Allegato 1 al PNA 2019, l’ANAC sottolinea la particolare importanza  

delle misure di prevenzione relative alle seguenti tipologie:  

• semplificazione, ritenuta utile in quei casi in cui l’analisi del rischio ha 

evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione 

eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il 

cittadino/utente e colui che ha la responsabilità/interviene nel processo;  

• sensibilizzazione e partecipazione, intesa come la capacità delle amministrazioni 

di sviluppare percorsi formativi ad hoc e diffondere informazioni e comunicazioni 

sui doveri e gli idonei comportamenti da tenere in particolari situazioni concrete.  

Al fine di verificare “l’effettività “delle misure di prevenzione sia generali sia 

specifiche, si può fare riferimento ai seguenti parametri:  
  

1. Presenza e grado di realizzazione di precedenti misure e/o controlli: 

precedentemente alla progettazione di nuove misure di prevenzione è opportuno 

verificare la presenza di precedenti misure di prevenzione programmate nei Piani 

degli anni precedenti, valutando caso per caso lo stato di realizzazione e 

procedendo alla loro modifica e/o integrazione in caso di parziale o mancata 

attuazione;  
  

2. Capacità di neutralizzare il rischio ed i suoi fattori abilitanti:   

ciascuna misura di prevenzione deve essere individuata facendo stretto riferimento 

ai rischi individuati ed ai loro fattori abilitanti;  
  

3. Capacità di realizzazione in termini economici e organizzativi:   

ciascuna misura di prevenzione deve essere individuata verificando a priori la 

capacità dell’organizzazione di attuarla in termini di risorse economiche e 

l’adeguatezza alle caratteristiche organizzative e professionali. Sia la sostenibilità 

economica, sia quella organizzativa, non possono comunque rappresentare un alibi 

per giustificare l’inerzia dell’Amministrazione di fronte a dimostrati rischi di 

corruzione, quindi, l’Allegato 1 al PNA 2019, stabilisce che per ogni processo 

significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di 

prevenzione potenzialmente efficace, dando la precedenza a misura con il miglior 

rapporto costo/efficacia.  
 

Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di 

programmare  

le misure di prevenzione individuate nella fase precedente.  

Detta fase è un elemento centrale del PTPCT di ciascuna amministrazione, in 

assenza del quale il Piano stesso non sarebbe rispondente alle caratteristiche 
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individuate dall’art. 1, comma 5, lettera a), della Legge n. 190/2012.  
 

Sebbene l’attività di programmazione richieda necessariamente che la stessa sia 

svolta a livello centralizzato con il coordinamento del RPCT, lo spirito di condivisione 

che governa il processo di gestione del rischio, radicato nei principi di base degli 

standard internazionali di Risk Management dell’ISO 31000, deve sempre favorire il 

più ampio coinvolgimento e la partecipazione da parte di tutti gli attori coinvolti 

nell’attuazione del sistema di gestione del rischio, con particolare riguardo ai 

Dirigenti, come soggetti attuatori di primo livello.  

Rispetto agli indicatori di misurazione che è possibile utilizzare per monitorare lo 

stato di attuazione delle misure di prevenzione, si rinvia agli esempi, suddivisi per 

tipologia di misura, forniti dall’ANAC nella Tabella 5 dell’Allegato 1 al PNA 2019.  

Monitoraggio e riesame 

Completata la programmazione delle misure di prevenzione, è necessario che 

ciascuna amministrazione sviluppi al suo interno un sistema di monitoraggio e 

verifica periodica circa lo stato di attuazione delle stesse, volto ad effettuare un 

riesame periodico circa lo stato complessivo del sistema di gestione del rischio.  

Detto sistema di monitoraggio è volto a:  

1. verificare lo stato di attuazione e l’idoneità delle misure di prevenzione;  

2. effettuare il riesame periodico circa il funzionamento complessivo del sistema 

di gestione del rischio;  

Monitoraggio dello stato di attuazione e dell’idoneità delle misure 

Al fine di dare effettività al sistema di monitoraggio, è opportuno che ciascuna 

amministrazione all’interno del proprio PTPCT programmi le attività di verifica, circa 

l’attuazione e l’idoneità elle misure.  

Il sistema di monitoraggio deve esplicitare le modalità attraverso le quali il RPCT 

effettuerà la verifica delle informazioni di autovalutazione circa lo stato di attuazione 

delle misure, fornite dai responsabili come ad esempio: acquisizione di documentazione 

probante o valori degli indicatori di misurazione predeterminati.  
 

Riesame periodico circa il funzionamento complessivo del sistema di gestione del 
rischio 

All’esito delle attività di monitoraggio circa lo stato di attuazione e l’idoneità delle 

misure di prevenzione programmate, ciascuna amministrazione provvede su base 

annuale, tenuto conto anche della relazione finale dell’RPCT circa il funzionamento 

complessivo del sistema di gestione del rischio, a mettere in luce le criticità e i punti 

di forza, anche al fine di effettuare proposte di miglioramento di cui tenere conto 

nella redazione del successivo PTPCT, e al riesame periodico circa il funzionamento 

complessivo del sistema di gestione del rischio, che confluisce nel processo di 

aggiornamento annuale del Piano.  

 

Consultazione e comunicazione 

La fase che completa il nuovo sistema di gestione del rischio è quella della 
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“consultazione e comunicazione”. Questa fase riveste un ruolo trasversale e 

contestuale a tutte le attività che sono state precedentemente esaminate e si 

compone di due principali attività:  

▪ Attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, ecc.) 

ed esterni (cittadini, associazioni, altre istituzioni, ecc.) ai fini del reperimento 

delle informazioni necessarie alla migliore personalizzazione della strategia di 

prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

▪ Attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da 

intraprendere, dei compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi.  
 

Si ribadisce che sono stati mappati a rischio i processi di competenza della 

Direzione Tecnica dei Lavori Pubblici attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e 

di Resilienza (PNRR), di cui al D.L. 31/5/2021 n. 77 conv. in Legge 29/7/2021 n. 108 

e al successivo D.M. Economia e Finanze del 6/8/2021 di assegnazione delle risorse 

per i singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni titolari (relativamente al 

rispetto degli obblighi euro unitari e di ogni altra disposizione per la gestione, 

monitoraggio, controllo e rendicontazione, delle risorse finanziarie assegnate, con 

particolare riguardo agli Enti Locali per le Missioni 2 e 4), ritenuti dal RPCT a medio 

rischio corruttivo, in relazione all’obbligo (quale soggetto beneficiario delle 

risorse nella veste di attuatore dei progetti presentati nell’anno 2022 e precedenti) 

del rispetto degli obblighi previsti di Trasparenza e di comunicazione ed 

informazione, e di natura contabile di sana gestione finanziaria, secondo quanto 

disciplinato dai Regolamenti Europei EURATOM 2018/1046 e UE n. 241/2021, in 

materia di prevenzione dei conflitti d’interesse, delle frodi, della corruzione e di 

recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso 

l’adozione di sistemi contabili e d’informatizzazione per tutte le transazioni relative ai 

progetti al fine di assicurarne la tracciabilità. Si conferma che a decorrere dal 2021 

è stata introdotta la nuova Misura Generale della “SEMPLIFICAZIONE “.  

 

  



 

429/533 
 

Piano di Misure di Rischio Specifiche per il Triennio 2024 -2026 

Le misure a presidio dei rischi Specifici, vengono riportate di seguito ed indicano 

fasi attuative, tempi di realizzazione, individuazione degli Uffici comunali e dei 

Soggetti Interni Responsabili della loro attuazione, nonché (per talune) gli indicatori 

di misurazione per il loro monitoraggio infrannuale a cura dei Responsabili di 

Settore/Servizio sui soggetti attuatori sottoposti.  

Abbiamo già evidenziato in altre parti del Piano come il trattamento del rischio 

corruttivo avviene attraverso misure “generali” o specifiche. Abbiamo già trattato in 

precedenza le misure generali che intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione.  

Ora si procede nelle presenti parti del Piano ad enucleare le misure specifiche di 

trattamento del rischio corruttivo riguardanti il Comune di Manfredonia, 

intendendo per misure specifiche quelle misure che agiscono in maniera puntuale su 

alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio.  

Si è già provveduto nel presente piano ad evidenziare il percorso metodologico che 

ha portato ad una sostanziale conferma della Tabella contenuta nel PTPCT 

2022/2023 e riguardante le misure di rischio specifico che sono state associate ad 

alcuni processi mappati in occasione dell’approvazione dei precedenti PCPT e che, a 

seguito di nuova valutazione, hanno evidenziato un rischio corruttivo più ampio.  

Accanto alla conferma di quanto previsto nella citata tabella si è ritenuto peraltro di 

integrare l’area di rischio CONTRATTI PUBBLICI per cui già sono stati trattati alcuni 

processi ritenuti particolarmente a rischio nell’ambito della già citata tabella. Tale 

integrazione è stata ritenuta necessaria in considerazione dell’attuale contesto 

storico in cui rilevanti risorse per investimenti sono state attratte dai Comuni 

nell’ambito dei finanziamenti erogati dal PNRR e la necessità di riservare nell’ambito 

del PCPCT 2024-2026 una particolare attenzione all’area dei contratti pubblici è 

peraltro evidenziata dall’ampia trattazione sulla materia dei contratti pubblici 

confermata nella parte speciale del PNA 2022 e ripresa da ANAC nella propria 

deliberazione 605/2023, con la quale l’Autorità si concentra in modo specifico sui 

contratti pubblici. Tale delibera è la normale conseguenza dell’entrata in vigore del 

nuovo Codice e alle modifiche da quest’ultimo introdotte e che sono diventate 

operative lo scorso 1° gennaio.  

Le nuove direttive contenute nella delibera ANAC si pongono come finalità la 

modernizzazione e l’efficienza nella gestione dei contratti pubblici e 

contestualmente di promuovere la trasparenza e di ridurre i rischi corruttivi 

all’interno delle amministrazioni, garantendo così una migliore governance nel 

settore degli appalti pubblici.  

Altra importante misura specifica che merita particolare attenzione e controllo, 

almeno per il Comune di Manfredonia, è quella inerente all’abbattimento delle 

costruzioni abusive individuate (e censite) sul territorio comunale. 
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Riportiamo di seguito, quindi, anche la misura specifica “Repressione degli abusi 

edilizi”. 

Si riportano infine, in coda alla presente sottosezione inerente alla prevenzione della 

corruzione (a seguire la PARTE SPECIALE sulle aree di rischio Contratti e Governo 

del Territorio), le schede aggiornate alle nuove disposizioni sancite dal D. Lgs. 

36/2023 relative al Report Valutazione Rischi, al Registro degli Eventi Rischiosi ed 

alle schede specifiche di Valutazione del Rischio riportanti le Misure da realizzare 

per la prevenzione dello stesso.  
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PARTE SPECIALE: AREA DI RISCHIO CONTRATTI PUBBLICI  

Il vigente piano, in linea con il PNA ed in relazione ai contratti pubblici, individua le 

seguenti “sotto aree di rischio” e ne disciplina, rispettivamente, la “mappatura dei 

procedimenti e valutazione del rischio” e l’”identificazione del rischio":  

1. definizione dell’oggetto dell’affidamento;  

2. individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 3.

 requisiti di qualificazione e di aggiudicazione;  

4. valutazione e verifica dell’anomalia delle offerte;  

5. gestione delle procedure negoziate e di affidamento diretto;  

6. revoca del bando;  

7. redazione del cronoprogramma; 

8. adozione delle varianti;  

9. subappalto;  

10. utilizzo di rimedi alternativi a quelli giurisdizionali per la soluzione delle 

controversie in fase di esecuzione del contratto.  

Ciò precisato si ritiene opportuno sottoporre all’attenzione dei Dirigenti dell’ente un 

ulteriore approfondimento in materia di azioni idonee a prevenire la corruzione nella 

materia dei contratti pubblici, anche in considerazione del particolare momento 

storico in cui tutte le Amministrazioni sono diventate soggetti attuatori delle somme 

messe a disposizione con i fondi del PNRR.  

Al riguardo si evidenzia, in linea con quanto suggerito dall’ANAC nella delibera n. 

12/2015, che ogni sistema di affidamento possa essere scomposto nelle seguenti 

fasi:  

1. Programmazione  

2. Progettazione  

3. Selezione del contraente  

4. Verifica, aggiudicazione e stipula del contratto 

5. Esecuzione del contratto  

6. Rendicontazione del contratto  

In ciascuna delle suddette fasi possono essere enucleati i vari “processi” e i 

“correlati eventi rischiosi” con indicazione delle “anomalie più significative” che 

potrebbero verificarsi, da prendere in considerazione in sede di monitoraggio, gli 

“indicatori”, cioè gli strumenti attraverso cui misurare la presenza del rischio e le 

conseguenti “misure di prevenzione” da adottare in questo Comune.  

La scomposizione di cui sopra viene operata nel presente Piano tenendo in debita 

considerazione il sopra evidenziato contesto esterno (da cui si evince le gravi 

criticità in che l’Ente è chiamato ad affrontare) ed interno (da cui si evince che la 

struttura organizzativa è semplice).  
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1. Programmazione  

1.1 Processi e procedimenti rilevanti  

In questa fase l’Ente deve prestare particolare attenzione all’analisi e definizione dei 

fabbisogni e, quindi, redigere e aggiornare in maniera puntuale il “programma 

triennale delle opere pubbliche”.  

Date le modeste dimensioni dell’Ente, ai fini della prevenzione della corruzione, non 

si ritiene necessaria anche la redazione del programma annuale dei servizi e delle 

forniture: questi verranno, pertanto, disposti, di volta in volta, con apposito 

provvedimento dell’organo competente.  

1.2 Possibili eventi rischiosi  

Nella redazione del “programma triennale delle opere pubbliche” il rischio può 

essere quello di definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di premiare interessi particolari 

(scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate a essere realizzate da un 

determinato operatore economico) o nell’abuso delle disposizioni che prevedono la 

possibilità per i privati di partecipare all’attività di programmazione al fine di 

avvantaggiarli nelle fasi successive. Rileva, altresì, l’intempestiva predisposizione ed 

approvazione degli strumenti di programmazione.  

1.3 Anomalie significative 

In fase di programmazione l’anomalia significativa può essere rinvenuta nel ritardo o 

nella mancata approvazione degli strumenti di programmazione, nonché, 

nell’esecuzione di lavori, all’eccessivo ricorso a procedure di urgenza, la presenza di 

gare aggiudicate con frequenza agli stessi soggetti o di gare con unica offerta 

valida, se non debitamente giustificati e motivati, possono essere segnali di un uso 

distorto o improprio della discrezionalità in fase di programmazione.  

1.4 Indicatori  

Un indicatore utile nella fase della “programmazione” è quello relativo all’analisi del 

valore degli appalti affidati tramite procedure non concorrenziali (affidamenti diretti, 

cottimi fiduciari, procedure negoziate con e senza previa pubblicazione del bando di 

gara) riferiti alle stesse classi merceologiche di prodotti/servizi in un determinato 

arco temporale.   

Nel caso in cui la somma dei valori di questi affidamenti, per gli stessi servizi o 

forniture, sia superiore alle soglie di rilevanza comunitaria che impongono di affidare 

tramite procedure aperte o ristrette, potranno essere necessari approfondimenti 

volti a comprendere le ragioni di una programmazione carente che ha condotto al 

frazionamento delle gare.  
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1.5 Misure di prevenzione  

   Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a 

natura, quantità e tempistica del lavoro da eseguire, sulla base di esigenze 

effettive e documentate emerse da apposita rilevazione nei confronti degli uffici 

richiedenti.  

   Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante 

sistemi di controllo interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali 

al fine 

     di programmare per tempo le procedure di gara.  

   Per rilevanti importi contrattuali: previsioni di obblighi di comunicazione e 

informazione puntuale nei confronti del RPC in caso di proroghe contrattuali o 

affidamenti d’urgenza da effettuarsi tempestivamente.  

   Utilizzo di avvisi di preinformazione quand’anche facoltativi.  

 

2. Progettazione della gara  

2.1 Processi e procedimenti rilevanti  

In tale fase possono rilevare i seguenti processi: effettuazione delle consultazioni 

preliminari di mercato per la definizione delle specifiche tecniche; nomina del 

responsabile del procedimento; individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento; individuazione degli elementi essenziali del contratto; determinazione 

dell’importo del contratto; scelta della procedura di aggiudicazione, con particolare 

attenzione al ricorso alla procedura negoziata; predisposizione di atti e documenti di 

gara incluso il capitolato; definizione dei criteri di partecipazione, del criterio di 

aggiudicazione e dei criteri di attribuzione del punteggio.  

2.2 Possibili eventi rischiosi  

Gli eventi rischiosi da prendere in considerazione sono: la nomina di responsabili del 

procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti (soprattutto 

esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e 

l’indipendenza; la fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, 

che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volontà di bandire determinate 

gare o i contenuti della documentazione di gara; l’attribuzione impropria dei 

vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni 

preliminari di mercato; l’elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante 

l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, 

concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 

favorire un operatore; predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o 

vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire 

modifiche in fase di esecuzione; definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 
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particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire 

un’impresa; prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti; la formulazione di criteri di valutazione e di 

attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il 

fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, 

comunque, favorire determinati operatori economici.  

2.3 Anomalie significative  

Gli elementi da prendere in considerazione sono: il fatto che il RUP venga spesso 

supportato dai medesimi tecnici esterni; la previsione di requisiti restrittivi di 

partecipazione; nelle consultazioni preliminari di mercato, la mancanza di 

trasparenza nelle modalità di dialogo con gli operatori consultati; la fissazione di 

specifiche tecniche discriminatorie (bandi – fotografia); insufficiente stima del 

valore dell’appalto senza computare la totalità dei lotti; insufficiente stima del valore 

dell’appalto di servizi e/o forniture senza tener conto della conclusione di contratti 

analoghi nel periodo rilevante in base all’art. 35 del Codice; l’acquisto autonomo di 

beni presenti in convenzioni, accordi quadro e mercato elettronico; il mancato 

rispetto dell’obbligo di pubblicazione della determina a contrarre per le procedure 

negoziate; la non contestualità nell’invio degli inviti a presentare offerte; la 

redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano 

sufficientemente ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva; la previsione di 

criteri di aggiudicazione della gara eccessivamente discrezionali o incoerenti 

rispetto all’oggetto del contratto; in caso di ammissione di varianti in sede di offerta, 

mancata specificazione nel bando di gara di limiti di ammissibilità.  

2.4 Indicatori  

Il primo indicatore relativo alla fase della “progettazione” è il valore delle 

procedure non aperte, da rapportare al valore complessivo delle procedure in un 

periodo determinato. Altro indicatore per questa fase riguarda la necessità di 

individuare correttamente il valore stimato del contratto al fine di non eludere tutta 

una serie di previsioni normative tra cui, in particolare, la necessità di affidare 

necessariamente contratti oltre certe soglie con procedure concorrenziali (aperte o 

ristrette). A questo proposito un indicatore che rilevi un erroneo calcolo del valore 

del contratto può essere definito analizzando i valori iniziali di tutti gli affidamenti 

non concorrenziali in un determinato arco temporale che in corso di esecuzione o 

una volta eseguiti abbiano oltrepassato i valori soglia previsti normativamente. Se, 

ad esempio, viene affidato un appalto con procedura negoziata in quanto il valore 

stimato è sotto soglia e, successivamente, per effetto di varianti, quel valore iniziale 

supera la soglia, potrebbe essere necessario un approfondimento delle ragioni che 

hanno portato l’amministrazione a non progettare correttamente la gara.  
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2.5 Misure di prevenzione  

   Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della 

procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della 

tipologia contrattuale (ad esempio appalto vs. concessione).  

   Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo i requisiti 

minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta.  

   Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della 

documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi 

personali in relazione allo specifico oggetto della gara.  

   Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a 

garanzie a corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di 

pagamento agli operatori economici.  

   Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di Responsabile del 

Procedimento in capo a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità 

necessari.  

Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o 

comunque sotto soglia comunitaria:  

   Indizione di procedure negoziate e affidamenti diretti da parte del RP solo nei 

casi espressamente consentiti dalla legge.  

   Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati 

per l’individuazione delle imprese da invitare.  

   Utilizzo, ove possibile, di sistemi informatizzati per l’individuazione degli 

operatori da consultare.  

   Garantire massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla 

pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre 

ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013.  

   Rispetto del principio di rotazione degli operatori economici presenti negli 

elenchi della stazione appaltante.  

   Verifica puntuale da parte dell’ufficio acquisti della possibilità di accorpare le 

procedure di acquisizione di forniture, di affidamento dei servizi o di esecuzione 

dei lavori omogenei.  

 

3. Selezione del contraente  

3.1 Processi e procedimenti rilevanti  

Nella fase di selezione è necessario porre in essere misure concrete per prevenire 

conflitti di interesse o possibili applicazioni distorte delle diverse diposizioni del 

Codice, rilevanti al fine di condizionare gli esiti della procedura a motivo della 

sussistenza di un interesse finanziario, economico o altro interesse personale 
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costituente una minaccia all’imparzialità e indipendenza dell’azione pubblica. I 

processi che rilevano in questa fase sono:  

la pubblicazione del bando e la gestione delle informazioni complementari; la 

fissazione dei termini per la ricezione delle offerte; il trattamento e la custodia della 

documentazione di gara; la nomina della commissione di gara; la gestione delle 

sedute di gara; la verifica dei requisiti di partecipazione; la valutazione delle offerte 

e la verifica di anomalia dell’offerte; l’aggiudicazione provvisoria; l’annullamento 

della gara; la gestione di elenchi o albi di operatori economici. 

3.2 Possibili eventi rischiosi  

Nella fase di “selezione del contraente”, gli eventi rischiosi derivano dalla 

possibilità che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, 

soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che 

governano i processi sopra elencati al fine di pilotare l’aggiudicazione della gara. 

Possono rientrare in tale alveo, ad esempio, azioni e comportamenti tesi a 

restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara; l’applicazione distorta 

dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l’esito; la nomina di 

commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o 

sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva 

di controllo.  

In relazione alla fase in esame, costituiscono elementi rivelatori di una non corretta 

gestione della procedura, a titolo esemplificativo, l’assenza di pubblicità del bando e 

dell’ulteriore documentazione rilevante, l’immotivata concessione di proroghe 

rispetto al termine previsto dal bando, il mancato rispetto delle disposizioni che 

regolano la nomina della commissione (ad esempio, la formalizzazione della nomina 

prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte o la nomina di 

commissari esterni senza previa adeguata verifica dell’assenza di professionalità 

interne o l’omessa verifica dell’assenza di cause di conflitto di interessi o 

incompatibilità), l’alto numero di concorrenti esclusi, la presenza di reclami o ricorsi 

da parte di offerenti esclusi, l’assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché una 

valutazione dell’offerta non chiara/trasparente/giustificata, l’assenza di adeguata 

motivazione sulla non congruità dell’offerta, nonostante la sufficienza e pertinenza 

delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui 

non si è verificata la fondatezza, la presenza di gare aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con un ristretto numero di partecipanti o con un’unica 

offerta valida.  

3.3 Indicatori  

Per questa fase, si individuano i seguenti indicatori:  
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a) numero di procedure attivate per le quali è pervenuta una sola offerta rapportato 

al numero complessivo delle procedure attivate nel semestre di riferimento;  

b) numero medio delle offerte escluse rispetto alle offerte presentate nel semestre 

di riferimento.  

3.4 Misure di prevenzione  

   Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni 

complementari rese; in caso di documentazione non accessibile online, 

predefinizione e pubblicazione delle modalità per acquisire la documentazione 

e/o le informazioni complementari.  

   Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato 

ritardo o diniego dell’accesso ai documenti di gara.  

   Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte 

(in caso di consegna a mano, l’attestazione di data e ora di arrivo deve avvenire 

in presenza di più funzionari riceventi).  

   Corretta conservazione della documentazione di gara per un tempo congruo al 

fine di consentire verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle 

specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della conservazione delle 

buste contenenti l’offerta ed individuazione di appositi archivi (fisici e/o 

informatici).  

   Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni  

e eventuali consulenti.  

   Rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 77 del Codice dei Contratti.  

   Documentare il procedimento di valutazione delle offerte anormalmente basse e 

di verifica della congruità dell’anomalia, specificando espressamente le 

motivazioni nel caso in cui, all’esito del procedimento di verifica, la stazione 

appaltante non abbia proceduto all’esclusione.  

   Monitorare i rapporti con enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti, 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela o 

affinità con i dipendenti dell’area.  

   Per le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte del RP di una specifica 

dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione 

giudicatrice, attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa 

aggiudicataria della gara e con l’impresa seconda classificata, avendo riguardo 

anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei 

relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni.  

  Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a 

tutela dell’integrità e della conservazione delle buste contenenti l'offerta.  
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  Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici) per la custodia della 

documentazione.  

 Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica 

professionale dei componenti delle commissioni di gara.  

   Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara.  

 

4. Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto  

4.1 Processi e procedimenti rilevanti  

La verifica dell’aggiudicazione costituisce un momento essenziale di accertamento 

della correttezza della procedura espletata, sia in vista della successiva stipula del 

contratto sia nell’ottica dell’apprezzamento della sussistenza dei requisiti generali e 

speciali di partecipazione in capo all’aggiudicatario. In questa fase i processi 

rilevanti sono la verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto, l’effettuazione 

delle comunicazioni riguardanti i mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni, la 

formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva e la stipula del contratto.  

4.2 Possibili eventi rischiosi  

In questa fase, i possibili eventi rischiosi sono: l’alterazione o omissione dei controlli 

e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; l’alterazione 

delle verifiche per pretermettere l’aggiudicatario e favorire gli operatori economici 

che seguono nella graduatoria; la violazione delle regole poste a tutela della 

trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di 

ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.  

4.3 Anomalie significative  

In relazione alla fase di “aggiudicazione e stipula del contratto”, costituiscono 

elementi rivelatori di un non corretto operato la presenza di denunce/ricorsi da 

parte dei concorrenti ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino una palese violazione 

di legge da parte dell’amministrazione, la mancata, inesatta, incompleta o 

intempestiva effettuazione delle comunicazioni inerenti i mancati inviti, le esclusioni 

e le aggiudicazioni di cui all’art. 76 del Codice, l’immotivato ritardo nella 

formalizzazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e/o nella stipula del 

contratto, che possono indurre l’aggiudicatario a sciogliersi da ogni vincolo o 

recedere dal contratto.  

4.4 Indicatori  

L’indicatore da utilizzare in questa fase del processo attiene alla ricorrenza delle 

aggiudicazioni ai medesimi operatori economici. L’indicatore deve essere calcolato 

valutando il rapporto tra il numero di operatori economici che risultano aggiudicatari 

in due anni contigui ed il numero totale di soggetti aggiudicatari sempre riferiti 

ai due anni presi in esame. Quanto maggiore è questo rapporto tanto minore sarà 
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la diversificazione delle aggiudicazioni tra più operatori economici.  

4.5 Misure di prevenzione  

Disporre che sia svolta la verifica di tutti i requisiti, acquisendo le 

informazioni poste a fondamento delle verifiche presso gli enti terzi depositari 

delle stesse. Imporre il rispetto degli adempimenti e delle formalità di 

comunicazione previsti dal Codice dei Contratti.  

Pubblicazione tempestiva dei risultati della procedura di aggiudicazione. 

Formalizzazione da parte dei funzionari che hanno partecipato alla gestione 

della procedura di gara di una dichiarazione attestante l’insussistenza di 

cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda 

classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di 

parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con 

riferimento agli ultimi 5 anni.  

 

5. Esecuzione del contratto  

5.1 Processi e procedimenti rilevanti  

In questa fase in cui l’esecutore pone in atto i mezzi e l’organizzazione necessaria a 

soddisfare il fabbisogno dell’amministrazione, secondo quanto specificamente 

richiesto in contratto, è indispensabile che l’Ente verifichi l’esatto adempimento. 

Attesa la particolare esposizione al rischio corruttivo, i processi che rilevano sono, 

ad esempio, quelli di: approvazione delle modifiche del contratto originario; 

autorizzazione al subappalto; ammissione delle varianti; verifiche in corso di 

esecuzione; verifica delle disposizioni in materia di sicurezza con particolare 

riferimento al rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) o Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali 

(DUVRI); apposizione di riserve; gestione delle controversie; effettuazione di 

pagamenti in corso di esecuzione.  

5.2 Possibili eventi rischiosi  

In questa fase, i principali eventi rischiosi consistono nella mancata o insufficiente 

verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di 

evitare l’applicazione di penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso 

alle varianti al fine di favorire l’appaltatore. Molto frequente è l’approvazione di 

modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara o nel 

capitolato d’oneri introducendo elementi che, se previsti fin dall’inizio, avrebbero 

consentito un confronto concorrenziale più ampio. Con riferimento al subappalto, un 

possibile rischio consiste nella mancata valutazione dell’impiego di manodopera o 

incidenza del costo della stessa ai fini della qualificazione dell’attività come 

subappalto per eludere le disposizioni e i limiti di legge, nonché nella mancata 
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effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore. Rileva, altresì, 

l’apposizione di riserve generiche a cui consegue una incontrollata lievitazione dei 

costi, il ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle controversie per favorire 

l’esecutore o il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei pagamenti.  
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5.3 Anomalie significative  

In questa fase possono essere anomalie significative: una motivazione illogica o 

incoerente del provvedimento di adozione di una variante, con specifico riferimento 

al requisito dell’imprevedibilità dell’evento che la giustifica, o alla mancata 

acquisizione, ove le modifiche apportate lo richiedano, dei necessari pareri e 

autorizzazioni o ancora l’esecuzione dei lavori in variante prima dell’approvazione 

della relativa perizia. Parimenti, elementi da valutare con attenzione sono la 

concessione di proroghe dei termini di esecuzione, il mancato assolvimento degli 

obblighi di comunicazione all’ANAC delle varianti, la presenza di contenzioso tra 

stazione appaltante e appaltatore derivante dalla necessità di modifica del 

progetto, l’assenza del Piano di Sicurezza e coordinamento, l’ammissione di riserve 

oltre l'importo consentito dalla legge, l’assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti 

responsabili che preceda la revisione del prezzo.  

5.4 Indicatori  

Gli indicatori da utilizzare in questa fase sono:  

• per i servizi: rapporto tra formali segnalazioni di disservizi da parte degli utenti 

e rilievi effettuati dall’Ente all’aggiudicatario esecutore del servizio;  

• per le varianti: mancanza di una motivazione ben argomentata e circostanziata 

che  

ne giustifichi l’adozione;  

 • per le proroghe: rapporto tra numero di servizi prorogati e numero di servizi 

appaltati dall’Ente. 

  

5.5 Misure di prevenzione  

   Verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle 

varianti.  

   Pubblicazione, contestualmente alla loro adozione e almeno per tutta la durata 

del contratto, dei provvedimenti di adozione delle varianti.  

 

6. Rendicontazione del contratto  

6.1 Processi e procedimenti rilevanti  

La fase di rendicontazione del contratto è il momento nel quale l’amministrazione 

verifica la conformità o regolare esecuzione della prestazione richiesta ed effettua i 

pagamenti a favore dei soggetti esecutori. In questa fase rilevano i seguenti 

procedimenti: nomina del collaudatore (o della commissione di collaudo), verifica 

della corretta esecuzione, per il rilascio del certificato di collaudo, del certificato di 

verifica di conformità ovvero dell’attestato di regolare esecuzione (per gli 

affidamenti di servizi e forniture), nonché le attività connesse alla rendicontazione 
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dei lavori in economia da parte del responsabile del procedimento.  

6.2 Possibili eventi rischiosi  

In questa fase, i fenomeni corruttivi possono manifestarsi sia attraverso alterazioni o 

omissioni di attività di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da 

quelli della stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti 

ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Possono, ad esempio, essere considerati tra gli eventi rischiosi l’attribuzione 

dell’incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di 

collaudo pur in assenza dei requisiti; il rilascio del certificato di regolare esecuzione 

in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformità e vizi 

dell’opera.  

6.3 Anomalie significative  

Possono essere considerati elementi rivelatori di un’inadeguata rendicontazione 

l’incompletezza della documentazione inviata dal RP ai sensi dell’art. 10 co. 7, 

secondo periodo, decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 o, 

viceversa, il mancato invio di informazioni al RP (verbali di visita; informazioni in 

merito alle cause del protrarsi dei tempi previsti per il collaudo); l’emissione di un 

certificato di regolare esecuzione relativo a prestazioni non effettivamente eseguite 

e la mancata acquisizione del CIG in relazione al lotto o all’affidamento specifico 

ovvero la sua mancata indicazione negli strumenti di pagamento.  

6.4 Indicatori  

In questa fase può essere utile verificare di quanto i contratti conclusi si siano 

discostati, in termini di costi e tempi di esecuzione, rispetto ai contratti inizialmente 

aggiudicati.  

Un indicatore di scostamento medio dei costi è il rapporto tra gli scostamenti di 

costo di ogni singolo contratto e il numero complessivo dei contratti conclusi. Per il 

calcolo dello scostamento di costo di ciascun contratto sarà necessario fare la 

differenza tra il valore finale dell’affidamento risultante dagli atti del collaudo ed il 

relativo valore iniziale e rapportarla poi al valore iniziale. Si evidenzia, però, che 

detto indicatore non analizza le ragioni per le quali i contratti subiscono variazioni di 

costo.  

6.5 Misure di prevenzione  

   Pubblicazione delle procedure di gara espletate sul sito della stazione appaltante.  

   Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica 

professionale dei componenti delle commissioni di collaudo.  

  



 

444/533 
 

AREA DI RISCHIO GOVERNO DEL TERRITORIO  

Il presente Piano, in linea con il PNA, in relazione all’area governo del territorio, già 

individua le seguenti “sotto aree di rischio” e ne disciplina, rispettivamente, la 

“mappatura dei procedimenti e valutazione del rischio” e l’“identificazione del rischio”: 

1. permesso a costruire;  

2. piani urbanistici e di attuazione promossi da privati; 

3. gestione controlli in materia di abusi edilizi;  

4. S.C.I.A. inerenti all’edilizia;  

5. comunicazioni per l’attività edilizia libera;  

6. collaudi ed acquisizione opere di rbanizzazione; 

7. gestione del patrimonio;  

8. pianificazione urbanistica.  

Ciò precisato si ritiene opportuno sottoporre all’attenzione dei Dirigenti dell’ente un 

ulteriore approfondimento in materia di azioni idonee a prevenire la corruzione in 

materia di governo del territorio, anche qui in considerazione del particolare momento 

storico in cui tutte le Amministrazioni si trovano quali soggetti attuatori delle somme 

messe a disposizione con fondi PNRR. Si ritiene, quindi, di introdurre alcune misure 

volte a prevenire il rischio di corruzione nei principali processi pianificatori di livello 

comunale ed attinenti ai titoli abilitativi edilizi.  

1. Processi di pianificazione comunale generale  

1.1 Processi e procedimenti rilevanti  

Il modello della pianificazione disciplinato dalla legge urbanistica 1150/1942 prevede il 

piano regolatore generale (P.R.G.), che presenta, oltre ad un contenuto direttivo e 

programmatico, prescrizioni vincolanti per i privati, con effetti conformativi della 

proprietà. Esso può essere ricondotto ai piani comunali generali, ovvero a quegli 

strumenti di pianificazione urbanistica che hanno ad oggetto l’intero territorio 

comunale. Le varianti specifiche allo strumento urbanistico generale possono essere 

approvate con iter ordinario, ovvero attraverso i numerosi procedimenti che 

consentono l’approvazione di progetti con l’effetto di variante agli strumenti urbanistici.  

1.2 Possibili eventi rischiosi  

Alcuni eventi rischiosi sono connessi alle modalità e alle tecniche di redazione del 

piano o delle varianti. La mancanza di chiare e specifiche indicazioni preliminari, da 

parte degli organi politici, sugli obiettivi delle politiche di sviluppo territoriale alla cui 

concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate, può impedire una 

trasparente verifica della corrispondenza tra le soluzioni tecniche adottate e le scelte 

politiche ad esse sottese, non rendendo evidenti gli interessi pubblici che 

effettivamente si intendono privilegiare. Tale commistione tra soluzioni tecniche e 

scelte politiche è ancor più rimarcata nel caso in cui la redazione del piano è 

prevalentemente affidata a tecnici esterni all’amministrazione comunale.   
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1.3 Misure di prevenzione:  

 In caso di affidamento della redazione del piano a soggetti esterni 

all’amministrazione comunale, è necessario che l’ente renda note le ragioni che 

determinano questa scelta, le procedure che intende seguire per individuare il 

professionista, cui affidare l’incarico e i relativi costi, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di affidamento di servizi e, comunque, dei principi dell’evidenza 

pubblica; il comune, date le medie/piccole dimensioni, dovrà valutare preventivamente 

la possibilità di associarsi con comuni confinanti per la redazione dei rispettivi piani, 

con conseguente risparmio di costi e possibilità di acquisire una visione più ampia e 

significativa di contesti territoriali contigui e omogenei. In ogni caso, è opportuno che lo 

staff incaricato della redazione del piano sia interdisciplinare (con la presenza di 

competenze anche ambientali, paesaggistiche e giuridiche) e che siano comunque 

previste modalità operative che vedano il diretto coinvolgimento delle strutture 

comunali, tecniche e giuridiche;  

  la verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in 

capo a tutti i soggetti appartenenti al gruppo di lavoro;  

  anteriormente all’avvio del processo di elaborazione del piano, l’individuazione da 

parte dell'organo politico competente degli obiettivi generali del piano e l’elaborazione 

di criteri generali e linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie. 

In quest’ottica è utile prevedere che, in fase di adozione dello strumento urbanistico, 

l'amministrazione comunale effettui un’espressa verifica del rispetto della coerenza tra 

gli indirizzi di politica territoriale e le soluzioni tecniche adottate e apporti i conseguenti 

correttivi;  

 è opportuno dare ampia diffusione di tali documenti di indirizzo tra la popolazione 

locale, prevedendo forme di partecipazione dei cittadini sin dalla fase di redazione 

del piano, attraverso strumenti da configurarsi in analogia, ad esempio, a quello 

dell’udienza pubblica, prevista nella VIA, in modo da acquisire informazioni sulle 

effettive esigenze o sulle eventuali criticità di aree specifiche, per adeguare ed 

orientare le soluzioni tecniche, ma anche per consentire a tutta la cittadinanza di 

avanzare proposte di carattere generale e specifico per riqualificare l’intero territorio 

comunale, con particolare attenzione ai servizi pubblici;  

  a seguito della adozione, è necessario assicurare la divulgazione e la massima 

trasparenza e conoscibilità delle decisioni fondamentali contenute nel piano adottato, 

anche attraverso l’elaborazione di documenti di sintesi dei loro contenuti in 

linguaggio non tecnico e la predisposizione di punti informativi per i cittadini, nonché il 

rispetto e attestazione degli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. 33/2013 da parte 

del responsabile del procedimento;  

  in fase di approvazione del piano, è necessario predeterminare e pubblicizzare i 

criteri generali che saranno utilizzati in fase istruttoria per la valutazione delle 

osservazioni, nonché assicurare una motivazione puntuale delle decisioni di 

accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato, con particolare 

riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale.  
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2. Processi di pianificazione attuativa  

2.1 Piani attuativi di iniziativa privata e pubblica  

La locuzione “piani attuativi” non indica una tipologia omogenea di strumenti 

pianificatori, bensì una pluralità di strumenti urbanistici di dettaglio, non ascrivibili ad 

uno schema unitario, configurando tipologie pianificatorie fra loro disomogenee. Inoltre, 

a tali strumenti esecutivi della pianificazione urbanistica comunale, si è aggiunta una 

ulteriore categoria dei c.d. “programmi complessi” (il prototipo dei quali è il programma 

integrato di intervento, introdotto dall’art. 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179 

recante «Norme per l’edilizia residenziale pubblica») consistenti in programmi di 

intervento, finanziati con risorse pubbliche statali e regionali, che prevedono la 

realizzazione di opere di interesse pubblico e privato, per il recupero e la rigenerazione 

dei tessuti urbani esistenti. Tali programmi presentano il dettaglio urbanistico proprio 

dei piani attuativi e sono abilitati ad apportare varianti ai piani urbanistici generali.  

2.1.1 Processi e procedimenti rilevanti  

I piani attuativi di iniziativa privata si caratterizzano per la presenza di un promotore 

privato, che predispone lo strumento urbanistico di esecuzione, sottoponendolo 

all’approvazione comunale, e con il quale viene stipulata una convenzione per la 

realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria e per la cessione delle 

aree necessarie. I piani attuativi di iniziativa pubblica presentano caratteristiche 

comuni con i piani sopradescritti, ma sono caratterizzati in genere da una minore 

pressione o condizionamento da parte dei privati  

2.1.2 Possibili eventi rischiosi  

Nella fase di adozione del piano attuativo il principale evento rischioso è quello della 

mancata coerenza con il piano generale (e con la legge), che si traduce in uso 

improprio del suolo e delle risorse naturali.  

2.1.3 Misure di prevenzione:  

  incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici tecnici e i 

rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in relazione 

alle proposte del soggetto attuatore;  

  richiesta della presentazione di un programma economico- finanziario relativo sia 

alle trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da realizzare, il quale 

consenta di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma 

anche l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori;  

  acquisizione da parte del responsabile del procedimento di informazioni dirette ad 

accertare il livello di affidabilità dei privati promotori (quali ad esempio il certificato 

della Camera di commercio, i bilanci depositati, le referenze bancarie, casellario 

giudiziale).  
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2.2 Convenzione urbanistica  
 

2.2.1 Processi e procedimenti rilevanti  

Fra gli atti predisposti nel corso del processo di pianificazione attuativa, lo schema di 

convenzione riveste un particolare rilievo, in quanto stabilisce gli impegni assunti dal 

privato per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione connesse all’intervento (ed in 

particolare: obbligo di realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una 

quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano necessarie 

per allacciare la zona ai servizi pubblici; obbligo di cessione gratuita delle aree 

necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e per le attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico o generale; nel caso in cui l’acquisizione di tali aree non risulti 

possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune, corresponsione di una somma 

commisurata all’utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e 

comunque non inferiore al costo dell’acquisizione di altre aree; congrue garanzie 

finanziarie per gli obblighi derivanti al privato per effetto della stipula della 

convenzione).  

L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con 

deliberazione del consiglio comunale. Il Testo Unico sull’edilizia dispone articolati e 

dettagliati criteri per il calcolo del contributo dovuto per il permesso di costruire, in 

modo tale che esso sia «commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione 

nonché al costo di costruzione» (art. 16, co. 1, d.P.R. 380/2001). Il calcolo è effettuato 

in base a tabelle parametriche definite dalla regione di appartenenza, per classi di 

comuni in relazione a criteri omogenei. La disciplina regionale risulta nella materia 

piuttosto differenziata.  

Rilevante è la corretta individuazione delle opere di urbanizzazione necessarie e dei 

relativi costi, in quanto la sottostima/sovrastima delle stesse può comportare un 

danno patrimoniale per l’ente, venendo a falsare i contenuti della convenzione riferiti a 

tali valori (scomputo degli oneri dovuti, calcolo del contributo residuo da versare, ecc.). 

La cessione gratuita delle aree per standard è determinata con riferimento alle 

previsioni normative e al progetto urbano delineato dal piano, e deve essere coerente 

con le soluzioni progettuali contenute negli strumenti urbanistici esecutivi o negli 

interventi edilizi diretti convenzionati, mentre tempi e modalità della cessione sono 

stabiliti nella convenzione. La pianificazione urbanistica può prevedere il versamento al 

comune di un importo alternativo alla cessione diretta delle aree, qualora l'acquisizione 

non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna, in relazione alla estensione delle 

aree, alla loro conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi 

comunali di intervento.  

2.2.2 Possibili eventi rischiosi  

Un possibile, evento rischioso è connesso alla non corretta, non adeguata o non 

aggiornata commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto 

all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati. Ciò 

può avvenire a causa di una erronea applicazione dei sistemi di calcolo, ovvero a causa 
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di omissioni o errori nella valutazione dell’incidenza urbanistica dell’intervento e/o 

delle opere di urbanizzazione che lo stesso comporta.  

Altri possibili eventi rischiosi possono essere: l’individuazione di un’opera come 

prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore 

privato; l’indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione 

sosterebbe con l’esecuzione diretta; errata determinazione della quantità di aree da 

cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici 

sovraordinati); individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per 

la collettività, con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per 

servizi, quali verde o parcheggi; acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche 

rilevanti.  

2.2.3 Misure di prevenzione:  

  attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla 

convenzione, dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e 

del fatto che la determinazione degli stessi è stata attuata sulla base dei valori in 

vigore alla data di stipula della convenzione;  

  identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il coinvolgimento del 

responsabile della programmazione delle opere pubbliche, che esprime un parere, in 

particolare, circa l’assenza di altri interventi prioritari realizzabili a scomputo, rispetto 

a quelli proposti dall’operatore privato nonché sul livello qualitativo adeguato al 

contesto d’intervento, consentendo così una valutazione più coerente alle effettive 

esigenze pubbliche;  

  previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare 

direttamente al privato costruttore le opere di urbanizzazione secondaria;  

  calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari regionali o 

dell’ente, anche tenendo conto dei prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente in 

esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere analoghe;  

  richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica delle opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) 

del d.lgs. 50/2016, da porre a base di gara per l’affidamento delle stesse, e prevedere 

che la relativa istruttoria sia svolta da personale in possesso di specifiche competenze 

in relazione alla natura delle opere da eseguire, appartenente ad altri servizi dell’ente 

ovvero utilizzando personale di altri enti locali mediante accordo o convenzione;  

  previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di 

appalto di opere pubbliche, ferma restando la possibilità di adeguare tali garanzie, 

anche tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai tempi di realizzazione degli 

interventi;  

  individuazione di un responsabile dell’acquisizione delle aree, che curi la corretta 

quantificazione e individuazione delle aree, e, ove ritenuto indispensabile, un piano di 

caratterizzazione nella previsione di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri di 

bonifica;  

 monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale sui tempi e gli adempimenti 
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connessi alla acquisizione gratuita delle aree;  

 adozione di criteri generale per la individuazione dei casi specifici in cui procedere 

alle monetizzazioni delle aree a standard e per la definizione dei valori da attribuire 

alle aree, da aggiornare annualmente;  

 previsione per le monetizzazioni di importo significativo di forme di verifica 

attraverso un organismo collegiale, composto da soggetti che non hanno curato 

l’istruttoria, compresi tecnici provenienti da altre amministrazioni, quale ad esempio 

l’Agenzia delle entrate;  

  previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale alla stipula della 

convenzione, al fine di evitare il mancato o ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, 

richiesta in convenzione di idonee garanzie.  

2.3 Esecuzione delle opere di urbanizzazione  
 

2.3.1 Possibili eventi rischiosi  

La fase dell’esecuzione da parte degli operatori privati delle opere di urbanizzazione 

presenta rischi analoghi a quelli previsti per l’esecuzione di lavori pubblici e alcuni 

rischi specifici, laddove l’amministrazione non eserciti i propri compiti di vigilanza al 

fine di evitare la realizzazione di opere qualitativamente di minor pregio rispetto a 

quanto dedotto in obbligazione.  

Le carenze nell’espletamento di tale importante attività comportano un danno sia per 

l’ente, che sarà costretto a sostenere più elevati oneri di manutenzione o per la 

riparazione di vizi e difetti delle opere, sia per la collettività e per gli stessi acquirenti 

degli immobili privati realizzati che saranno privi di servizi essenziali ai fini dell’agibilità 

degli stessi.  

Altro rischio tipico è costituito dal mancato rispetto delle norme sulla scelta del 

soggetto che deve realizzare le opere.  

2.3.2 Misure di prevenzione:  

  verifica puntuale della corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione, con 

accertamento della qualificazione delle imprese utilizzate, qualora l’esecuzione delle 

opere sia affidata direttamente al privato titolare del permesso di costruire, in 

conformità alla vigente disciplina in materia (cfr. d.lgs. 36/2023, artt.13, co. 7, lettera 

e) e 36, co. 3 e 4, ove è fatta salva la disposizione di cui all’art. 16, co. 2-bis, del 

Testo Unico sull’edilizia);  

 comunicazione, a carico del soggetto attuatore, delle imprese utilizzate, anche nel 

caso di opere per la cui realizzazione la scelta del contraente non è vincolata da 

procedimenti previsti dalla legge;  

 verifica, secondo tempi programmati, del cronoprogramma e dello stato di 

avanzamento dei lavori, per assicurare l’esecuzione dei lavori nei tempi e modi stabiliti 

nella convenzione;  

  nomina del collaudatore da parte del comune, con oneri a carico del privato 

attuatore, al fine di assicurare la terzietà del soggetto incaricato;  

  previsione in convenzione, in caso di ritardata o mancata esecuzione delle opere, di 
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apposite misure sanzionatorie quali il divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti 

d’intervento non ancora attuate.  

 

3. Permessi di costruire convenzionati  

3.1 Processi e procedimenti rilevanti  

Il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. “Sblocca Italia”) ha introdotto nel Testo 

Unico sull’edilizia il permesso di costruire convenzionato, che può essere rilasciato  

«qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità 

semplificata» (art. 28-bis del d.P.R. 380/2001). Detto istituto è caratterizzato dal fatto 

che il rilascio del titolo edilizio è preceduto dalla stipula di una convenzione urbanistica.  

3.2 Possibili eventi rischiosi  

Gli eventi rischiosi sono analoghi a quelli indicati per la convenzione urbanistica 

conseguente agli atti di pianificazione attuativa (per quanto riguarda: la stipula della 

convenzione; la coerenza della convenzione con i contenuti del piano urbanistico di 

riferimento; la definizione degli oneri da versare; la cessione di aree o la 

monetizzazione, l’individuazione delle opere a scomputo da realizzare e la vigilanza 

sulla loro esecuzione).  

3.3 Misure di prevenzione:  

  si deve fare riferimento a quanto indicato nel precedente art. 2.2.3.  
 

4. Rilascio o al controllo dei titoli abilitativi edilizi  

4.1 Processi e procedimenti rilevanti  

L’attività amministrativa attinente al rilascio o alla presentazione dei titoli abilitativi 

edilizi e ai relativi controlli, salvo diversa disciplina regionale, è regolata dal d.p.r. 

380/2001.  

In particolare:  

- l’attività edilizia libera, la comunicazione inizio lavori (di seguito CIL) e la 

comunicazione inizio lavori asseverata (di seguito CILA) sono disciplinati dall’art. 6;  

- il permesso di costruire è disciplinato dagli artt. 10-15 e 20;  

- la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) dagli artt. 22-23-bis;  

- il contributo di costruzione dagli artt. 16-19.  

Il processo che presiede al rilascio dei titoli abilitativi edilizi o al controllo di quelli 

presentati dai privati è caratterizzato dalla elevata specializzazione delle strutture 

competenti e complessità della normativa da applicare. Tradizionalmente le funzioni 

edilizie sono svolte infatti da un ufficio speciale, oggi denominato Sportello unico per 

l’edilizia (SUE) - e Sportello unico per le attività produttive (SUAP) – chiamati ad 

applicare una disciplina che attiene non soltanto alla normativa urbanistica ed edilizia 

di carattere locale, ma anche alla normativa tecnica sui requisiti delle opere, ai limiti e 

condizioni alle trasformazioni del territorio, etc.  
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Il procedimento per il rilascio del permesso di costruire e la verifica delle istanze 

presentate dai privati in relazione a SCIA, CIL e CILA sono considerati espressione di 

attività vincolata, in quanto in presenza dei requisiti e presupposti richiesti dalla legge 

non sussistono margini di discrezionalità, né circa l’ammissibilità dell’intervento, né sui 

contenuti progettuali dello stesso.  

In generale, un contributo positivo di significativa trasparenza dei processi valutativi 

degli interventi edilizi, e dunque di prevenzione del rischio, è offerto dalla modulistica 

edilizia unificata approvata in attuazione della c.d. Agenda per la semplificazione. Tale 

modulistica, infatti, richiedendo un’analitica disamina delle caratteristiche del progetto, 

delle normative tecniche e delle discipline vincolistiche da applicare, da una parte ha 

ridotto significativamente le incertezze normative insite nella materia; dall’altra, 

consente di ricostruire in modo analitico sia i contenuti delle asseverazioni del 

committente e del professionista abilitato, sia l’oggetto della valutazione delle strutture 

comunali.  

Ciò nonostante ogni intervento edilizio presenta elementi di specificità e peculiarità 

che richiedono una complessa ricostruzione della disciplina del caso concreto, con un  

processo decisionale che può quindi essere oggetto di condizionamenti, parziali 

interpretazioni e applicazioni normative. Inoltre, a differenza dei processi di 

pianificazione urbanistica, in questa area non sono previste adeguate forme di 

pubblicità del processo decisionale, bensì solo la possibilità per i soggetti interessati di 

prendere conoscenza dei titoli abilitativi presentati o rilasciati, a conclusione del 

procedimento abilitativo.  
 

Sotto il profilo della complessità e rilevanza dei processi interpretativi, non sussistono 

differenze significative tra i diversi tipi di titoli abilitativi edilizi: l’uno, il permesso di 

costruire, richiede il rilascio di un provvedimento abilitativo (suscettibile di silenzio 

assenso); l’altro, la SCIA presuppone comunque un obbligo generale 

dell’amministrazione comunale di provvedere al controllo della pratica. Ma in entrambi 

i casi è necessaria una attività istruttoria che porti all’accertamento della sussistenza 

dei requisiti e presupposti previsti dalla legge per l’intervento ipotizzato.  

4.2 Possibili eventi rischiosi  

Potrebbe emergere il rischio di un potenziale condizionamento esterno nella gestione 

dell’istruttoria che può essere favorito dall’esercizio di attività professionali esterne 

svolte da dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel 

quale svolgono tale attività.   

Altro possibile evento rischioso si configura sia in caso di permesso di costruire (cui si 

applica il meccanismo del silenzio assenso) che di presentazione di SCIA (per la quale 

è stabilito un termine perentorio per lo svolgimento dei controlli), la mancata 

conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabiliti dalla legge (e la 

conseguente non assunzione di provvedimenti sfavorevoli agli interessati), così come 

l’errato calcolo del contributo di costruzione da corrispondere, la non corretta 

applicazione delle modalità di rateizzazione dello stesso e la non applicazione delle 

sanzioni per il ritardo.  



 

452/533 
 

4.3 Misure di prevenzione:  

  osservanza delle disposizioni del Codice di comportamento generale e di quello 

integrativo dell’ente inerenti il divieto di svolgere attività esterne, se non al di fuori 

dell’ambito territoriale di competenza, nelle specifiche attività di controllo da parte dei 

competenti nuclei ispettivi e l’obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale 

conflitto di interessi;  

  monitoraggio delle cause del ritardo nella conclusione dell’attività istruttoria;  

  chiarezza dei meccanismi di calcolo del contributo, della rateizzazione e della 

sanzione.  

5. Vigilanza  

5.1 Processi e procedimenti rilevanti  

L’attività di vigilanza costituisce un processo complesso volto all’individuazione degli 

illeciti edilizi, all’esercizio del potere sanzionatorio, repressivo e ripristinatorio, ma 

anche alla sanatoria degli abusi attraverso il procedimento di accertamento di 

conformità.  

5.2 Possibili eventi rischiosi  

Gli eventi rischiosi consistono, innanzitutto, nella omissione o nel parziale esercizio 

dell’attività di verifica dell’attività edilizia in corso nel territorio. Altro evento rischioso 

può essere individuato nell’applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine 

di ripristino, che richiede una attività particolarmente complessa, dal punto di vista 

tecnico, di accertamento dell’impossibilità di procedere alla demolizione dell’intervento 

abusivo senza pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformità al titolo 

edilizio.  

Una particolare attenzione si deve avere per i processi di vigilanza e controllo delle 

attività edilizie (minori) non soggette a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente 

liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato 

interessato o a CIL asseverata da un professionista abilitato. Tali interventi, infatti, pur 

essendo comunque tenuti al rispetto della disciplina che incide sull’attività edilizia, 

sono sottratti alle ordinarie procedure di controllo e sottoposti alla generale funzione 

comunale di vigilanza sull’attività edilizia, il cui esercizio e le cui modalità di 

svolgimento di norma non sono soggetti a criteri rigorosi e verificabili.  

5.3 Misure di prevenzione:  

 valutazione della performance individuale e organizzativa delle strutture preposte 

alla vigilanza, in relazione agli obiettivi ed indicatori di attività individuati nel piano 

performance e/o altro strumento di programmazione;  

 assegnazione della funzione di vigilanza a soggetti diversi da quelli che, per 

l’esercizio delle funzioni istruttorie delle pratiche edilizie, hanno relazione continuative 

con i professionisti (e quindi con i direttori dei lavori);  

  forme collegiali per l’esercizio di attività di accertamento complesse, con il ricorso a 

tecnici esterni agli uffici che esercitano la vigilanza, in particolare per la valutazione 
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della impossibilità della restituzione in pristino;  

 la definizione analitica dei criteri e modalità di calcolo delle sanzioni 

amministrative pecuniarie (comprensivi dei metodi per la determinazione dell’aumento 

di valore venale dell’immobile conseguente alla realizzazione delle opere abusive e del 

danno arrecato o del profitto conseguito, ai fini dell’applicazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria prevista per gli interventi abusivi realizzati su aree 

sottoposte a vincolo paesaggistico) e delle somme da corrispondere a titolo di 

oblazione, in caso di sanatoria;  

  la pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi oggetto di ordine di 

demolizione o ripristino e dello stato di attuazione degli stessi, nel rispetto della 

normativa sulla tutela della riservatezza;  

  il monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività 

esecutive dei provvedimenti finali.  
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PARTE SPECIALE: AREA DI RISCHIO “REPRESSIONE DEGLI ABUSI 

EDILIZI” 
 

Il quadro di regole applicabili quando l'Amministrazione comunale esercita i propri poteri di 

vigilanza e repressione degli abusi edilizi sono disciplinati dagli artt. 27 e 31 del d.P.R. n. 

380 del 2001, come modificato dalla l. n. 164 del 2014. 

Preliminarmente occorre dire che la commissione di un illecito edilizio comporta la 

sussistenza del reato previsto dall'art. 44, comma 1, lett. a) e b), del d.P.R. n. 380 del 2001 

e la lesione dei valori tutelati dagli artt. 9, 41, 42 e 117 della Costituzione. 

La realizzazione di opere edilizie, in assenza del relativo titolo e in contrasto con le 

previsioni urbanistiche, incide negativamente sul paesaggio, sull'ambiente, sull'ordinato 

assetto del territorio e sulla regola per la quale il godimento della proprietà privata deve 

svolgersi nel rispetto dell'utilità sociale. 

Per le opere abusive disciplinate dall'art. 31 del d.P.R. n. 380 del 2001, ai sensi del suo 

comma 9 "il giudice, con la sentenza di condanna..., ordina la demolizione... se ancora non 

sia stata altrimenti eseguita". 

Sotto il profilo amministrativo, a seguito della commissione di un illecito edilizio, il Comune 

è titolare dei poteri previsti dagli artt. 27 e 31 del d.P.R. n. 380 del 2001. L'art. 27, al comma 

2, dispone che "il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale" "provvede 

alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi", "quando accerti l'inizio o l'esecuzione 

di opere eseguite senza titolo su aree assoggettate, da leggi statali, regionali o da altre 

norme urbanistiche vigenti o adottate, a vincolo di inedificabilità, o destinate ad opere e 

spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia residenziale pubblica di cui alla legge 18 aprile 

1962, n. 167, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché in tutti i casi di difformità 

dalle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici". 

Sulla base del comma 2, sin da quando cominciano i lavori abusivi e anche dopo la loro 

esecuzione, l'Autorità amministrativa può immediatamente disporre ed effettuare - senza la 

previa intimazione al proprietario - la materiale demolizione delle opere e il ripristino dello 

stato dei luoghi, anticipando le relative spese e ponendole a carico dei soggetti indicati 

dall'art. 29, comma 1. 

Il comma 2 dell'art. 27 disciplina un peculiare e semplificato procedimento, volto alla 

immediata repressione dell'abuso, con il quale l'Amministrazione dispone la demolizione 

materiale senza alcun differimento, verosimilmente quando non vi sia bisogno di particolari 

accertamenti sull'abusività dei lavori e vi siano le relative risorse tecniche e finanziarie. 

L'art. 31 del d.P.R. n. 380 del 2001, al comma 2, disciplina la diversa ipotesi in cui il 

Comune - anziché procedere esso stesso senz'altro alla demolizione o dopo avere attivato 

il procedimento previsto dall'art. 27 senza concluderlo - accerta "l'esecuzione di interventi 

in assenza di permesso, in totale difformità dal medesimo, ovvero con variazioni essenziali, 

determinate ai sensi dell'articolo 32" e "ingiunge al proprietario e al responsabile dell'abuso 

la rimozione o la demolizione, indicando nel provvedimento l'area che viene acquisita di 

diritto, ai sensi del comma 3". 

I successivi due commi dell'art. 31 dispongono che: 

"3. Se il responsabile dell'abuso non provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei 

luoghi nel termine di novanta giorni dall'ingiunzione, il bene e l'area di sedime, nonché 

quella  

necessaria, secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, alla realizzazione di opere 

analoghe a quelle abusive sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrimonio del comune. 

L'area acquisita non può comunque essere superiore a dieci volte la complessiva superficie 
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utile abusivamente costruita. 

4. L'accertamento dell'inottemperanza alla ingiunzione a demolire, nel termine di cui al 

comma 3, previa notifica all'interessato, costituisce titolo per l'immissione nel possesso e 

per la trascrizione nei registri immobiliari, che deve essere eseguita gratuitamente". 

Ai sensi dell'art. 31 (che contiene disposizioni in parte riproduttive dei commi dell'art. 7 

della l. n. 47 del 1985), dunque, il Comune, qualora non abbia effettuato esso stesso la 

demolizione materiale delle opere abusive e la rimessione in pristino, deve ordinare al 

responsabile la loro demolizione. 

Se il responsabile non ottempera all'ordine di demolizione entro il termine perentorio di 90 

giorni, si verificano le conseguenze previste dai commi 2, 3 e 4 del testo originario dell'art. 

31 del d.P.R. n. 380 del 2001 ed aventi per oggetto le opere abusive, nonché quelle previste 

dai commi 4-bis, 4-ter e 4-quater, introdotti nell'art. 31 con la l. n. 164 del 2014, relative 

all'irrogazione delle sanzioni pecuniarie. 
 

L'art. 31 struttura l'intervento repressivo del Comune in quattro distinte fasi. 

Una prima fase è attivata dalla notizia dell'esecuzione di interventi in assenza di permesso, 

in totale difformità dal medesimo, ovvero con variazioni essenziali, determinate ai sensi 

dell'art. 32, sfocia in un accertamento istruttorio e si conclude, in caso di verifica positiva 

dell'esistenza dell'illecito, con un'ordinanza che ingiunge al proprietario e al responsabile 

dell'abuso la rimozione o la demolizione, indicando nel provvedimento l'area che viene 

acquisita di diritto in caso di inottemperanza all'ordine.  

Entro il termine di 90 giorni, il destinatario dell'ordinanza di demolizione può anche 

chiedere una sua proroga, qualora dimostri la sua concreta volontà di disporre la 

demolizione e sussistano ragioni oggettive che rendano impossibile il completamento della 

restitutio in integrum entro tale termine. 

Una seconda fase si attiva decorso il termine di 90 giorni dalla notifica del provvedimento 

di demolizione agli interessati (o il diverso termine prorogato dall'Amministrazione su 

istanza di quest'ultimi) con un sopralluogo sull'immobile, che si conclude con 

l'accertamento positivo o negativo dell'esecuzione dell'ordinanza di ripristino. 

Nel caso di accertamento positivo, l'autore dell'abuso mantiene la titolarità del suo diritto, 

non potendo l'Amministrazione emanare l'atto di acquisizione. 

L'ordinamento, dunque, incentiva l'autore dell'illecito a rimuovere le sue conseguenze 

materiali, con la prospettiva del mantenimento del suo diritto reale nel caso di tempestiva 

esecuzione dell'ordinanza di demolizione.  

Nel caso di accertamento negativo, l'Amministrazione rileva che vi è stata l'acquisizione ex 

lege al patrimonio comunale (salvi i casi previsti dal comma 6) del bene come descritto 

nell'ordinanza di demolizione (ovvero come descritto nello stesso atto di acquisizione con 

l'indicazione dell'ulteriore superficie nel limite del decuplo di quella abusivamente 

costruita). 

Alla scadenza del termine di 90 giorni, l'Amministrazione è dunque ipso iure proprietaria del 

bene abusivo. 

A seguito dell'entrata in vigore del comma 4-bis dell'art. 31, l'Amministrazione deve anche 

irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria (anche con atto separato, qualora tale 

sanzione per una qualsiasi ragione non sia stata contestuale all'accertamento 

dell'inottemperanza). 

Come ha evidenziato la Corte costituzionale, l'ordine di demolizione e l'atto di acquisizione 

al patrimonio comunale costituiscono due distinte sanzioni, che rappresentano "la reazione 
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dell'ordinamento al duplice illecito posto in essere da chi dapprima esegue un'opera 

abusiva e, poi, non adempie all'obbligo di demolirla" (sentenza n. 140 del 2018, § 3.5.1.1; 

sentenza n. 427 del 1995; sentenza n. 345 del 1991). 

La sanzione disposta con l'ordinanza di demolizione ha natura riparatoria ed ha per oggetto 

le opere abusive, per cui l'individuazione del suo destinatario comporta l'accertamento di 

chi sia obbligato propter rem a demolire e prescinde da qualsiasi valutazione sulla 

imputabilità e sullo stato soggettivo (dolo, colpa) del titolare del bene. 

Invece, l'acquisizione gratuita, quale conseguenza dell'inottemperanza all'ordine di 

demolizione e della relativa omissione, ha natura afflittiva (così come la correlata sanzione 

pecuniaria). 

Una terza fase - già disciplinata dal testo originario dell'art. 31 del d.P.R. n. 380 del 2001 e 

poi disciplinata anche dalla l. n. 164 del 2014, che ha ivi aggiunto i commi 4-bis, 4-ter e 4-

quater - si apre con la notifica dell'accertamento dell'inottemperanza all'interessato e 

concerne l'immissione nel possesso del bene e la trascrizione dell'acquisto nei registri 

immobiliari. Quest'ultimo adempimento, che deve essere compiuto con sollecitudine, 

rappresenta un atto indispensabile al fine di rendere pubblico nei rapporti con i terzi 

l'avvenuto trasferimento del diritto di proprietà e consolidarne gli effetti, sicché ai sensi di 

quanto disposto dal comma 4-bis dell'art. 31 deve ritenersi che rappresenti un elemento di 

valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e 

amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente, al pari della tardiva 

o mancata adozione della stessa sanzione che con l'atto di accertamento viene irrogata. 

Con tale notifica, il bene si intende acquisito a titolo originario al patrimonio pubblico - con 

decorrenza dalla scadenza del termine fissato dall'art. 31, salva la proroga eventualmente 

disposta - e di conseguenza eventuali ipoteche, pesi e vincoli preesistenti vengono 

caducati unitamente al precedente diritto dominicale, senza che rilevi l'eventuale 

anteriorità della relativa trascrizione o iscrizione (cfr. C.d.S., Sez. VII, 8 marzo 2023, n. 

2459). 

L'accertamento della inottemperanza certifica il passaggio di proprietà del bene al 

patrimonio pubblico e costituisce il titolo per l'immissione nel possesso e per la trascrizione 

nei registri immobiliari, che deve essere eseguita gratuitamente. 

Ai sensi dell'art. 31 del d.P.R. n. 380 del 2001 già nel suo testo originario, l'acquisto ipso 

iure del bene abusivo da parte dell'Amministrazione comporta la novazione oggettiva 

dell'obbligo ricadente propter rem sull'autore dell'abuso e sui suoi aventi causa. 

Infatti, l'obbligo di demolire il proprio manufatto entro il termine fissato 

dall'Amministrazione dopo la scadenza di tale termine viene meno (non potendo più il 

responsabile demolire un bene che non è più suo) ed è sostituito ex lege dall'obbligo di 

rimborsare all'Amministrazione tutte le spese che essa poi sostenga per demolire il bene 

abusivo. 

Con l'entrata in vigore della l. n. 164 del 2014, l'art. 31 è stato integrato con i commi 4-bis, 

4-ter e 4-quater. 

L'art. 31, comma 4-bis, dispone che: "L'autorità competente, constatata l'inottemperanza, 

irroga una sanzione amministrativa pecuniaria". 

Esso ha dunque previsto una ulteriore sanzione di natura afflittiva, nel caso di 

inottemperanza all'ordinanza di demolizione: alla tradizionale previsione dell'acquisizione di 

diritto al patrimonio comunale del bene abusivo e della "area ulteriore", la riforma del 2014 

ha aggiunto la doverosa irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, che deve 
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essere disposta senza indugio (col medesimo atto di accertamento dell'inottemperanza o 

con un atto integrativo autoritativo successivo). 

La ratio di tale ulteriore previsione si basa anch'essa sull'esigenza di salvaguardare i valori 

tutelati dagli artt. 9, 41, 42 e 117 della Costituzione. 

Poiché il responsabile dell'illecito ha cagionato un vulnus al paesaggio, all'ambiente ed 

all'ordinato assetto del territorio, in contraddizione con la funzione sociale della proprietà, il 

legislatore ha inteso sanzionarlo - oltre che con la perdita della proprietà - anche con una 

sanzione pecuniaria, qualora non abbia ottemperato all'ordinanza di demolizione. 

In considerazione della scarsità delle risorse economiche di cui sono ordinariamente dotati 

i Comuni e della complessità delle procedure in base alle quali le Amministrazioni possono 

disporre la demolizione in danno e porre le spese a carico del responsabile, il legislatore ha 

inteso in questo modo stimolare il responsabile ad eliminare le conseguenze dell'illecito 

edilizio, con la previsione di una sanzione pecuniaria. 

Sotto il profilo civilistico, l'acquisto ipso iure da parte del Comune comporta l'applicabilità 

dell'art. 2053 del codice civile, sulla responsabilità del proprietario nei confronti dei terzi 

per i danni derivanti dalla rovina dell'edificio, salva l'applicazione dell'art. 2051 dello stesso 

codice, sulla responsabilità di chi continui a possedere l'edificio abusivo, fin quando 

l'Amministrazione si sia immessa nel possesso, in esecuzione dell'atto di accertamento 

dell'inottemperanza all'ordine di demolizione. 

La quarta (ed eventuale) fase riguarda il "come" l'Amministrazione intenda gestire il bene 

ormai entrato nel patrimonio comunale. 

A seguito della perdita ipso iure del bene, pur se accertata successivamente, chi lo 

possiede ormai senza idoneo titolo giuridico non può né demolirlo, né modificarlo, ed è 

tenuto a corrispondere un importo all'Amministrazione proprietaria per la sua disponibilità 

che avviene sine titulo. 

In alternativa alla demolizione del bene il Consiglio comunale può, ai sensi del secondo 

periodo del comma 5 dell'art. 31, deliberare il mantenimento in essere dell'immobile 

abusivo, che secondo l'insegnamento della Corte costituzionale (Corte cost., n. 140 del 

2018) è una via del tutto eccezionale, che può essere percorsa per la presenza di prevalenti 

interessi pubblici e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici, 

ambientali o di rispetto dell'assetto idrogeologico. 

In assenza di tale motivata determinazione del Consiglio comunale, va senz'altro disposta, 

ai sensi del primo periodo del comma 5, la materiale demolizione del bene abusivo a spese 

del responsabile dell'abuso e dei suoi eventuali aventi causa, fermo restando che la 

demolizione non comporta il riacquisto dell'area di sedime, ormai definitivamente acquisita 

al patrimonio comunale. 

Anche in tal caso, l'Amministrazione può consentire che la demolizione possa essere 

effettuata dal responsabile (o dal suo avente causa), il quale può averne uno specifico 

interesse, per contenerne le spese, che altrimenti sarebbero anticipate anche in misura 

superiore dall'Amministrazione, con rivalsa nei suoi confronti. 

Salvo il caso eccezionale in cui l'Amministrazione ritenga di evitare la demolizione 

dell'immobile ormai entrato nel suo patrimonio per soddisfare interessi pubblici, l'esito 

finale ordinario dell'abuso edilizio è dunque costituito dalla demolizione del manufatto 

abusivo. 

Il responsabile dell'illecito, il proprietario ed i suoi aventi causa hanno sempre il dovere di 

rimuoverne le conseguenze, sicché vanno distinte le seguenti fasi temporali: 
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a) fino a quando scade il termine fissato nell'ordinanza di demolizione, questi hanno il 

dovere di effettuare la demolizione, che, se viene posta in essere, evita il trasferimento 

della proprietà al patrimonio pubblico; 

b) qualora il termine per demolire scada infruttuosamente, i destinatari dell'ordinanza di 

demolizione commettono un secondo illecito di natura omissiva, che comporta, da un lato, 

la perdita ipso iure della proprietà del bene con la conseguente e connessa irrogazione 

della sanzione pecuniaria e, dall'altro, la novazione oggettiva dell'obbligo propter rem, 

perché all'obbligo di demolire il bene si sostituisce l'obbligo di rimborsare 

l'Amministrazione, per le spese da essa anticipate per demolire le opere abusive entrate 

nel suo patrimonio, risultanti contra ius (qualora essa non abbia inteso eccezionalmente 

utilizzare il bene ai sensi dell'art. 31, comma 5, del d.P.R. n. 380 del 2001); 

c) decorso il termine per demolire, qualora l'Amministrazione non decida di conservare il 

bene, resta la possibilità di un'ulteriore interlocuzione con il privato per un adempimento 

tardivo dell'ordine di demolire, che non comporta il sorgere di un diritto di quest'ultimo alla 

"retrocessione" del bene, né fa venire meno la sanzione pecuniaria irrogata, ma può 

evitargli, da un lato, la perdita dell'ulteriore proprietà sino a dieci volte la complessiva 

superficie utile abusivamente costruita se non è già stata individuata in sede di ordinanza 

di demolizione, nonché gli eventuali maggiori costi derivanti dalla demolizione in danno. Il 

proprietario non ha dunque alcun diritto a porre in essere la demolizione dopo la scadenza 

del termine dei 90 giorni, spettando alla discrezionalità dell'Amministrazione di valutare se 

coinvolgerlo ulteriormente nella demolizione. 

 

COLLEGAMENTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE MISURE DEL P.T.P.C. CON IL CICLO 

DELLA PERFORMANCE  

1. L’attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione rientra nella 

programmazione strategica operativa dell’Amministrazione e da essa devono 

necessariamente scaturire obiettivi da inserire nel Piano delle performance o Piano 

analogo dell’Amministrazione.  

2. Con riferimento alle rispettive competenze, la mancata osservanza delle 

disposizioni contenute nel presente piano della prevenzione della corruzione costituisce 

elemento di valutazione sulla performance individuale e di responsabilità disciplinare delle 

P.O. e dei dipendenti.  

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione terrà conto dei risultati emersi 

nella relazione delle performance per meglio comprendere le ragioni e le cause di eventuali 

scostamenti rispetto ai risultati attesi e per individuare ed inserire misure correttive e 

migliorative in occasione dell’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione.  

 

Il sistema di monitoraggio e riesame 

Il sistema di monitoraggio e riesame dell'attuazione delle misure previste nel documento di 

pianificazione è descritto nella sezione 04.01 “Monitoraggio del PIAO. 



Report Valutazione Rischio 
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SETTORE: LL. PP., Ambiente, Mobilità, Attività economiche e Sportelli unici 

ANNO: 2024 
 

AREA PROCESSO/FASE RISCHIO Prob. (P) 

Val 

max 

Imp. (I) 

Val 

max 

IR VALUTAZIONE 

RISCHIO 

FATTORE ABILITANTE 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento lavori, 
servizi e forniture 
PROGRAMMAZIONE - 
PROGETTAZIONE - 
DEFINIZIONE ELEMENTI 
DEL CONTRATTO 

Attribuzione di priorità di opere 
pubbliche, servizi e forniture 
finalizzata a favorire un 
determinato operatore economico 

4 1 3 Medio 4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità di un 
processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento lavori, 
servizi e forniture 
PROGRAMMAZIONE - 
PROGETTAZIONE - 
DEFINIZIONE ELEMENTI 
DEL CONTRATTO 

Definizione dell’importo a base di 
gara in modo da eludere le norme 
sull’evidenza pubblica (ad 
esempio artificioso 
frazionamento) 

4 1 3 Medio 4) esercizio prolungato ed 
esclusivo della responsabilità di un 
processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento lavori, 
servizi e forniture 
PROGRAMMAZIONE - 
PROGETTAZIONE - 
DEFINIZIONE ELEMENTI 
DEL CONTRATTO 

Mancata applicazione della 
normativa di cui all'art. 2 bis 
comma 3 del D.Lgs 33/2013 e 
Linee Guida ANAC delibera 
n.1134/2017 

4 1 3 Medio 2) mancanza di trasparenza 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento lavori, 
servizi e forniture SCELTA DEL 
CONTRAENTE - STIPULA 
DEL CONTRATTO 

Mancato rispetto dei 
tempi procedimentali 

5 1 4 Alto 1) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 
(controlli) 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento 
lavori, servizi e forniture 
SCELTA DEL 
CONTRAENTE - STIPULA 
DEL CONTRATTO 

Assenza di rotazione negli 
affidamenti diretti e rispetto alle 
imprese da invitare nelle 
procedure negoziate 

5 1 4 Alto 2) mancanza di trasparenza 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento 
lavori, servizi e forniture 
SCELTA DEL 
CONTRAENTE - STIPULA 
DEL CONTRATTO 

Rischio infiltrazione mafiosa 4 2 4 Alto 1) mancanza di misure di 
trattamento del rischio 
(controlli) 

Aree generali - Contratti pubblici Procedure di affidamento 
lavori, servizi e forniture 
SCELTA DEL 
CONTRAENTE - STIPULA 
DEL CONTRATTO 

Mancati controlli a campione per 
affidamenti sotto i 40.000 euro 
(art. 52 D.Lgs. 36/2023) 

5 1 4 Alto 2) mancanza di trasparenza 



Registro degli eventi rischiosi 
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ANNO: 2024 

STRUTTURA RESPONSABILE: LL. PP., Ambiente, Mobilità, Attività 

economiche e Sportelli unici DIRIGENTE RESPONSABILE: SETTORE 

PROCESSO/FASE: Procedure di affidamento lavori, servizi e forniture - SCELTA DEL CONTRAENTE - STIPULA DEL CONTRATTO 
 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO PER FASE 

Mancato rispetto delle norme sull'applicazione dei CCNL (art. 11 D.Lgs. 36/2023) 

Definizione nell’ambito delle procedure di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di parametri e punteggi non equilibrati 

Inesatta verifica anomalia offerta al fine di favorire o non favorire un determinato operatore economico 

Carenza dei controlli sul possesso dei requisiti in fase di stipula del contratto 

Nomina Commissioni giudicatrici in caso di procedura con offerta economicamente più vantaggiosa in violazione delle norme 

Mancato rispetto degli obblighi di trasparenza previsti all'art. 2 bis comma 3 del D.Lgs 33/2013 e Linee Guida ANAC delibera n.1134/2017 

Mancati controlli a campione per affidamenti sotto i 40.000 euro (art. 52 D.Lgs. 36/2023) 

Valutazione dell’offerta tecnica da parte della Commissione di gara non aderente alle prescrizioni del bando 

Previsione di requisiti restrittivi per la partecipazione alle gare per favorire alcune/una impresa 

Mancato rispetto dei tempi procedimentali 

Rischio infiltrazione mafiosa 

Rischio conflitto di interessi da parte del RUP con riferimento all'aggiudicatario 

Assenza di rotazione negli affidamenti diretti e rispetto alle imprese da invitare nelle procedure negoziate 



Registro degli eventi rischiosi 
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ANNO: 2024 

STRUTTURA RESPONSABILE: Avvocatura civica (struttura organizzativa) 

DIRIGENTE RESPONSABILE: UNITA' SPECIALISTICA 

PROCESSO/FASE: Procedure di affidamento servizi e forniture PROGRAMMAZIONE - PROGETTAZIONE - DEFINIZIONE ELEMENTI DEL 

CONTRATTO 
 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO PER FASE 

Definizione dell’importo a base di gara in modo da eludere le norme sull’evidenza pubblica (ad esempio artificioso frazionamento) 

Nomina RUP in assenza di requisiti 

Scelta di procedura sottosoglia in presenza di interesse transfrontaliero. 

Scelta di procedura negoziata senza bando nel sopra soglia 

Attribuzione di priorità di servizi e forniture finalizzate a favorire un determinato operatore economico 

Mancata applicazione della normativa di cui all'art. 2 bis comma 3 del D.Lgs 33/2013 e Linee Guida ANAC delibera n.1134/2017 

 

 
PROCESSO/FASE: Procedure di affidamento servizi e forniture - SCELTA DEL CONTRAENTE - STIPULA DEL CONTRATTO 

 

TIPOLOGIA DEL RISCHIO PER FASE 

Previsione di requisiti restrittivi per la partecipazione alle gare per favorire alcune/una impresa 

Rischio conflitto di interessi da parte del RUP con riferimento all'aggiudicatario 

Valutazione dell’offerta tecnica da parte della Commissione di gara non aderente alle prescrizioni del bando 

Rischio infiltrazione mafiosa 

Nomina Commissioni giudicatrici in caso di procedura con offerta economicamente più vantaggiosa in violazione delle norme 

Mancati controlli a campione per affidamenti sotto i 40.000 euro (art. 52 D.Lgs. 36/2023) 

Assenza di rotazione negli affidamenti diretti e rispetto alle imprese da invitare nelle procedure negoziate 

Definizione nell’ambito delle procedure di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di parametri e punteggi non equilibrati 

Inesatta verifica anomalia offerta al fine di favorire o non favorire un determinato operatore economico 

Mancato rispetto dei tempi procedimentali 

Carenza dei controlli sul possesso dei requisiti in fase di stipula del contratto 

Mancato rispetto degli obblighi di trasparenza previsti all'art. 2 bis comma 3 del D.Lgs 33/2013 e Linee Guida ANAC delibera n.1134/2017 

Mancato rispetto delle norme sull'applicazione dei CCNL (art. 11 D.Lgs. 36/2023) 



Documento di pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza - schede settoriali 
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AREA DI RISCHIO: TUTTE LE AREE - CONTRATTI PUBBLICI 

 PROCESSO: Procedure di affidamento servizi e forniture 

 FASE: Scelta del contraente - Stipula del contratto 

GIUDIZIO: Alto: Il processo, in questa fase, è per tipologia complesso e presenta caratteri di criticità 
nonostante le misure interne adottate 

 

PROG TIPOLOGIA DEL 

RISCHIO PER 

FASE 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 
2024 

INTERVENTI DA 

REALIZZARE/INDICATORI/TEMP

I 

2025 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

2026 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

 

 
 

1 

Definizione nell’ambito 
delle procedure di 
aggiudicazione con il 
criterio dell’offerta 
economicamente più 
vantaggiosa di 
parametri e punteggi 
non equilibrati 

 

 
 

Alto 

 
 
Appalto servizi 
vari Anni 2024 – 
2027 

 

 
 

Prosecuzione attività 

 

 
 

Prosecuzione attività 

 
2 

Previsione di requisiti 
restrittivi per la 
partecipazione alle gare 
per favorire alcune/una 
impresa 

 
Alto 

 
N. gare con una sola offerta 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
3 

Mancati controlli a 
campione per 
affidamenti 
sotto i 40.000 euro (art. 
52 D.Lgs. 36/2023) 

 
Alto 

 
N. affidamenti 
controllati/N. totale 
affidamenti diretti 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
4 

Assenza di rotazione 
negli affidamenti diretti e 
rispetto alle imprese da 
invitare nelle procedure 
negoziate 

 
Alto 

Rotazione delle imprese in 
base alla normativa vigente. 

Effettuato/ non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 

 

 

 

 

 
5 

 

 

 

 
Nomina Commissioni 
giudicatrici in caso di 
procedura con offerta 
economicamente più 
vantaggiosa in 
violazione delle norme 

 

 

 

 

 

 
Medio 

Monitoraggio del RUP casi per 
verifica del rispetto dei divieti 
contenuti nell'art. 35 bis del 
D.Lgs. 
n. 165/2001 per i componenti 
esterni delle commissioni, ove 
costituite. N. casi monitorati. N. 
violazioni accertate 
Monitoraggio del Responsabile 
della CUA casi per verifica del 
rispetto dei divieti contenuti 
nell'art. 35 bis del D.Lgs. n. 
165/2001 per i componenti 
esterni delle commissioni, ove 
costituite. 
N. casi monitorati. N. 
violazioni accertate 

 

 

 

 

 

 
Prosecuzione attività 

 

 

 

 

 

 
Prosecuzione attività 

 
 

6 

Valutazione 
dell’offerta tecnica da 
parte della 
Commissione di gara 
non 
aderente alle 
prescrizioni del bando 

 
 

Medio 

Precisa e dettagliata definizione 
di criteri e sub criteri di 
valutazione nel bando di 
gara/lettera di invito. 
Effettuato/Non effettuato 

 
 

Prosecuzione attività 

 
 

Prosecuzione attività 

 
7 

Inesatta verifica 
anomalia offerta al fine 
di favorire o non favorire 
un determinato operatore 
economico 

 
Medio 

Intervento di più soggetti nel 
procedimento. 
Effettuato/Non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
 

8 

 
Carenza dei controlli sul 
possesso dei requisiti in 
fase di stipula del 
contratto 

 
 

Alto 

Monitoraggio casi di verifica del 
divieto di contrattare ex art. 53, 
c. 16 ter del D.Lgs. 165/2001 - N. 
casi monitorati. N. violazioni 
accertate 

 
 

Prosecuzione attività 

 
 

Prosecuzione attività 
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AREA DI RISCHIO: TUTTE LE AREE - CONTRATTI PUBBLICI 

 PROCESSO: Procedure di affidamento servizi e forniture 

 FASE: Scelta del contraente - stipula del contratto 

GIUDIZIO: Alto: Il processo, in questa fase, è per tipologia complesso e presenta caratteri di criticità 
nonostante le misure interne adottate 

 

PROG TIPOLOGIA DEL 

RISCHIO PER 

FASE 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 
2024 

INTERVENTI DA 

REALIZZARE/INDICATORI/TEMP

I 

2025 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

2026 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 
Mancato rispetto dei 
tempi procedimentali 

 

 

 

 

Alto 

Controllo da parte del RUP del 
rispetto dei tempi del 
procedimento di cui 
all'Allegato 
1.3 del Codice contratti 100% 

 

Per procedure PNRR/PNC 
inserimento negli atti di gara 
della indicazione relativa al 
titolare del potere sostitutivo in 
capo al Segretario Generale. 
Effettuato/non effettuato 

 

 

 

 

Prosecuzione attività 

 

 

 

 

Prosecuzione attività 

 
10 

 
Rischio infiltrazione 

mafiosa 

 
Alto 

Applicazione Codice Antimafia, 
Protocollo di legalità e 
intervento di diverse strutture 
organizzative. Effettuato/non 
effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
 

11 

Rischio conflitto di 
interessi da parte del RUP 
con riferimento 
all'aggiudicatario 

 
 

Alto 

Applicazione Codice contratti 
pubblici con controlli a 
campione da parte del Dirigente 
o altro soggetto individuato. N. 
controlli effettuati 

 
 

Prosecuzione attività 

 
 

Prosecuzione attività 

 

 

 

 

12 

 

 
Mancato rispetto degli 
obblighi di trasparenza 
previsti all'art. 2 bis 
comma 3 del D.Lgs 
33/2013 e Linee Guida 
ANAC delibera 
n.1134/2017 

 

 

 

 

Medio 

Inserimento nei contratti a cura 
dei Settori della clausola 
dell'obbligo dell'attuazione 
della normativa in materia di 
trasparenza per i soggetti di cui 
all'art. 2 bis comma 3 Dlgs. 
33/2013 qualora vi siano attività 
di pubblico interesse con 
esercizio di funzioni 
amministrative e produzione di 
beni e servizi. 
Effettuato/non effettuato 

 

 

 

 

Prosecuzione attività 

 

 

 

 

Prosecuzione attività 

 
13 

Mancato rispetto delle 
norme sull'applicazione 
dei CCNL (art. 11 
D.Lgs. 
36/2023) 

 
Alto 

Intervento di più soggetti nel 
procedimento. 
Effettuato/Non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 FASE: Esecuzione - Rendicontazione del contratto 

GIUDIZIO: Alto: Il processo, in questa fase, è per tipologia complesso e presenta caratteri di criticità 
nonostante le misure interne adottate 

 

PROG TIPOLOGIA DEL 

RISCHIO PER 

FASE 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 
2024 

INTERVENTI DA 

REALIZZARE/INDICATORI/TEMP

I 

2025 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

2026 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

 
1 

Nomina di soggetto 
compiacente in qualità 
di Direttore 
dell'esecuzione, ove 
nominato 

 
Alto 

Intervento di più soggetti 
nel procedimento. 

Effettuato/Non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 
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AREA DI RISCHIO: TUTTE LE AREE - CONTRATTI PUBBLICI 

 PROCESSO: Procedure di affidamento servizi e forniture 

 FASE: Esecuzione - Rendicontazione del contratto 

GIUDIZIO: Alto: Il processo, in questa fase, è per tipologia complesso e presenta caratteri di criticità 
nonostante le misure interne adottate 

 

PROG TIPOLOGIA DEL RISCHIO 

PER FASE 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 
2024 

INTERVENTI DA 

REALIZZARE/INDICATORI/TEMP

I 

2025 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

2026 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

 

 

 

 

 
2 

 
 
Omissione di verifiche e 
controlli sulla corretta 
esecuzione delle forniture, 
delle prestazioni di servizi 
e di lavori e omissione di 
verifiche e controlli sulla 
sicurezza, ivi compresa la 
concessione con soggetto 
gestore 

 

 

 

 

 
Alto 

Controlli a campione, in 
percentuali definite dal 
Dirigente sull’applicazione delle 
Linee Guida ANAC delibera n. 
1134/2017 sugli affidatari, 
ove ricorra il caso. N. 
controlli 

 

Per procedure PNRR/PNC n. 
relazioni del DL e DEC 
trasmesse al RUP se sussistono 
criticità sotto il profilo 
autorizzativo ed esecutivo in 
fase di esecuzione del 
subappalto. 

 

 

 

 

 
Prosecuzione attività 

 

 

 

 

 
Prosecuzione attività 

 
3 

Non corretta 
applicazione della 
normativa in materia di 
subappalto, anche a 
cascata 

 
Alto 

Autorizzazione subappalti in 
attuazione del codice contratti 
e del codice antimafia. 

Effettuato/ non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
4 

Non corretta 
applicazione delle norme 
su incremento oneri 
sicurezza al fine di 
favorire l'impresa 

 
Medio 

 
N. DUVRI integrati 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 

 
5 

 
 
Non corretta applicazione 
delle modifiche 
contrattuali 

 

 
Medio 

Puntuali motivazioni sulle 
modifiche contrattuali ed 
individuazione della tipologia 
di modifica ai sensi del Codice 
contratti pubblici. 
N. contratti modificati 

 

 
Prosecuzione attività 

 

 
Prosecuzione attività 

 
6 

Immotivate proroghe al 
fine di favorire l'impresa 
esecutrice 

 
Medio 

N. contratti prorogati oltre il 
30% della durata originaria 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
 

7 

Modalità non conformi 
alla normativa di 
risoluzione delle 
controversie in corso di 
esecuzione, ivi compresa la 
gestione delle riserve 

 
 

Medio 

 
Intervento di più soggetti nel 
procedimento. 
Effettuato/Non effettuato 

 
 

Prosecuzione attività 

 
 

Prosecuzione attività 

 
8 

Mancata rotazione nella 
nomina dei collaudatori/ 
verificatori della 
conformità 

 
Medio 

Verifiche competenza 
collaudatori/verificatori 
della conformità. 
Effettuato/non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
 

9 

Nomina di soggetto 
compiacente in qualità 
di 
collaudatore/verificatore 
della conformità, 
ove nominato 

 
 

Alto 

 
Intervento di più soggetti 
nel procedimento. 
Effettuato/Non effettuato 

 
 

Prosecuzione attività 

 
 

Prosecuzione attività 

 
10 

Mancato monitoraggio 
del RUP sulle cauzioni 
depositate 

 
Alto 

Monitoraggio del RUP 
sulle cauzioni depositate. 

Effettuato/ non effettuato 

 
Prosecuzione attività 

 
Prosecuzione attività 

 
 

11 

Corresponsione di un 
premio di accelerazione in 
assenza del verificarsi 
delle circostanze previste 
dalle norme (PNRR/PNC) 

 
 

Alto 

Corresponsione del premio 
di accelerazione a seguito di 
verifiche dei soggetti 
deputati (RUP/DL/DEC). 

Effettuato/non effettuato 

 
 

Prosecuzione attività 

 
 

Prosecuzione attività 
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AREA DI RISCHIO: AREE GENERALI - CONTRATTI PUBBLICI 

 PROCESSO: Procedure di affidamento servizi e forniture 

 FASE: Esecuzione - Rendicontazione del contratto 

GIUDIZIO: Alto: Il processo, in questa fase, è per tipologia complesso e presenta caratteri di criticità 
nonostante le misure interne adottate 

 

PROG TIPOLOGIA DEL 

RISCHIO PER 

FASE 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 
2024 

INTERVENTI DA 

REALIZZARE/INDICATORI/TEMP

I 

2025 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

2026 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

 

 
 

12 

Collegio Consultivo 
Tecnico - Nomina di 
soggetti che non 
garantiscono la 
necessaria 
indipendenza rispetto 
alle 
parti interessate 
(SA o operatore 
economico) 

 

 
 

Alto 

 
Controlli sulle dichiarazioni rese 
in materia di conflitti di interessi 
da parte deli componenti del 
CCT e rispetto delle linee guida 
del MIT. Effettuato/non 
effettuato 

 

 
 

Prosecuzione attività 

 

 
 

Prosecuzione attività 



Documento di pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza - schede settoriali 
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FASE: 

 

 

AREA DI RISCHIO: AREE RISCHIO SPECIFICHE - ATTIVITÀ URBANISTICA 

Formazione strumenti urbanistici: Piano Urbanistico Generale (PUG), Piani 

di settore, Accordi di Programma (AP), Piani attuativi di iniziativa pubblica 

(PAIP) - Convenzioni urbanistiche; Controllo conformità urbanistica 

Istruttoria - Adozione - Approvazione 

GIUDIZIO: Alto: Il processo, in questa fase, è per tipologia complesso e presenta caratteri di criticità 
nonostante le misure interne adottate 

PROG TIPOLOGIA DEL 

RISCHIO PER 

FASE 

VALUTAZIONE 

RISCHIO 
2024 

INTERVENTI DA 

REALIZZARE/INDICATORI/TEMP

I 

2025 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

2026 

INTERVENTI 

DA 

REALIZZARE 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 

 

 

 

 

 
 

Errate valutazioni del 
pubblico interesse, anche 
al fine di creare un 
indebito vantaggio del 
privato e sottostima del 
maggio valore generato: 
contributo straordinario 

 

 

 

 

 

 

 

 
Alto 

Inserimento in convenzioni 
urbanistiche di clausole per il 
rilascio di informazione 
antimafia, tracciabilità e 
affidabilità su soggetti preposti 
all’attuazione degli strumenti 
attuativi, utilizzo di schemi 
tipo. Effettuato/non effettuato 

 

Adeguamento delle 
convenzioni al D.Lgs 36/2023. 
Effettuato/non effettuato 

 

Gestione bando e istruttoria 
delle manifestazioni di interesse 
dei privati ed operatori 
economici per realizzazione 
progetti in attuazione del PUG, 
accordi operativi e progetti 
complessi. 
Effettuato/non effettuato 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prosecuzione attività. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Prosecuzione attività. 

 

 
2 

Erronea quantificazione 
del costo di costruzione 
degli oneri di 
urbanizzazione e delle 
opere di 
urbanizzazione e degli 
oneri da scomputare 

 

 
Alto 

Controlli antimafia per 
soggetti attuatori e proponenti 

 
N. controlli effettuati 

 

 
Prosecuzione attività. 

 

 
Prosecuzione attività. 

 
3 

Non adeguata 
trasparenza e 
conoscibilità delle azioni 
di pianificazione 

 
Alto 

Percorsi partecipativi della 
pianificazione urbanistica e 
coinvolgimento degli 
Stakeholder. Effettuato/non 
effettuato 

 
Prosecuzione attività. 

 
Prosecuzione attività. 

 
 

4 

Non coerenza fra gli 
indirizzi politici per 
redazione Piani e 
soluzioni adottate 

 
 

Alto 

Atti di indirizzo e utilizzo di 
apposita modulistica con 
indicazione dei criteri generali 
per l'istruttoria. 

Effettuato/Non effettuato 

 
 

Prosecuzione attività. 

 
 

Prosecuzione attività. 

 
5 

Mancata imparzialità del 
gruppo di lavoro per la 
redazione degli 
strumenti urbanistici 
attuativi 

 
Medio 

Dichiarazione espressa 
assenza conflitto di interessi. 

 

Effettuato/ non effettuato 

 
Prosecuzione attività. 

 
Prosecuzione attività. 

 
6 

Mancata trasparenza e 
pubblicazione dei 
documenti e contenuti 
dei Piani 

 
Alto 

Esplicita attestazione di 
avvenuta pubblicazione in fase 
di approvazione. 

Effettuato/non effettuato 

 
Prosecuzione attività. 

 
Prosecuzione attività. 

 
7 

Rilascio garanzie 
fideiussorie da parte 
di soggetti non 
autorizzati 

 
Medio 

Verifica delle fideiussioni 
bancarie/assicurative 
rilasciate. Effettuato/non 
effettuato 

 
Prosecuzione attività. 

 
Prosecuzione attività. 

 
8 

 
Mancato rispetto dei 
termini del procedimento 

 
Medio 

Sviluppo nuovo gestionale per 
il controllo dei tempi del 
procedimento. 

Effettuato/non effettuato 

 
Prosecuzione attività. 

 
Prosecuzione attività. 

PROCESSO: 
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02.03.05. La trasparenza nel Comune di Manfredonia 

Il Comune di Manfredonia ha investito, già da parecchio, tempo e risorse umane nella 

direzione di rendere i dati e i documenti in proprio possesso sempre più accessibili e 

fruibili per i cittadini e a tutt'oggi la trasparenza costituisce un asse portante dell'azione 

amministrativa di questo ente.  

Assolvimento degli obblighi di pubblicazione  

A fronte dei molteplici obblighi di pubblicazione, sanciti, in primo luogo, dal Decreto 

Trasparenza e da altri testi normativi su ambiti specifici (quali, ad esempio, il Codice dei 

contratti pubblici, il Codice dell'Amministrazione digitale, il Testo unico in materia 

ambientale e così via) e, in secondo luogo, da atti di regolazione e altri atti di carattere 

generale in materia di trasparenza emanati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione, 

l'individuazione dei soggetti responsabili dei singoli adempimenti e la definizione dei 

correlati processi organizzativi costituiscono condizione imprescindibile per garantire la 

corretta ed effettiva pubblicazione delle informazioni richieste.  

Nel Comune di Manfredonia, per l'attuazione delle norme in materia di trasparenza e 

l'assolvimento dei relativi obblighi, si è reso necessario adottare una modalità 

organizzativa che investe l'intera struttura dell'Ente.  

Nel prospetto innanzi riportato (nella parte generale al paragrafo “Il sistema di 

prevenzione della corruzione: soggetti coinvolti, compiti e responsabilità”) sono già stati 

indicati i soggetti coinvolti nei processi organizzativi per la realizzazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza e le relative responsabilità. Premesso che 

”tutti i dipendenti sono tenuti a concorrere all’elaborazione e al conseguente flusso dei 

dati destinati alla pubblicazione e che la violazione dei predetti obblighi costituisce 

fonte di responsabilità disciplinare“ ai sensi del  

novellato articolo 43 del Dlgs 33/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici (articolo 9 del D.P.R. 62/2013), al fine di rendere efficace e tempestiva la 

pubblicazione dei dati sono disposte le seguenti misure di carattere organizzativo: 

Responsabile della Trasparenza: il Segretario Generale è individuato quale 

Responsabile della trasparenza e svolge- con il supporto tecnico-operativo del 

funzionario Delegato alla Trasparenza - funzioni di supervisione e monitoraggio 

dell’adempimento degli obblighi in materia di trasparenza.  

Nella tabella seguente si riportano le figure coinvolte nell’attuazione delle sole misure per 

la Trasparenza, indicando più specificamente compiti e responsabilità connessi a questo 

processo: 
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Figure coinvolte nell’attuazione delle sole misure per la Trasparenza 

Figure coinvolte nell’attuazione delle sole misure per la Trasparenza 

 
 
 
 
 

RPCT, con la 
collaborazione 
del RDT e della 

struttura tecnica 
di supporto 

▪ Effettua il monitoraggio della normativa in materia di trasparenza 
▪ Agisce in maniera coordinata con il DPO interno e con i Dirigenti 
▪ Promuove la diffusione delle norme in materia di trasparenza all'interno dell'amministrazione 
▪ Monitora la sezione “Amministrazione trasparente” e svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione 

▪ Segnala ai dirigenti i casi in cui le informazioni pubblicate non risultano conformi alle indicazioni contenute nel Piano e 
sollecita il dirigente responsabile affinché provveda tempestivamente all’adeguamento 
▪ Segnala all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e, nei 
casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, anche ai  
fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare o delle altre forme di responsabilità 
▪ Fornisce al Nucleo di Valutazione ogni informazione necessaria per le periodiche attestazioni richieste dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione 

▪ In collaborazione con i dirigenti responsabili dell’amministrazione, assicura la regolare attuazione dell’accesso civico 
▪ Risponde dei casi di riesame dell’accesso civico e cura la tenuta del registro degli accessi 

 
 
 
 

Dirigenti 

▪ Collaborano con l’RPCT alla pianificazione in materia di trasparenza 
▪ Individuano all’interno delle proprie strutture il o i Referenti della trasparenza 
▪ Diffondono la conoscenza della sezione Trasparenza del Documento di Pianificazione all’interno delle  

strutture che dirigono 

▪ Stimolano la diffusione della cultura della trasparenza e delle buone prassi nelle proprie strutture 
▪ Assumono la responsabilità di dare adempimento agli obblighi in materia di trasparenza loro assegnati e  

richiamati nella sezione Trasparenza del Documento di Pianificazione 
▪ Vigilano sulla corretta attuazione da parte dei loro collaboratori sia degli obblighi in materia di 

trasparenza sia degli adempimenti relativi alla gestione delle istanze di accesso civico e all'inserimento 
dei dati nel registro degli accessi 

Referenti 
della 

trasparenza 

▪ Presidiano la pubblicazione dei dati di competenza del proprio settore 
▪ Verificano la qualità del dato pubblicato 

Soggetto 
Responsabile 

Privacy 

▪ Assicura il rispetto della normativa in materia di privacy per i dati pubblicati 

▪ Verifica il contemperamento tra le esigenze di trasparenza e di tutela dei dati personali 
▪ Supporta il personale dell'Ente nelle questioni interpretative in materia di privacy, in relazione alle 

informazioni e ai documenti soggetti a pubblicazione obbligatoria 

 

Dipendenti 

▪ Collaborano all’attuazione delle misure di trasparenza previste per i processi in cui sono coinvolti 
▪ Collaborano all'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al settore di appartenenza,  
prestando la massima attenzione all'elaborazione, al reperimento e alla trasmissione dei dati sottoposti 
all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale 

Giunta 
Municipale 

▪ Approva il PIAO e in esso la sezione Trasparenza e i documenti per l’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

 
Nucleo di 

Valutazione 

▪ Verifica la coerenza della sezione Trasparenza del Documento di Pianificazione con gli obiettivi previsti 
nei documenti strategico-gestionali e nel piano della performance 

▪ Effettua il monitoraggio periodico della pubblicazione dei dati ai sensi della normativa e attesta 
l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza 

In caso di violazione degli obblighi di pubblicazione il RPCT provvede alla:  

- segnalazione all’ufficio titolare dell’azione disciplinare delle eventuali richieste di 

accesso civico, ovvero gli inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di trasparenza 

(art. 43 c.5);  

- segnalazione agli organi di vertice politico e all’ O.I.V. degli inadempimenti  

riscontrati rispetto agli obblighi di trasparenza (art. 43 c. 5).  
  

Per i compiti inerenti al funzionario delegato alla Trasparenza, si rinvia a quanto già  

esplicitato in precedenza a tal riguardo.  

I Dirigenti individuano (tra i dipendenti) i gestori operativi incaricati di inserire 

materialmente i dati da pubblicare nelle sottosezioni, che - in tale attività si interfacciano 

con tutti i servizi ed uffici comunali di Direzione, ovvero con i Capi Servizio e le Posizioni 

di E.Q. per la ricognizione dei dati da pubblicare.  
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Attribuzione delle Sottosezioni alle Aree/Settori e Servizi Autonomi della Struttura 

L’assegnazione delle Sottosezioni e dei relativi obblighi di pubblicazione ai Settori/Servizi 

dell’Ente è riportata nella specifica Tabella degli Obblighi di Pubblicazione, conforme alla 

Griglia allegata alle linee Giuda ANAC adottate con deliberazione n. 1310 del 28.12.2016, con 

esplicita indicazione degli adempimenti, del riferimento normativo, della tempistica e del 

Dirigente Responsabile della fonte informativa e dell’Ufficio e/o Servizio comunale tenuto alla 

pubblicazione dei dati.  

In considerazione delle indicazioni contenute negli Orientamenti ANAC per la pianificazione 

anticorruzione e trasparenza 2022 si è ritenuto opportuno riportare in un documento a se 

stante (allegato “Ulteriori obblighi di pubblicazione”), avente gli stessi requisiti del prospetto 

di cui alla summenzionata tabella e costruito in analogia con essa, gli obblighi di 

pubblicazione derivanti da norme differenti dal D.Lgs n. 33/2013 o da provvedimenti 

dell’Autorità, i cui processi organizzativi e le relative responsabilità sono stati interamente 

mappati.  

Il suddetto prospetto è stato aggiornato a seguito dell’inserimento di ulteriori pagine in 

“Amministrazione Trasparente”, che sono state o saranno create per ottemperare ai nuovi 

obblighi di pubblicazione introdotti.  

Oltre alla nuova organizzazione del profilo del committente, è stata creata, sempre nella 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, una nuova pagina dedicata alla trasparenza dei 

Servizi Pubblici Locali a rilevanza economica, come previsto dal D.Lgs. 201/2022 entrato in 

vigore il 31/12/2022. Inoltre, oltre alla nuova organizzazione del profilo del committente, sarà 

creata, sempre nella sottosezione “Bandi di gara e contratti”, una nuova pagina  dedicata alla 

trasparenza dei Servizi Pubblici Locali a rilevanza economica, come previsto dal D.Lgs. 

201/2022 entrato in vigore il 31/12/2022. 

Infine, per il 2024 è già stata prevista (nella sottosezione “Beni immobili e gestione del 

patrimonio”) la pubblicazione del collegamento ipertestuale alla piattaforma SICONBEP, da 

istituire presso il MEF ai sensi del D.Lgs. 106/2023 per la mappatura e trasparenza delle 

concessioni di beni pubblici. Il collegamento verrà inserito quando la piattaforma SICONBEP 

diventerà attiva.  

Dal 1°gennaio 2024, a seguito all’entrata in vigore a pieno regime degli articoli in materia di 

trasparenza del nuovo codice contratti, si è provveduto alle pubblicazioni sulla base di quanto 

stabilito nell’aggiornamento 2023 al PNA e che si riporta di seguito:  
 

La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime – PNA 2023 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1° luglio 2023 ed 
esecuzione conclusa entro il 31.12.2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di  
gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non 

ancora conclusi alla data del 31.12.2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni di cui al 
comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, 

ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto 

previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di  

vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss.gg. e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 
264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti. 
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In merito al tema della trasparenza in materia di contratti pubblici del PNRR, resta ferma la 

disciplina speciale dettata dal MEF per quanto concerne la trasmissione al sistema 

informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle  Linee 

guida e Circolari successivamente adottate dal MEF.   

Si precisa che non sono stati evidenziati casi in cui non è possibile pubblicare i dati previsti 

dalla normativa in quanto non pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative o funzionali 

dell’Amministrazione e pertanto nulla si riporta in merito.  

I nominativi dei responsabili delle articolazioni organizzative riportate negli allegati sono 

pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione dedicata alla “Struttura dell’ente”. 

Per quanto attiene alle “Regole Tecniche”, al “Formato dei Dati”, alla “Durata della 

Pubblicazione”, agli “Aggiornamenti/Modifiche” ed al “Monitoraggio” si conferma quanto 

già indicato nelle precedenti Sottosezioni 2.3 dei PIAO, nella parte relativa alla 

Trasparenza.  

Di seguito si riporta integralmente gli “Ulteriori Obblighi di Pubblicazione”, pubblicati in 

A.T. Sez. “Disposizioni Generali - Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza”.  
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Sottosezione 02.03 “Rischi corruttivi e trasparenza” del P.I.A.O. 2024 - 

2026 Allegato: ULTERIORI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 
normativo o a 
disposizioni di 
varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 
ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornamento 

dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI CRITERI 
INTERPRETATIVI 

DISPOSIZIONI 
GENERALI 

Piano Integrato di 
Attività e 
Organizzazione 
(PIAO) 

Piano Integrato di 
Attività e 
Organizzazione 
(PIAO) 

Segreteria Generale Staff I - Segreteria Dati 
pubblicati. 

Annuale e in caso 
di variazione dei 
dati pubblicati 

Il PIAO è pubblicato anche nelle sezioni 
“Personale”, “Performance”, “Altri contenuti – 
Prevenzione della corruzione” e “Altri contenuti - 
Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e 
banche dati”. 

  Articolo 6 D.L. n. 80 
del 9 giugno 2021, 
convertito con 
legge n.113 del 6 
agosto 2021 

     

ORGANIZZAZIONE Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo 

Relazione di inizio 
mandato del 
Sindaco 
Art. 4-bis, D. Lgs. 
n. 149/2011 

Segreteria Generale 
Servizio Finanze 

Staff I - Segreteria Dati 
pubblicati. 

Aggiornamento 
costante 

 

ORGANIZZAZIONE Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo 

Relazione di fine 
mandato del 
Sindaco 
Art. 4, c. 2 e 3, 
D.lgs. 149/2011 

Segreteria Generale 
Servizio Finanze 
(con il supporto 
degli altri settori 
competenti per 
materia) 

Staff I - Segreteria Dati 
pubblicati. 

Aggiornamento 
costante 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

ATTIVITÀ E 
PROCEDIMENTI 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Tempi effettivi di 
conclusione
 de
i procedimenti 
amministrativi 
 

Art. 2, c. 4-bis, 
Legge n. 241/1990, 
inserito dall’art. 
12 del D.L. n. 
76/2020 - Legge 
n. 120/2020 

Segreteria Generale Staff I – Segreteria 

Ovvero 

Tutte le unità 
organizzative 
dell’Ente per le 
quali ricorre 
questa fattispecie 

Dati da 
pubblicare. 

Aggiornamento 
costante 

Pubblicazione dei tempi effettivi di 
conclusione dei
 procedimenti 
amministrativi di maggiore impatto 
per i cittadini e le imprese, 
comparandoli con i termini previsti 
dalla normativa vigente, secondo le 
modalità e i criteri di misurazione 
nonché le modalità di pubblicazione 
stabiliti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per la pubblica 
amministrazione, previa intesa in 
Conferenza Unificata di cui all’art. 8 
del d.lgs. n. 281/1997. 

BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 

Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 
(art. 47 DL 
77/2021) 

Rapporti e relazioni 
di cui ai commi 2, 3 
e 3-bis, del D.L. n. 
77/2021 convertito 
nella Legge n. 
108/2021, 
ovverosia rapporti 
sulla situazione del 
personale, la 
relazione di genere 
sulla situazione del 
personale maschile 
e femminile in 
ognuna delle 
professioni ed in 
relazione allo stato 
di assunzione, 
della formazione, 

Settore Risorse 
Umane e Affari 
Istituzionali - 
Servizio Segreteria 
Generale 
(Unità organizzative 
di riferimento 
dell’ente) 

Staff I – Segreteria 
 

Settore Risorse 
Umane 
 

Lavori Pubblici 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 

La norma citata si applica solo ad appalti 
afferenti il PNRR e Il PNC e dispone anche 
un obbligo di comunicazione dei dati 
della relazione sulla situazione del 
personale e di genere alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o 
alle autorità delegate per le pari 
opportunità e della famiglia e per le 
politiche giovanili e il servizio civile 
universale, mentre per la certificazione 
sull’attuazione delle norme in materia di 
lavoro dei disabili e relativa relazione la 
trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali. 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

  della promozione 
professionale, dei 
livelli, dei passaggi 
di categoria o di 
qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della 
Cassa integrazione 
guadagni, dei 
licenziamenti, dei 
prepensionamenti e 
pensionamenti, della 
retribuzione 
effettivamente 
corrisposta e la 
certificazione e la 
relazione 
sull’attuazione delle 
norme in materia di 
lavoro dei disabili. 

 

Tutti i Settori che 
seguono procedure 
afferenti al PNRR e il 
PNC 

    

BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 

Affidamenti 
Servizi Pubblici 
Locali a rilevanza 
economica 

Deliberazione di 
istituzione di un 
servizio pubblico 
locale a rilevanza 
economica; 
Relazione 
propedeutica 
all’affida mento 
del servizio; 

Tutti i Settori che 
seguono procedure di 
affidamento di Servizi 
Pubblici Locali a 
rilevanza economica 

Staff I – 
Segreteria 
Servizio 
Partecipate 
 

Tutte le unità 
organizzative 
dell’Ente per le 
quali ricorre 
questa fattispecie 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

  Deliberazione di 
affidamento del 
servizio a società 
in house sopra 
soglia; 
Contratto di 
servizio; 
Relazione sulla 
ricognizione 
periodica dei 
servizi pubblici 
locali. 
 

Art. 31 D. Lgs. 
n.201/2022 
“Riordino della 
disciplina dei 
servizi pubblici 
locali di 
rilevanza 
economica” 

 Staff I – Segreteria 

 

Servizio 

Partecipate 

   

SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, 
VANTAGGI 
ECONOMICI 

Criteri e modalità Atti di carattere 
generale che 
individuano criteri e 
modalità di 
Assegnazione di 
Beni Immobili del 
patrimonio 
disponibile 

Delibera ANAC n. 
468 del 16/06/2021 
In applicazione 
dell’art. 26, c. 1 del 
D.Lgs n. 33/2013 

Servizio Patrimonio Servizio 
Patrimonio 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, 
VANTAGGI 
ECONOMICI 

Criteri e modalità Atti di carattere 
generale che 
individuano criteri, 
modalità e procedure 
per l’assegnazione di 
Alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 
Delibera ANAC n. 
468 del 16/06/2021in 
applicazione dell’art. 
26, c. 1 del D.Lgs 
n. 33/2013 

Servizio Patrimonio Servizio 
Patrimonio 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 

 

SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, 
VANTAGGI 
ECONOMICI 

Criteri e modalità Atti di carattere 
generale che 
individuano criteri, 
modalità e 
Procedure dei 
Servizi educativi 
integrati 0-6 anni 

 

Delibera ANAC n. 
468 del 16/06/2021in 
applicazione dell’art. 
26, c. 1 del D.Lgs n. 
33/2013 

Settore Servizi 
educativi 

Settore Servizi 
educativi 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 

 

BENI IMMOBILI E 
GESTIONE 
PATRIMONIO 

Patrimonio 
immobiliare 

Beni confiscati alla 
criminalità 
organizzata: elenco 
dei beni confiscati 
alla criminalità 

Urbanistica 
 

Servizio Patrimonio 

Urbanistica 
 

Servizio 
Patrimonio 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

  Organizzata e 
Trasferiti al Comune, 
contenente i dati 
concernenti la 
consistenza, la 
destinazione e 
l’utilizzazione dei 
beni, nonché in caso 
di assegnazione a 
terzi, i dati 
identificativi del 
concessionario e gli 
estremi, l’oggetto e la 
durata della 
concessione. 
 

Articolo 48, c. 3, 
lett. c), D.lgs. n. 
159/2011 (Codice 
delle
 Legg
i antimafia) 

     

BENI IMMOBILI E 
GESTIONE 
PATRIMONIO 

Concessioni di 
beni pubblici – 
Collegamento a 
banca dati 
SICONBEP 

Pubblicazione del 
collegamento 
ipertestuale alla 
banca dati SI- 
CONBEP istituita 
presso il MEF per 
la mappatura e 
trasparenza delle 
concessioni di 
beni pubblici 

Urbanistica 
 
Servizio 
Patrimonio (Unità 
organizzativa di 
riferimento 
dell’Ente) 

Urbanistica 
 
Servizio 
Patrimonio 

Dati da 
pubblicare. 

Aggiornamento 
costante 

Il collegamento verrà inserito quando 
la piattaforma SICONBEP diventerà 
attiva. 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

  D.Lgs. 26 luglio 
2023, n. 106 

Tutti i Settori che 
concedono beni 
appartenenti al 
demanio e al 
patrimonio 
indisponibile 

    

SERVIZI EROGATI Servizio di 
gestione dei 
rifiuti 

Pubblicazione del 
collegamento 
ipertestuale
 alla sezione
 del sito 
istituzionale 
dedicata al servizio 
di gestione dei 
rifiuti, costituita ai 
sensi  della 
Deliberazione 
ARERA n. 444 del 
31/10/2019 
 

Delibera ANAC n. 
803 del 07/10/2020 

Settore Ambiente, 
Mobilità, Attività 
economiche e 
Sportelli unici 
 

Settore Risorse 
Finanziarie e 
patrimoniali 

Settore 
Ambiente 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 

 

PAGAMENTI DELLA 
AMMINISTRAZIONE 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Pubblicazione
 de
i seguenti dati dei 
pagamenti 
informatici per 
Tutte le 
amministrazioni 
tenute all’adesione 
obbligatoria alla 
piattaforma 
PagoPA: 
- data di adesione 
alla piattaforma 
PagoPA; 

Servizio Finanze Settore Risorse 
Finanziarie 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

  - se utilizzati, gli 
altri metodi di 
pagamento non 
integrati con la 
piattaforma 
PagoPA, ovvero: 

• "Delega unica 
F24" (c.d. modello 
F24) fino alla sua 
integrazione con 
il Sistema PagoPA; 
• Sepa Direct 
Debit (SDD) fino 
alla sua 
integrazione con 
il Sistema pagoPA; 

-eventuali altri servizi 
di pagamento non 
ancora integrati con il 
Sistema PagoPA e che 
non risultino 
sostituibili con quelli 
erogati tramite 
PagoPA poiché una 
specifica previsione 
di legge ne impone la 
messa a disposizione 
dell’utenza per 
l’esecuzione del 
pagamento; 

- per cassa, presso 
il soggetto che per 
tale ente svolge il 
servizio di tesoreria 
o di cassa. 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

   

Articolo 5 del D. 
Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 (CAD) 
Delibera ANAC n. 
77 del 16/02/2022 

     

PAGAMENTI DELLA 
AMMINISTRAZIONE 

Comunicazioni ai 
fornitori 

Legge 23/12/2014 
n. 190 (Legge di 
stabilità 2015), art. 
1, commi 629-633 
Decreto Legge n. 
66/2014, art. 25 

Servizio Finanze 

Tutte le unità 

organizzative 

dell’Ente per le quali 
ricorre questa 
fattispecie 

Tutte le unità 
organizzative 
dell’Ente per le 
quali ricorre 
questa 
fattispecie 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 

In questa sotto-sezione sono pubblicate le 
comunicazioni ai fornitori (“Split 
payment”, fatturazione elettronica, etc.). 

PAGAMENTI DELLA 
AMMINISTRAZIONE 

Convenzione per 
l'affidamento del 
servizio di 
Tesoreria 

- Servizio Risorse 
Finanziarie 

Servizio Risorse 
Finanziarie 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 

 

OPERE 
PUBBLICHE 

Contributo 
efficientamento 
energetico 

Art. 5, Decreto 
Capo Dipartimento 
per gli Affari 
interni e 
territoriali del 
Ministero 
dell’interno del 14 
gennaio 2020 

Settore Ambiente Settore 
Ambiente 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 

 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Responsabile della 
Protezione dei Dati 
(RPD) 
 

Regolamento UE 
2016/679, art. 37 

Staff 1 Servizi 
Informatici 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Piano triennale per il 
contenimento e la 
razionalizzazione 
delle spese di 
funzionamento 

 

Legge 24.12.2007, 
n. 244 “Legge 
Finanziaria anno 
2008”, art. 2, 
commi 594-599 

Servizio Finanze, 
economato 

Servizio 
Finanze, 
economato 

Dati pubblicati. Annuale Per quanto concerne il Piano triennale per 
il contenimento e la razionalizzazione 
delle spese di funzionamento di cui al 
punto 2), i relativi dati sono pubblicati 
fino al 2019 in quanto, in base all’art. 57, 
comma 2, del D.L. 124/2019, a decorrere 
dall’anno 2020 l’obbligo di adozione di tale 
Piano cessa di applicarsi agli enti locali. 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Censimento 
autovetture di servizio 
DPCM 25.09.2014 

(GU n. 287 del 
11/12/2014) 

Servizio Finanze, 
economato 

Servizio Finanze, 
economato 

Dati pubblicati. Annuale  

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Responsabile 
dell'Anagrafe per la 
stazione appaltante 
(RASA) 

Comunicati del 
Presidente AVCP- 
ANAC del 16/05/2013 
e del 28/10/2013 

Servizio Gare 
(C.U.C.) 

 
 

Settore Affari 
Istituzionali 

Servizio Gare 
(C.U.C.) 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Responsabile della 
transizione 
digitale (RTD) 

Articolo 17 del 
Decreto legislativo 
n. 82/2005 

Servizi Informatici Servizi 
Informatici 

Dati pubblicati. In caso di 
variazione dei dati 
pubblicati 

 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Convenzioni Terzo 
Settore 
Articolo 56, 
comma 3-bis, del 
Decreto legislativo 
3 luglio 
2017 n. 117 
(Codice del Terzo 
settore) 

Tutte le unità 
organizzative dell’Ente 
per le quali ricorre 
questa fattispecie 

Tutte le unità 
organizzative 
dell’Ente per le 
quali ricorre 
questa fattispecie 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 

 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Project financing - 
Pubblicazione del 
provvedimento di 
conclusione del 
procedimento di 
valutazione di 
Fattibilità delle 
proposte di project 
financing a 
Iniziativa privata 
Presentate da 
operatori economici 
ex art. 183, co. 15, 
d.lgs. 50/2016 

Tutte i Settori 
dell’Ente per i quali 
ricorre questa 
fattispecie 

Tutte i Settori 
dell’Ente per i 
quali ricorre 
questa 
fattispecie 

Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 

 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Piano triennale delle 
Azioni Positive 
 

Art. 48 D.lgs. n.198 
del 15/6/2006 

Settore Risorse 
Umane  

 Dati pubblicati. Aggiornamento 
costante 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornament

o dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 
INTERPRETATIVI 

ALTRI 
CONTENUTI 

Dati ulteriori Codice della strada 
- Pubblicazione della 
relazione, in cui sono 
indicati, con 
riferimento all’anno 
recedente, l’ammontar 
complessivo dei 
proventi ex art. 208, 
c. 1, e art. 12-bis 
D.Lgs. n. 285/1992, 
come risultante dal 
rendiconto 
approvato 
nel medesimo anno, e 
gli interventi 
realizzati  a valere su 
tali risorse con la 
specificazione degli 
oneri sostenuti per 
ciascun intervento 
Art. 142, c. 12- 
quater, D.Lgs. n. 
285/1992, come 
modificato e integrato 
dal D.L. n. 121/2021 
convertito in Legge n. 
156/2021 

Polizia Locale Polizia Locale Dati pubblicati. Entro 30 giorni 
dalla data di invio 
informatico al 
Ministero delle 
Infrastrutture e 
dei Trasporti e al 
Ministero Interno 

Attualmente la data di invio informatico al 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e al Ministero Interno è fissata al 
31 maggio di ogni anno. 
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Denominazione 
sotto-sezione 

1° livello 

Denominazione 
sotto-sezione 

2° livello 

Contenuti 
dell’obbligo e 
riferimento 

normativo o a 
disposizioni di 

varia natura 
(regolamentari, 
atti regolatori 

ANAC, etc.) 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Elaborazione, 

Trasmissione e 
Aggiornamento 

dei Dati 

Articolazione 
Organizzativa 
Responsabile 
Pubblicazione 

dei Dati* 

Tempi di 
Pubblicazione 

Periodicità 
Aggiornamento 

NOTE ED EVENTUALI 
CRITERI 

INTERPRETATIVI 

BANDI DI GARA E Attuazione Contratti con bandi 
e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 1° 
luglio 2023 ed 
esecuzione 
conclusa entro il 
31.12.2023 

 Servizio Gare e Dati pubblicati. Aggiornamento Pubblicazione nella “Sezione 

Amministrazione trasparente” sottosezione 

“Bandi di gara e contratti”, secondo le 

indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 

2022. 

CONTRATTI disposizioni Servizio Gare Contratti  costante 
 Nuovo Codice     

 Appalti e Servizio Contratti    

 Contratti     

 
D.LGS. 36/2023 

    

BANDI DI GARA E Attuazione Contratti con bandi 
e avvisi pubblicati 
prima o dopo il 
1°luglio 2023 ma 
non ancora conclusi 
alla data del 
31.12.2023 

 Servizio Gare e Dati pubblicati. Aggiornamento Assolvimento degli obblighi di trasparenza 

secondo le indicazioni di cui al comunicato 

sull’avvio del processo di digitalizzazione 

che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 

con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

CONTRATTI disposizioni Servizio Gare Contratti  costante 
 Nuovo Codice     

 Appalti e Servizio Contratti    

 Contratti     

 
D.LGS. 36/2023 

    

BANDI DI GARA E Attuazione Contratti con 
bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 
1° gennaio 2024 

 Servizio Gare e Dati pubblicati. Aggiornamento Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 

pubblicazione in AT secondo quanto 

previsto dalle disposizioni del nuovo Codice 

in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli artt. 19 e ss.gg. e dalle 

delibere ANAC nn. n. 261/2023 e n. 

264/2023 (e 
relativo Allegato 1) e 

successivi aggiornamenti. 

CONTRATTI disposizioni Servizio Gare Contratti  costante 
 Nuovo Codice     

 Appalti e Servizio Contratti    

 Contratti     

 
D.LGS. 36/2023 

    

 

Per consultare Livello dei Rischi, Misure per prevenzione rischi e elenco obblighi pubblicazione in materia di Trasparenza definiti dal Comune di 

Manfredonia, utilizzare il seguente link:  

https://www.comune.manfredonia.fg.it/amm-trasparente/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/ 

https://www.comune.manfredonia.fg.it/amm-trasparente/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/


 

484/533 
 

02.03.07 Gestione dell'accesso civico 

L’introduzione dell'istituto dell’accesso civico generalizzato nel nostro ordinamento 

rappresenta la principale novità del D. Lgs. n. 97/2016 correttivo del Decreto Trasparenza; 

sull'applicazione di questo istituto e sulle relative ricadute organizzative si sono 

concentrati gli sforzi dell’amministrazione comunale in questi ultimi anni.  

Ecco, in sintesi, il percorso fatto per dare attuazione alle disposizioni normative e a quanto 

successivamente indicato dall’ANAC nelle Linee guida (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 

2016) e dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione (Circolare n. 2 del 

30 maggio 2017):  

La nuova procedura di accesso civico  

In primo luogo, a cura del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza, è stata inviata a tutti i Dirigenti di Settore, di Servizio e a tutti i Titolari di 

Posizione Organizzativa un'apposita comunicazione illustrativa della nuova procedura di 

accesso, chiedendo a ciascuno, nell'ambito delle proprie competenze, di informare i propri 

collaboratori, al fine di adeguare le procedure interne a tutti gli uffici dell’Ente entro il 

termine previsto dalla legge (dicembre 2016).  

Il Regolamento in materia di accesso civico  

In aggiunta ed ad integrazione delle norme cui al Regolamento in materia di accesso civico e 

accesso generalizzato approvato dal C. C. di Manfredonia con Deliberazione n. 28 del 

23/06/2017, così come suggerito nelle Linee guida dell’A.N.A.C. approvate con delibera n. 

1309 del 28 dicembre 2016, che tenga conto anche dei chiarimenti operativi forniti con 

Circolare dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2 del 

30.05.2017, ad oggetto: Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA), 

e della successiva circolare interpretativa integrativa n. 1/2019 del 28.6.2019, sono 

confermate e ribadite le misure appresso indicate concernenti i profili procedurali e 

organizzativi.  
 

Si richiamano qui le misure concernenti i profili procedurali e organizzativi da seguire in 

tale ambito.  

Trasmissione dell’istanza  

L’istanza può essere trasmessa anche per via telematica secondo le modalità previste dal 

CAD, oppure secondo le tradizionali modalità (consegna al protocollo generale o 

trasmissione a mezzo posta).  

Essa è presentata e indirizzata alternativamente:  

− al Dirigente dell’Ufficio Comunale che detiene i dati, i documenti o le informazioni 

oggetto di pubblicazione e/o di informazione;  

− all’Ufficio Protocollo o all’URP (Ufficio Pubbliche Relazioni);  

− al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, solo ove si tratti 

di accesso civico di cui al comma 1 (cioè, in relazione a dati, informazioni e documenti 

oggetto di pubblicazione obbligatoria).  
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Nell’apposita sottosezione “altri contenuti-accesso civico” saranno aggiornate le modalità 

di esercizio di tale diritto e la modulistica.  

In osservanza degli obblighi di legge, è stato istituito, con decorrenza dal 2020, il “Registro 

Unico dell’accesso civico”, tenuto dal Delegato alla Trasparenza presso l’Ufficio Segreteria 

distinto in due Sottosezioni, una per l’accesso civico e l’altra per l’accesso civico 

generalizzato, nelle quali sono riportati gli esiti delle istanze che sono pubblicati anche 

annualmente in Amministrazione Trasparente.  

Il registro è aggiornato annualmente a cura del Delegato alla trasparenza.  

I Dirigenti entro e non oltre 3 giorni lavorativi dall’arrivo dell’istanza di accesso civico o 

generalizzato, ove pervenuta direttamente al Loro ufficio, dovranno trasmettere al RPCT 

per conoscenza copia dell’istanza ricevuta e comunicare successivamente al RPCT, entro 5 

giorni lavorativi, le misure adottate in corso d’anno di rispettiva competenza sulle istanze di 

accesso civico e generalizzato pervenute loro, affinché vengano inserite nel registro 

dell’accesso civico e pubblicate in Amministrazione Trasparente a cura del Delegato alla 

Trasparenza.  

   

Istruttoria  

Nei casi di accesso civico a dati, atti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, il 

Dirigente responsabile della pubblicazione provvederà all’istruttoria della pratica, alla 

immediata trasmissione dei dati, documenti o informazioni non pubblicate dall’operatore e 

alla trasmissione entro 30 giorni degli stessi o del link alla sottosezione di amministrazione 

trasparente ove sono stati pubblicati; in caso di diniego esso va comunicato entro il 

medesimo termine di 30 giorni.  

Laddove l’istante abbia indirizzato la richiesta di accesso civico in questione al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, questi provvede a 

trasmetterla al responsabile della pubblicazione dei dati, il quale provvederà all’istruttoria e 

alla conclusione nel termine di 30 giorni dall’acquisizione dell’istanza al protocollo generale 

del Comune di Manfredonia, dandone comunicazione anche al responsabile della 

trasparenza, il quale può sempre “richiedere agli uffici informazioni sull’esito delle istanze” 

(cfr. art. 5, comma 6, ultimo periodo).  

In base al comma 10 dell’art. 5, in tali ipotesi il responsabile della prevenzione della 

corruzione e trasparenza è obbligato ad effettuare la segnalazione di cui all’art. 43, comma 

5 e, all’ufficio per i procedimenti disciplinari, nonché al vertice politico (Sindaco) e al 

nucleo ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità.  

Nei casi di accesso civico generalizzato, invece, il Dirigente responsabile dell’ufficio che 

detiene i dati o i documenti oggetto di accesso provvederà ad istruirla secondo i commi 5 e 

6 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, individuando preliminarmente eventuali controinteressati, cui 

trasmettere copia dell’istanza di accesso civico. Il controinteressato può formulare la 

propria motivata opposizione entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, durante i 

quali il termine per la conclusione resta sospeso; decorso tale termine l’amministrazione 

provvede sull’istanza (quindi, il termine di conclusione può allungarsi fino a 40 giorni).  
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Laddove sia stata presentata opposizione e l’amministrazione decide di accogliere l’istanza, 

vi è l’onere di dare comunicazione dell’accoglimento dell’istanza al contro interessato e gli 

atti o dati verranno materialmente trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni da tale 

ultima comunicazione; vi è, dunque, uno sdoppiamento del procedimento sull’accesso 

civico: da un lato, il provvedimento di accoglimento nonostante l’opposizione del 

controinteressato, dall’altra la materiale messa a disposizione degli atti o dati che avverrà 

almeno 15 giorni dopo la comunicazione al contro interessato dell’avvenuto accoglimento 

dell’istanza.  

Ciò è connesso alla circostanza che, in base al comma 9 dell’art.5, in tale ipotesi 

(accoglimento nonostante l’opposizione) il controinteressato può presentare richiesta di 

riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (comma 7), 

ovvero al difensore civico (comma 8).  

  

Limiti ed esclusioni  

Preliminarmente va detto, che in base al comma 6 dell’art.5 “il procedimento di accesso 

civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato”; inoltre “il rifiuto, il 

differimento e la limitazione dell’accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e 

ai limiti stabiliti dall’art. 5- bis”. Si può ragionevolmente ritenere che laddove si tratti di 

provvedimenti di accoglimento dell’istanza di accesso civico in assenza di soggetti contro-

interessati, la motivazione può essere effettuata con un mero rinvio alle norme di legge; in 

presenza di contro interessati, ovvero nei casi di rifiuto, differimento o limitazione occorre, 

invece, una articolata ed adeguata motivazione che deve fare riferimento ai casi e ai limiti 

dell’art. 5-bis.  

Il comma 1 dell’art. 5-bis individua gli interessi pubblici la cui esigenza di tutela giustifica il 

rifiuto dell’accesso civico; il comma 2 individua gli interessi privati la cui esigenza di tutela, 

minacciata da un pregiudizio concreto, giustifica il rifiuto dell’accesso civico.  

 L'accesso è escluso, a priori, nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di 

accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato 

dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di 

cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.  

I limiti per i quali (motivatamente) l'accesso civico può essere rifiutato o differito discendono 

dalla necessità di tutela “di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto 

dall'art. 5-bis e precisamente:  

▪ evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

sicurezza pubblica e ordine pubblico;  

▪ sicurezza nazionale;  

▪ difesa e interessi militari;  

▪ relazioni internazionali;  

▪ politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato;  

▪ indagini su reati;  

▪ attività ispettive.  
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▪ evitare un pregiudizio ad interessi privati;  

▪ protezione dei dati personali;  

▪ libertà e segretezza della corrispondenza;  

▪ tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i 

quali sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà 

intellettuale.  

Con Deliberazione n. 1309 e n. 1310 del 28.12.2016, l’ANAC, d’intesa con il Garante per la 

protezione dei dati personali, ha emanato specifiche Linee Guida recanti indicazioni ai fini 

della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art 5, co. 2 del D.lgs. 

33/2013 (comma 6), cui si rinvia.  

Ai sensi dell’art. 46 “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle 

ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 

dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale 

dei responsabili”.  

Processo organizzativo per la trattazione delle istanze di accesso civico semplice e 

generalizzato:  

Rimedi  

Il comma 7 dell’art. 5 prevede che nelle ipotesi di mancata risposta entro il termine di 30 

giorni (o in quello più lungo nei casi di sospensione per la comunicazione al 

controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale o parziale, il richiedente può presentare 

entro trenta giorni, a pena di irricevibilità, richiesta di riesame al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato 

entro 20 giorni. In ogni caso, l’istante può proporre ricorso al TAR ex art. 116 del c.p. a. sia 

avverso il provvedimento dell’amministrazione che avverso la decisione sull’istanza di 

riesame.  

Il comma 8 prevede che il richiedente possa presentare ricorso anche al difensore civico, 

con effetto sospensivo del termine per il ricorso giurisdizionale ex art. 116 del c.p. a. Nel 

caso di specie, non essendo l’Ente dotato di difensore civico, il ricorso può essere proposto 

al difensore civico regionale.  
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 Nuove Indicazioni ANAC in materia di Integrazione, Programmazione e Controllo  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA 2022), valido per il triennio 2023-2025, 

approvato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, contiene un’ampia 

trattazione circa le modalità di integrazione degli strumenti di programmazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza con gli altri strumenti di programmazione 

assorbiti dal PIAO.  

L ’ ANAC sottolinea, nel PNA 2022, che con il passaggio al nuovo strumento di 

programmazione è importante che non si disperda il patrimonio di esperienze in materia di 

pianificazione, programmazione e stima del rischio di corruzione maturato nel tempo dalle 

amministrazioni.  

Pertanto, in questa fase inziale, una prima integrazione nell’attività di pianificazione può 

essere fondata sulle indicazioni che l’Autorità ha fornito negli “Orientamenti per la 

pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, ovvero:  

a) organizzare in maniera logico-sistematica il documento;  

b) utilizzare un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di destinatari 

eterogeneo;  

c) redigere un documento snello, facendo eventualmente ricorso ad allegati, link esterni o 

rinviando a specifici provvedimenti che trattano la materia;  

d) bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle stesse ma 

anche della relativa sostenibilità amministrativa.  

Il PNA 2022 ribadisce, inoltre, l’utilità della consultazione pubblica, anche on line, con 

riferimento ai contenuti della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” prima della sua 

approvazione, come già previsto in precedenza per il Piano Triennale della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza.  

Sempre all’interno del PNA 2022, l’ANAC precisa, ancora, che una volta mappati i processi e 

identificati i rischi di corruzione connessi alle attività dell’amministrazione, è necessario 

programmare le misure organizzative di prevenzione della corruzione, provvedendo altresì 

ad individuare indicatori e obiettivi (valori attesi), necessari per verificare la corretta 

attuazione delle stesse.  
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PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DELLE MISURE DI PREVENZIONE E TRASPARENZA  

 

MISURA 

 

AZIONI 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 

RESPONSABILI 
INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

Accesso civico 
semplice, Accesso 
civico 
generalizzato, 
Accesso 
documentale 

1. Monitoraggio delle 
richieste di accesso 
civico generalizzate 
pervenute e verifica 
del rispetto degli 
obblighi di legge 

 

Per tutta la 
validità del 
presente Piano 

 
RPCT 

 

Registro delle richieste 
di accesso civico 
pervenute 

Tutela del 
dipendente che 
effettua 
segnalazioni di 
illecito 

 

1. Monitoraggio 
della attuazione 
della Misura 

 
Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 

 

RPCT 

 

N. segnalazioni/N. 
dipendenti 
N. illeciti/N. 
segnalazioni 

 

 

Formazione 

1. Realizzazione di 
corsi di formazione 
in materia di 
prevenzione della 
corruzione, 
trasparenza e 
codice di 
comportamento 

 

 

Entro il 15/12 di 
ogni anno 

 

 

RPCT 

 

 
N. …. corsi realizzati 

 

 

 

 

 

Indice di 
trasparenza 
calcolato sulla base 
dell’attestazione 
annuale 
dell’Organismo 
di valutazione 

 

1. PUBBLICAZIONE 

 

Per tutta la validità 
del Piano 

Dirigenti e/o 
responsabili della 
pubblicazione dei 
dati 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,2 

 

2. COMPLETEZZA 
DEL CONTENUTO 

 

Per tutta la validità 
del Piano 

Dirigenti e/o 
responsabili della 
pubblicazione dei 
dati 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 

 

3. COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 
UFFICI 

 

Per tutta la validità 
del Piano 

Dirigenti e/o 
responsabili della 
pubblicazione dei 
dati 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 

 

4. AGGIORNAMENTO 

 

Per tutta la validità 
del Piano 

Dirigenti e/o 
responsabili della 
pubblicazione dei 
dati 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 

 

5. APERTURA 
FORMATO 

 

Per tutta la validità 
del Piano 

Dirigenti e/o 
responsabili della 
pubblicazione dei 
dati 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 
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02.03.08 Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale 
 

Obiettivo del Progetto dell’ANAC “Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e 

promozione della trasparenza” è rendere disponibile un insieme di indicatori in grado di 

misurare il rischio di corruzione nei territori.  

Grazie al progetto l'Autorità ha individuato una serie di indicatori di rischio corruzione utili per 

sostenere la prevenzione e il contrasto all’illegalità e promuovere la trasparenza nell’ azione 

della Pubblica Amministrazione.  

Il progetto Misurazione del rischio di corruzione rende disponibile un set di indicatori per 

quantificare il rischio che si verifichino eventi corruttivi a livello territoriale, utilizzando le 

informazioni contenute in varie banche dati.  

Gli indicatori funzionano come red flags o alert che si accendono quando si riscontrano una 

serie di anomalie: ad esempio come le spie del cruscotto di un’auto o i software di rilevazione di 

un antivirus.  

Gli indicatori possono essere considerati come dei campanelli d’allarme o dei red flags, che 

segnalano situazioni potenzialmente problematiche. In questo modo permettono, ad esempio, di 

avere il quadro di contesti territoriali più o meno esposti a fenomeni corruttivi sui quali investire 

in termini di prevenzione e/o di indagine, ma anche di orientare l’attenzione dei watchdog della 

società civile, di attirare l’attenzione e la partecipazione civica.  

La definizione degli indicatori è stata promossa attraverso un percorso partecipato e 

strutturato, coinvolgendo diversi attori istituzionali, accademici, del mondo della ricerca ed 

esponenti di organizzazioni non governative. L’Autorità ha lavorato per integrare quante più 

fonti dati possibili e utili al calcolo di indicatori - tra cui la Banca Dati Nazionale dei Contratti 

Pubblici (BDNCP), che è gestita da Anac e che rappresenta la principale fonte informativa sugli 

appalti pubblici - e per progettare metodologie di calcolo e di contestualizzazione degli 

indicatori.  

Il progetto migliora la disponibilità e l’utilizzo di dati e indicatori territoriali sul rischio di 

corruzione, e più in dettaglio contribuisce ad aumentare l’offerta di statistiche territoriali e a 

sviluppare una metodologia di riferimento per la misurazione del rischio di corruzione a livello 

territoriale.  

Nel Progetto sono stati individuati 3 Tipologie di indicatori:  

● Contesto;  

● Appalti;  

● Comunali.  

Indicatori Comunali  

Gli indicatori di rischio a livello comunale raggruppano possibili variabili o indicatori 

significativamente associati al verificarsi di episodi di corruzione a livello di singola 

amministrazione. Per questi cinque indicatori l’analisi è stata condotta sui comuni con 

popolazione pari o superiore ai 15.000 abitanti. Gli indicatori di rischio a livello comunale 

sono stati individuati sulla base dell’analisi statistica delle relazioni esistenti tra indicatori 

potenzialmente collegabili ai fenomeni corruttivi ed episodi di corruzione verificatisi a livello 

di singola amministrazione, reperiti nelle schede delle relazioni dei Responsabili della 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) relative al quinquennio 2015-2019, 
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pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei siti istituzionali delle 

amministrazioni comunali studiate.  

Gli indicatori derivano da un articolato lavoro di ricerca consistito, in un primo momento, 

nell’individuazione di indicatori “potenzialmente” collegabili ai fenomeni corruttivi sulla base 

della rassegna della letteratura e, in un secondo momento, nell’ analisi statistica delle 

relazioni esistenti tra indicatori potenzialmente interessanti (reperiti da fonti varie) ed 

episodi di corruzione verificatisi a livello di singola amministrazione. Le informazioni sugli 

eventi corruttivi sono state reperite attraverso la raccolta e consultazione delle schede 

delle relazioni dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

relative al quinquennio 2015-2019, pubblicate nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

dei siti istituzionali delle amministrazioni comunali studiate.  

A questo riguardo, è opportuno evidenziare che, per identificare le amministrazioni 

caratterizzate da fenomeni corruttivi, si è tenuto conto sia dei comuni che hanno riportato 

episodi di corruzione propriamente detti (sezione 2B della relazione), sia di quei casi in cui 

nelle amministrazioni sono stati rilevati degli accadimenti penalmente o disciplinarmente 

rilevanti e in qualche modo riconducibili al fenomeno della corruzione (sezione 12A della 

relazione), mantenendo la distinzione tra le due categorie.  

II fenomeno della corruzione comprende diversi aspetti, al fine di analizzarlo in questa  

sezione sono stati identificati cinque indicatori a IiveIIo comunale:  

• I’indicatore che segnala il rischio di contagio del comune considerato. La presenza nella 

provincia di comuni con casi di corruzione che contribuisce a determinare il rischio di 

corruzione poiché la corruzione è un fenomeno “contagioso”;  

• I’indicatore che rileva se il comune ha subito gli effetti di un provvedimento di 

scioglimento per mafia; I’indicatore che segnala la possibilità di un comportamento 

volto a non oltrepassare le soglie previste dalla normativa al fine di eludere il maggior 

confronto concorrenziale e controlli più stringenti che, a sua volta, contribuisce a 

determinare il rischio di corruzione.  

• I’indicatore che segnala il IiveIIo di benessere socioeconomico  

• I’indicatore che approssima la dimensione e la complessità organizzativa del comune 

che, a sua volta, contribuisce a determinar rischio di corruzione.  
 

Cinque gradazioni di colore  

All’intensificarsi della colorazione corrisponde un più elevato valore dell’indicatore. I Comuni 

sono stati suddivisi in gruppi sulla base di apposite classi di valore determinate attraverso 

il calcolo dei quintili, ossia attraverso il calcolo di specifici indici di posizione che 

identificano i valori di una distribuzione che permettono di suddividere la popolazione 

statistica di riferimento in cinque gruppi di uguali dimensioni.  

Le Aree Bianche corrispondono ad un’assenza del fenomeno (non sono presenti i Comuni 

con popolazione inferiore a 15.000 abitanti).  
  

Rischio di contagio  

Percentuale di comuni appartenenti alla medesima provincia interessati da episodi di 

corruzione nell’ anno di riferimento. L’ indicatore segnala il rischio di contagio del Comune 
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considerato.   
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La presenza nella Provincia di Comuni con casi di corruzione contribuisce a determinare il 

rischio di corruzione, poiché la corruzione è un fenomeno “contagioso”.  

 
 

 

 

Scioglimento per mafia  

L ’ indicatore rileva se il Comune ha subito gli effetti di un provvedimento di scioglimento 

per mafia nell ’ anno di riferimento. L’ indicatore, quindi, segnala una situazione di degrado 

istituzionale che contribuisce a determinare il rischio di corruzione.  

 
  

  

Addensamento sotto soglia  

Rapporto tra il numero degli appalti con un importo a base d’asta compreso tra i  

20.000 € e i 39.999 € e il numero degli appalti con un importo superiore ai 40.000 €. I dati 

sono tratti dalla Banca Dati nazionale dei contratti pubblici.  

L’indicatore segnala la possibilità di un comportamento volto a non oltrepassare le soglie 

previste dalla normativa al fine di eludere il maggior confronto concorrenziale e controlli più 

stringenti che, a sua volta, contribuisce a determinare il rischio di corruzione.  
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Reddito imponibile pro capite (Euro)  

L’indicatore rileva, nell’anno di riferimento, il reddito medio dei residenti nel Comune 

considerato. I dati sono tratti dalle dichiarazioni fiscali. L’indicatore segnala il grado di 

benessere socioeconomico che contribuisce a determinare il rischio di corruzione.  

 
  

  

Popolazione residente al 1°gennaio (Abitanti)  

Popolazione residente al 1° gennaio dell’anno di riferimento. L’indicatore approssima a 

dimensione e la complessità organizzativa del Comune che, a sua volta, contribuisce a 

determinare il rischio di corruzione.  
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Il set di indicatori sul Comune di Manfredonia messo a disposizione da ANAC, il cui  

dato più aggiornato fa riferimento all’anno 2019, è stato tenuto in considerazione per 

riflettere sulle condizioni di contesto della corruzione nell’ambito comunale, anche se non 

bisogna dimenticare che successivamente all’anno 2019 proprio l’Ente ha dovuto 

registrare gravi fatti di “maladministration” che devono costituire un grave campanello 

d’allarme nell’analisi e gestione del rischio di corruzione.  

Di seguito riportiamo gli indicatori rilevati dall ’ ANAC per l ’ anno 2019 per il Comune di 

Manfredonia.  
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

In questa sezione viene presentato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione: 

organigramma; livelli di responsabilità organizzativa; fasce per la gradazione delle posizioni 

dirigenziali e posizioni organizzative; ampiezza media delle unità organizzative in termini di 

numero di dipendenti in servizio, altre specificità del modello organizzativo.  

03.01. Sottosezione Struttura organizzativa 
 

03.01.01 Organigramma dell’ente 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione.  

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle 

strutture ricopribili con posizioni dirigenziali. La definizione della macro-organizzazione 

compete al Sindaco. Spetta inoltre allo stesso la definizione delle funzioni da attribuire alle 

Posizioni organizzative. La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di 

dettaglio delle articolazioni organizzative previste nella macro- organizzazione. La 

definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai dirigenti apicali che assumono 

le determinazioni per l’organizzazione degli uffici. Gli uffici sono di norma l'articolazione di 

base delle unità organizzative.  

L’istituzione delle Posizioni organizzative avviene con atto del Segretario Generale.  

La responsabilità della direzione dei Settori, dei Servizi, delle Unità specialistiche e/o delle 

Unità di progetto eventualmente istituiti dall’organo di governo è affidata a un Dirigente.  

Attualmente l’ente è articolato nelle seguenti grandi unità organizzative:  

- Settore di Staff 1 (Staff del Sindaco, Presidenza C.C., Segreteria Generale, Programmazione Strategica)  

- Settore di Staff 2 (Corpo di P.M.)  

- Settore I – Risorse Umane – Sviluppo Economico   

- Settore II – Servizi Demografici. Cultura Promozione Turistica. e Servizi Educativi  

- Settore III – Servizi Affari Generali e alla Persona   

- Settore IV – Servizio Economico Finanziario  

- Settore V – Servizio LL.PP. e Autorizzazioni Ambientali  

- Settore VI – Urbanistica e sviluppo sostenibile  

Nel Regolamento di organizzazione sono definite le specifiche funzioni assegnate a ogni 

posizione dirigenziale e organizzativa previste.  

Di seguito la Macro Organizzazione adottata dall’ente. 
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SUAP Procedimenti 

disciplinari 

Pesca e agricoltura 
L.S.U. 

Artigianato e produzioni locali 

Noleggio e TAXI 

Relazioni sindacali 

Trattamento 

previdenziale e 

pensionistico 

Formazione del 

personale 

Polizia Amministrativa 

Impianti di distribuzione 

carburante 

Contabilità 

personale 

Commercio Gestione 

amministrativa 

TRATTAMENTO 

ECONOMICO DEL 

PERSONALE 

GESTIONE DELLE RISORSE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

SETTORE I 
Risorse umane 

Sviluppo Economico 

Turismo e 

promozione del 

territorio 

Elettorale e AIRE 

Giovani, tempo libero 

e sport 

Stato Civile 
Biblioteca - Cultura 

e spettacolo - LUC 

Scuola e diritto allo 

studio 
Anagrafe Museo archeologico 

 

SERVIZI EDUCATIVI 
CULTURA E 

PROMOZIONE 
TURISTICA 

SERVIZI 

DEMOGRAFICI 

SETTORE II 

Servizi Demografici 

Cultura Promozione Turistica 

e Servizi Educativi 

 
 

 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE - CONSIGLIO COMUNALE 
SINDACO GIUNTA COMUNALE 

SEGRETARIO 
 
SETTORE DI STAFF I 

ORGANISMO DI 

VALUTAZIONE 

STAFF DEL SINDACO 
PROTEZIONE 

CIVILE 

Gabinetto del 

Sindaco 

Comunicazione 

Istituzionale 

Servizi C.E.D. 
informatici 

e statistici 

Segreteria Generale Avvocatura Programmazione 

strategica 

Anticorruzione 

e Trasparenza 

Sistema 

dei controlli 
Ufficio Giudice 

di Pace 

Gare e contratti 

Sportelli di ascolto, 

sostegno e 

orientamento 

Ufficio relazioni 

con il pubblico - 

Informagiovani - 

Centralino 

Rapporti con Piano 

sociale di zona e la A.S.L. 

Protocollo e 

archivio 

Politiche sociali e 

assistenziali - Trasporto 

disabili 

Atti 

amministrativi 

istituzionali, 

notifiche 

Politiche abitative - 

Servizi cimiteriali spazi e 

concessioni cimiteriali 

AFFARI 

GENERALI ED 

ISTITUZIONALI 

SERVIZI SOCIALI 

 

SETTORE III 
Servizi Affari Generali e alla Persona 
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Infrastrutture comparti e Aree 

Industriali 

Nuovi comparti edificatori Espropriazioni per pubblica 

utilità 

Autorizzazioni e Permessi 

di costruire in sanatoria 
Toponomastica 

Usi Civici 

SIT – Cartografia e banche 

dati 

Trasformazione urbanistico 

edilizie inerenti residenze, 

commercio e zone omogenee A, 

B, e C 

Impianti termici e Fonti 
rinnovabili 

Immobili patrimonio storico Demolizioni e condoni 

edilizi 

Patrimonio 

Demanio Pianificazione territoriale e 

strumenti attuativi 

Edilizia cimiteriale Controlli e 
abusivismo edilizio 

Gestione rifiuti Trasformazione urbanistico 

edilizie inerenti attività 

produttive, industriali e agricole 

EDILIZIA CIMITERIALE 

PATRIMONIO STORICO 

VIGILANZA E 

ABUSIVISMO EDILIZIO 

EDILIZIA PRIVATA E SUE PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

DEL TERRITORIO 

INFRASTRUTTURE 

COMPARTI 

 

SERVIZIO DEMANIO E 

PATRIMONIO 

GESTIONE RIFIUTI E FONTI 

ENERGETICHE 

SETTORE VI 

Urbanistica e sviluppo sostenibile 

 
 

Trasporto Pubblico Locale 

e Mobilità Sostenibile 

Rete gas 

Pubblica illuminazione Segnaletica stradale e gestione parcheggi a 

pagamento 

Informazione, prevenzione ed 

educazione ambientale 

Controllo e autorizzazione suolo e sottosuolo 
Manutenzione immobili – aree 

mercatali 

Autorizzazioni ambientali 

Logistica e supporto iniziative comunali - pronto 

intervento 

 

Verde Pubblico 
Arredo Urbano 

Servizi tecnologici (impianti a rete) - 

reti informatiche 

Pianificazione ambientale 

Reti idriche e fognanti – opere igienico sanitarie 

Progettazione e d.ll. edilizia 

pubblica 

Manutenzione infrastrutture viarie 
 

Gestione Cimiteriali 

Tutela del paesaggio, e delle 

risorse naturali 

CIMITERO E VERDE 

PUBBLICO 

PROGETTAZIONE - D.LL - EDILIZIA 

PUBBLICA E IMPIANTI 

TECNOLOGICI – MANUTENZIONE 

EDILIZIA ED IMPIANTI 

SERVIZI DI TUTELA DEL 

TERRITORIO, DELL’AMBIENTE 

E AUTORIZZAZIONI DELEGATE 

PROGETTAZIONE - D.LL - MANUTENZIONE 

INFRASTRUTTURE VIARIE 

SETTORE V 

Lavori pubblici e autorizzazioni ambientali 

Inventario beni mobili 

e immobili 

Controllo di gestione 

finanziario 

Entrate 

patrimoniali e 

tributi minori 

Programmazione 

finanziaria 

 

Economato 

 

Tributi 
Contabilità spesa 

corrente e di 

investimento 

PROGRAMMAZIONE 

E CONTROLLO 

SERVIZIO 

ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO 

SERVIZIO 

ENTRATE 

CONTABILITA’ 

GENERALE 

SETTORE IV 

Economico – Finanziario 
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03.01.02. Profili Professionali e Dotazione organica 

In coerenza con il CCNL 2019-2021, recentemente sottoscritto, il nuovo sistema di 

classificazione sarà articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di 

conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente:  

   Area degli Operatori;  

   Area degli Operatori esperti;    

Area degli Istruttori;  

   Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione.  

Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione potranno essere 

conferiti gli incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”.  

Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie 

all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività` lavorative; esse sono 

individuate mediante le declaratorie definitive (meglio specificate nell’Allegato A del CCNL 

2019-2021) che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per l’inquadramento in 

ciascuna di esse.  

Il personale dell’ente attualmente in servizio, distinto tra personale a tempo indeterminato e/o 

determinato (e distinto per settore di appartenenza) risulta essere il seguente:  

Dislocazione dei dipendenti nei Settori al 31/12/2023 

 

Settore / 
Servizio autonomo 

 

 

Dirigenti 

Dipendenti a 
tempo 

indeterminato 
(compreso gli 

L.S.U. fuori 
dotazione) 

L.S.U (*) fuori 
dotazione, con 

contratto a 
tempo 

indeterminato 

 

Dipendenti con 
contratto di 

lavoro flessibile 

 

L.S.U. 
(sino al 

30/6/2024) 

Staff 1-Segr.Generale, 
Staff sindaco, CED, 

Avvocatura 

  
15 

 
 

 
1 comando 

 

Staff 2 – 
Polizia locale 

 33    

Settore I - 14 7   

Settore II 1 27 26 2 t.d. 1 

Settore III 1 36 13 4 t.d. 1 

Settore IV 1 13 5 1 t.d.  

Settore V 1 t.d. 44 26 1 t.d. 4 

Settore VI - 15 5   

TOTALE 4 194 82 8 6 

  

L.S.U. “stabilizzati” in condizione di soprannumerarietà composto da personale dell’area 

Operatori esperti con regime orario ridotto: 
 

82 unità: 67 unità a 18/36 ore sett e 15 unità a 12/18 ore sett.  
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Per effetto della delibera di Consiglio Comunale n. 64 del 18.12.2018, l’amministrazione 

comunale sta operando nell’ambito di un piano di riequilibrio finanziario pluriennale (ex 

Dlgs n. 67/2000 art. 234 bis) approvato con delibera di consiglio comunale n.1 del 17.03.2019. 

Il piano di riequilibro vincola l’amministrazione al rispetto di limitazioni di spesa, anche in 

termini di incremento delle risorse per l’incentivazione del personale, e sottopone la 

programmazione delle assunzioni (Sezione 3.3 del P.I.A.O.) alle verifiche di spesa da parte di 

apposito organismo (Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali Co. S. F.E. L). 

Inoltre, per effetto dell’ultima deliberazione della Co.S.F.E.L. n. 140 del 21/10/2021 la 

dotazione organica del comune di Manfredonia è stata ridefinita come segue (173,5 unità), 

per una spesa complessiva massima di euro 4.014.373,16. 

Di seguito si riportano i dati inerenti alla Dotazione Organica dell’Ente, come da ultima 

approvazione della Co.S.F.E.L. 
 

 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

 

D.O. autorizzata dalla 

COSFEL 

 

Dipendenti 

attualmente 

in servizio 

Posti non 

coperti e 

disponibili 

in dotazione 

Area degli 

operatori 

operatore dei servizi ausiliari 
3 2 1 

operatore tecnico manutentore 

Area degli 

operatori 

Collaboratore amministrativo 
44,5 15 29,5 

collaboratore tecnico manutentivo 

 

 

Area degli 

istruttori 

Agente di polizia locale  

 
78 

 

 
51 

 

 
27 

geometra 

Istruttore tecnico 

Istruttore amministrativo/contabile 

Istruttore informatico 

Istruttore di attività culturali 

Perito elettrotecnico 

 

 
Area dei 

funzionari e 

della E.Q. 

Specialista amministrativo  

 
 

42 

 

 

 

31 

 

 

 

11 

Avvocato 

Ingegnere 

Architetto 

Specialista informatico 

Specialista dell’area di vigilanza 

Assistente sociale 

Specialista in attività tecniche e progettuali 

Specialista in comunicazione pubblica 

 Dirigenti 6 4 2 

TOTALE 173,5 103 70,5 

Il personale in servizio a tempo determinato al 31/12/2023 è così rappresentato 
 

4 ASSISTENTI SOCIALI Finanziati con risorse del piano per la lotta alla povertà. 

2 FUNZIONARI ESPERTI Finanziati con risorse della politica per la coesione. 

2 ISTRUTTORI AMMINISTRATIVI 1 Finanziato con risorse del piano per la lotta alla povertà. 
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03.01.03. Le posizioni dirigenziali e organizzative ed il Sistema di Valutazione 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance è volto al miglioramento 

della qualità dei servizi offerti tramite la crescita della professionalità dei dipendenti e la 

valorizzazione del merito di ciascuno secondo il principio di pari opportunità.  

Il Comune di Manfredonia, nei termini indicati successivamente, misura e valuta la 

performance con riferimento:  

a. all’Amministrazione nel suo complesso (Performance organizzativa dell’Ente);  

b. alle strutture organizzative in cui si articola (Performance organizzativa del settore); c. ai 

singoli dipendenti (dirigenti, posizioni organizzative e altro personale dipendente) 

(Performance individuale);  

d. al grado di soddisfazione degli utenti, come rilevate da specifiche rilevazioni attinenti 

ai diversi settori/servizi nei quali è strutturato l’Ente.  

Per misurazione si intende l’attività di quantificazione del livello di raggiungimento dei 

risultati e degli impatti da questi prodotti su utenti e stakeholder, attraverso il ricorso a 

indicatori. La fase di misurazione serve a quantificare:   

➢ i risultati raggiunti dall’Amministrazione nel suo complesso;   

➢ i contributi delle articolazioni organizzative e dei gruppi (performance organizzativa);   

➢ i contributi individuali (performance individuali).  

Per valutazione si intende l’attività di analisi e interpretazione dei valori misurati, che 

tiene conto dei fattori di contesto che possono avere determinato l’allineamento o lo 

scostamento rispetto ad un valore di riferimento. Misurazione e valutazione della 

performance sono attività distinte ma complementari del Ciclo della Performance. 

Nell’ultima fase, sulla base del livello misurato di raggiungimento degli obiettivi rispetto 

ai target prefissati, si effettua la valutazione, ovvero si formula un “giudizio” 

complessivo sulla performance, cercando di comprendere i fattori (interni ed esterni) che 

possono aver influito positivamente o negativamente sul grado di raggiungimento degli 

obiettivi medesimi, anche al fine di apprendere e approfondire le criticità rilevate per 

migliorarsi nell’anno successivo.  

 La valutazione della performance organizzativa e individuale, per i profili professionali 

dell’Ente, è di competenza:  

a) del Sindaco per il Segretario Generale; b) 

dell’OIV e del Sindaco per i Dirigenti;  

c) dell’OIV e dei Dirigenti per il personale titolare di P.O. e A.P. d) 

dei Dirigenti e P.O. per il restante personale.  

La misurazione della performance organizzativa viene definita dall’Organismo in base a  

tre diverse unità di analisi:  

a) amministrazione nel suo complesso (ricomprende tutti i settori, i servizi e le U.O sia 

semplici che complesse);  

b) singole unità organizzative dell’amministrazione (i settori separatamente intesi); c) 

processi e progetti.  

Il nucleo centrale della performance organizzativa, oggetto di misurazione da parte 

dell’Organismo, utile a determinare le capacità gestionali e il controllo, è costituito in 



 

504/533 
 

particolare dalle dimensioni di efficienza ed efficacia dei processi.  

La performance individuale, anche ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. 150/2009, è 

l’insieme dei risultati raggiunti e dei comportamenti realizzati dall’individuo che opera 

nell’organizzazione, in altre parole, il contributo fornito dal singolo al conseguimento 

della performance complessiva dell’organizzazione.  

A tali fini le dimensioni che compongono la performance individuale sono:  

a) risultati, riferiti agli obiettivi annuali inseriti nel Piano della performance o negli altri 

documenti di programmazione;  

b) contributo espresso in ambito di performance organizzativa di cui al precedente 

articolo;  

c) capacità di valutazione del personale dipendente (solo per i dirigenti e P.O.)  

d) comportamenti, che attengono al “come” un’attività viene svolta da ciascuno, 

all’interno dell’amministrazione; una specifica rilevanza viene attribuita alla capacità 

di valutazione dei propri collaboratori.  

Per il funzionamento del sistema di misurazione e valutazione della performance 

individuale, il Piano Performance riporta al suo interno la mappatura dei diversi ruoli 

organizzativi dell’Ente, specificando categorie e profili.  

I risultati considerati ai fini della performance individuale sono riferiti agli obiettivi 

annuali inseriti nel Piano della performance e al grado di miglioramento della 

performance organizzativa nel suo complesso, con il contributo dell’apporto 

individuale di ciascun dipendente avendo a riferimento il ruolo ricoperto.  

Per i Dirigenti la performance individuale è determinata dai seguenti fattori:  

· risultati, risultati legati agli obiettivi annuali assegnati al Settore di 

diretta  

responsabilità;  

· contributo espresso nell’ambito dell’Amministrazione nel suo complesso e del 

Settore di riferimento – performance istituzionale/organizzativa -;  

· risultati relativi ad altri obiettivi individuali assegnati al Dirigente apicale; 

· capacità di valutazione del personale assegnato dimostrata tramite una 

significativa differenziazione dei giudizi, nonché alla capacità di valorizzare il 

merito dei propri collaboratori;  

· comportamenti (individuali).  

Per il personale non dirigenziale, la performance individuale viene determinata dai 

seguenti fattori:  

• risultati, risultati del servizio e/o ufficio nel suo complesso (non vengono 

considerati i risultati individuali);  

• contributo espresso in ambito di performance organizzativa, con riferimento al 

ruolo di ciascuno;  

• risultati per specifici obiettivi individuali intesi come il contributo apportato alla 

realizzazione di specifici progetti e attività finalizzate al miglioramento degli 

indicatori di efficienza e di efficacia dei processi e dei servizi in coerenza con 
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il ruolo ricoperto nell’ambito del progetto;  

• per le P.O., capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una 

significativa differenziazione dei giudizi, nonché alla capacità di valorizzare il 

merito dei propri collaboratori;  

• comportamenti (individuali).  

Con le recenti modifiche normative viene rafforzato il principio della 

partecipazione degli utenti esterni ed interni e, più in generale dei cittadini, al 

processo di misurazione della performance organizzativa ai sensi dell’art. 19 bis del D. 

lgs 150/2009 e s.m.i.  

L’Organismo di valutazione definisce le modalità attraverso le quali i cittadini e 

gli utenti finali delle amministrazioni possono contribuire alla misurazione della 

performance organizzativa, anche esprimendo direttamente all’O.d.V. il proprio 

livello di soddisfazione per i servizi erogati.  

Le segnalazioni devono essere trasmesse preferibilmente per via telematica.  

L’OdV con il supporto del Servizio per i controlli interni valida la relazione sulla 

performance e ne assicura l’accessibilità attraverso la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione, inoltre, sulla base del sistema adottato in 

conformità alle disposizioni del regolamento di organizzazione, propone al Sindaco la 

valutazione dei Dirigenti/Responsabili dell’Ente per l’attribuzione ai medesimi dei 

premi di risultato.  
 

Al 31/04/2024 la dotazione organica in essere prevede 6 dirigenze a presidio dei 6 settori 

in struttura. 
 

Le elevate qualificazioni previste dal CCNL F.L. sono le seguenti: 
 

- 1 nel settore di Staff  

- 1 nel servizio CED e sistemi informativi.   
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03.02 Sottosezione Organizzazione del lavoro agile  

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 

innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, la relativa disciplina e il relativo 

sistema di monitoraggio.  

In particolare, la sezione contiene: • gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro 

agile; • la disciplina del lavoro agile del Comune di Manfredonia; • le condizionalità e i 

fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); • i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e 

di efficacia e quindi i risultati e gli impatti interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, ecc.) e il relativo monitoraggio.  

  

03.02.01. Obiettivi correlati al lavoro agile 

Il Comune di Manfredonia intende promuovere lo sviluppo di nuove forme di lavoro che 

offrano vantaggi all'organizzazione, ai dipendenti e all’utenza ed in particolare intende 

perseguire i seguenti obiettivi: promuovere l’efficientamento dei processi e lo sviluppo 

digitale dell'Ente, sia internamente che nei servizi ai cittadini; ridurre i costi e gli impatti 

ambientali della struttura organizzativa in una duplice prospettiva di efficienza e 

sostenibilità; facilitare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro del personale; 

sostenere il benessere organizzativo, la motivazione dei collaboratori e il senso di 

appartenenza all’Ente, nonché ottenere ricadute in termini di miglioramento dell'impronta 

ecologica.  

La modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto (c.d. lavoro agile) è 

orientata verso un nuovo paradigma del lavoro, che si fonda su dimensioni quali 

l’autonomia, il lavoro per obiettivi, la responsabilizzazione individuale sui risultati, la 

fiducia, la motivazione, la collaborazione, la condivisione. Nell’ambito di tale contesto, la 

disciplina del lavoro agile è definita in ottemperanza alla normativa vigente, nelle more 

della nuova regolamentazione del prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro delle 

Funzioni Locali che disciplinerà, a regime, l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 

unilaterale.  

Nel contesto attuale:  

- la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 

amministrazioni è quella svolta in presenza;  

- l’accesso alla modalità di lavoro agile deve avvenire unicamente previa stipula 

dell’accordo individuale e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a 

cittadini ed imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza;  

- occorre sostenere cittadini ed imprese nelle attività connesse allo sviluppo delle attività 

produttive e all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e a tale 

scopo occorre consentire alle amministrazioni pubbliche di operare al massimo delle 

proprie capacità.  
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03.02.02. Disciplina ed Organizzazione per il Lavoro Agile nel Comune di Manfredonia 
La presente sezione del P.I.A.O. accoglie la precedente programmazione del lavoro agile prevista dalla 
normativa (P.O.L.A.). La disciplina del lavoro agile è rilevabile dal CCNL F.L. 2019-2021 art. 63 . 
Questa sezione quindi, come in precedenza il POLA, definisce le misure organizzative, i requisiti 
tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
Il lavoro agile è strumento organizzativo ordinario di effettuazione della prestazione anche dirigenziale 
(CCNL F.L. del 16/7/2024)  con la prevalenza delle prestazione in presenza e con il CCNL  
Attraverso l’analisi dei seguenti parametri i dirigenti definiscono il grado di accesso al lavoro agile per le 
varie funzioni gestite dai settori / servizi diretti: 
 

Grado  Descrizione  

0  Non smartabile  

0,50  Smartabile limitatamente  

1  Smartabile parzialmente  

1,5 - 2  Completamente Smartabile  
  

 

Il grado definisce in modo indicativo la frequenza con la quale lo smart w. può essere 

espletato:  
 

 

Di seguito viene riportato l’attuale assetto delle attività che possono essere svolte in smart 

working:  
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Macro Organizzazione  

SMART TEAM 

 

Parametro 

Area/Settore Servizio 

 

 

Area Finanziaria. 

Bilancio e Risorse 

Servizi Finanziari Servizi Finanziari 0,5 – 0,5 

 

Servizio Programmazione e 
Controlli 

 

Servizio Programmazione 
e Controlli 

 

0,5– 0,5 

Entrate Entrate 0,5 – 0,5 

 

Gestione economica 

e previdenziale del 

personale 

Gestione giuridica 

del personale 

Gare e contratti 

 

Gestione economica e 

previdenziale del 
personale 

 

Gestione economica e 

previdenziale del 
personale 

 

0,5 - 1 

 

Gestione giuridica del 
personale 

 

Gestione giuridica del 
personale 

 

0,5 – 1 

Gare e contratti Gare e contratti 0,5 - 1 

 
Servizi al cittadino e 
Servizi di Staff 

Servizi Sociali Servizi Sociali 0,5 – 0,5 

Servizi Demografici Servizi Demografici 0,5 – 0,5 

Servizi Istituzionali Servizi Istituzionali 0,5 – 1 

Servizio Comunicazione e 
Relazioni esterne 

Servizio Comunicazione e 
Relazioni esterne 

0,5 – 1 

 

 
Servizi al Territorio 

Servizio Urbanistica - SUE Servizio Urbanistica 0,5 - 1 

Servizio Lavori pubblici - 
SUAP 

Servizio Lavori pubblici 0,5 - 1 

Mobilità Mobilità 0,5 – 1 

Ambiente Ambiente 0,5 – 1 

Agricoltura Agricoltura 0,5 - 1 

Edilizia Scolastica e 
Masterplan 

Servizio Lavori pubblici 0,5 - 1 

 

Area Servizi alla 

Persona 

Servizio 
scolastico - 
Programmazione 

Servizio 
scolastico - 
Programmazione 

0,5– 1 

Turismo, Cultura e Sport Turismo, Cultura e Sport 0,5 – 1 

 

Segretario Generale 

Segreteria, Anticorruzione 
e Sistema dei Controlli 

Sistemi informativi e 
agenda digitale 

Segreteria, 
Anticorruzione e 
Sistema dei Controlli 

Sistemi informativi e 
agenda digitale 

 

1 – 1 

 

  

Per l’anno 2024 l’utilizzo di tale forma di organizzazione del lavoro è stato richiesto solo per 

tre dipendenti di cui uno in situazioni di disabilità.   

Per gli anni 2025 e 2026 l’amministrazione sensibilizzerà i dipendenti verso questo 

strumento al fine di incentivarne l’utilizzo.  



 

509/533 
 

Al contempo predisporrà il regolamento previsto dall’art. 63 comma 2 del CCNL Funzioni 

locali 2019-2021 nell’ambito della più complessa disciplina del Titolo VI dello stesso CCNL 

per la regolamentazione delle forme di lavoro a distanza.  

Indicatori di sviluppo del Lavoro agile  

Per meglio comprendere lo stato di avanzamento del lavoro agile prodotto a fine anno, 

sono stati individuati i seguenti indicatori, alcuni dei quali saranno sviluppati ulteriormente 

a partire dal 2025:  
 

INDICATORE Baseline Target 

Approvazione Piano Operativo del 
Lavoro Agile / regolamentazione del 
Lavoro Agile ai sensi degli artt. 64, 
65, 66 e 67 del CCNL Comparto 
Funzioni locali 2019-2021 

  

Unità in lavoro agile   

Totale unità di lavoro in lavoro agile / 
totale dipendenti 

  

% applicativi consultabili in lavoro 
agile 

  

% banche dati consultabili in lavoro 
agile 

  

Livello di soddisfazione dei 
dipendenti in lavoro agile – Indagine 
sul benessere organizzativo 

  

  



 

 

 

03.03 Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

 
 
 
 
 
 

 

COMUNE DI MANFREDONIA 

 

 

2025-2027 

sezione capitale umano-fabbisogno triennale di personale 

 

 

 

 
  



 

 

 

 

3.1 SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3.1.1 Organigramma dell’ente (link →) 

Attualmente l’ente è articolato nelle seguenti unità organizzative “SETTORI” 

(delibera del commissario straordinario n. 15/2024) 

➢ Settore di Staff 1 (Staff del Sindaco, Presidenza C.C., Segreteria Generale, Programmazione 

Strategica) 

➢ Settore di Staff 2 (Corpo di P.M.) 

➢ Settore I – Risorse Umane – Sviluppo Economico 

➢ Settore II – Servizi Demografici. Cultura Promozione Turistica. e Servizi Educativi 

➢ Settore III – Servizi Affari Generali e alla Persona 

➢ Settore IV – Servizio Economico Finanziario 

➢ Settore V – Servizio LL.PP. e Autorizzazioni Ambientali 

➢ Settore VI – Urbanistica e sviluppo sostenibile 

 

 
 

https://www.comune.manfredonia.fg.it/amm-trasparente/articolazione-degli-uffici/


 

 

 

 
 
 
 
 
 

  



 

 

 

Profili Professionali e Dotazione organica 
 
 
Numerosità dei dipendenti nei Settori al 31/12/2024 

settore  dirigenti Dipendenti a 
tempo indet. 
(ESCLUSI gli 
L.S.U. fuori 
dotazione) 

L.S.U (*) fuori 
dotazione con 
contratto a 
tempo 
indeterminato 

Dipendenti 
contratto 
lavoro 
flessibile 

L.S.U. (fino 
al 
31/12/2025) 

Staff 1- Segr gen, 
staff 
sindaco, 
CED, 
avvocatura 

 9    

Staff 2  Polizia 
locale 

 34    

Settore I Personale 
sviluppo 
economico 

1 td 5 7 1 td  

Settore II Demografici 
e cultura 

1 4 26  2 t.d. 2 

Settore III AA.GG 
servizi alla 
persona 

1 15 13  4 t.d.  

Settore IV Economico 
finanziario 

1 9 5 -  

Settore V LL.PP-
Ambiente 

- 7 30 2 t.d. 2 

Settore VI Urbanistica 1 12 5   

  5 95 86 9 4 

 

L.S.U. “stabilizzati” in condizione soprannumerarie composto da personale dell’area Operatori 

esperti con regime orario ridotto: 

86 unità: 13 unità a 18/36 ore settimanali e 73 unità a 12/18 ore sett. 

 
Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2024: 

Per effetto della delibera di Consiglio Comunale n. 64 del 18.12.2018, l’amministrazione 
comunale sta operando nell’ambito di un piano di riequilibrio finanziario pluriennale (ex Dlgs n. 
67/2000 art. 234 bis) approvato con delibera di consiglio comunale n.1 del 17.03.2019. Il piano 
di riequilibro vincola l’amministrazione al rispetto di limiti di spesa, anche in termini di 
incremento delle risorse per l’incentivazione del personale, e sottopone la programmazione 
delle assunzioni (Sezione 3.3 del P.I.A.O.) alle verifiche di spesa da parte di apposito 
organismo (Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali - Co.S.F.E.L.). 

Per effetto dell’ultima deliberazione della Co.S.F.E.L. n. 140 del 21/10/2021 la dotazione 
organica del comune di Manfredonia è stata ridefinita come segue (173,5 unità), per una spesa 
complessiva massima di euro 4.014.373,16. 

  



 

 

 

Personale a tempo indeterminato al 31/12/2024 

 

    

D.O. autorizzata 
dalla COSFEL 

in 
servizio 
(in dotaz 
organica 

Posti 
disponibili 
in 
dotazione 

Area degli 
operatori 

operatore dei servizi ausiliari 
3 2  1  

operatore tecnico manutentore 

Area degli 
operatori esperti 

Collaboratore amministrativo 
44,5 11  33,5 

collaboratore tecnico manutentivo 

Area degli 
istruttori 

Agente di polizia locale 

 
 

78 

 
 

51 
 
 
  

 
 
 

27 
  

geometra 

Istruttore tecnico 

Istruttore amministrativo/contabile 

Istruttore informatico 

Istruttore di attività culturali 

Perito elettrotecnico 

Area dei 
funzionari e 
della E.Q. 

Specialista amministrativo 

42 31 

 
 

11 
 
 
  

Avvocato 

Ingegnere 

Architetto 

Specialista informatico 

Specialista dell’area di vigilanza 

Assistente sociale 

Specialista in attività tecniche e 
progettuali 

Specialista in comunicazione pubblica 
 

Dirigenti 6 5 1 

  173,5 100 73,5 

Il personale in servizio a tempo determinato al 31/12/2024 è così rappresentato 

 3 - ASSISTENTE 

SOCIALE 

Finanziati con risorse del 

piano per la lotta alla povertà 

 2 - FUNZIONARIO 

TECNICO 

Finanziati con risorse PNRR 

4 - ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

1 Finanziato con risorse del 

piano per la lotta alla povertà 

3 con risorse di bilancio 

Le posizioni dirigenziali e organizzative. 

La dotazione organica prevede 6 dirigenze a presidio dei 6 settori in struttura. 

Le elevate qualificazioni previste dal CCNL F.L.: attualmente 1 nel settore di Staff I – servizio CED e sistemi 

informativi. 

 



 

 

 

Sottosezione Programmazione delle risorse umane 

Procedure rivenienti dalla programmazione 2024-2026 (delibere nn 37 del 15/4/2024 e 28 del 

24/9/2024– Dettaglio. 

num Area CCNL 

Descrizione 

Finanziamento 

Tipo 
contratto 

status Autorizzate 
Cosfel 

anno 2024 
(decisione 

227 del 
23/10/2024) 

3 istruttori 

istruttori - 
amministrativi (PIAO 
2024-2026) già 
previste con delib. 
del comm. straord. 
n. 37/2024  bilancio  

Tempo 
indeterminato 

Richiesta 

ex art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

Sì 

1 funzionari 

funzionario a tempo 
determinato 
(sostituzione 
dipendente di ruolo 
con diritto alla 
conservazione del 
posto)  bilancio  

Tempo 
determinato 

Utilizzo di 
graduatorie 

di altre 
amm.ni – in 

fase di 
svolgimento 

Sì 

1 istruttori 

1 istruttore 
informatico 

 bilancio  

Tempo 
indeterminato 

Richiesta ex 

art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

 

2 funzionari 

 nuove assunzioni 
programma 2024 - 
2026 - n. 2 
specialisti amm.vi 
art. 50 co. 17bis 
D.L. 13/2023  bilancio  

Tempo 
indeterminato 

Assunti nel 
2024 

Sì 

2 funzionari 

 nuove assunzioni 
programma 2024 - 
2026 - n. 2 
assistenti sociali 
finanziate dal fondo 
povertà a tempo 
indeterminato.  risorse esterne  

Tempo 
indeterminato Richiesta 

ex art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

Sì 

2 funzionari 

nuove assunzioni 
programma 2024 - 
2026 - n. 2 art 90 
staff sindaco 2 
funzionari 
amministrativi part 
time  bilancio  

Tempo 
determinato Richiesta 

ex art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

Sì 

1 DIRIGENTE 

nuove assunzioni 
programma 2024 - 
2026 - 1 dirigente 
tecnico tempo 
determinato  bilancio  

Tempo 
determinato 
Dlgs 
267/2000 art. 
110 c .1 

Richiesta 

ex art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

 



 

 

 

num Area CCNL 

Descrizione 

Finanziamento 

Tipo 
contratto 

status Autorizzate 
Cosfel 

anno 2024 
(decisione 

227 del 
23/10/2024) 

2 OPERATORI 

nuove assunzioni 
programma 2024 - 
2026 - 2 operatori 
esperti quota disabili 

 bilancio  

Tempo 
indeterminato 

Richiesta 

ex art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

 

4 istruttori 

nuove assunzioni 
programma 2024 - 
2026 - 4 agenti Pol. 
Loc. 

 bilancio  

Tempo 
indeterminato 

Richiesta 

ex art. 34 bis 

Dlgs n. 

165/2001 -

effettuata 

 

4 funzionari 

progressioni di 
carriera tra le aree 
2024-2025 N. 4 da 
Istruttori a 
Funzionari  bilancio  

 Procedimenti 

da attivare 

previa 

individuazione 

dei profili 

professionali 

Sì 

6 istruttori 

progressioni di 
carriera tra le aree 
2024-2025 N. 6 da 
Operatori Esperti a 
Istruttori  bilancio  

 Procedimenti 

da attivare 

previa 

individuazione 

dei profili 

professionali 

Sì 

2 
oper. 
Esperto 

progressioni di 
carriera tra le aree 
2024-2025 N. 2 ad 
Operatori a 
Operatori Esperti  bilancio  

 Procedimenti 

da attivare 

previa 

individuazione 

dei profili 

professionali 

Sì 

 

Cessazioni previste 2025 -2027 (data rilevazione 1/2/2025) tot unità ( 10 nel 2025,  nel 5 2026 

e 4 nel 2027) 

Numero Profilo professionale Anno 
pensionamento 

Settore di 
appartenenza 

3 Operatori polizia 
locale 

2025 Polizia locale 

1 Collaboratore 
amministrativo 

2025 Settore III-ufficio 
messi 

1 ISTRUTTORE 
AMM.VO 

2025 Settore III – Serv. 
Sociali 

1 Collaboratore 
amministrativo 

2025 Settore V-Servizi 
cimiteriali 

1 Collaboratore 
amministrativo 

2025 Settore di Staff 1-
C.E.D. 

1 ISTRUTTORE 
AMM.VO 

2025 Settore V- LLPP 

Numero Profilo professionale Anno Settore di 



 

 

 

pensionamento appartenenza 

1 ISTRUTTORE 
AMM.VO 

2025 Staff 1 

1 Collaboratore 
amministrativo 

2025 Settore II-ufficio 
elettorale 

1 Operatori polizia 
locale 

2026 Polizia locale 

1 Istruttore amm.vo 2026 Settore I-attività 
produttive 

1 Collaboratore 
amministrativo 

2026 Settore V-LLPP 

1 Istruttore amm.vo 2026 Settore IV-ragioneria 

1 Ingegnere 2026 Settore V-LPP 

2 Operatori polizia 
locale 

2027 Polizia locale 

1 Collaboratore 
amministrativo 

2027 Staff 1 

1 Funzionario ammvo 2027 Settore IV-ragioneria 

 

 

PIANO ASSUNZIONALE provvisorio 2025-2027 PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

 

UNITÀ QUALIFICA 
TIPO 

PROCEDURA 
DURATA SPESA ANNUA CAPITOLI 

1 

Dirigente a tempo 

determinato 

(art. 110, co. 1 del TUEL) 

Interpello interno 

(in caso negativo,  

selezione esterna) 

3 anni 124.928,00 € 
Capp. 2175-

2190 

 

La Rilevazione del Benessere Organizzativo dell’ente. 

Somministrazione del questionario previsto dall’art. 14 comma 5 del Dlgs n. 150/2009 (Direttiva del 

Ministro della Funzione pubblica e linee guida Civit)  (link al questionario). 

Seguirà la raccolta dei dati e l’invio anche alla funzione pubblica previo specifico accreditamento. 

La rilevazione dei dati sarà il punto di partenza per una serie di azioni, in coordinamento con il CUG e 

sentiti soggetti sindacali, per un piano di miglioramento sui seguenti aspetti: 

a. struttura e ruoli organizzativi 
b. innovazione tecnologica 
c. processi organizzativi 
d. politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane 
e. comunicazione interna e esterna 
 
 

 
 

     Per consultazione inerente al personale dell’Ente usare il seguente link: 
https://www.comune.manfredonia.fg.it/amm-trasparente/documenti-di-programmazione- strategico-
gestionale/  

file:///C:/Users/cedba/Downloads/Allegato-A-Indagini-su-personale-dipendente5.odt
http://www.comune.manfredonia.fg.it/amm-trasparente/documenti-di-programmazione-


 

 

 

03.03.02. Rotazione 

Le indicazioni contenute nel PNA 2019 individuano nella rotazione del personale una 

misura organizzativa preventiva finalizzata ad evitare che su singoli dipendenti si 

consolidino posizioni di esclusività nella gestione di tipologie di attività, con il 

conseguente rischio della nascita di interessi diversi da quello dell’Ente, compatibilmente 

con l’esigenza, che resta ferma, di assicurare continuità nell’attività dell’Ente e dei suoi 

singoli settori. La rotazione non si applica per le figure infungibili: sono dichiarati 

infungibili i profili professionali di Dirigente del Settore Programmazione Economico-

Finanziaria e quelli nei quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da 

una sola unità lavorativa.  

Di norma, l’incarico in ciascuna delle aree a rischio non può essere superiore a 3 anni per 

i dirigenti e a 5 anni per i dipendenti, tenuto conto delle esigenze organizzative e di 

continuità. Per il personale dirigenziale, la rotazione integra altresì i criteri di 

conferimento degli incarichi dirigenziali ed è attuata alla scadenza dell’incarico.   

La rotazione dei titolari di Posizione Organizzativa, che svolgono attività a rischio di 

corruzione, viene effettuata nel rispetto della procedura di conferimento PO attualmente 

vigente, in esito alla quale non può essere reiterata la scelta delle persone che hanno già 

ricoperto in precedenza la stessa posizione. Sono fatte salve eccezioni motivate collegate 

a professionalità infungibili o che posseggano una competenza infungibile. Nel caso in 

cui, in via eccezionale, si verifichi che in alcuni Settori non sia possibile attuare la 

rotazione per una o più posizioni a rischio di corruzione, il Dirigente del Settore 

interessato deve adeguatamente evidenziarne i motivi nel provvedimento di conferimento 

dell’incarico.  

In linea di principio, i percorsi di rotazione del personale devono essere accompagnati da 

adeguata formazione nelle materie che saranno oggetto dell’incarico. Ciò presuppone 

una programmazione della rotazione unitamente alla formazione.  

Tuttavia, il meccanismo obbligatorio della rotazione non può prescindere dalla 

salvaguardia delle competenze e professionalità acquisite e poste a presidio di materie e 

procedure complesse, al fine di garantire efficienza degli uffici e continuità dell’azione 

amministrativa.  

La rotazione è obbligatoria nelle ipotesi di immotivato rispetto delle disposizioni previste 

dal presente Piano di Prevenzione della Corruzione. Di tale provvedimento è data 

comunicazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  

È necessario segnalare che il processo inerente all’uscita dell’Ente dal piano di 

riequilibrio finanziario (ex art. 243 bis Tue) ha determinato uno stato di precarietà e di 

incertezza culminato nella significativa riduzione della dotazione organica di quasi tutti i 

Settori a causa del pensionamento. In questo contesto il personale è stato riorganizzato 

secondo logiche di flessibilità e di interscambiabilità al fine di riequilibrare servizi ed 

uffici e comunque garantire il funzionamento alla macchina amministrativa attuando così 

una forma di rotazione indiretta.  



 

 

 

Ove non sia possibile assicurare la rotazione, per cause imputabili allo specifico assetto 

organizzativo dell’Ente, possono essere individuate misure organizzative di prevenzione 

alternative che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione. Secondo le 

indicazioni fornite da ANAC nel 2019, i Dirigenti possono programmare all’interno dello 

stesso ufficio una rotazione ”funzionale” mediante la modifica periodica di compiti e 

responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle pratiche secondo un criterio di 

causalità e realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti ad 

elevato rischio (ad esempio, lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche 

una rotazione degli incarichi). I Dirigenti comunicano l’attuazione di tale misura in 

occasione dei report periodici al Responsabile del PIAO.  

I Responsabili dei singoli Settori/Servizi dell’Ente, nei casi di avvio dei procedimenti 

penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva tenute dal personale di comparto 

del Settore di competenza, informano tempestivamente il Responsabile del Servizio 

Personale per l’adozione dei provvedimenti conseguenti, ivi compresa la rotazione, 

secondo quanto previsto dall’art. 16, co. 1, lett. quater, del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.… 

(cd. Rotazione straordinaria). Di ogni provvedimento concernente la rotazione degli 

incarichi, il Responsabile del Servizio Personale e/o il Responsabile di Settore, informano 

tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione, onde consentire le 

adeguate verifiche.  

Per la definizione dei criteri di rotazione del personale di comparto, il Responsabile del 

Servizio personale approva apposito regolamento stralcio sull’ordinamento degli Uffici e 

dei Servizi, da intendersi quale misura per la concreta attuazione della rotazione 

all’interno dell’Ente. I Responsabili dei singoli Settori/Servizi dell’Ente, in una logica di 

formazione, organizzano il lavoro prevedendo periodi di affiancamento del responsabile di 

talune attività, con altro dipendente che nel tempo potrebbe sostituirlo. I Responsabili 

dei singoli Settori/Servizi dell’Ente garantiscono la circolarità delle informazioni 

attraverso la cura della trasparenza interna delle attività, al fine di aumentare la 

condivisione delle conoscenze professionali per l’esercizio di determinate attività e la 

possibilità di impiegare per esse personale diverso.  

  



 

 

 

03.03.03. Piani formativi 
In continuità con le indicazioni del P.I.A.O. 2024-2026 la formazione sarà incentrata sullo sviluppo di linee comuni 
di formazione e linee specifiche su richiesta dei singoli settori. 

• attività formative in materia di trasparenza, integrità  codice di comportamento, rapporti di 
genere;  

• anticorruzione; 
• trattamento dati e profili sulla privacy; 

• formazione informatica dei dipendenti pubblici: formazione interna sulle procedure informatiche in 
uso (protocollo informatico e programma di rilevazione della presenza); 

• aggiornamento sulla Sicurezza sul lavoro per i profili di responsabilità nominati nel comune ai 
fini della L. 81/2008; 

• gestione della sezione WEB “ Amministrazione trasparente” da parte dei referenti comunali; 
 
Inoltre l’amministrazione ha partecipato al progetto “performa PA” (delibera di giunta n. 
82/2024 - AVVISO PUBBLICO A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA - MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 2.3 SUBINVESTIMENTO 
2.3.1 INVESTIMENTI IN ISTRUZIONE E FORMAZIONE – SUPPORTARE LO SVILUPPO DI 
PERCORSI FORMATIVI ) presentando una propria proposta progettuale per attivare percorsi 
formativi finanziati con risorse del PNRR; 
Principi della formazione 

Il servizio formazione e quindi il presente piano si ispirano ai seguenti principi: 

 
1. Formazione come investimento nel capitale umano per migliorare i rapporti interni, la 

qualità dei servizi interni e  di riflesso ottimizzare e migliorare la qualità di quelli esterni; 

2. Formazione come strumento di accrescimento culturale/professionale del personale verso 
una maggiore coscienza e riconoscimento del proprio ruolo all’interno dell’organizzazione 
comunale; 

3. Formazione come strumento per diffondere le scelte della politica nazionale in 

materia di lavoro pubblico, organizzazione, qualità dei servizi; 

Gli attori della formazione 

 
Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono: 

 

• Il segretario generale quale titolare della funzione di Responsabile dell’anticorruzione 

con il ruolo di coordinamento della dirigenza e di formatore nell’ambito 

dell’organizzazione comunale; 

• Dirigenti di Settore. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione quale diritto dovere; 

• Docenti. Soggetti formatori esterni con esperienza nel settore, società di formazione 

accreditate, università degli studi nell’ambito del programma Valore P.A. finanziato da 

INPS. 

 

Modalità e regole di erogazione della formazione 

Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 

• Formazione in aula in sedi comunali; 

• Formazione da remoto in modalità sincrona. 
Programma formativo per il triennio 2025-2027 

 
Il Settore Risorse Umane in collaborazione con i Dirigenti di settore individua le tematiche 

formative specifiche da finanziare per il piano del triennio 2025-2027, con l'obiettivo di offrire 

a tutto il personale dell'ente opportunità di partecipazione alle iniziative formative 

garantendo almeno 40 ore di formazione pro capite. 



 

 

 

La partecipazione alle iniziative di formazione è prevista anche per i dipendenti assunti con 

contratti a tempo determinato di durata almeno annuale, in relazione alle esigenze 

organizzative e al ruolo ricoperto dal personale in questione. 

Per ogni titolo individuato sarà sviluppata la progettazione in dettaglio con l'individuazione e 

definizione dello specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, modalità di erogazione. 

Specifiche sezioni del piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia 

di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi 

in tali ambiti sono stati individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e dal Responsabile del servizio prevenzione e 

protezione. 

Il presente Piano della formazione sarà inoltre integrato e completato dai piani di 

formazione settoriali che dovranno prevedere la formazione specialistica nelle attività di 

settore. Si cercherà infine di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a 

carattere trasversale e le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli 

settori, anche in collaborazione con i responsabili di settore. Il presente Piano potrà 

essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte di specifiche 

esigenze formative non attualmente prevedibili. 
 

Trasparenza privacy e 
anticorruzione 

Anticorruzione e Codice di 
comportamento 

Tutto il personale 
2025 -2027 

Trasparenza e privacy Tutto il personale 
2025 -2027 

Trasformazione Digitale Aggiornamento sul CAD Personale con profilo informatico o di 
supporto al CED 

2025 -2027 

Procedure informatiche in uso Tutto il personale 2025 -2027 

Le norme della P.A. digitale: 
protocollo, fatturazione 
elettronica 

Tutto il personale 2025 -2027 

Pari Opportunità Formazione pari Opportunità- 
differenze di genere - 

Tutto il personale 
2025 -2027 

Formazione specialistica 
di settore Formazione su materie 

specifiche di Settore. 
Personale individuato dal dirigente 2025 -2027 

ARGOMENTO PROGETTO FORMATIVO DESTINATARI 
ANNO  
 

Sicurezza sul lavoro 
Formazione obbligatoria addetti 
primo soccorso 

incaricati individuati dai dirigenti 2025 -
2027 

Formazione obbligatoria addetti 
anticendio 

incaricati individuati dai dirigenti 2025 -
2027 

 
Formazione obbligatoria generica Tutto il personale 2025 -

2027 

 
   



 

 

 
 
 
Eventuali altri incontri a partecipazione libera su tematiche oggetto di sensibilizzazione promosse da associazioni o), 
eventi culturali. 

. 

 
 

03.03.04. La Rilevazione del Benessere Organizzativo nell’Ente 

Come già anticipato nel PIAO per il triennio 2023-2025, ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D. 

Lgs. n.150/09, sarà realizzata quest’anno un’indagine sul personale dipendente volta a rilevare 

il livello di benessere organizzativo, il grado di condivisione del sistema di valutazione nonché 

la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale.  

Si procederà alla somministrazione del questionario previsto dall’art. 14 comma 5 del Dlgs n. 

150/2009 (Direttiva Ministro della F. P. e linee guida Civit - link al questionario).  

Seguirà la raccolta dei dati e l’invio della relazione finale anche al Dipartimento della 

Funzione Pubblica.  

La rilevazione dei dati sarà il punto di partenza per una serie di azioni, in coordinamento 

con il CUG e sentiti soggetti sindacali, per un piano di miglioramento sui seguenti aspetti: a. 

struttura e ruoli organizzativi;  

b. innovazione tecnologica;  

c. processi organizzativi;  

d. politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane; e. comunicazione interna e esterna.  

  



 

 

Sezione 4: Monitoraggio del PIAO 

L’art. 6, comma 3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, e l’art. 5, comma 2, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, prevedono modalità differenziate per la realizzazione del monitoraggio, 

come di seguito indicate:  

- sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, monitoraggio secondo le modalità 

stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150;  

- sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, monitoraggio secondo le modalità definite 

dall’ANAC;  

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) 

di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 

valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance.  

 

04.01. Modalità per l’aggiornamento e la variazione del PIAO nella fase di prima 
applicazione 

 

04.01.01. Sottosezione Valore pubblico 

La sottosezione riporta gli obiettivi strategici definiti nel documento unico di 

programmazione – sezione strategica, approvato dal Commissione/Consiglio comunale, ed 

associa ad essi i diversi indicatori di impatto individuati a partire dalle dimensioni del 

benessere equo sostenibile e dai 17 obiettivi dell’agenda 2030.  

I singoli obiettivi strategici sono poi tradotti negli obiettivi operativi triennali della sezione 

operativa del DUP. Il monitoraggio avviene tramite due stati di avanzamento testuali: il 

primo infrannuale entro il 31.7 dell’anno di riferimento, approvato dal 

Commissione/Consiglio comunale; il secondo coincide con la Relazione sulla gestione 

allegata al Rendiconto di bilancio che viene approvata dal Consiglio comunale entro il 30.4 

dell’anno successivo a quello di riferimento.  

 

04.01.02. Sottosezione Performance 
 

• Obiettivi di performance 

Il monitoraggio della performance - descritta nell’apposita sottosezione - coincide con la 

misurazione e valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi di performance 

definiti ovvero dell’output in termini di efficacia quantitativa.  

A tale scopo, il SMVP vigente prevede le seguenti verifiche infrannuali e annuali:  

a) al 30 giugno di ciascun anno viene verificato lo stato di avanzamento intermedio di tutti 

gli obiettivi esecutivi e dei relativi indicatori, i cui valori conseguiti sono confrontati coi 

valori attesi per i primi sei mesi dell’anno;  

b) al 31 dicembre di ciascun anno viene verificato lo stato di avanzamento annuale di tutti 



 

 

gli obiettivi esecutivi e i valori finali dei relativi indicatori.  

Le verifiche al 30 giugno e al 31 dicembre vengono effettuate dal Nucleo/Organismo di 

Valutazione, il quale esamina le rendicontazioni presentate da ciascun dirigente di settore, 

dispone le eventuali correzioni e valida il grado di avanzamento degli obiettivi, 

predisponendo un’apposita relazione da trasmettere per l’approvazione alla Giunta 

comunale. Il Nucleo/Organismo di Valutazione, durante la verifica dello stato di 

avanzamento esamina gli obiettivi e i risultati conseguiti effettuando le osservazioni e le 

precisazioni che ritiene opportune. Completato l’esame di tutti i settori, il 

Nucleo/Organismo di Valutazione stabilisce le percentuali di raggiungimento di ciascun 

obiettivo e attività. La struttura a supporto del Nucleo/Organismo di Valutazione effettua 

le ulteriori verifiche tecniche trasmettendo ai Dirigenti responsabili dei settori interessati 

le relative osservazioni e chiedendo le opportune motivazioni in caso di mancato 

raggiungimento del risultato. Al termine delle operazioni di verifica il Nucleo/Organismo 

di valutazione, sulla base delle motivazioni fornite dal Dirigente di Settore, provvede ad 

assegnare la percentuale definitiva eventualmente corretta ad ogni obiettivo/attività e, 

eventualmente, a correggere la percentuale assegnata nel caso in cui le motivazioni siano 

giustificative del mancato parziale conseguimento dell’obiettivo/attività. I prospetti 

riepilogativi delle percentuali e delle medie di Settore sono allegati al Verbale del 

Nucleo/Organismo di Valutazione, che vengono poi approvati con apposita deliberazione 

della Giunta comunale.   

Gli obiettivi di performance sono articolati in obiettivi strategici e obiettivi operativi 

(almeno due).  

A ogni obiettivo operativo è associato un peso percentuale di rilevanza relativa, fatto 

cento il totale degli obiettivi operativi del medesimo obiettivo strategico;  

• a ogni obiettivo operativo è inoltre associato uno (o più) indicatore di risultato;  

• a ogni indicatore di risultato è assegnato un peso percentuale di rilevanza relativa, 

fatto 100 il totale degli indicatori;  

• a ogni indicatore di risultato è assegnato inoltre un target (traguardo) ovvero un valore di 

riferimento atteso.  

Rispetto a tale valore, con riferimento al valore effettivamente raggiunto, si calcola la 

percentuale di raggiungimento complessivo degli obiettivi operativi e dell’obiettivo 

strategico a cui ogni indicatore di risultato e ogni obiettivo operativo contribuisce in 

maniera ponderata.  

La performance di ciascun settore dell’ente viene pertanto calcolata come una media 

tratta dalla somma delle percentuali di raggiungimento degli obiettivi assegnati al settore 

al termine delle suddette operazioni di verifica, suddivisa per il numero totale degli 

obiettivi del Settore stesso.  

La Valutazione della Performance Organizzativa è articolata per Unità Organizzative ed 

indica per ciascun Settore le attività gestionali con carattere di continuità e ricorrenti che, 

pertanto, presentano sempre durata annuale.  

Ogni attività gestionale deve essere corredata da indicatori che la rappresentino in modo 

significativo. Per ogni indicatore deve essere riportato il relativo valore atteso (target).  



 

 

Inoltre:  

• a ogni attività è associato un peso percentuale di rilevanza relativa, fatto cento il 

totale delle attività della Unità Organizzativa;  

• a ogni attività è inoltre associato uno (o più) indicatore di risultato;  

• a ogni indicatore di risultato è assegnato un peso percentuale di rilevanza relativa, 

fatto 100 il totale degli indicatori;  

• a ogni indicatore di risultato è assegnato un target (traguardo) ovvero un valore di 

riferimento atteso.  

Rispetto a tale valore, con riferimento al valore effettivamente raggiunto, si calcola la 

percentuale di raggiungimento complessivo delle attività e della UO, a cui ogni indicatore 

di risultato e ogni singola attività gestionale contribuisce in maniera ponderata.  

La performance delle singole strutture organizzative dell’ente viene quindi misurata 

attraverso la rilevazione dello stato di avanzamento degli obiettivi esecutivi di 

mantenimento mediante appositi indicatori ad essi associati in fase di previsione, con i 

relativi target infrannuali ed annuali.  

La performance complessiva di ente viene invece essere espressa in termini percentuali 

in unico valore di sintesi, ovvero con la media aritmetica dei risultati di sintesi delle singole 

strutture organizzative (settori) che si misura attraverso il grado di raggiungimento degli 

obiettivi e attività assegnati. La misurazione e valutazione del raggiungimento degli 

obiettivi dei settori e dell’ente nel suo complesso (valutazione dell’output), come descritta, 

costituisce una delle dimensioni della complessiva valutazione della performance 

complessiva dell’Ente (operata come da linee guida ANCI successive ad introduzione del 

P.I.A.O.), svolta ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e misurata in base alla sotto 

riportata metodologia.  

  



 

 

AMBITO DI 
VALUTAZIONE 

DESCRITTORE 
PESO % 

RELATIVO 
INDICATORE DI MISURA TARGET 

PUNTEGGIO 
CORRISPONDENTE 

RISORSE 
Stato di salute - 

Input 

Quantità e qualità delle risorse 
dell’ente 

15% 

Salute finanziaria Se < 250 € Punti 10 

Indebitamento pro-capite 
(indicatore 10.4 rendiconto) 

Se fra 250 € e 500 € 
Se > 500 € 

Punti 5 
Punti 0 

Salute finanziaria Se > 50% Punti 10 

Smaltimento debiti commerciali Se fra 30% e 50% Punti 5 

nati nell'esercizio (indicatore 9.1 Se < 30% Punti 0 

rendiconto)   

Salute organizzativa Se basso (target Punti 10 

Indice sintetico di ente valutazione procedura Inail) Punti 5 

rischio stress lavoro correlato Se medio Punti 0 

(DVR) - ultimo dato disponibile Se alto  

Salute organizzativa Se ≥ 4,5 Punti 10 

Indice sintetico indagini interne Se fra 3 e 4,4 Punti 5 

sul benessere organizzativo – Se ˂ 3 Punti 0 

ultimo dato disponibile   

 Scala 1-6  

Salute relazionale 
Procedura gestione dei reclami Presenza/ Assenza 

Punti 10 
Punti 0 

Salute etica Obiettivi 
correlati alle pari opportunità 

nel Piano della 
Performance anno precedente (Peg) 

 

Presenza/ Assenza 

 

Punti 10 
Punti 0 

 

Salute etica 
% dirigenti in rotazione - ultimo dato 

disponibile 

Se ≥ target del Piano 
anticorruzione 

Se ˂  target del Piano 
anticorruzione 

% rotazione su totale 
dirigenti 

 

Punti 10 
Punti 0 

 

Salute etica 
% E.Q. in rotazione - ultimo dato 

disponibile 

Se ≥ target del Piano 
anticorruzione 

Se ˂ target del Piano 
anticorruzione 

 

Punti 10 
Punti 0 

 
% rotazione su totale 

E.Q. 
 

Salute etica e amministrativa 
Indice di rischio sistema dei controlli 

interni (Relazione Corte dei Conti - 
ultimo dato disponibile 

Se ˂ 28% (basso) Se 
fra 28 e 58% 
(intermedio) 

Se ≥ 59 (medio-alto) 
% di rischio 

Punti 10 
Punti 5 
Punti 0 

Salute digitale 
% documenti dell’ente nativi digitali su 
totale documenti dell’ente protocollati 

Se ≥ 70% 
Se fra 40 e 69% Se 

˂40% 
% su totale 

Punti 10 
Punti 5 
Punti 0 

RISULTATI/ UTENTI 
Output -efficacia 

qualitativa 
percepita 

Capacità e grado di 
soddisfacimento dell’utenza 

7,5% 
Indice sintetico di gradimento dei 

servizi rilevati nell’ultimo triennio dalle 
indagini di customer svolte 

 

Se ≥ 8 
Se fra 6 e 8 

Se ˂ 6 
scala 1-10 

Punti 10 
Punti 5 
Punti 0 

RISULTATI/ 
OBIETTIVI 

Output - efficacia 
quantitativa 

Capacità e grado di 
raggiungimento dei risultati 

programmati in relazione agli 
Obiettivi Individuali 

40% 
Media percentuale annuale complessiva 

di raggiungimento degli obiettivi 
dell’ente 

Se ≥ 85% 

Se fra 65% e 84% 
Se ˂ 65% 

% di raggiungimento 

Punti 10 
Punti 5 
Punti 0 

ATTIVITA/ 
SERVIZI 

Output - efficacia 
quantitativa 

Realizzazione attività, prodotti e 
Servizi inerenti alla Performance 

Organizzativa 
30% 

Media percentuale annuale complessiva 
di raggiungimento delle attività 

dell’ente 

Se ≥ 85% 
Se fra 65% e 84% 

Se ˂ 65% 
% di raggiungimento 

Punti 10 

Punti 5 
Punti 0 

PIANI E 
PROGRAMMI 

Outcome -impatti 

 

Capacità e grado di 
raggiungimento dei risultati 

programmati in relazione agli 
indirizzi strategici 

7,5% 

Media percentuale complessiva di 
raggiungimento degli obiettivi associati 
agli indirizzi e obiettivi strategici definiti 

nel DUP 

Se ≥ 85% 
Se fra 65% e 84% 

Se ˂ 65% 
% di raggiungimento 

Punti 10 
Punti 5 
Punti 0 

Misurazione complessiva della performance di ente  



 

 

Nella Relazione sulla performance saranno altresì rendicontati i seguenti obiettivi 

definiti nel PIAO:  

1. Esito della valutazione delle performance individuali;  

2. Obiettivi di accessibilità digitale: in base all’art. 9, co. 7, DL n. 179/2012, 

convertito in Legge n. 221/ 2012 Circolare AgID n. 1/2016, 31 marzo;  

3. Obiettivi connessi al Lavoro agile, monitoraggio all’interno della Relazione 

annuale sulla performance Art. 14, co. 1, L. n. 124/2015, 30 giugno  

4. Obiettivi di semplificazione e reingegnerizzazione e tempi dei procedimenti  

5. Esito dei controlli di qualità di cui all’art. 147 del TUEL come da paragrafo 04.02  

6. Obiettivi formativi come descritto nella Sottosezione Piano Triennale dei 

Fabbisogni  

Per quanto concerne gli obiettivi di pari opportunità, saranno rendicontati dal Comitato 

Unico di Garanzia come da Relazione di analisi e verifica delle informazioni relative allo 

stato di attuazione delle disposizioni in materia di pari opportunità ai sensi della Direttiva 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2/2019, 26 giugno. 

  



 

 

04.01.03. Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 
Modalità del monitoraggio e del riesame del sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Il sistema di monitoraggio e riesame del sistema di prevenzione della corruzione e 

trasparenza adottato dal Comune di Manfredonia prevede due livelli. Il monitoraggio di 

primo livello è in capo ai dirigenti responsabili dell’attuazione delle misure inserite 

nelle schede settoriali del Documento di pianificazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, che ogni anno rendicontano il grado di realizzazione delle stesse 

al 31/10, raccogliendo i dati e le informazioni necessari in base agli indicatori previsti nel 

presente PIAO ed inviando al RPCT e al suo staff i dati secondo le modalità previste e 

riportate nel Documento di pianificazione delle misure di prevenzione del rischio 

corruzione e degli obblighi di trasparenza. Le schede di monitoraggio sono, 

successivamente al 31/10, oggetto di verifica da parte dello staff del RPCT che valuta la 

realizzazione delle misure, monitora l’effettivo raggiungimento degli obiettivi fissati al 

31/12, gli eventuali scostamenti e le motivazioni e ne informa il RPCT che ne terrà conto 

per la programmazione delle misure dell'anno successivo e per ogni altra azione 

conseguente. Il monitoraggio di secondo livello è svolto dal RPCT: oltre a valutare le 

informazioni pervenute dai responsabili, nel corso dell’attività semestrale di controllo 

successivo sugli atti amministrativi effettua una verifica di secondo livello, anche tramite 

appositi focus ispettivi.   

Il monitoraggio sulle pubblicazioni obbligatorie in tema di trasparenza, che il RPCT e il suo 

staff attuano con cadenza trimestrale, aggiunge un altro elemento di conoscenza sul 

funzionamento del sistema nel suo complesso. Ciò permette di adottare eventuali 

interventi di rettifica e miglioramento, che vengono condivisi con i dirigenti responsabili 

delle strutture nel corso degli incontri annuali che il RPCT organizza sul Documento di 

pianificazione. La relazione annuale del RPCT viene trasmessa al Sindaco, alla Giunta 

Comunale e al Nucleo di Valutazione dell’Ente, ai sensi dell’art. 1, c.14 della L. 190/2012, 

ed è pubblicata in Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri contenuti”.  

Periodicamente, il RPCT incontra il Nucleo di Valutazione per esporre le misure di 

prevenzione, la gestione del rischio e per l’analisi del riesame periodico.  

Invece, gli esiti dei controlli successivi di regolarità amministrativa sono inviati al Sindaco, 

alla Giunta Comunale, al Presidente del Consiglio Comunale, al responsabile del Controllo 

di gestione, al RPCT, al Presidente del Nucleo di valutazione e al presidente del Collegio 

dei revisori dei Conti.   

  



 

 

04.01.04. Sottosezione struttura organizzativa 

Rispetto a: organigramma dell’ente, unità organizzative e dotazioni organiche, graduazione 

posizioni dirigenziali e organizzative, i dati afferenti saranno aggiornati annualmente in 

sede di definizione del PIAO.  

Per la Sezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza di questa 

parte con gli obiettivi di performance è effettuato su base triennale dall’Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 

04.01.05. Sottosezione lavoro agile 

Come descritto nell’apposita sottosezione la metodologia definita prevede per il lavoro agile 

tre differenti livelli di monitoraggio che riguardano:  

1. Fattori abilitanti e stato di salute: Salute Organizzativa - Salute Professionale - Salute 

Digitale - Salute Economico – Finanziaria.  

2. Stato di implementazione del lavoro agile. 3. 

Impatti interni ed esterni-  

Ad ogni dimensione sono associati precisi e specifici indicatori, i cui valori saranno 

monitorati annualmente, in un’apposita Sezione della Relazione sulla performance.  
 

04.01.06. Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni 

In relazione alla sezione ‘ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO’ il monitoraggio della 

coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di 

Valutazione. Rispetto ai piani formativi triennali riportati nell’apposita sottosezione, i dati 

saranno monitorati annualmente, in occasione della Relazione sulla Performance; il 

monitoraggio annuale riporterà i singoli corsi realizzati nell’anno precedente e i principali 

indicatori inerenti agli iscritti, i partecipanti, le ore di formazione erogate, le modalità di 

erogazione.  

Anche il PIAO, come i Piani che al suo interno sono assorbiti, consente di effettuare delle 

variazioni in ordine ai suoi contenuti, al fine di adeguare dinamicamente, in corso di 

esercizio, i programmi in esso contenuti e gli obiettivi ed i target fissati alle mutate 

esigenze dell’Amministrazione.  

S’intende che in caso di variazione dei contenuti della sezione “3. Organizzazione e 

capitale umano”, sottosezione di programmazione “3.3 Piano triennale del Fabbisogno del 

Personale”, è sempre necessario acquisire il parere da parte del Collegio dei Revisori dei 

Conti, ai sensi dell'art. 19, comma 8 della Legge n. 448/2001. 

  



 

 

 

04.02. Soddisfazione degli utenti 

La performance organizzativa, ai sensi delle norme e dei Regolamenti vigenti, viene 

misurata anche in relazione all’efficacia qualitativa soggettiva/percepita ovvero in 

relazione alla soddisfazione degli utenti. La struttura preposta alla funzione della 

programmazione e dei controlli, si occupa infatti anche della progettazione, e 

rendicontazione dei controlli di qualità. Il sistema dei controlli interni, associati al ciclo di 

gestione della performance organizzativa, è da intendersi come strumento di lavoro, di 

guida e di miglioramento dell’organizzazione ed è finalizzato al monitoraggio e alla 

valutazione dei risultati, dei rendimenti e dei costi dell’attività amministrativa svolta dal 

Comune di Manfredonia, nel rispetto del principio di trasparenza.  

In tale ottica, il sistema dei controlli interni è diretto, tra le altre cose, a garantire il 

controllo della qualità dei servizi erogati sia direttamente sia mediante organismi esterni 

(controllo di qualità).   

Il vigente Regolamento sui controlli interni stabilisce che il controllo sulla qualità sia 

finalizzato al monitoraggio della qualità percepita dagli utenti dei servizi e alla verifica del 

rispetto degli standard definiti nelle carte dei servizi o in sede di programmazione degli 

interventi.  

Per quanto concerne le “Modalità di effettuazione del controllo di qualità”, si prevede che 

essa riguardi tanto la qualità percepita che quella effettiva; la qualità percepita dagli 

utenti dei servizi deve essere rilevata in maniera sistematica con metodologie di ricerca 

sociale tramite indagini di gradimento, sia di tipo quantitativo che qualitativo.  
  

La verifica sulla qualità effettiva del servizio è rappresentata da almeno quattro fattori: a) 

accessibilità, intesa come disponibilità delle informazioni necessarie, accessibilità fisica e 

multicanale;  

b) tempestività, intesa come ragionevolezza del tempo intercorrente tra la richiesta e 

l'erogazione e rispetto dei tempi previsti;  

c) trasparenza, intesa come informazione sui criteri e i tempi di erogazione, sul 

responsabile del provvedimento e sui costi;  

d) efficacia, intesa come rispondenza a quanto il richiedente può aspettarsi, in termini di 

correttezza formale, affidabilità e compiutezza.  

Le carte dei servizi costituiscono lo strumento attraverso cui rendere pubblici gli standard 

di qualità garantiti agli utenti dei servizi. Le indagini di customer satisfaction vengono 

svolte regolarmente con una programmazione che può essere biennale o triennale, in 

relazione ai servizi valutati.  

Gli ambiti prevalentemente indagati sono quelli afferenti all’area dei servizi pubblici locali 

a rilevanza economica. Rispetto a queste, il Comune di Manfredonia è in grado di garantire 

l’osservazione del trend storico. Altre indagini vengono progettate e realizzate in maniera 

non sistematica, tra cui anche quelle relative ai servizi interni, ma confluiscono nel loro 

insieme a formare una valutazione complessiva degli utenti relativamente ai servizi offerti 

dell’ente.  

  



 

 

Si colloca in tale ambito il riferimento anche alle Linee guida n. 4 del Dipartimento F. P. 

sulla valutazione partecipativa nelle amministrazioni pubbliche. Il D.lgs. n. 74/2017 ha 

infatti inteso rafforzare il ruolo dei cittadini e degli utenti dei servizi pubblici nel ciclo di 

gestione della performance. Le richiamate Linee guida delineano le modalità per il 

coinvolgimento degli stakeholders come soggetti attivi nel ciclo della performance in linea 

con quanto previsto dagli artt. 7, comma 2, lett. C, 8 e 19-bis del D.lgs. n. 150/2009, al fine 

di integrare nel SVMP la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività 

e dei servizi e di sviluppare, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo, le relazioni con i 

cittadini, i soggetti interessati, utenti e destinatari dei servizi attraverso lo sviluppo e il 

costante potenziamento di forme di partecipazione e collaborazione.  

Ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa, è possibile 

calcolare annualmente un indice complessivo di gradimento riferito alla media dei voti 

sintetici di gradimento dei servizi erogati risultanti dalle singole indagini di customer svolte 

nell’ultimo triennio.  

Per il triennio 2024-2026 le indagini di customer previste sono le seguenti: 

 
Programmazione indagini di gradimento 2024-2026 

2024 2025 2026 

Servizi Sociali Servizi Sociali Servizi Sociali 

Servizi Demografici Servizi Demografici Servizi Demografici 
Polizia locale Polizia locale Polizia locale 

Servizi Scolastici Servizi Scolastici Servizi Scolastici 

 S.U.A.P. – S.U.E. S.U.A.P. – S.U.E. 

Si precisa infine che, sempre relativamente alle indagini di “customer satisfaction”, per il 

biennio 2025 – 2026 l’Amministrazione intende ulteriormente aumentare le aree in 

riferimento alle quali saranno disposte annualmente indagini di rilevamento della 

soddisfazione della utenza, che saranno meglio e più specificatamente indicate nel 

prossimo P.I.A.O. inerente al triennio 2025 - 2027. 

  



 

 

04.03. Pubblicazione del P.I.A.O. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha attivato un portale (https://piao.dfp.gov.it/) ai 

sensi dell’art. 13 del Decreto 30 Giugno 2022 n. 132 per l’inserimento del Piano da parte 

delle pubbliche amministrazioni e nel quale sono consultabili le linee guida elaborate dalle 

competenti autorità, ed è reso disponile il template per la predisposizione del Piano per le 

pubbliche amministrazioni che lo richiedano. 
 

Pubblicazione del PIAO in “Amministrazione trasparente” 

sottosezione di primo livello “Disposizioni generali” 
sottosezione di secondo livello “Atti generali” 

Art. 6, co. 4, DL n. 80/2021, convertito in L. n. 
113/2021 

  

sottosezione  di  primo Livello “Personale” 
sottosezione di secondo  livello “Dotazione 
organica” 

Art. 12, co. 1, D. Lgs. n. 33/2013 

  

sottosezione di primo livello “Performance” 
sottosezione di secondo livello “Piano della 
Performance” 

Art. 16, co. 2, D.lgs. n. 33/2013 e paragrafo 2 delle 
“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle PA” 
pubblicate in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
173 del 27 luglio 2018 

  

sottosezione di primo livello “Altri contenuti” 
sottosezione di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione” 

Art. 10, co. 8, lett. b), D. Lgs. n. 33/2013 

  

sottosezione di primo livello “Altri contenuti” 
sottosezione di secondo livello “Accessibilità e 
Catalogo dei dati, metadati e banche dati” 

Art. 10, co. 8, lett. a), D. Lgs. n. 33/2013 

  

 

 

 


